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La seduta comincia alle 17. 

GUADALUPI, Segretario, legge il processo 

(6 approvato). 
verbale della seduta del 18 marzo 1959. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
deputati Carcaterra, De Caro, Di Leo, Fran- 
cesco Franceschini, Limoni, Rapelli, Toros e 
Tozzi Condivi. 

( I  congedi sono concessi). 

Deferimento a Commissioni. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fat- 
ta, ritengo che i seguenti provvedimenti pos- 
sano essere deferiti in sede legislativa : 

alla I I  Commissione (Interni):  

BARDINI ed altri: (( Modifica dell’arti- 
colo 121 del testo unico ,di pubblica sicurezza, 
18 giugno 1931, n. 773 )) (941); 

(c Modifica dell’ultimo conima dell’arti- 
colo 4 della legge 13 aprile 1933, n. 340, sugli 
Archivi di Stato )) I(Approvato dalla I Com- 
missione del Senato) (983) (Con parere della I 
Commissione) ; 

alla I I I  Commissione (Esteri):  

(( Autorizzazione ,della spesa di lire 80 mi- 
lioni per i lavori di ,completamento della 
” Casa d’Italia ” in Buenos Aires )I I(,4ppro- 
vato dalla I I I  Conzmissione del Senato) (977) 
(Con  parere della V Com.missione); 

alla IV Commissione (Giust iz ia):  
PINNA ed altri : (( “Iodificazioni agli arti- 

coli 507 e ‘586 del codice ‘di procedura penale )) 

(973) : 

. alla V I  Commissione (Finanze e tesoro): 
(( Interpretazione autentica della legge 3 

maggio iW5, n. 388, sul trattamento di quie- 
scenza di talune categorie di ufficiali del Gor- 
po della guardia di finanza )) (Approvuto dal- 
la !7 Commissione’del  Senato)  (W6) (Con pa- 
rere della V Conzmissione); 

I( Modalità per la nomina del vice diretlore 
generale dell’aiiiministrazione autonoma dei 
monopoli ,di Slato 1) (Approvato dalla V Com- 
missione del Senato)  l(967) i(Con parere della 
I Commzissione) ; 

alla VII  Commissione (Difesa): 
(( Norime per il. conferiunento della qua- 

lifica ,di primo capitano a talune cat.egorie d i  
capit,ani ldell’esercito, ‘della marina, dell’aero- 
nautica e del Corpo della guardia d i  .finanza )) 

(Approvato galla IV Commissione del Sennto)  
(M5) (Con parere della V Com,missione); 

alla VIZI Commissione (Is truzione):  
EXIOLIS e BOLOGNA: (( Estensione al liceo 

linguistic,o ” Nostra 8ignora di Sion ”, di 
Triesk, idclle nopme in vigore per l’iscrizione 
ai corsi per il conseguimento della laurea in 
lingue e letterature straniere )) (935); 

(( Norime per l’equiparazione degli studi 
compiuti presso l’Accademia (militare e %le 
sc,uole .di applicazione dell’esercito al lbieniiio 
propedeuiico di  ingegneria 1) (Approvato dalla 
V I  Commissione del  Senato) (975) ( C o n  parere 
d,ella VII Commissione);  

Senalori MERLIN ed altri : (( Contributo per 
il funzionamento del ‘Collegio universitario 
” Don Nicola Mazza 2’ in Padova )) (Appro-  
vato dalla VI  Commissione del  Senato) (976) 
(Con  parere della V Commissione);  

alla I X  Comnvìssione (Lavori  pubbl ic i ) :  
(( Scambi occasionali e shgionali con 

l‘estero di energia elettrica 1) (Approvato dalla 
‘1‘11 Commissione dlel Senato) (968) (Con  pa- 
reTe della I I I  e del la  X I I  Commission.e); 

alla X I I I  Commissione (Lavoro’): 
MAZZONI ed altri : (( Estensione dell’assicu- 

razione obbligatoria contro le malattie ai ven- 
ditori ambulanti, ai commercianti al minuto e 
agli esercenti pubblici 1) (681) (Con  parere 
della V ,  della X I I  e della X I V  Com,missione); 
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alla X I V  Comrwlissioxe (Igien#e e sanità): 
BUCCIARELLI DUCCI : C( Rifornimento idyico 

dell’isola del ,Giglio )) (Urgenza)  (908) (Con 
parere della V Commissione) .  

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilit,o. 

(Cosi r imane  stabilitoì. 

I seguenti provvediimenti sono deferiti in 
sede referente : 

alla I Commissione (Affari costituzio- 
nal i ) :  

PERTINI ed altri: (( Esodo volontario del 
personale civile d i  ruolo e non ,di ruolo delle 
amministrazioni dello Stato )) (Urgenza)  (408) 
(Con parere della V Commission,e); 

BARONTINI ed altri : (( Proroga Idelle disposi- 
zioni contenute nella legge 27 febbraio 1955, 
11. 53, sull’esodo volontario dei dipendenti ci- 
vili delle amministrazioni dello Stato )) (Ur-  
ye?z,za) (877) (Con parere della V ,Comm.is- 
sione) ; 

DE CAPUA etd altri: (C ,Ordine d i  preferenza 
dei titoli per le ammissioni ai pubblici im- 
pieghi )) (926); 

‘SCARASCIA : (( Proroga {delle disposizioni d i  
cui alla legge 27 febbraio 1955, n. 53, sul- 
l’esodo volontario idei dipendenti civili delle 
amministrazioni dello Stato 1) (955) (Con pa- 
rere della V Commission,e); 

alla I I  Commissione (Interni):  
TERRANOVA : (( Abrogazione ‘della legge 12 

lugllu 1940, n. 1199 )) (953) (Con parere della 
I V Commissione)  ; 

alla IV Commissione (Giustizia): 
(1 Modificazioni agli arti,coli 52-4 e 531 del 

codice ,di procedura penale 1) ((Approvato dal 
Sennlo) (962); 

alla VI  Commissione (Finanze e tesoro): 
‘CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA : 

(( Tassa sugli spiriti in Sardegna )I ‘(Urgenza) 
i%) (Con parere della V Commissione);  

CONSIGLIO ~EGIONALE DELLA SARDEGNA : (I So- 
spensione dell’imposta di consumo sui vini, 
mosti e uve lda vino nel territorio ‘della regione 
sarda 1) ì(Urgenza) (58) (Con  parere della 
V Comnzissione) ; 

voluzione a (favore della regione autonoma del- 
la Sardegna ,della $quota di nove decimi delle 
imposte di ‘fabbricazione e doganale, percette 

CONSIGLIO REGION.4LE PELLA SARDEGNA : (( Ce- 

nel teriritorio )della regione )) (Urgenza) (iOS) 
(Con parere della I e della V Commissione); 

E’AILLA ed altri: (( Proroga del termine fis- 
sato dall’articolo 118 della legge 10 agosto 1950, 
n. 648, per la presentazione delle domande di 
pensione di guerra )) ‘(Urgenza) (175) (Con pa- 
rere della V ComLissione);  

CERVONE ed altri : (( Interpretazione dell’ar- 
ticolo 2 (del ,decreto legislativo 6 ,aprile 1948, 
n. 52i )) (Urgenza) (460) .(Con parere della 
V Commissione) ; 

TOGNONI ed altri : <( Agevolazioni fiscali per 
alcune categorie di contadini coltivatori di- 
retti )) ((Urgenza) (499) (Con parere della 
V Commissione); 

‘GAGLIARDI : (( Regime tributario ,dei premi 
relativi ai contratti di assicurazione che ga- 
rantiscono l’indennità ,di anzianità dovuta agli 
impiegati ,privati )I (Urgenza) (843.3) (Con pa- 
rere della V Commissione); 

VILLA RUGGERO ed altri : C Conversione in 
pensione di  guerra ,delle rendite corrisposte 
per causa ,di guerra da istituti asshcuratori in- 
fortuni sul lavoro )) (938) .(Con parere della V 
e della X I I I  C o m ì s s i o n e ) ;  

alla VIII Commissione (Istruzione): 
Russo SALVATORE ed altri: (( Modifica del- 

l’articolo 25 ,del decreto del President,e della 
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20, concer- 
nente la riliquidazione {delle pensioni )) .(Ur- 
genza)  (382) (Con parere della V Comwuis- 
sione); 

COLITTO : (( Kiliquidazione delle pensioni al 
personale della scuola elementare )) 8(Urgenza) 
(458) ((Con parere della V Commissione); 

SAVIO EMANUELA e PITZALIS: (( Esonero dal- 
l’esame colloquio del personale insegnante 9 
tecnico di ruolo delle scuole professionali fem- 
minili annesso alle scuole di magistero pro- 
fessionale pear la donna, injquadrato nei ruoli 
degli istituti demminili ai sensi della legge b 
luglio 1956, n. 782 )) (Urgenza) (483); 

T i i o ~ s ~  : (( Provvedimenti a ,favore dell’Eate 
meridionale di cultura popolare e di educa- 
zione professionale )) (8%) (Con parere della 
I I ,  della V ,  della X I I  e della X I I I  Commis- 
sione); 

DE MICHIELI VITTURI ed altri: (( Modifica 
dell’articolo 7 ldella legge 15 dicembre 1935, 
n. 1440, sul conferimento dell’abilitazione al- 
l’insegnamento negli istituti di istruzione se- 
condaria )) (920); 

SINESIO ed altri : (( Modi,fica dell’arti,colo 7 
della legge 15 dicembre 11955, n. 1440, relativa 
al conseguimento della abilitazione di>dattica 
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dei professori ‘di ruolo speciale transitorio )) 

(940); 
PINNA ed altri: (( Ammissione dei diplo- 

mati degli istituti tecnici per geometri alle fa- 
coltà universitarie ‘di ingegneria, architettura, 
agraria, ifisica, chimica )) (961); 

LAPENNA ed altri : (( Estensione ai .candidati 
del concorso per titoli ed esami a 400 posti di 
direttore (didattico governativo in prova ban- 
dito con decreto ministeriale 10 ottobre 1953 
dei benefici previsti dall’articolo 1 ,della legge 
13 narzo 1938, n. 225 )) (973); 

Senatore ZOLI : (( Insegnamento della scien- 
za delle finanze nella facoltà di scienze poli- 
tiche )) (Approvata dalla VI  Commissione del 
Senato) (974); 

alla 1X Comnaissione (Lavori pubbl ic i ) :  
CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA : 

(( Provvedimenti in favore della città !di Car- 
bonia )) (57) (Con parere della I e della V Com- 
missione) ; 

‘GAGLIARDI : ’(( Riconoscimento dei ktboratori 
sperimentali annessi alle cattedre di scienza 
delle costruzioni degli istituti universitari di 
Venezia e Firenze )) :(919) (Con parere della 
V l l l  Commissione); 

alla X Commissione (Trasport i ) ;  
Bozm : (( Modificazioni alla: tabella conte- 

nente i limiti ‘di elà e ‘di servizio per il ‘collo- 
camento a riposo del personale ,delle ,ferrovie 
dello Stato di cui all’allegato n. 1’5 della legge 
26 marzo 1938, n. 4.23 1) (918); 

LAJOLO ed altri: (( Norme sulla vigilanza 
delle trasmissioni radio-televisive )) (981) ((Con 
parere della I l  e della V Commissione); 

alla X I  Conzmissione (Agricoltura) : 
MAGNO e,d altri : (( Concessione di prestiti 

di conduzione a coltivatori diretti )) (Ur- 
genza) (207) (Con parere della V Commis-  
sione) ; 

AUDISIO e’d altri : (( !Contributo ad agevola- 
zioni per le cantine sociali )) (Urgema)  (709) 
(Con parere ‘della V Commissione); 

AMICONI : (( Contributi e provvidenze cre- 
ditizie a favore delle piccole e medie aziende 
agricole (del Molise, di cui al decreto ministe- 
riale 26 agosto 1938 )) (Urgenza) (736) (Con  
parere della V Commissione); 

alla X l I  Co?nmissione (Industr ia):  
. -~NGELINO *PAOLO ed altri : (( Installazione di 
apparecchi segnalatori di fughe di gas di cit- 
tà )) (924) (Con parere della ZV Commissione);  

MACRELLI : (( ,Provvedimenti in materia di 
propriet,à industriale )) (937) ( C o n  p m e r e  della 
V I  Commissione);  

nlla X l I l  Conmiss ione  (Lavoro! :  
;ROMAGNOLI : (( \Norme per l’occupazione 

della ,mano ,d’opera in agricoltura )) (917) (Con 
parere della X I  Commissione);  

dell’articolo 26 ‘del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1967, n. 818, relativo 
alle pensioni dell’assicurazione obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti )) 

(925) ; 
\MAGLIETTA ed altri : (( Corresponsione ob- 

hligatoria della gratifica natalizia e m della tre- 
dicesima mensilità )) (936) ( C o n  parere della 
X l I  Commissioaej;  

SULOTTO eld altri : (C :Revisione del tratta- 
mento econolmico .di malattia Idei lavoratori )) 

BIANCHI 6 E R A R D O  ed altri: (( Abrogazione 

(982). 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. Informo che il Senato ha 
trasmesso i seguenti provvedimenti, appro- 
vati da quella VI1 Commissione: 

Senatore ZOLI: (( Provvedimenti per gli edi- 
fici ad uso di archivio di Stato )) (100,i); 

(( Norme interpretative della legge 5 gen- 
naio 1953, n. 24, sul riordinamento dei seyvizi 
delle opere marittime )) (1002). 

Sono stati stampati e distribuiti. Saranno 
trasmessi alle Coiilmissioni competenti, con 
riserva di stabilirne la sede. 

Aununzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate pro- 
poste di legge dai deputati: 

DE VITA ed altri: (( Modifiche agli arti- 
coli 18, secondo comma, e 20 della legge 5 gen- 
naio 1957, n. 33, sull’ordinamento e attribu- 
zioni del Consiglio nazionale dell’economia e 
del lavoro )) (991); 

PAJETTA GIAN CARLO ed altri: (( Disposi- 
zioni relative alla età pensionabile dei mun- 
gitori )) (992); 

TERRANOVA ed altri: (( Istituzione del fondo 
” Incam-Case ” )) (993); 

ALMIRANTE e CRUCIANI: (( Modifica dell’ar- 
ticolo 140 del testo unico della legge comunale 
e provinciale 4 febbraio 1915, n. 148 )) (997); 

(( Ricorso contro i provvedimenti adottati 
dai sindaci in base all’articolo 7 della legge 
20 marzo 1865, n. 2248 )) (998); 
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PITZALIS ed altri: (( Modifica alle norme 
sulla promozione dei direttori di divisione e 
direttori di sezione e qualifiche equiparate 
delle amministrazioni centrali e periferiche 
dello Stato )) (999); 

LUCIFREDI ed altri : (( Norme sull’appfova- 
zione di progetti per la costruzione di opere 
igieniche )) (1000); 

COLITTO: (1 Estensione della legge 7 giugno 
1951, n .  500, concernente i limiti d i  età del 
personale insegnante e sdirettivo, agli ispetiori 
scolastici )) (1006); 

VILLA RUGGEBO, e’d altri : (( iMo.diificazioni 
degli articoli 12 e 16 della legge 13 marzo 1938, 
n .  3.83, concernente l’opera nazionale per gli 
orfani ,di guerra )) (1007); 

VE,DOVATO : (1 IModiifi’ca (della ‘denominazione 
dell’Istituto agronomico per l’Africa italiana 
d i  Firenze in ” Istituto agronomico per l’oltre- 
mare ” )) (1008); 

NAPOLITANO FRANCESCO : (( Pari,ficazione del- 
1v banche ,di interesse nazionale con gli istituti 
d i  cre’dito ,di ‘diritto pubblico ai fini dell’assun- 
zione idei servizi di  cassa di enti pubblici, d i  
ent.i morali, :di pubbli’che amministrazioni e 
simili )) (1009); 

CADRARA eid altri : (( Costituzione della se- 
zione autonoima capannoni (della compagnia 
portuale ” Armando Diaz ” del porto di Na- 
poli )) (1010); 

I COLITTO : (( ‘Modilfica dell’articolo 49 ‘della 
,legge 8 gennaio 1952, n. 6, riguaridante l’isti- 
t,uzione della Cassa nazionale di  previldenza e 
di assistenza a favore degli avvocat,i e dei pro- 
curat,ori )) (1011); 

PENNACCHINI ed altri: (( Estensione agli uf- 
ficiali e sottufficiali dell’esercito, della marina, 
dell’aeronautica e della guardia di finanza e 
al personale dipendente dall’amministrazione 
della pubblica sicurezza delle norme concer- 
nenti la disciplina della cessione in proprieth 
degli alloggi di tipo popolare ed economico )) 

SFORZA: (1 Modifica dell’articolo 326 del co- 
dice penale )) (1013); 

ROMANO BRUNO : (( Regolamentazione della 
carriera e dei concorsi dei medici ospedalieri )) 

(1015). 

Saranno stampate, distribuite e, avendo i 
proponenti rinunziato allo svolgimento, ira- 
smesse alle Commissioni competenti, con ri- 
serva di stabilirne la sede. 

Sono state presentate anche proposte di 
legge dai deput,ati : 

BARBIERI ed altri: (( Rivendica degli immo- 
bili trasferiti ad organizzazioni fasciste e già 
appartenenti ad aziende sociali, cooperative, 

(1012); 

associazioni politiche o sindacali, durante il 
periodo fascista 1) (995); 

DURAND DE LA PENNE: ((Norme sul tratta- 
mento di quiescenza a favore degli ufficiali di 
complemento, dei sottufficiali e militari in 
congedo delle forze armate )) (996); 

PUCCI ERNESTO: C( Immissione nei ruoli or- 
ganici degli insegnanti ldegli istituti di istru- 
zione secondaria in servizio fuori ruolo alla 
data del 23 marzo 1959 )) (1003); 

JOZZELLI : (C #Potenziamento ,di alcuni ser- 
vizi tecnici ,del Ministero della difesa-esercito 
e adattamento degli organi relativi )) (100’4); 

l P ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  : (( Agevolazioni rfiscali sullo 
spirito di vino e sull’acquavite di  vino 1) 

(1005); 
TOZZI CONDIVI : (( iProvvidenze per i dan- 

neggiati dall’alluvione ‘del Tronto ed affluenti 
nei giorni uno e due aprile 1959 )) (1014). 

Saranno stampate, distribuite e, poiché im- 
portano onere finanziario, ne sarà ‘fissata in 
seguito la data di  svolgimento. 

B stata inlfine presentata la proposta di 
legge : 

PUCCI ERNESTO : (( lCostituzione in comune 
autonomo ‘della frazione )di Paterno di Lucania 
del comune ‘di ‘Marsiconuovo in provincia di 
Potenza )) (994). 

Sarà stampata, ldistribuita e trasmessa alla 
I1 Com,missione (Interni), in se,de 4egislativa. 

Annunzio della Relazione generale economica. 

PRESIDENTE. Comunico che il ministro 
del bilancio e ad in ter im del tesoro ha pre- 
sentato alla Presidenza la Relazione generale 
sulla situazione economica del paese per 
l’anno I958 (Doc. VII, n. 2). 

Sarà stampata e distribuita. 

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Informo che il ministro di 
grazia e giustizia ha trasmesso domande di 
autorizzazione a procedere .in giudizio : 

contro il deputato Alliata di Montereale, 
per il reato di cui all’articolo 556, seconda ipo- 
tesi, del codice penale (bigamia)  (Doc. Il ,  nu- 
mero 123); 

contro il deputato Romualdi, per il reato 
di cui all’articolo 290 del codice penale (vili- 
pendio del Governo e delle forze armate) 
(Doc. 11, n. 124); 

contro il deputato Calasso, per il reato 
di cui all’articolo 341, 2” e 3” capoverso, del 
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codice penale (oltraggio aggravato a pubblico 
ufficiale) (Doc. 11, n. 125); 

contro il deputato Di Nardo, per il reato 
di cui all’articolo 24 del testo unico delle leg- 
gi di pubblica sicurezza, approvato con regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773 (rifiuto d i  ub -  
bidire all’ordine d i  scioglimento d i  pubblica 
riunione) (DOC. 11, n. 126); 

contro il deputato Grasso Nicolosi Anna, 
per il reato di cui all’articolo 18 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato 
con regio decreto 18 giugno 1931, h. 773 (r iu-  
nione in luogo pubblico n o n  autorizzata) 
(Doc. 11, n. 127); 

contro il deputato Compagnoni, per i 
reati di cui: a )  agli articoli 81, 112 n. 1, e 
610 del codice penale (violenza privata conti- 
nuata);  b )  agli articoli 56, 81, 112 n. 1, e 610 
del codice penale (tentativo d i  violenza pri-  
vata continuata) (Doc. 11, n. 128); 

contro il deputato Cremisini, per il reato 
di cui all’articolo 5%, 20 e 3” capoverso, del 
codice penale (ingiurie) (Doc. 11, n. 129); 

contro il deputato Cianca, per i reati di 
cui all’-arti,colo 18, 40 capoverso, del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato 
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, al- 
l’articolo 1112, n. 1 e 2, del codisce penale e 
all’articolo 24 del predetto testo unico ~ ( r i u -  
nione in luogo pubblico contrariamente alle 
prescrizioni dell’autoritù e rifiuto d i  ubbidire 
all’ordine d i  scioglimento d i  pubblica riunio- 
ne)  (Doc. 11, ,n. 130);’ 

contro il deputato Leone Francesco, per 
il reato .di cui agli articoli 17 e 156 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, appro- 
vato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 77’3 
(raccolta d i  fondi non  autorizzata) (Doc. 11, 
n. 131); 

contro il deputato CUCCO, per il reato di 
cui agli articoli 4 e 7 della legge 20 giugno 
1952, n. 186 [(apologia del fascismo) (Doc. 11, 
n. 132); 

contro il deputa,to Montanari Silvano, 
per il reato di cui all’articolo 18 del testo uni- 
co delle leggi di pubblica sicurezza, approvato 
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (riu- 
nione in luogo pubblico senza preventivo av- 
viso all’autorità) (Doc. BI, n. 133); 

contro il deputato Piccoli, per il reato di 
cui all’articolo ,593, 2” capoverso, del codice 
penale (di f famuzione a mezzo della. s tampa) 
(Doc. 11, n. 134); 

contro il deputato Pigni, per i l  reato di 
cui agli articoli 112 del codice penale e ‘72 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 feb- 
bra.io 1948, n. 26 (disturbo aggravato d i  riu- 
nione elettorale) (Doc. 11, n. 135); 

~ 

contro il deputato Almirante, per il reato 
di cui all’articolo 290 del codice penale (v i l i -  
pendio del l ’ordine giudiziario) (Doc. 11, 
11. 1%); 

contro il deputato Brighenti, per il reato 
di  ,cui agli articoli 112, n. 1, e 614, ultima par- 
te, del codice penale (violazione d i  domici l io  
nggravata) (Doc. 11, n. 137); 

cont,ro il deputato Compagnoni, per il 
reato d i  cui all’articolo !X ,del codice stradale 
(guida  di autoveicolo sensa patente d i  abilita- 
zione) (Doc. 111, n. 138); 

contro il ,deputato ,Spadazzi, per il reato 
di  cui all’articolo 594, ultimo capoverso del 
codice penaile ( ingiuria)  (Doc. 111, n. 139); 

contro il ldeputato Faletra, per i reati d i  
cui all’articolo 18 ,del testo unico delle leggi 
d i  pub’blica sicurezza, approvato con regio de- 
creto 18 giugno 1931, n. 773, al decreto del 
Presi,dente della Repubblica 24 giugno 1954, 
n. 342, e all’articolo 6’50 d d  co’dice penale 
(r iunione in luogo pubbl ico senza prevent ivo 
avviso all’autoricù, uso d i  altoparlanti senza il 
pagamento della relaliva imposta e inosser- 
vanza d i  provvedimlenti ‘dell’autorità) (Doc. 11, 
n. 140); 

contro il ldeputato ‘Musto, per il reato di 
cui alll’articolo 18 del testo unico delle leggi 
d i  pubblica sicurezza, approvato con regio ,de- 
creto 18 giugno 1931, n. 773 (discorso in u x a  
riunione in luogo pubbl ico n o n  autorizzata) 
(Doc. 11, n. 141); 

contro i deputati Anfuso e Almirante per. 
il reato d i  cui all’articolo 5 della Iegge 20 giu- 
gno 1952, n. 645 (manifestazioni fasciste) 
(Doc. 11, n. 142); 

contro il deputato Lajolo, per il reato di 
cui agli articoli 57, 81, capoverso, 595, 1” e 20 
capoverso, del codice penale e 13 della legge 8 
febbraio 1948, n. 47 (d i famaz ione  continuata 
aggravata a mezzo  della s tampa)  (Doc. 11, 
n. 143); 

contro il deputato Di Nardo, per il reato 
di cui agli articoli 414, n. 2, e 341 del codice 
penale (istigazione a delinquere e oltraggio 
aggravato a pubbl ico uf f ic iale)  (Doc. 11, 
n. 144). 

Saranno stampate, distribuite e trasmesse 
alla Giunta competente. 
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Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che sono perve- 
nute alla Presidenza dai competenti mini- 
steri risposte scritte ad interrogazioni. Sa- 
ranno pubblicate in allegato al resoconto ste- 
nografico della seduta odierna. 

Presentazione di un disegno di legge 
e suo deferimento a Commissione. 

GONELLA, Ministro d i  grazia e giustizia- 
Chiedo di parlare per la presentazione di un 
disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
GONELLA, Ministro di  grazia e giustizia. 

Mi onoro presentare il disegno di legge: 
t( Delegazione al Presidente della Repub- 

blica per la concessione di amnistia e di in- 
dulto H (1016). 

PRESIDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato, distribuito e trasmesso alla IV 
Commissione (Giustizia) in sede referen te, 
affinché riferisca al più presto. I1 termine 
già stabilito per le proposte di legge ad ana- 
logo contenuto sarà pertanto prorogato di 
qualche giorno. 

Svolgimento di proposte di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento di alcune proposte di legge. 
La prima è quella d’iniziativa dei deputati 
Cappugi, Storti, Zanibelli, Calvi, Pavan, 
Caiazza, Marotta Vincenzo e Frunzio: 

(( Perequazione automatica dei trattamenti 
di quiescenza dei dipendenti statali H (120). 

L’onorevole Cappugi ha facoltà di svolgerla. 
CAPPUGI. Per la terza volta mi onoro 

presentare, anche a nome di altri colleghi, 
una proposta di legge che ha avuto la strana 
sorte di essere stata approvata per due volte 
da  questa Camera senza ottenere l’approva- 
zione del Senato. In realtà, pii1 che di mancata 
approvazione da parte di quel ramo del Par- 
lamento, si è trattato di mancato esame du- 
rante la prima legislatura e di discussione 
solo iniziata e non condotta a termine durante 
la seconda legislatura. 

S i  tratta di una legge che mentre è auspi- 
cata da una numerosissima categoria di bene- 
meriti cittadini, pensionati dello Stato, non 
ha nemmeno il preoccupante aspetto di oneri 
gravosi, poiché in effetti la sua promulgazione 
non procurerebbe alcuna spesa. Si tratta, 

infatti, della codificazione di un principio di 
indiscussa equit8: quello della perequazione 
automatica delle vecchie pensioni. E di un 
principio, si noti bene, che in effetti lo Stato 
ha sempre applicato in occasione di tutte le 
variazioni che si sono fino ad oggi verificate 
nel trattamento economico dei dipendenti 
sta tali. 

I1 Governo ha sempre espresso parere 
favorevole, fin da quando prese, nel 1951, 
l’impegno di far varare una legge intesa 
ad assicurare I’adeguamento automatico delle 
pensioni statali. I1 ministro del tesoro del- 
l’epoca, onorevole Pella, dette il proprio 
consenso a due proposte di legge che furono 
approvate dalla Camera. 

Anche nella passata legislatura la Camera 
approvb, con il parere decisamente e chiara- 
mente favorevole del Governo, questa pro- 
posta di legge il 28 aprile 1954. Ma la legi- 
slatura terminò senza che la legge fosse 
approvata dal Senato. Ed i pensionati non 
si rendono conto di come un principio di 
così elementare giustizia, che in effetti, come 
ho gi& detto, è sempre stato applicato dal 
Governo, principio in merito al quale la 
Camera ha già adottato due deliberazioni, 
non debba trovare il perfezionamento for- 
male per divenire norma di legge. 

Onorevoli colleghi, vi invito quindi a 
prendere nuovamente in considerazione que- 
sta proposta di legge e chiedo inoltre l’ur- 
genza, allo scopo di ottenere che ancora 
una volta la Camera possa discuterla ed 
approvarla con sollecitudine. 

Mentre non ho motivo di dubitare che, 
in coerenza col chiaro e costante atteggia- 
mento assunto al riguardo dai passati go- 
verni, anche il Governo in carica non farà 
mancare alla proposta il suo parere favo- 
revole, colgo l’occasione per esprimere 11 
voto che anche il Senato voglia suffragarla 
della sua approvazione, sodisfacendo final- 
mente una così legittima aspirazione dei 
pensionati dello Stato, che ha per essi, anche 
se priva di ogni concreto beneficio economico,. 
un così alto valore morale. 

PRESIDENTE. Sul medesimo oggetto 
verte la seconda propost? di legge, di ini- 
ziativa dei deputati Cacciatore, Bogoni, Ber- 
linguer, Gatto Vincenzo, Amadei, Minasi, 
Ferri, Vecchietti, Di Nardo, Ricca, Bettoli, 
Angc lino Paolo, Musotto, Gaudioso, Lenoci, 
Ghislandi, Luzzatto, Albarello, Concas e Pi-- 
gni: 

(( Eliminazione di talune sperequazioni re- 
tributive in materia di trattamento di quie- 
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scenza per il personale dipendente dalle am- 
ministrazioni dello Stato )) (686). 

L’onorevole Cacciatore ha facolta di svol- 
gerla. 

CACCIATORE. Con la nostra proposta 
di legge intendiamo rendere operante un 
ordine del giorno approvato all’unanimita 
dai due rami del Parlamento nella passata 
legislatura in occasione della discussione del 
disegno di legge riguardante la regolazione 
degli aumenti biennali degli stipendi al per- 
sonale statale in base al decreto 11 gennaio 
1956, n. 19. Con detto ordine del giorno si 
invitava il Governo a proporre le norme neces- 
sarie per eliminare eventuali casi di ingiusti- 
ficate sperequazioni che si sarebbero verifi- 
cate in sede di prima applicazione del citato 
decreto. 

I1 nucleo centrale della proposta di legge 
consiste nella richiesta che siano tenuti pre- 
senti tutti gli scatti che si verificano nella 
carriera di un funzionario dello Stato. Invece 
attualmente, purtroppo, si tiene conto sol- 
tanto degli scatti che si sono verificati nel- 
l’ultimo e penultimo grado della carriera di 
questo funzionario. 

Primo esempio: un manovale delle ferro- 
vie dello Stato, che rimane fermo con quella 
qualifica per 40 anni, gode del beneficio di 
20 scatti. E poiché ogni scatto comporta 
un aumento del 2,50 per cento sullo stipen- 
dio ai fini pensionabili, aggiunge allo stipen- 
dio base una certa somma pensionabile. In- 
vece, un funzionario che abbia percorso tut ta  
una carriera e che resti nell’ultimo grado, 
ad esempio per 4 anni, gode soltanto di due 
scatti. 

Nella relazione scritta, poi, ho riportato 
ancora un altro esempio: ad un alunno d’or- 
dine, ad un aiutante e ad un aiuto macchi- 
nista, rimasti fermi per 40 anni nelle rispet- 
tive qualifiche, competono 20 scatti, e da 
ci0 consegue che, essendo lo stipendio mi- 
nimo di lire 552 mila, l’ammontare di ogni 
scatto, con il coefficiente del 230  per cento, 
è di lire 13.800, le quali, moltiplicate per 
40, danno lire 276 mila, che si aggiungono 
alle 552 mila lire. Pertanto si ha ai fini 
pensionabili una somma di 828 mila lire, 
mentre ai capi tecnici, capi personale viag- 
gianti, macchinisti di prima classe, capi sta- 
zione, controllori viaggianti, sempre con 40 
anni di servizio utile, ma con 13, per esem- 
pio, di permanenza in una delle dette quali- 
fiche, vengono attribuiti 6 scatti. Quindi si 
ha: stipendio minimo lire 684 mila, più 2 3 0  
per cento uguale 17.100 ammontare di uno 

scatto, che, moltiplicato per 6, fanno lire 
102.600. Si arriva così ad un massimo di 
786.600 lire, inferiore di lire 41.400 rispetto 
a quello di altri che sono rimasti fermi sempre 
al primo grado. 

PerchE: poi si abbia piena giustizia per 
tutti, chiedo che sia esteso il beneficio di 
cui al decreto 19 novembre 1947, n. 1438, 
ai soli effetti economici, ai macchinisti, con- 
duttori capi e sorveglianti delle Perrovie dello 
Stato. 

Confido che questa mia proposta di legge 
incontri l’approvazione del Governo e di 
tutt i  i colleghi. 

Chiedo l’urgenza. 
PRESIDENTE. I1 Governo ha  dichiara- 

zioni da fare in merito alle proposte di legge 
Cappugi e Cacciatore, aventi lo stesso og- 
getto ? 

BO, Ministro senza portafoglio. I1 Go- 
verno, con le consuete riserve, nulla oppone 
alla presa in considerazione della proposta 
di legge Cappugi, ricordando che in materia 
li Governo ha presentato k n  disegno di 
legge. 

I1 Governo non si oppone nemmeno, con 
le consuete riserve, alla presa in conside- 
razione della proposta di legge Cacciatore. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Cappugi. 

( I3 approvata). 

Pongo in votazione la presa in conside- 
razione della proposta di legge Cacciatore. 

( I 3  approvata). 

Pongo in votazione la richiesta d i .  ur- 

( I3 approvata). 

La terza proposta di legge 1, quella di 
iniziativa del deputato Colitto: 

(( Sistemazione del personale, assunto dal 
cessato Governo militare alleato, in servizio 
alle dipendenze del Commissariato generale 
del Governo per il Territorio di Trieste R (275). 

L’onorevole Colitto ha  facolta di svolgerla. 
COLITTO. Questa fugace illustrazione 

della mia proposta di legge ha luogo a distanza 
di pochi giorni dalla illustrazione, molto 
ampia ed appassionata, che di essa è stata 
fatta da amici, che ringrazio, in una pubblica 
riunione a Trieste. 

I3 stato lì riaffermato - e della notizia 
ricevuta sono rimasto assai lieto - che que- 
sta mia proposta di inquadramento degli 

genza per le due proposte di legge. 
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ex dipendenti del Governo militare alleato 
è apparsa ancora ta,le da sodisfare le aspetta- 
tive degli interessati, veramente benemeriti, 
nostri fratelli triestini. 

La mia proposta prevede che tutt i  gli ex 
G. M. A. siano automaticamente inquadrati 
in un ruolo speciale ad esaurimento. Tale 
ruolo dovrebbe assicurare con la stabilita 
dell’impiego la inamovihilità da Trieste, il 
mantenimento dei gradi, delle qualifiche e 
delle categorie raggiunte con il relativo tratta- 
mento economico, nonché la possibilità di pru- 
gressione di carriera ai qualificati per titolo 
e mansioni sia per il personale civile sia per 
quello appartenente ai vari corpi di polizia. 

Dovrebbe, inoltre, garantire il mante- 
nimento della pensione della previdenza so- 
ciale, la possibilita di passaggio nelle regolari 
carriere dello Stato a coloro che sono in 
possesso dei requisiti prescritti e le pre- 
videnze a coloro che lasciassero il servizio o 
a seguito di esodo volontario o per raggiunti 
limiti di età. 

Sarei davvero molto lieto se questa mia 
proposta arrivasse così come è al traguardo, 
non per me, ma per i cinquemila dipendenti 
capi famiglia, che dopo avere strenuamente lì 
a Trieste, come in una trincea, difeso la 
loro italianità e la italianità di quella no- 
bilissima città, così sempre vicina al cuore 
di noi tutti, ormai da troppi anni attendono. 
Sapete sostanzialmente che cosa attendono ? 
Che sia loro garantita la possibilità di con- 
tinuare a lavorare. - 

Orbene, penso che non vi sia alcuno in 
questa aula che si rifiuti di dare in pieno 
tale garanzia. 

Chiedo l’urgenza. 
PRESIDENTE. Sullo stesso oggetto ver- 

tono la quarta e la quinta proposta di legge, 
di iniziativa rispettivamente dei deputati 
Bologna e Sciolis: 

(( Norme per la sistemazione del perso- 
nale civile assunto dal Governo militare allea- 
to nel Territorio di Trieste )) (334);  

(( Norme per la sistemazione del perso- 
nale delle Forze di polizia della Venezia 
Giulia )) (335) .  

SCIOLIS. Chiedo di svolgerle io entrambe. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCIOLIS. Le due proposte di legge deri- 

vano direttamente dalla legge 28 agosto 1954, 
n. 961, che prevedeva per il personale dell’ex 
governo militare alleato in Trieste e nel 
territorio di Trieste un particolare tratta- 
mento. I1 fat to  stesso che siano in discussione 
presso la I Commissione il disegno di legge 

n. 413 ed analoghe proposte di legge com- 
porta non soltanto la evidenza dell’impor- 
tanza del problema, ma anche l’opportunità 
di una contemporanea discussione del nostro 
provvedimento; sicché chiederei subito al 
signor Presidente l’urgenza nell’assegnazione 
delle proposte stesse alle Commissioni com- 
petenti. 

Ove si pensi che la materia investe, per 
le forze di polizia, ben 3.266 dipendenti, e 
per le forze civili 1.864 impiegati e salariati, 
si avrà un’idea concreta dell’importanza so- 
ciale, economica, politica e personalmente 
soggettiva che gli interessati annettono al 
problema. Pertanto, senza fare indugkre la 
Camera in questo momento sii particolari 
considerazioni, penso che questi dati sono già 
di per sé sufficienti ad indicare l’importanza 
della questione e l’opportunità che, dopo 
due legislature, in questa terza sia definito 
il problema. 

Se questa gravissima indicazione è suffi- 
ciente, prego il signor Presidente di porre 
in votazione, oltre che la presa in considera- 
zione, anche la richiesta di urgenza per 
queste due proposte di legge. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fare? 

BO, Ministro senza portafoglio. I1 Governo, 
con le consuete riserve, nulla oppone alla 
presa in considerazione delle due proposte di 
legge Bologna-Sciolis e di quella Colitto. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Colitto. 

( È approvnta) . 
Pongo in votazione la presa in conside- 

razione della prima proposta di legge Bologna. 
( I ?  approvatu). 
Pongo in votazione la presa in considera- 

zione della seconda proposta di legge Bologna. 
( È approvata). 
Pongo in votazione la richiesta di urgenza 

( È approvatu). 
Awerto che lo svolgimento della proposta 

di legge n. 451 è rinviato su richiesta del 
proponente, onorevole Tozzi Condivi. 

La settima proposta di legge è quella di 
iniziativa dei deputati Carrassi, Malfatti e 
Anderlini: 

(( Integrazione della spesa a carico dello 
Stato per la costruzione della sede degli 
uffici giudiziari di Rieti o (488). 

L’onorevole Carrassi ha facolta di svolgerla. 

per le tre proposte di legge. 
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CARRASSI. Si tratta di una breve pro- 
posta di legge relativa alla integrazione della 
spesa a carico dello Stato per la costruzione 
della sede degli uffici giudiziari di Rieti. 
Già nella scorsa legislatura la Camera deli- 
berò la spesa di 150 milioni. fi poi interve- 
nuta l’opera degli organi tecnici del Ministero 
dei lavori pubblici e, data la constatazione 
di oneri maggiori rispetto al progetto ini- 
ziale, è motivata la nostra richiesta di un 
proseguimento del finanziamento, già ini- 
ziato, a carico dello Stato. 

Non mi pare di dover aggiungere altro, 
dato che la relazione scritta, che accompagna 
la proposta, 6 esauriente. 

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

RO,  Ministro senza portafoglio. I1 Governo, 
con le consuete riserve, nulla oppone alla 
presa in considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Carrassi. 

(13 approvata). 

Le proposte di legge oggi svolte saranno 
trasmesse alle Commissioni competenti, con 
riserva di stabilirne la sede. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LI CAUSI 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Lo svolgimento della interrogazione Ro- 
berti (195) è rinviato ad altra seduta, su 
richiesta del Governo. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli Bar- 
bieri, Cerreti, Mazzoni e Seroni, ai ministri 
della sanitA e dei lavori pubblici, (( per sapere 
se sono informati della preoccupante situa- 
zione idrica in cui si trova da anni la città 
di Firenze, resa ora insostenibile dalla recente 
derivazione di acqua dal fiume Arno attuata 
dalla societa elettrica Selt Valdarno, con la 
entrata in funzione degli impianti di (( La 
Penna)) a causa dei quali non possono fun- 
zionare le pompe per il sollevamento dell‘ac- 
qua potabile. Poiché tale derivazione ha 
creato preoccupanti problemi igienici (dato 
che in molti quartieri della citta nelle abita- 
zioni, sa1v0 ai piani terreno e primo, non 
defluisce acqua per la maggior parte delle 
ore del giorno e agli ultimi piani addirittura 
per tutte le 24 ore del giorno nei mesi estivi), 
ittici ed estetici (per il corso del fiume in 

magra nel centro della città), gli interroganti 
chiedono di sapere: 10) perché il Ministero 
dei lavori pubblici ha respinto la domanda 
del comune di Firenze del 13 dicembre 1955 
diretta. ad ottenere dalla società elettrica dal 
10 luglio al 15 ottobre di ogni anno garantita 
nell’Arno una portata costante di 1,50 metri 
cubi al secondo oltre la portata naturale del 
fiume da utilizzare per le necessità idriche 
della cittk di Firenze; 20) perché il Ministero 
dei lavori pubblici con decreto 1s aprile 1958 
ha concesso alla società elettrica Selt Valdarno 
di derivare acqua dal fiume Amo in località 
( (La Penna R per la produzione di energia 
elettrica senza. tenere minimamente conto 
delle garanzie richieste dal comune di Firenze 
di fare obbligo alla società elettrica di scari- 
care, a richiesta del comune, almeno due 
metri cubi d’acqua al minuto secondo re- 
spingendo nel contempo formalmente la ri- 
chiesta dell’a,mministrazione fiorentina per 
scadenza dei termini nella presentazione del 
ricorso, ai sensi dell’articolo 7 della legge 
11 dicembre 1933, senza peraltro tener conto 
della sostanza di detta legge ove si prevede 
all’articolo 10 che in caso di speciale e pre- 
valente interesse pubblico una domanda in 
concorrenza di altra preesistente può essere 
ammessa in istruttoria anche se presentata 
al di fuori dei termini stabiliti dall’articolo 7 
della citata legge, se prima non si sia pro- 
nunciato il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici sulle domande già istruite; 30) quali 
sono le ragioni vere e concrete che hanno 
indotto il Ministero dei lavori pubblici a 
favorire la richiesta della società elettrica 
Selt Valdarno ritenendo e decretando in 
conseguenza che l’accoglimento della richie- 
sta del comune di Firenze - dettato da evi- 
dente interesse pubblico - (( sarebbe stato di 
grave aggravi0 agli interessi della società 
elettrica )); 40) quali provvedimenti urgenti, 
sulle rispettive competenze e di concerto fra 
loro, intendano prendere i ministri interro- 
gati per evitare ulteriori concreti danni alla 
città di Firenze nei suoi interessi igienico-sa- 
ni tari, turistici ed estetici, prescindendo dal 
ricorso avanzato il 4 agosto 1958 dal comune 
di Firenze al tribunale superiore delle acque 
pubbliche ’) (402). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

PECORARO, Sottosegretario d i  Stato per i 
luvori pubblici. La questione relativa al poten- 
ziamento del rifornimento idrico della citta 
di Firenze rientra nella specifica competenza 
dell’amministrazione comunale, la quale, a 
quanto mi risulta, a più riprese ha  preso 
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in esame il problema al fine di portarlo a 
soluzione. Questo Ministero non ha mancato 
di esplicare il suo intervento, entro i limiti 
della propria competenza, dando opportuni 
suggerimen.ti al comune di Firenze. 

La migliore soluzione del problema sa- 
rebbe apparsa quella della utilizzazione delle 
acque del Carza, del Carzola e del Pesa. 

In seguito a ciò, la Società anonima utiliz- 
zazioni idroeletriche ( S .  A. U. I.) h a  predi- 
sposto, per incarico del comune, un progetto 
di massima, dell’importo di lire S miliardi, per 
la utilizzazione delle acque dei citat,i torrenti. 

stata,  di conseguenza, presentata al com- 
petente ufficio del genio civile la domanda di 
concessione delle acque in questione, domanda 
che è in corso di istruttoria. 

Si deve, inoltre, far presente che, in attesa 
che la questione venga integralmente risolta, 
per interessamento del commissario prefet- 
tizio, si è provveduto per intanto al potenzia- 
mento dell’impiant o dell’Anconella per depu- 
razione delle acque dell’hno. Un impianto 
6 gib entrato in lunzione sin dal settembre 
scorso, mentre si attende l’espletamento del- 
l’appalto-concorso indetto per poter dare inizio 
ai lavori di altro impianto di depurazione. 

Ci6 consentirà di poter disporre di una 
maggiore potenzialità giornaliera di altri 40 
mila metri cubi di acqua. 

Per quanto concerne il secondo punto della 
interrogazione, che attribuisce all’esercizio 
dell’impianto idroelettrico di (( La Penna )) 

sull’Arno della, società elettrica Selt Valdarno 
l’aggravamento della situazione idrica della 
cittA, per la ragione che detto esercizio im- 
pedirebbe il funzionamento delle pompe di 
sollevamento all’Anconella, è da mettere in 
rilievo che alla società Selt Valdarno è 
stato imposto ‘l’obbligo, nella concessione, 
di lasciare defluire a valle degli sbarramenti 
di (( La Penna o e di Lévane, la. quantità 
d’acqua non inferiore a quella che attualmente 
scorre in magra nell’Arno per gli usi igienici, 
sanitari ed ittici. 

A seguito di accertament,i recentemente 
compiuti dall’ufficio del genio civile di Arezzo, 
nella cui circoscrizione ricadono i predetti 
impianti idroelettrici, è risultato che la so- 
ci&& concessionaria lascia defluire nell’Arno 
dall’impianto di Lévane (il più basso dei due) 
circa 2 metri cubi d’acqua al secondo, e cioè 
un quantitativo ben maggiore della portata 
naturale di magra dell’Arno, che nello scorso 
anno si è aggirata sui litri-secondo 800. 

Se si considera che di detti metri cubi 2 
d’acqua solo una minima parte (circa litri- 
secondo 20) vanno perduti per varie utiliz- 

zazioni che vengono esercitate a mezzo di 
un canale denominato Battaglia, è da dedurre 
che gli impianti idroelettrici di ( (La Penna )) 

e di Lévane hanno di molto migliorato il 
regime dell’Arno nei periodi di magra. 

Gli inconvenienti lamentati dagli onore- 
voli interroganti sono, quindi, da attribuire 
a circostanze che non hanno attinenza con 
l’entrata in esercizio degli impianti idroelet- 
trici, ma vanno senza dubbio ricercati nella 
particolare siccità che ha colpito nello scorso 
anno la Toscana. 

In merito alla lamentata reiezione della 
domanda 13 dicembre 1955 del comune di 
Firenze intesa ad ottenere che fosse fatto 
obbligo alla societ& di scaricare dal serbatoio 
di ((La Penna )I, a richiesta di esso comune, 
almeno 2 metri cubi d’acqua al secondo per 
le necessità potabili della città di Firenze, 
e da far presente che tale domanda è stata 
respinta su conforme parere del Consiglio 
superiore dei lavori, pubblici per la ragione 
principale che se la richiesta del conivne 
fosse stata accolta, l’onere per l’impianto di 
( (La  Penna )) sarebbe stato di grande ag- 
gravio per la società, che non avrebbe potuto 
far fronte alle richieste di energia e in parti- 
colare alle esigenze di potenza nelle ore di 
punta. 

I1 predetto consesso ha considerato che 
non sarebbe stato conveniente far funzionare 
l’impianto a due metri cubi secondo o poco 
più; in qu’anto con un tale funzionamento 
se ne sarebbe annullato il rendimento. Per 
altro, alla societa è stato fatto obbligo di 
smorzare le cacciate d’acqua dell’impianto 
per renderle usufruibili dagli utenti a valle: 
compito questo che viene disimpegnato dal 
serbatoio di Lévane. Questa clausola e quella 
più generica avanti ricordata, di non alterare 
le attuali condizioni di portata di magra 
dell’Arno, sono le uniche condizioni che si 
sono potute legalmente imporre alla societa 
senza metterla nella situazione di rinunziare 
alla costruzione di un impianto sull’Arno che, 
pur non turbando minimamente le utenze a 
valle, dA invece un buon apporto di energia 
elettrica alla regione. 

PRESIDENTE. L‘onorevole Barbieri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BARBIERI. Mentre la prima parte della 
risposta dell’onorevole sottosegretario non 
era strettamente pertinente alla mia inter- 
rogazione, la seconda parte riguarda effet- 
tivamente gli aspetti del problema che ho 
sollevato. 

Devo dire, però, che la risposta non solo 
non sodisfa le domande poste, ma non rassi- 
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cura ancora la popolazione e gli enti respon- 
sabili di Firenze, soprattutto il comune di 
Firenze, il quale, come l’onorevole sottose- 
gretario sa, ha pendente, presso il tribunale 
delle acque, una causa contro il ministro 
Togni per abuso di poteri che sarebbe stato 
consumato dal ministro dei lavori pubblici. 
La questione è che il ministro ha adottato 
un provvedimento gravissimo in una si- 
tuazione già grave per la cittd, di Firenze. 

Da molti anni ormai si dibatte il pro- 
blema dell’efficienza delle condutture del 
coniune di Firenze, che risalgono al 1870 e 
che perciò sono insufficienti ad attingere e 
portare l’acqua necessaria alla città così 
come oggi si è estesa. Da molto tempo è in 
corso una polemica, fra la stampa, il comune 
(amministrazione La Pira . prima, gestione 
commissariale ora) ed i tecnici, circa il pro- 
getto da adottare per la costruzione di un 
nuovo acquedotto. 

In questa situazione di insufficienza idrica, 
che presenta un aspetto igienico-sanitario e 
un aspetto turistico, si 13 inserito il provve- 
dimento del Ministero. 

Vorrei fotografare la situazione idrica di 
Firenze con pochissime parole. Negli ultimi 
dieci anni la disponibilità e il consumo del- 
l’acqua nelle cittd, italiane, sono, in media, rad- 
doppiati; a Firenze questo non è avvenuto. 
Gli abitanti del comune di Milano hanno di- 
sponibili 400 litri pro capite; gli abitanti del 
comune di Torino trecento litri pro capite; 
quelli del comune di Bologna 270 litri; quelli 
di Firenze, della civilissima Firenze, duecento 
litri. Firenze si trova quindi ad un livello 
bassissimo nei confronti delle altre grandi 
città italiane. 

I1 problema ha anche un aspetto turistico 
perché restando in magra, specialmente nei 
mesi estivi, l’Amo non solta.nto non consente 
l’approvvigionamento della città, ma pre- 
senta un aspetto veramente sconfortante: 
1’(( Arno d’argento t )  si attraversa a piedi, 
perché i due pe t i  si estendono sino a con- 
giungersi. fi diventato così l’Amo ... del 
fango. 

In questa situazione, nel 1955 la società 
Valdarno ha richiesto al Ministero dei la- 
vori pubblici la concessione per una deri- 
vazione d’acque dall’ Arno per azionare la 
centrale elettrica di La Penna. I1 comune di 
Firenze, e per esso l’onorevle La Pira, si 
preniurò (purtroppo, troppo timidamente) di 
far presente al Ministero che la concessione 
avrebbe danneggiato gli interessi della città 
e chiese che fosse garantito I’approwigiona- 
mento idrico di Firenze. 

Ella, onorevole sottosegretario, sostiene 
che, nell’ambito dei suoi poteri, il Governo 
ha garantito che la Valdarno assicurasse la 
stessa portata attuale; ma si tratta di portata 
complessiva, per tut to  il corso dell’anno. 
Quando invece il comune ha chiesto che la 
garanzia fosse concessa anche per il periodo 
15 giugno-15 ottobre, cioè nel periodo di 
magra, è stato risposto negativamente, perché 
in tal modo si danneggerebbero notevolmente 
gli interessi della Valdarno. 

Con decreto in data 18 aprile 1958 il 
Ministero ha respinto la richiesta del comune 
e ha consentito alla Valdarno di effettuare 
la derivazione. 

La motivazione con la quale il ricorso 
del comune è stato respinto è contraddittoria: 
da una parte, infatti, il Ministero entra nel 
merito; dall’altra, contesta la accoglibilità 
del ricorso per scadenza dei termini. 

Sotto quest’ultimo profilo l’ufficio Segale 
del comune di Firenze ha fat to  osservare che 
il Ministero non ha osservato pienamente la 
legge dell’11 dicembre 1938, n. 1775, che 
all’articolo 10 stabilisce che possono essere 
ammesse all‘istruttoria, anche dopo la sca- 
denza dei termini, ricorsi per i quali sussista 
(come i:, indubitabilmente, nel caso della 
città di Firenze) un interesse pubblico pre- 
valente. Ma di ciò il Ministero non ha tenu- 
to conto e ha respinto il ricorso. 

Per quanto ella, onorevole sottosegretario, 
sia stato a parole rassicurante circa il rispetto 
degli interessi della città di Firenze, sorge 
legittimo il sospetto che il Ministero dei 
lavori pubblici abbia sposato gli interessi 
della societ& elettrica Valdarno. Gli incon- 
venienti che sarebbero derivati dall’autoriz- 
zazione per la derivazione sono stati fa t t i  
presenti al Ministero, ma questo non ne ha 
tenuto conto. 

L’amministrazione comunale (rappresen- 
ta ta  oggi da un commissario prefettizio, 
che non si può certamente considerare un 
nemico del ministro Togni) ha dovuto quindi 
intraprendere una causa presso il tribunale 
superiore delle acque. 

Come mai il Ministero dei lavori pubblici 
ha mostrato tante premure e tanta  solleci- 
tudine per gli interessi della Valdarno e 
non per quelli della cittA, di Firenze, che pur 
si dice di voler riconoscere, per le sue tradi- 
zioni di civiltg e per la sua importanza tu- 
ristica ? La conseguenza i: che interi quartieri 
sono privi di acqua, che gli alberghi mancano 
di acqua, che i forestieri se ne vanno, che 
1’Arno presenta uno spettacolo desolante per 
le immondizie che affiorano sulle sue acque. 
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Questa situazione fa sentire i suoi effetti 
anche a Pisa ove, in certe ore del giorno, nei 
periodi di magra, le immondizie che deflui- 
scono verso il mare vengono alla superficie; 
quando poi vi è l’alta, marea e le acque del 
mare si portano ad un livello superiore a 
quello del fiume, le acque dell’Amo tornano 
indietro e attraversano per la seconda volta 
la città di Pisa con il loro carico di immon- 
dizie. 

Da quando è stato concesso alla Valdarno 
il diritto ,di derivare le acque dell’Arno, le 
pompe di San Nicolò, e cioè gli impiant,i per 
la purifcazione e la distribuzione delle acque 
dell’Arno, non funzionano più e quindi la 
città è rimasta senz’acqua. Queste sono cose 
evidenti. 

fi vero che, di fronte alla sollevazione del- 
l’opinione pubblica, la Valdarno ha aperto i 
rubinetti, ma essa restituisce l’acqua, am- 
messo che lo faccia, complessivamente, alla 
fine dell’anno; ma il male è che essa trattiene 
l’acqua quando l’Amo è in magra, e la resti- 

ha fatto i suoi comodi. 
Ecco perché il comune si era premurato 

di avere questa garanzia dal 15 giugno al 15 
ottobre. 

Malgrado che sia pendente questa causa, 
il ministro dei lavori pubblici, onorevole 
Togni, ha concesso recentemente, meno di 60 
giorni or sono, un’altra derivazione; e il co- 
mune di Firenze, prima della scadenza dei 
termini fissati in .60 giorni, sta predisponendo 
un nuovo ricorso. Si tratta della (( Santa Bar- 
bara)), sempre a monte di Firenze. 

In questo caso la questione è più grave, 
perché mentre almeno la Valdarno restituisce 
l’acqua, anche se questo non avviene nei 
momenti di maggiore bisogno, invece la 
(( Santa Barbara o, che la adopera per usi tec- 
nici, f a  evaporare quest’acqua e non la resti- 
tuisce più. Ecco la. crisi dell’approvvigiona- 
mento idrico di Firenze, ed è facile prevedere 
che cosa avverrà nei mesi estivi. 

facile intuire che, pendente questo giu- 
dizio, il Governo si rifarà ad esso; ma io vorrei 
che ella, onorevole sottosegretario, potesse 
assicurare me e i cittadini di Firenze che il 
Governo non resterà inerte nell’attesa di 
questo giudizio (che io mi auguro sarà sfavo- 
revole alla tesi governativa) e farà in modo 
che la Valdarno contemperi i suoi interessi 
con quelli della città di Firenze. 

Dobbiamo costatare come purtroppo que- 
ste cose avvengono perché a Firenze non vi è 
un consiglio comunale, poiché se vi fosse stato 
quest’organo elettivo, più direttamente infor- 

tnisce quands non ve ne i5 pih bisogno, quando 

mata ne sarebbe stata l’opinione pubblica e 
più impopolare sarebbe stato questo provve- 
dimento, la cui polemica è rimasta circoscritta 
purtroppo quasi a un dialogo tra il commis- 
sario prefettizio e il Governo. 

Per questo i cittadini di Firenze attendono 
con ansia e con trepidazione che si facciano 
queste elezioni; in questo senso il Governo 
deve ribadire l’assicurazione che il 7 giugno, 
come è stato vagamente accennato, si ter- 
ranno quelle elezioni che permetteranno a 
Firenze di avere un consiglio comunale, ca- 
pace di tutelare .gli interessi della città. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Codignola, ai ministri dei la- 
vori pubblici, dell’interno e della sanità, 
((per conoscere se essi siano edotti della 
gravità della crisi del rifornimento idrico 
della città di Firenze, e quali provvedimenti 
intendono adottare, con carattere di urgenza, 
per avviare a soluzione un problema che 
sta diventando drammatico e la cui impor- 
tanza esula ormai dal limitato interesse cit- 
tadino, sia aai punto di vista della funzio- 
nalità della vita associata, sia dal punto 
di vista igienico e sanitario, sia dal punto 
di vista dell’industria turistica. La questione, 
ampiamente dibattuta nel consiglio comunale 
fiorentino - con l’assistenza di esperti - prima 
dell’instaurazione dell’attuale gestione com- 
missariale, aveva ed ha varie possibilità di 
soluzione, fra le quali la migliore appariva 
quella di un consorzio fra i comuni di Fi- 
renze e di Prato per la utilizzazione in co- 
mune, a scopo di rifornimento idrico, delle 
acque del Bisenzio. Tale soluzione essendo 
stata scartata dall’amministrazione a seguito 
di pressioni (tecnicamente fondate) di alcuni 
ambienti industriali e politici pratesi, il com- 
missario del comune annunciò qualche mese 
addietro di essersi orientato per la soluzione 
che .prevede l’utilizzazione delle acque del 
Carza e della Carzola, sebbene il giudizio 
dei tecnici sia unanime nel ritenere tale 
opera, per il suo costo e per il suo rendimento, 
assolutamente inadeguata alle necessità pre- 
senti e alle prevedibili necessità future della 
città. D’altronde, nonchè essersi inizia ti i 
lavori non risulta che neppure sia stata 
ancora approvata la delibera che prevede 
la spesa di ben 102 milioni per soli (( progetti 
di massima B: come per tutti gli altri pro- 
blemi vitali, la cittadinanza è tenuta com- 
pletamente all’oscuro di ogni elemento di 
informazione e di giudizio. Frattanto, pur 
restando l’approvvigionamento idrico affidato 
esclusivamente alle acque dell’Arno (che a 
monte vengono largamente sfruttate a scopo 
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idroelettrico, e che presentano in alcuni mesi 
dell’anno un regime di particolare siccità), 
la gestione commissariale ha sospeso a mezza 
strada l’attuazione del progetto di amplia- 
mento dell’impianto di depurazione delle ac- 
que del fiume, progetto che - se eseguito 
integralmente - poteva per lo meno fron- 
teggiare le più pressanti necessità; e, mentre 
lascia scorrere l’acqua da fontanelle aventi 
pure finalità estetiche, non ha neanche orga- 
nizzato un servizio di autobotti per alleviare 
almeno in parte l’insopportabile disagio della 
città: nonostante che la crisi sia prevista 
da anni dai tecnici e dagli amministratori 
che hanno avuto occasione di studiare e 
di denunciare la gravità della situazione )) 

(409). 
L’onorevole sottosegretario di Stato per 

i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 
PECORARO, Sottosegretario di  Stato per  

i lavori pubblici. La questione relativa al 
potenziamento del rifornimento idrico della 
città di Firenze rientra nella specifica com- 
petenza della amministrazione comunale di 
quella città; pur tuttavia, il Ministero dei 
lavori pubblici non ha mancato di esplicare, 
laddove era possibile, il proprio intervento, 
dando opportuni suggerimenti al comune per 
la migliore soluzione del problema. 

Per cercare una tale soluzione, l’ammini- 
strazione comunale interessata nominò, a 
suo tempo, una commissione di esperti, la 
quale presentò due proposte: lo) derivare 
acqua dal Bisenzio; 20) derivare acqua dai 
torrenti Carza, Carzola e Pesa. 

Per altro, la prima soluzione proposta 
non poti: andare a buòn fine perché il consi- 
glio comunale di Prato ebbe a esprimersi in 
senso recisamente contrario ad una cessione, 
sia pure parziale, delle acque del Bisenzio, 
resasi necessaria a seguito dello sviluppo in- 
dustriale, particolarmente laniero, di quella 
città. 

Si è dovuto, pertanto, ripiegare sull’altra 
soluzione come sopra proposta, la quale, 
d’altra parte, si è dimostrata di più sollecita 
attuazione e che offre maggiori garanzie di 
portata, assicurando un più sodisfacente ap- 
provvigionamento idrico di Firenze nel pros- 
simo quarantennio, anche tenuto conto della 
popolazione fluttuante e del naturale accre- 
scimento di quella stabile. 

In seguito a ciò, il commissario prefetti- 
zio, subentrato alla disciolta amministra- 
zione comunale di Firenze, deliberò di affi- 
dare alla Società anonima utilizzazioni idroe- 
lettriche (S. A. U. I.) la redazione di un pro- 
getto di massima, dell’importo di lire 16 mi- 

lioni 900 mila e non di lire 102 milioni, come 
citato dall’onorevole interrogante. I1 rela- 
tivo provvedimento di spesa, munito di 
tutt i  i prescritti pareri tecnici, venne rego- 
larmente approvato dall’autorità tutoria. 

Successivamente, il ripetuto commissa- 
rio ha efficlato anche alla S. A. U. I. la reda- 
zione del progetto esecutivo, dell’importo di 
lire 8 miliardi, curando anche l’inizio delle 
pratiche per ottenere il mutuo necessario 
per il finanziamento dell’opera. 

fi stata presentata inoltre al competente 
ufficio del genio civile domanda per ottenere 
la concessione delle acque di che trattasi. 

Tale domanda è in corso d’istruttoria. 
In attesa della definizione di tale complessa 
pratica, il commissario prefettizio più volte 
citato ha deliberato il potenziamento degli 
impianti dell’Anconella, per la depurazione 
delle acque dell’Arno. 

I1 primo di tali impianti è già entrato in 
funzione sin dal settembre scorso, mentre per 
la realizzazione di un altro impianto di depu- 
razione è in avanzato corso la procedura per 
l’appalto-concorso. 

Non è esatto dire che la cittadinanza d i  
Firenze sia rimasta all’oscuro circa le pra- 
tiche relative a tale importante problema, in 
quanto dell’avvenuta approvazione, da parte 
della Giunta provinciale amministrativa, del 
provvedimento di cui sopra la stampa citta- 
dina di ogni tendenza ha dato ampia e docu- 
mentata notizia. 

Risulta, d’altra parte, che il comune, per 
ogni evenienza, ,ha  posto allo studio anche il 
progetto di derivazione di acqua dal torrente 
Sieve. Si ritiene far presente che la lamentata 
deficienza di acqua non si verifica in tut te  le 
zone della città di Firenze e si esclude che ven- 
gano effettuate erogazioni di acqua che non 
siano di stretta necessità, in particolare per 
fontanelle artistiche. Per quanto riguarda, 
infine, i servizi di emergenza, risulta che in 
determinati periodi di carenza l’amministra- 
zione comunale ha disposto l’attuazione di un 
servizio continuo, anche notturno, con auto- 
botti di sua proprietà, per l’integrazione 
idrica ad ospedali, istituti, ecc., specialmente 
laddove era consentito un rapido immagaz- 
zinamento dell’acqua trasportata. 

Naturalmente, questo Ministero si riserva, 
sia a mezzo del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici sia attraverso la competente dire- 
zione generale, di esaminare il progetto o i 
progetti che per gli adempimenti del caso 
verranno sottoposti dal comune di Firenze. 
E si riserva altresì di interessarsi, ove possi- 
bile, per il relativo finanziamento. 

.. 
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Fino ad ora nulla è pervenuto al Ministero 
dei lavori pubblici. 

PRESIDENTE. L’onorevole Codignola ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CODIGNOLA. L’onorevole sottosegretario 
ha letto una serie di comunicazioni prove- 
nienti dagli uffici del Ministero, che evi- 
dentemente dimostrano che il Ministero dei 
lavori pubblici non è esattamente al corrente 
della situazione estremamente grave del rifor- 
nimento idrico della cittk di Firenze e dei 
mezzi che si sono messi in opera per affron- 
tare tale situazione. 

Fin dal dicembre 1956, di fronte a una 
crisi idrica di proporzioni eccezionali, il con- 
siglio comunale aveva impegnato l’ammini- 
strazione a provvedere all’allargamento degli 
impianti dell’Anconella, destinati alla depu- 
razione dell’acqua del fiume Amo, fino al 
limite massimo consentito, cioè di fatto fino 
al raddoppio. Inoltre aveva invitato il comune 
di Firenze a seguire, nella scelta dell’acque- 
dotto cittadino di nuova costruzione, una 
certa indicazione di preferenza determinata da 
una commissione di tecnici che aveva a lungo 
studiato il problema. 

Questa commissione aveva posto in primo 
piano l’acquedotto del Bisenzio e aveva ac- 
cennato alla possibilità degli altri due acque- 
dotti (non dunque un acquedotto solo: il 
Garza-Carzola, il primo, e il Pesa, il secondo) 
solo come al peggiore dei ripieghi che si po- 
tesse escogitare sia dal punto di vista del finan- 
ziamento (otto miliardi contro quattro), sia 
dal punto di vista del prezzo dell’acqua al 
consumatore, sia dal punto di vista della 
rapidità della costruzione. 

Il commissario prefettizio, insediatosi in se- 
guito allo scioglimento del consiglio comunale, 
non prese in alcuna considerazione le delibe- 
razioni che erano state adottate dopo lunghe 
discussioni, durate molti mesi, sia da parte 
del consiglio comunale, sia da parte della com- 
missione competente. 

Finora, a circa tre anni di distanza, non 
si è ancora provveduto al raddoppiamento 
degli impianti di depurazione. L’onorevole 
sottosegretario ha parlato di un primo lotto 
di questi impianti. fi vero: è entrato in fun- 
zione un primo lotto, ma solo nell’estate 
scorsa; e noi oggi ci troviamo in questa situa- 
zione: con il primo lotto dei lavori per I’am- 
pliamento dell’Anconella, che ha portato 18 
mila metri cubi in più per il consumo di Fi- 
renze, siamo arrivati a circa 100 mila metri 
cubi giornalieri disponibili. Secondo tabelle 
precise, con gli attuali abitanti di Firenze 

(430 mila) abbiamo un consumo che si 
aggira sulla punta massima &ornaliera di 
161.250 metri cubi, contro i 100 mila esistenti. 

I1 raddoppiamento dell’Anconella avrebbe 
portato immediatamente ad una disponibilità 
di 120 mila metri cubi, cioè avrebbe notevol- 
mente alleggerito la situazione. Ma l’ammini- 
strazione comunale ed il commissario hanno 
fatto trascorrere inutilmente anni, compiendo 
soltanto un primo modesto lotto di questo 
raddoppiamento e rinviando la possibilità 
immediata di portare fino in fondo il raddop- 
piamento dell’impianto stesso. 

Sappiamo già che questa seconda opera- 
zione non potrà essere compiuta in tempo 
per la prossima estate, per cui ci troveremo 
di fronte ad una crisi di proporzioni estrema- 
mente gravi nei prossimi mesi, dal giugno 
al settembre, per l’incuria e l’incompetenza 
degli uffici comunali e del commissario. pre- 
fe t tizio. 

Quanto poi al problema di fondo, che è 
quello del nuovo acquedotto, era giudizio 
c ~ m u n e  che, data la compìessità deiie scelte 
da fare, convenisse prima raddoppiare 1’An- 
conella e poi esaminare con calma la soluzione 
definitiva migliore da adottare. 

La soluzione che è stata adottata, quella 
del Carza e della Carzola, in se stessa non 
è sufficiente a risolvere il problema. Essa 
pub essere utile solo se integrata con la se- 
conda soluzione, quella del Pesa; inoltre, 
dovremmo mantenere in piedi, oltre ai due 
nuovi acquedotti, anche i tre esistenti, e 
metteremmo in crisi l’economia agricola delle 
valli di Pesa e del Chianti. In realtà, la solii- 
zione non è realizzabile almeno immediata- 
mente, perché, pur investendo 4 miliardi 
per il Carza e la Carzola, dovremmo poi ne- 
cessariamente mettere mano ad un altro ac- 
quedotto, dato con con la sola utilizzazione 
delle acque del Carza e della Carzola la si- 
tuazione rimarrebbe ugualmente grave. 

È per questi motivi che tut t i  i tecnici 
avevano insistito per la soluzione Bisenkio, 
che è molto meno costosa, e che avrebbe ri- 
solto anche i problemi di Prato. fi vero che 
vi fu una sollevazione da parte degli indu- 
striali pratesi, ma è anche vero che a solle- 
varsi fu soltanto una parte di questi indu- 
striali. I1 consiglio comunale di Firenze, a 
questo riguardo, ebbe anche ad osservare, 
dopo aver preso contatto col sindaco di Prato, 
che sarebbe stato possibile adottare una so- 
luzione concordata tra i due consigli comu- 
nali, nell’interesse comune, dato che la giusta 
pretesa degli industriali di non essere de- 
fraudati dell’acqua necessaria ai loro impianti 
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poteva essere superata dalla portata notevo- 
lissima degli impianti del Bisenzio. 

In realtà, non fu fatto nulla, e non si 
fece neanche domanda per concessione, a 
cui il commissario era tenuto. Si volle soltanto 
adottare la soluzione della utilizzazione delle 
acque del Carza e della Carzola. La ragione 
per cui l’amministrazione comunale di Fi- 
renze ha imposto quest’ultima soluzione, che 
a giudizio di tutti i tecnici è la peggiore pos- 
sibile, costituisce un mistero per tutt i  i cit- 
tadini di Firenze. & per questo motivo che 
dobbiamo richiamare l’attenzione del Mini- 
stero competente su una situazione che è 
veramente incomprensibile. Poche settimane 
fa, è stata ventilata da parte di un tecnico 
di notevole valore un’altra soluzione, quella 
ci06 dell’impiego del fiume Sieve. Al riguardo, 
è stato presentato un progetto al genio civile 
-ed è stato chiesto al comune di Firenze con- 
temporaneamente un incontro con i tecnici 
interessati, per illustrare tale progetto. I1 
comune di Firenze lo ha respinto, con motiva- 
zioni, direi, assolutamente infantili, senza 
prendere affatto in considerazione l’importan- 
za del.progetto, la sua serietà e la possibilità, 
attraverso di esso, di risolvere, con una spesa 
di soli 4 miliardi, tutto il problema che ci 
angustia e che non riguarda solo Firenze, 
ma anche i centri minori, riguarda cioè an- 
che una parte della valle di Sieve e una parte 
della montagna. 

Noi non sappiamo entro quali limiti il 
Governo possa intervenire in una situazione 
di questo genere. Ma Firenze non è una 
qualsiasi cittadina di provincia: essa interessa 
il turismo nazionale, la cultura nazionale, in 
genere tutto il paese, e data la gravità vera- 
mente eccezionale in cui si trova il riforni- 
mento idrico della città, data inoltre la inca- 
pacità dell’amministrazione comunale diretta 
dal commissario di affrontare questo pro- 
blema (molti cittadini di Firenze ritengono 
che vi siano degli interessi non molto chiari 
circa la scelta fatta, che B considerata la 
peggiore soluzione tecnica e finanziara del 
problema), noi pensiamo che il Governo non 
possa non intervenire per chiarire la situa- 
zione. 

Proprio per il fatto che, per nostra di- 
sgrazia, il comune di Firenze è retto da un 
funzionario del Governo, da un commissario 
prefettizio, credo sia possibile, ed anche pih 
facile chiarire perché l’amministrazione co- 
munale e l’ufficio tecnico comunale non 
intendono per nessuna ragione esaminare 
i progetti giudicati come i migliori da ogni 
punto di vista e vogliono portare avanti in 

ogni caso il progetto meno conveniente, più 
costoso, per risolvere il problema idrico di 
Firenze. 

Per questo richiamo l’attenzione dell’ono- 
revole sottosegretario sulla gravità del pro- 
blema sperando che possa fare qualcosa per 
risoiverlo. 

PECORARO, Sottosegretario d i  Stato per 
i lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Neha facoltd. 
PECORARO, Sottosegretario d i  Stato per 

i lavori pubblici. Vorrei dire una parola di 
precisazione e fare una rettifica, questa: la 
maggioranza del consiglio comunale di Prato, 
e quindi la parte ufficialmente qualificata, se 
mi soccorre la memoria, è abbastanza vicina a 
quelle che sono le amicizie politiche dell’ono- 
revole interrogante. 

Non intendo fare una questione politica, 
anche perché l’onorevole interrogante ha  
risposto in maniera così garbata che venir 
meno alle sue forme di riguardo e di cortesia 
mi sembrerebbe fargli torto; ma mi pare con- 
veniente precisare, in base alle informazioni 
pervenute - e credo abbastanza esatte - 
che è stato proprio il consiglio comunale di 
Prato. a porre ostacoli tali da impedire alla 
amministrazione di Firenze di risolvere il 
problema secondo quanto suggerisce l’ono- 
revole interrogante. 

Comunque, anche in base a quanto è 
stato detto, assicuriamo che si prenderà in 
considerazione con ogni sollecitudine la possi- 
bilità di poter sistemare le cose in modo che 
il comune di Firenze abbia il suo approvvi- 
gionamento idrico nel miglior modo possibile. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
della onorevole De Lauro Matera Anna, al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
ministro della difesa, aper conoscere se non 
ritengano di dover intervenire con urgenza 
per impedire una volta per tut te  l’impianto 
a San Nicola di Varano (Foggia) di una fab- 
brica di esplosivi. L’economia di tre popolosi 
centri del Gargano , e precisamente Cagnano, 
Carpino ed Ischitella, gravità intorno al 
lago di Varano per le risorse ittiche che esso 
contiene; e bene risponde ai bisogni della 
zona il progetto dell’amministrazione pro- 
vinciale di creare a San Nicola, riattando i 
fabbricati esistenti e integrandoli con altri 
a proprie spese, un centro ittico. L’interro- 
gante chiede di conoscere se sia intervenuta 
una regolare cessione degli edifici, a chi, 
quando e sulla base di quale autorizzazione, 
da parte del demanio militare a cui essi ap- 
partengono. L’interrogante chiede inoltre 
di conoscere se, fugata questa minaccia, non 
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si debba provvedere a portare avanti con 
sollecitudine la pratica per l’impianto delle 
griglie alla foce di Capoiale, indispensabili 
per proteggere ed incrementare il patrimonio 
ittico del lago (332). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la difesa ha facoltà di rispondere. 

MARTINO, Sottosegretario d i  Stato per 
la difesa. Rispondo anche a nome del Presi- 
dente del Consiglio. 

Allo scopo di alleggerire per motivi di si- 
curezza i depositi della base navale di Ta- 
ranto, la marina dovette alienare un certo 
quantitativo di esplosivi e cedere al tempo 
stesso, alla ditta aggiudicataria, in uso tem- 
poraneao, per altro, e non in proprietà, gli 
immobili dell’ex idroscalo di San Nicola di 
Varano, per il deposito delle polveri medesime. 

L’amministrazione ha fatto espresso di- 
vieto alla ditta di compiere qualsiasi opera- 
zione che possa direttamente o indiretta- 
mente portare all’inquinamento delle acque 
del lago. Quindi dalla utilizzazione di questo 
impianto non dovrebbe derivare alcun pre- 
giudizio alla pescosità ed al lavoro stesso dei 
pescatori. 

Per quanto attiene agli impianti di gri- 
glie alla foce del canale Capoiale, informo che 
il consorzio di bonifica della Capitanata ha 
inviato il progetto relativo alla Cassa depo- 
siti e prestiti per l’approvazione ed il finanzia- 
mento. 

PRESIDENTE. La onorevole Anna De 
Lauro Matera ha facoltà di dichiarare se 
sia sodisfatta. 

DE LAURO MATERA ANNA. Non pos- 
so dichiararmi sodisfatta della risposta del- 
l’onorevole sottosegretario, che corrisponde 
esattamente alla risposta data ad una inter- 
rogazione con risposta scritta da me prece- 
dentemente presentata. 

Vorrei permettermi di chiedere all’ono- 
revole sottosegretario qual è il significato 
reale della parola [(temporaneo n, e se è 
da sperare che veramente la concessione in 
uso di quella località e di quegli edifici sia 
temporanea. 

Vorrei anche far rilevare che il progetto 
dell’amministrazione provinciale di .Foggia 
relativo all’utilizzazione di quelle costruzioni 
per istituire un mercato ittico e per far 
sorgere un villaggio di pescatori risponde 
veramente alle esigenze di tut ta  la zona che 
gravita intorno al lago di Varano. Come 
ho precisato nella interrogazione, sono tre 
i comuni, e precisamente Cagnano, Carpino 
ed Ischitella, la cui economia si regge esclu- 
sivamente sulle risorse ittiche del lago. Non 

si tratta quindi soltanto di salvaguardare 
il patrimonio ittico del lago - anche se posso 
sollevare delle riserve per quanto riguarda 
l’assicurazione che questo patrimonio non 
corre pericoli (il problema, comunque, è molto 
complesso) -si tratta anche di sapere se questa 
concessione sia veramente temporanea, se 
cioè si possa sperare che essa abbia termine, 
dando modo all’amministrazione di Capita- 
nata di portare avanti il suo progetto per 
costruire in quella località un mercato ittico. 

Vorrei che l’onorevole sottosegretario mi 
desse assicurazione al riguardo. 

MARTINO, Sottosegretario d i  Stato per 
la difesa. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MARTINO, Sottosegretario d i  Stato per 

ZCL dilesa. Non ho alcuna difficoltà a rassi- 
curare la onorevole interrogante. I1 testo 
della sua interrogazione era esattamente que- 
sto: L( L’interrogante chiede di conoscere se 
sia intervenuta una regolare cessione degli 
edifici, a chi, quando e sulla base di quale 
autorizzazione, da parte del demanio militare 
a cui essi appartengono n. Ho detto che non 
si tratta di alcuna cessione di beni demaniali, 
per il che del resto la competenza non sarebbe 
dell’amministrazione militare, la quale po- 
trebbe al massimo dismetterli al demanio 
generale dello Stato per la successiva alie- 
nazione. 

Quando affermo che si tratta di una 
cessione temporanea intendo dare a questo 
aggettivo il valore che esso ha: ciò che B 
temporaneo non è infatti definitivo. 

PRESIDENTE. Passiamo all’interroga- 
zione dell’onorevole De Pasquale, al ministro 
dei lavori pubblici, ((per sapere se è a sua 
conoscenza la scandalosa condizione di pri- 
vilegio in cui trovasi il presidente dell’istituto 
autonomo case popolari di Messina, profes- 
sore Davoli Alessandro, in rapporto all’ille- 
gale godimento di alloggi costruiti a totale 
carico dello Stato. Il suddetto professore 
Davoli, infatti, pur essendo proprietario del- 
l’appartamento sito al n. 28 dell’isolato 393 
(composto di tre vani, di due vani cantinati 
e degli accessori, costruito per le leggi sul 
terremoto e successivamente riscattato), de- 
tiene in uso un altro alloggio dell’l. A. C. P., 
sito al n. 4 dell’isolato 385, cioè a soli venti 
metri di distanza dal primo, costruito in 
base all’articolo 55 della legge 10 aprile 
1947, n. 261, e quindi destinato esclusiva- 
mente a (( persone senza tetto D. L’interro- 
gante ritiene che l’usufruire di un alloggio 
popolare ((per senza tetto o, quando si è gi8 
proprietari ‘di un’altra casa, sia in contrasto 
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con le leggi vigenti e con i principi della 
pubblica moralità (specie trattandosi della 
amministrazione di un ente pubblico, cui 
compete in tal campo una condotta esem- 
plare). Da notare che l’illegale assegnazione 
di detto alloggio in favore del Davoli venne 
effettuato da parte del comitato comunale 
previsto dalla citata legge n. 261, nell’anno 
1952, quando già l’interessato si trovava 
nell’incomoda posizione di assessore comunale. 
Non 6 superfluo aggiungere che - oltre a 
ciò - il professore Davoli è proprietario di 
una villa sita nel comune di Messina e perce- 
pisce elevatissimi emolumenti (lire 250.000 
come presidente dell’I. A. C. P., più lire 50.000 
come assessore comunale, più lo stipendio 
di titolare nelle scuole medie, più gettoni ed 
indennità varie). Egli ha perciò un reddito 
che supera infinitamente il limite di 10 volte 
in più rispetto al fitto dell’alloggio, limite 
oltre il quale si perdono i requisiti necessari 
all’assegnazione. Date le circostanze di cui 
sopra, l’interrogante chiede di sapere se il 
ministro pensa che persona così sfacciata- 
mente benevola e compiacente verso se stessa 
possa ulteriormente ricoprire l’alta carica di 
presidente di un istituto autonomo case po- 
polari di tanta importanza quale è quello 
di Messina e, in caso negativo, se non ritiene 
di doverne rimuovere il professore Davoli, 
affidando la responsabilità dell’l. A. C. P. a 
persona meno inidonea o (471). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facolta d i  rispondere. 

PECORARO, Sottosegretario d i  Stato per 
i lavori pubblici. Non è anzitutto esatto che 
il professor Davoli, presidente dell’istituto 
autonomo case popolari di Messina, sia il 
solo proprietario dell’appartamento sito in 
quella città al n. 28 dell’isolato 393. Tale 
appartamento invero venne lasciato in eredita 
nel 1952 dal defunto padre del Davoli ai 
suoi quattro figli, e la proprietà è rimasta. 
indivisa. Trattasi di un appartamento costi- 
tuito di 3 stanze, in due delle quali è allog- 
giata a titolo gratuito una famiglia di operai 
priva di casa, mentre un solo vano, con il 
consenso dei coeredi, è adibito a studio del 
professor Davoli. Servirsi di tale vano è una 
necessità imposta dalla insufficienza della casa 
dove abita il professor Davoli, come appresso 
dirò. 

I1 professor Davoli abita un appartamento 
nell’isolato 393 composto di 4 vani, assoluta- 
mente insufficiente ai bisogni della sua fa- 
miglia, avendo egli 7 figli tutt i  minori. Egli 
divenne utente dell’ Istituto autonomo case 
popolari nel 1950, quando, contrariamente a 

quanto afferma l’onorevole interrogante, non 
era assessore comunale; la sua nomina avvenne 
invece nel 1952. Pertanto egli ottenne l’asse- 
gnazione di un alloggio popolare in maniera 
del tutto regolare. 

È da far rilevare che, nominato nell’ot- 
tobre del 1958 presidente dell’istituto auto- 
nomo case popolari di Messina, il professor 
Davoli, pur abitando in un appartamento 
assolutamente insufficiente alle necessità della 
sua numerosa famiglia, non ha ritenuto oppor- 
tuno profittare della sua carica per ottenere 
un appartamento più grande. Non di una 
villa, come l’onorevole interrogante la defi- 
nisce, è proprietario il professor Davoli, 
bensì di una casa di campagna situata in una 
frazione distante 25 chilometri dal’ centro di 
Messina, che non può evidentemente sosti- 
tuire l’abitazione che, per necessita. profes- 
sionali e della famiglia, il professor Davoli 
deve occupare in città. 

I1 reddito del professor Davoli è costituito 
dallo stipendio che percepisce quale dipen- 
dente dello Stato, mentre le indennita di cui 
attualmente gode per gli incarichi di presi- 
dente dell’istituto case popolari e di assessore 
comunale hanno, come è evidente, carattere 
di precarietà, essendo le predette cariche 
pubbliche limitate nel tempo. 

Ritengo anche opportuno porre in rilievo, 
come è a conoscenza dell’onorevole De Pa- 
squale per aver egli partecipato alla riunione 
tenutasi il 9 settembre dello scorso anno presso 
il Ministero dei lavori pubblici, che per risol- 
vere il problema della sussistenza dell’istituto 
autonomo case popolari di Messina contem- 
perando le esigenze di bilancio dell’istituto 
stesso con le possibilità economiche dell’in- 
quilinato, e in particolare delle classi meno 
abbienti, è stato autorizzato il predetto 
istituto ad applicare il piano di adeguamento 
dei canoni di affitto, già approvato il 20 gen- 
naio 1957, apportandovi, su proposta dello 
stesso istituto, una riduzione che comporta 
una minore entrata di circa lire 32.054.932. 

Inoltre, in accoglimento del voto espresso 
dal consiglio comunale di Messina, è stata 
decisa l’esclusione da ogni aumento per gli 
assistiti dell’E. C. A. e per i pensionati con 
assegno non superiore alle lire 15 mila mensili, 
a condizione che non vi siano altri redditi nel 
nucleo convivente. Infine, aderendo alla pro- 
posta formulata dai parlamentari e dai rap- 
presentanti dell’associazione inquilini, è stato 
stabilito di accentuare la riduzione dei fitti 
per le classi economiche più disagiate. L’ope- 
rato del professor Davoli, quindi, 13 stato tale 
da contemperare l’esigenza della continuità 
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dei fini istituzionali dell’ente con le esigenze 
economiche, prevedendo aumenti che pos- 
sono ritenersi sostanzialmente irrilevan ti. 

PRESIDENTE. L’onorevole De Pasquale 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DE PASQUALE. Potrei anche considerare 
superflua la risposta del Governo, per il 
seguente motivo: alla mia interrogazione 
rispose già, con le argomentazioni esposte 
ora dall’onorevole Pecoraro, l’interessato, cioè 
il presidente dell’istituto delle case popolari, 
esattamente due giorni dopo la pubblica- 
zione della mia interrogazione. Adesso, a 
distanza di sette mesi, mi sento rispondere 
dal Governo le stesse cose, con nessuna no- 
vità. Naturalmente le informazioni che hanno 
ispiralo la risposta del Governo sono inesatte. 

La mia interrogazione ebbe origine proprio 
da quella riunione (citata nella risposta del 
sottosegretario) presso il Ministero dei lavori 
pubblici concernente l’aumento dei fitti del- 
l’istituto case popolari di Messina. In quel- 
l’occasione il ministro dei lavori pubblici 
Togni, fra le altre argomentazioni. disse 
che i fitti delle case popolari di Messina 
dovevano essere aumentati perché dentro 
le case popolari abitava tanta gente bene- 
stante che non aveva diritto di starci in quan- 
to aveva ottenuto la casa attraverso favoriti- 
smi, malgrado la propria condizione econo- 
mica non fosse corrispondente alle condi- 
zioni volute dalla legge. 

Noi obiettammo che, pur essendo vero 
questo, era tuttavia vero che la maggior 
parte degli inquilini non poteva sopportare 
I’esoso aumento de11’831 per cento e ci 
impegnammo in quella occasione a dimostrare 
da che parte venissero le violazioni delle 
leggi e gli abusi. Da qui ha origine la nostra 
interrogazione, tendente a dimostrare al- 
l’onorevole Togni che a violare le leggi sul- 
l’edilizia popolare e sull’assegnazione delle 
case è proprio il democristiano presidente 
dell’istituto case popolari di Messina, che 
ha invece il dovere di fare rispettare queste 
leggi e di rispettarle per primo. 

L’onorevole sottosegretario non ha smen- 
t i to  un fatto: che si tratta di persona che ha 
la comproprietà (dice il sottosegretario), la 
proprietà’(dic0 io) di una casa costruita con 
i soldi dello Stato. Perché dico proprietà? 
Perché l’ufficio politico del presidente del- 
l’istituto case popolari è installato proprio 
in questa casa, la cui proprietà egli afferma 
di non avere, e perché il giornale di cor- 
rente democratico-cristiana che pubblica il 
presidente dell’istituto case popolari ha la 
redazione e l’amministrazione esattamente 

-in questa casa che il presidente dell’istituto 
case popolari afferma non essere sua. I 

Dico proprietà soprittutto perché il profes- 
sor Davoli afferma di tenere a titolo gratuito 
in questa casa una famiglia di poveri. Come 
potrebbe farlo se la casa non fosse di sua 
proprietà ’? 

D’altra parte, ammesso che questa’xfa- 
miglia abiti nella casa del Davoli a titolo 
gratuito, non si capisce perché mai il mini- 
stro dei lavori pubblici non inviti il presi- 
dente dell’istituto case popolari a far trasfe- 
rire nella casa per senza tetto che Davoli 
detiene ora in affitto, la famiglia che sta 
nella casa di proprietà del Davoli, consen- 
tendo così a costui di trasferirsi e di abitare 
nella -propria casa. 

Non si capisce perché tanta generosità! 
Non si capisce la elargizione a titolo gratuito 
da parte del professor Davoli della propria 
casa, quando egli stesso ha poi necessità di 
farsi assegnare un’altra casa dall’istituto 
case popolari. 

ponendo che il presidente dell’istituto case 
popolari percepisca un fitto da quella casa 
che è di sua proprietà perché riscattata. 
L’altra casa, invece, in cui il Davoli abita 
è stata ricostruita con la legge n 261, cioh 
la legge dei senza tetto. E il presidente delle 
case popolari non è un senza tetto, tanto è 
vero che ha una villa di undici stanze in 
una frazione del comune di Messina (impro- 
priamente definita casa di campagna). 

Quindi, una persona che ha una villa di 
undici stanze, che ha la proprietà di un’altra 
casa costruita con i soldi dello Staso, è chiaro 
che non ha i requisiti di legge per ottenere in 
affitto dall’I. A. C. P. una casa per senza 
tetto. 

Fra l’altro il professor Davoli, oltre ad 
essere proprietario di una casa e di una 
villa, ha un reddito di 500 mila lire mensili, 

Egli è quindi abbondantemente fuori 
della legge. Non è pertanto corretto che ri- 
manga alla presidenza dell’I. A. C. P. di Mes- 
sina, anche perché egli non ha scrupoli e 
assegna le case ai propri amici personali e 
d i  partito, suscitando un vivo malcontento 
e una larga indignazione in tutta la città. 
Perciò la mia interrogazione non ha solo 
“alore riferito al caso specifico, ma vuole so- 
prattutto indicare un costume e sollevare una 
questione di principio che dovrebbe trovarvi 
sensibili. Chi presiede ad un m t e  pubblico 
di tanta importanza, come l’istituto delle 
case popolari, deve essere assolutamente in 
regola dal punto di vista dei criteri fonda- 

Q inspiega~i!~ 0 31 puh spiegare soio sup- 
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mentali attraverso i quali si assegnano le 
case. 

È vero che ormai da parte vostra si lar- 
gheggia nella assegnazione delle case, ma 
credo che non dovrebbe essere tollerato che 
chi presiede all’assegnazione di case debba 
comportarsi verso se stesso come si comporta 
il presidente dell’istituto case popolari di 
Messina, il quale, come si rileva dalla risposta 
dell’onorevole sottosegretario, ha oltretutto 
tante incombenze: è presidente dell’istituto 
case popolari, è assessore alla pubblica istru- 
zione, è vicesindaco del comune, è profes- 
sore in funzione, è giornalista ed B perfino 
commediografo. Fa tante cose per cui sa- 
rebbe il caso, secondo me, per salvare la 
moralitd dell’istituto delle case popolari, di 
togliergli le funzioni di presidente. Ma in- 
vece di far questo voi lo avete difeso e giu- 
stificato pienamente, dicendo che è in per- 
fetta regola. 

Quindi devo desumerne che egli vi rap- 
presenti in pieno e sodisfi i vostri desideri. 

PRESIDENTE. Segue la interrogazione 
degli onorevoli Bottonelli, Colombi Arturo 
Raffaello, Jotti Leonilde, Degli Esposti e 
Nanni Rino, ai ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e dei lavori pubblici, (( per 
sapere se sono a conoscenza che le ditte ap- 
paltatrici del tratto della strada del sole, che 
attraversa la provincia di Bologna, hanno 
violato e violano sistematicamente i contratti 
di lavoro in ordine al pagamento delle ore 
straordinarie, alle qualifiche, alle assunzioni, 
ecc., rendendosi inadempienti anche alle di- 
sposizioni sul collocamento e del capitolato 
tipo d’appalto. Per conoscere altresì se sono 
informati del fatto che l’ispettorato provin- 
ciale del lavoro, pur a conoscenza dei fatti 
su riportati, non ha compiuto alcun atto va- 
lido a far cessare l’inammissibile stato di 
fatto. Per sapere, inoltre, dato il profondo 
malcontento esistente tra le maestranze dei 
nominati cantieri, sfociato, il 15 settembre 
1958, in uno sciopero unitario generale di 
24 ore, quali provvedimenti urgenti intendono 
prendere per assicurare il rispetto del diritto 
dei lavoratori e l’assolvimento dei propri do- 
veri agli appaltatori, nonché per porre l’ispet- 
torato provinciale del lavoro in grado di as- 
solvere i compiti di tutela dei lavoratori cui 
istituzionalmente è tenuto o (451). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà 
di rispondere. 

STORCHI, Sottosegretario d i  Stato peT i l  
lavoro e la previdenza sociale. Rispondo anche 
a nome del ministro dei lavori pubblici per 

informare gli onorevoli interroganti che, al- 
l’inizio dei lavori per la costruzione dell’auto- 
strada del sole, sono state impartite disposi- 
zioni agli ispettorati del lavoro, competenti 
per territorio, circa l’esecuzione di una in- 
tensa vigilanza d’iniziativa presso le imprese 
aggiudicatarie degli appalti, al fine di assi- 
curare la completa applicazione, a tutte le 
maestranze occupate, delle norme di tutela 
del lavoro e di previdenza sociale, con parti- 
colare riguardo alla prevenzione degli infor- 
tuni. 

Nell’ Emilia-Romagna, sino al 28 feb- 
braio ultimo scorso, sono state eseguite presso 
le ditte appaltatrici dell’autostrada del sole 
403 ispezioni, che hanno dato luogo a 1.467 
diffide e prescrizioni e a 214 contravvenzioni. 

Nella sola provincia di Bologna, cui si ri- 
feriscono gli onorevoli interroganti, il locale 
ispettorato h a  effettuato, sempre sino al 
28 febbraio ultimo scorso, 275 ispezioni presso 
i cantieri operanti nella provincia ed ha ri- 
lasciato 255 diffide e prescrizioni ed elevato 
30 contravvenzioni. 

Per quanto concerne lo sciopero del 25 set- 
tembre scorso, proclamato dalla camera del 
lavoro di Bologna, è risultato che l’iniziativa 
è stata originata da motivi attinenti all’in- 
dennizzo dei danni alle strade comunali ed 
alle colture agricole, nonché al pagamento 
del dazio sui materiali da  costruire. 

Assicuro comunque gli onorevoli interro- 
ganti che il Ministero del lavoro non mancherh 
di svolgere anche in futuro gli interventi più 
idonei al fine di garantire il rispetto da parte 
delle ditte appaltatrici delle norme legislative 
e contrattuali poste a tutela dei lavoratori. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bottonelli h a  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BOTTONELLI. Se dovessi stare ai dati 
che l’onorevole sottosegretario ha letto, dovrei 
evidentemente dichiararmi sodisfatto. Senon- 
ché il numero, indubbiamente elevato, di 
ispezioni e di prescrizioni ha lasciato le cose 
come stavano prima, tanto è vero che tu t t a  
una serie di violazioni delle norme contrat- 
tuali è stata in atto per molto tempo e forse 
lo è ancora, violazioni riguardanti il paga- 
mento delle ore straordinarie, le assunzioni, le 
qualifiche, ecc. Vennero assunti dei manovali 
qualificati che poi ricevettero la paga di 
manovali generici, compiute assunzioni nomi- 
native oltre il numero consentito, per favo- 
reggiamento, fatte assunzioni fuori provincia 
con determinate qualifiche per coprire l’abuso, 
mentre gli interessati svolsero successiva- 
mente lavori di manovalanza che avrebbero 
dovuto essere compiuti da elementi reperiti 
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sul luogo. Inadempienze vennero commesse 
anche in ordine ai capitolati-tipo di appalto. 
CiÒ è tanto vero che lo sciopero di 24 ore fu 
indetto proprio per questi motivi. Se poi si 
colse l’occasione per trattare anche dei pro- 
blemi dei danni che i mezzi di trasporto delle 
ditte appaltanti hanno arrecato alle strade 
comunali ed ai beni terrieri privati, questo è 
un fatto chc. non cancella il resto. Le ragioni 
dello sciopero, ripeto, erano quelle che noi 
abbiamo denunciato nella nostra interroga- 
zione e che non furono eliminate dagli inter- 
venti dell’ispettorato locale. Dopo la presen- 
tazione della nostra interrogazione e dopo un 
colloquio con l’allora ministro Vigorelli, fu 
inviata un’ispezione direttamente da Roma. 
Fu questa a determinare qualche cambiamento 
e non le iniziative dell’ispettorato provin- 
ciale. 

Non creda dunque, onorevole sottosegre- 
tario, ai rapporti che le vengono inviati 
dall’ispettorato stesso, ma svolga indagini 
dirette. Io colgo anzi l’occasione per chiederle 
di aprire un’inchiesta, con il Ministero dei 
lavori pubblici, su quello che sta avvenendo 
sulla strada del sole nel tratto Rologna- 
Firenze, perché vi è veramente qualche cosa 
di grave da accertare e contro cui è necessario 
procedere. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Rom, al ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, per sapere se non 
intende intervenire al fine di costringere la così 
detta cooperativa (( La Valle )) di Comacchio 
ad osservare la legge della Repubblica nonche 
quella del Vangelo - ci duole ricordarlo a 
dei clericali- che non permettono di defraudare 
della giusta mercede gli operai. Prescindendo 
infatti in questa sede dalla vergognosa discri- 
minazione compiuta dall’Ente delta padano, 
che, malgrado le proteste unanimi dei comac- 
chiesi - a parte naturalmente il fazioso 
gruppo clericale - affidò nel giugno 1958 i 
lavori di mietitura su 848 ettari di terra recen- 
temente prosciugati a questa fantomatica 
cooperativa, ignorando tutte le altre, quando 
poi si è trattato di pagare i lavoratori (( Ls 
Valle B ha versato ad essi lire 8.236 per unità, 
mentre lo scorso anno, per lo stesso lavoro, 
affidato senza discriminazione a tu t t i  gli 
operai di Comacchio attraverso le rispettive 
organizzazioni sindacali, essi furono pagati 
in ragione di lire 13 mila per unità, che per 
molti di essi furono l’unico provento di tut ta  
una annata. Trattandosi di circa 2.400 unità, 
sono 11 milioni defraudati ai lavoratori e 
sottratti alla misera economia comacchiese, 
senza che l’ufficio del lavoro, pure interessato, 

sia intervenuto con la dovuta energia per 
impedire la frode; ragione per la quale si 
richiede appunto l’intervento del ministro )) 

(452). 
L’onorevole sottosegretario di Stato per il 

lavoro e la previdenza sociale ha facoltà di 
rispondere. 

STORCHI, Sottosegretario d ì  Stato per i l  
lavoro e la previdenza sociale. Gli uffici del 
Ministero del lavoro non sono stati interes- 
sati ad esperire interventi per la regolamen- 
tazione dei rapporti tra la cooperativa ((La 
Valle R ed i lavoratori di Comacchio addetti 
alla raccolta del grano. 

Soltanto nel mese di agosto dello scorso 
anno, a lavori già ultimati, la C. G. I. L. e 
la Li. I. L. di Comacchio richiesero l’inter- 
vento dell’ufficio del lavoro di Ferrara allo 
scopo di far ottenere ai propri rappresentanti 
alcune condizioni praticate nella campagna 
1957 fra l’Ente per la colonizzazione del delta 
padano e le organizzazioni sindacali operaie. 

L’opera. cooci!i~tiva de! predetto ì i fXcb, 
per altro, non ha avuto il risultato atteso 
dalle organizzazioni suddette anche perché si 
trattava di pattuizioni che erano state libera- 
mente concordate dalle parti. 

Tutto ciò premesso, faccio presente al- 
l’onorevole interrogante che dai dati in pos- 
sesso del Ministero del lavoro non risulterebbe 
confermato il divario, denunciato nella inter- 
rogazione cui si risponde, tra le somme corri- 
spost,e ai lavoratori nelle annate 1956-57 e 

Infatti nell’annata 1956-57 la retribuzione 
complessiva corrisposta ai lavoratori sarebbe 
stata di 8 milioni di lire, ripartiti in ragione 
di 3 milioni per salari a coloro che avevano 
effettivamente lavorato in valle Pega ed in 
ragione di lire 2.627 per unità lavorativa a 
favore di tutti i cittadini comacchiesi iscritti 
negli elenchi forniti dall’ufficio comunale di 
collocamento (indipendentemente dal loro 
effettivo impiego). 

Nell’annata 1957-58, invece, la retribu- 
zione corrisposta sarebbe stata di 26 milioni 
di lire, erogati in ragione di 6 milioni per co- 
loro che avevano effettivamente prestato la lo- 
ro opera nel raccolto del grano e in ragione di 
lire 8.236 per unità lavorativa a favore di 
tu t t i  i cittadini comacchiesi iscritti negli 
elenchi forniti dall’uficio comunale di col- 
locamento, e cioè indipendentemente dal 
loro effettivo impiego. 

Si tenga conto inoltre che le unità lavora- 
tive sulla base delle dichiarazioni dell’ufficio 
comunale di collocamento sono passate da 
da 1.892 nel 1956-57 a 2.420 nel 1957-58. 

1957-58. 
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PRESIDENTE. L’onorevole Roffi ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ROFFI. Devo rilevare anzitutto una con- 
traddizione nella risposta dell’onorevole sot- 
tosegretario, in ’ quanto essa inizi-a con il 
dire che l’ufficio del lavoro non fu interessato, 
mentre poi dice che lo fu nel mese di agosto. 
La camera del lavoro e 1’U. I. L. sono inter- 
venute ovviamente quando hanno visto che 
i lavoratori non percepivano la giusta mer- 
cede. 

L’ufficio del lavoro non poteva disinte- 
ressarsi della questione, in .quanto vi èstato 
una inosservanza in merito alle tariffe sin- 
dacali. Non è vero che le cifre da me segnalate 
non siano esatte. Io ho detto che i lavoratori 
furono pagati’ in’ ragione di lire 13 mila per 
unita, evidentemente in base alla produzione 
di grano. Con la produzione del 1957-58, 
se i lavoratori fossero stati pagati con la 
stessa tariffa dell’annata precedente, avreb- 
bero riscosso 2.400 lire in più per ogni unità: 
quindi 11 milioni in più sarebbero stati 
pagati complessivamente a tutti i lavoratori. 
Vi 6 stata una vera e propria frode da parte 
dell’Ente delta padano e si è sfruttata una 
cooperativa, la cui costituzione e composi- 
zione sono quanto mai misteriose, e che è 
stata creata ad arte per dividere i lavoratori. 

Mi consta che per il prossimo raccolto 
si vanno presentando gli stessi problemi. 
Quindi, prego il ministro e il sottosegretario 
di vigilare affinchè non si verifichino pih 
scandali del genere. Mi risulta che all’interno 
di questa cooperativa fasulla, creata come 
strumento dell’Ente delta padano, vige la 
discordia: evidentemente non sono queste 
le azioni che fanno nascere e prosperare 
le cooperative. 

Dichiarandomi insodisfatto, chiedo l’in- 
tervento del Ministero del lavoro affinchè 
i diritti dei lavoratori di Comacchio siano 
rispettati e il poco lavoro che vi è sia equa- 
mente ripartito. L’onorevole sottosegretario 
tenga presente che a Comacchio 1’81 per 
cento dei lavoratori è disoccupato e che 
questo fatto si ripercuote anche sulla situa- 
zione politica locale. Sembra tuttavia che 
da parte del gruppo locale della democrazia 
cristiana vi siano segni di resipiscenza, tanto 
che (con cinque voti contro quattro) è stato 
eletto un nuovo segretario: La crisi si è 
manifestata proprio perchè la vecchia poli- 
tica aveva. diviso i lavoratori. Auguriamoci 
che si faccia ora una nuovapolitica cheunisca 
i lavoratori ed eviti questi scandali. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Roffi, al ministro del lavoro e 

della previdenza sociale, ((per sapere se non 
intende intervenire al fine di far cessare le 
condizioni di grave disagio in cui versano i 
lavoratori della (( Berco )) di Copparo, i quali 
non soltanto sono sottoposti a uno sfrutta- 
mento vergognoso e alla frequente priva- 
zione dei diritti e delle liberta sindacali, ma 
vivono sotto la mina.ccia continua della so- 
spensione dal lavoro e del licenziamento. Al 
fine di riportare la tranquillità fra i lavoratori 
e in tut,ta la popolazione che risente forte- 
mente della anormale situazione della fab- 
brica, il ministro dovrebbe compiere ogni 
sforzo perché siano riassunti i 24 operai re- 
centemente sospesi e anche i due impiegati 
licenziati, e si provveda anzi a nuove assun- 
zioni, invece di sottoporre i lavoratori ad 
estenuanti ritmi di lavoro. che recano pre- 
giudizio a,lla loro salute e portano spesso a 
danni notevoli per lo stesso proprietario. 
L’interrogante si permette di attirare I’at- 
tenzione del ministro sull’articolo 35 della, 
Costituzione, che al suo primo capoverso di- 
chiara solennemente che (( la Repubblica 
tutela il lavoro in tutte le sue forme e appli- 
cazioni o, nonché sull’articolo 41, il quale 
afferma si che (( l’iniziativa privata è libera D, 
ma che essa (( non puo svolgersi in contrasto 
con l’utili tà sociale o in modo da recare danno 
alla sicurezzza, alla libert8, alla dignità 
umana o (453) .  

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà 
di rispondere. 

STORCHI, Sottosegretario di Stato per 
i l  lavoro e la previdenza sociale. Il Ministero 
del lavoro, appena ebbe notizia dei provve- 
dimenti adottati dalla (( Berco D di Copparo, 
espletò il proprio intervento, per vedere se 
fosse stato possibile evitare i licenziamenti. 
Senonché gli interventi del Ministero non 
hanno raggiunto un esito positivo in quanto 
l’azienda ha fatto presente in tale occasione 
che gli operai licenziati costituivano l’intera 
maestranza del reparto imballaggio (fale- 
gnami, lattonieri e saldatori) di cui essa, per 
ragioni di carattere economico-produttivo, 
procedeva alla chiusura, e la metB delle mae- 
stranze del reparto verniciatura. 

L’azienda ha fat to  presente che sarebbe 
stata disposta a far costituire aziende indi- 
viduali o cooperative affinché i lavoratori del 
reparto imballaggio potessero continuare la 
stessa attivitB con le macchine fornite dalla 
azienda; per quanto riguarda il reparto ver- 
nici, nel quale si è verificato il licenziamento 
della meta del personale, la riduzione e di- 
pesa, secondo le informazioni della azienda, 
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dalla contrazione del lavoro e dalla installa- 
zione di attrezzature pih moderne. 

La riduzione del numero degli operai ha 
reso inoltre necessario il licenziamento di 
alcuni impiegati. 

Per quanto riguarda invece le condizioni 
nelle quali si svolgerebbe il lavoro presso la 
dit ta 6 Berco )), sulle quali l’interrogante si 
sofferma ampiamente nella sua interroga- 
zione, devo dire che agli organi di vigilanza 
del Ministero non sono pervenute particolari 
segnalazioni. Assicuro comunque che il Mi- 
nistero del lavoro non mancherà di svolgere 
tutt i  i possibili interventi che si rendessero 
necessari perché siano osservate, da parte 
della citata impresa, le disposizioni poste a 
tutela dei lavoratori. 

PRESIDENTE. L’onorevole Rvffi ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ROFFI. &’ molto difficile dichiararsi sodi- 
sfatti di risposte che, come di consueto, 
prendono per buono tutto quello che affer- 
mano gli industriali e non tengono conto 
dei peiisierv dei iavoratori, che si esprime 
anche attraverso le segnalazione dei parla- 
mentari. 

La aBerco a di Copparo fa ciò che fanno 
tante altre aziende: smobilita interi reparti 
per affidare il lavoro magari agli stessi operai 
divenuti artigiani, a condizioni molto più 
onerose, costringendoli a lavorare non più 
otto ore ma dodici o quattordici ore al giorno 
per aumentare i profitti dell’azienda. 

& mai possibile che non si possa mettere 
un freno a questi licenziamenti fasulli che 
non corrispondono affatto ad una diminu- 
zione del lavoro ‘delle aziende o a necessità 
tecniche, ma mirano a trasformare gli operai 
in lavoratori a domicilio per poterli sotto- 
porre ad una forma indegna di sfruttamento ? 
Per queste ragioni i lamentati licenziamenti, 
sono illegittimi. 

Non si può d’altra parte affermare che 
nessuna segnalazione è pervenuta al Mini- 
stero del lavoro. Questa interrogazione è una 
segnalazione ed essa è stata presentata da 
molto tempo. Sulla questione vi i! stata anche 
una campagna di stampa, con ordini del 
giorno delle varie correnti sindacali. Oggi, 
poi, la situazione è diventata veramente 
insostenibile, tanto che - come abbiamo po- 
tuto leggere sui giornali di oggi - i! stato 
finalmente raggiunto un accordo fra le tre 
organizzazioni sindacali della C. G. I. L., della 
C. I. S .  L. e della U. I. L., eliminando così, 
e speriamo per sempre, un contrasto che 
purtroppo aveva diviso i lavoratori in un 
momento assai grave per la vita di quella 

fabbrica. Le tre organizzazioni sindacali chie- 
dono alla unanimità che si ponga fine alle 
condizioni di sfruttamento indegno cui sono 
sottoposti i lavoratori della (( Berco D. 

A conferma di tale accusa, si tenga pre- 
sente che nel 1955 il fatturato mensile della 
fabbrica era di circa 200 milioni; nel 1958, 
il fatturato è aumentato sino a circa 300 mi- 
lioni mensili, con 200 operai in meno. Questo 
è il sistema con il quale si ottengono enormi 
profitti: è stato calcolato da parte di tut te  e 
tre le organizzazion i sindacali rappresentate 
nella commissione interna che essi ascendono 
a circa 750 milioni nel 1958. 

La verità i! che uno dei proprietari è riu- 
scito ad estromettere gli altri due e a pagare 
- questo è il caso di dirlo - con la pelle dei 
lavoratori l’acquisto in proprio di tutta la 
fabbrica. Contro questa manovra, per altro, 
noi intervenimmo presso l’allora ministro 
Cava senza riuscire ad ottenere alcunché. 

I lavoratori chiedono ora che il premio di 
produzione venga aumentato, tenendo pre- 
sente che esso è rimasto invariato fin dal 
1954 mentre il costo della vita e i profitti 
del padrone sono da allora aumentati note- 
volmente. 

Speriamo che l’azione finalmente unitaria 
di tutte e tre le organizzazioni sindacali 
riduca alla ragione questo padrone, visto 
che il Governo non vuole intervenire in difesa 
degli operai, Nel contempo rivolgiamo tutta- 
via viva preghiera al ministro perché voglia 
invitare gli uffici competenti a controllare 
obiettivamente i ritmi di lavoro e. i pericoli 
che corrono gli operai, molti dei quali, mentre 
prima erano addetti ad una sola macchina, 
adesso ne debbono controllare due. 

L’intervento del Governo è tanto più 
urgente e necessario in quanto la situazione 
è diventata ormai insostenibile: un’azione di 
tutela in questo settore si presenta quindi 
indilazionabile, come prescrive, del resto, la 
Costituzione della nostra Repubblica. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Servello, al ministro del te- 
soro, ((per conoscere il numero delle monete 
d’argento da lire 500 recentemente coniate 
e per sapere, altresì, se i competenti organi 
niinisteriali abbiano accertate le ragioni della 
progressiva scomparsa dalla circolazione delle 
suddette monete R (455). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per il 
tesoro ha facoltà di rispondere. 

MAXI-4, Sottosegretario di Stato per il 
tesoro. In relazione alla interrogazione con- 
cernente la circolazione delle monete d’ar- 
gento da lire 500, si comunica che dette mo- 
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nete coniate dalla Zecca e da questa spedite 
alle tesorerie provinciali e centrale, si aggi- 
rano a tutto il mese di marzo sui 30 milioni 
di pezzi, corrispondenti a circa un terzo del 
fabbisogno. 

I1 fatto che tali monete non circolino 
ancora con la intensità che il quantitativo 
emesso consentirebbe, è dovuto al particolare 
apprezzamento che esse hanno incontrato 
nel pubblico, tanto più giustificato in quanto 
le monete d’argento non circolavano pih da 
oltre 20 anni. 

Pertanto, non si tratta di incetta o di 
altre forme di tesaurizzazione che destino 
preoccupazioni di alcun genere, ma di una 
preferenza che si manifesta con la tendenza 
a non spendere la nuova moneta, come, per 
altro, si è verificato, sia pure in misura meno 
accentuata, anche per le altre monete di 
nuova coniazione. Trattasi quindi di un 
fqnomeno transitorio in quanto la Zecca è 
in grado di rifornire il mercato di tutte le 
monete occorrenti per effettuare entro il 1961 
il ritiro dei biglietti di banca di pari taglio. 

PRESIDENTE. L’onorevole Servello ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

SERVELLO. Lo svolgimento di questa 
interrogazione sembrerebbe pleonastico dato 
che è consuetudine che una volta presentata 
una interrogazione la risposta ad essa giunga 
dopo parecchi mesi, mentre i ministeri com- 
petenti all’atto della presentazione della in- 
terrogazione ritengono, viceversa, di rispon- 
dere a mezzo di comunicati o di note uffkiose. 
Così, appunto, i: accaduto per il caso prospet- 
tato dalla mia interrogazione, dato che il 
giorno successivo alla presentazione di essa il 
Ministero competente ritenne di diramare 
una nota ufficiosa. 

Dovrei, quindi, dichiararmi solo parzial- 
mente sodisfatto. Desidero, però, cogliere 
l’occasione per affermare, contrariamente a 
quanto dice l’onorevole sottosegretario, che 
secondo me il fenomeno lamentato non debba 
considerarsi superato poiché la rarefazione 
delle monete da lire 500 continua e anzi tende 
ad accentuarsi. Si è verificata in questo set- 
tore una specie di borsa nera. Ho ricevuto in 
seguito alla presentazione della interroga- 
zione numerose lettere e qualche giornale si è 
anche occupato della questione. Da molte 
parti si segnala che, essendo la prima conia- 
zione avvenuta con la scritta ccprova )), in 
seguito a qualche errore (tra l‘altro la ban- 
diera posta in cima ad un albero della nave 
seguiva l’indirizzo opposto a quello del vento) 
si è verificata la sparizione di queste monete 

che vengono vendute in borsa nera dalle 50 
alle 60 mila lire. 

LUCIFERO. Un mercato numismatico ! 
SERVELLO. Sarà; ma un mercato in ogni 

caso che noi abbiamo legittimato in un certo 
senso attraverso la distribuzione di un nu- 
mero limitatissimo di monete contenenti er- 
rori, che a mio avviso potevano essere evitati. 

Comunque, se a questo cosiddetto mercato 
numismatico (che avviene però su un fatto 
anormale, cioè su un errore commesso dalla 
Zecca) si volesse porre rimedio, io proporrei - 
come è stato fatto rilevare da molte parti - una 
coniazione di parecchie migliaia di esemplari, 
in modo da stroncare questa vera e propria 
borsa nera, che non B un fatto normale di 
mercato. lnfatti il mercato numismatico si 
svolge su monete e su pezzi di questa natura, 
quando però essi vengono immessi normal- 
mente in circolazione. Invece, l’emissione di 
500 esemplari provvisti di un errore evidente 
significa sostanzialmente avere immesso delle 
monete che proprio per queste caratteristiche, 
per questo errore, assumono un valore che 
non dovrebbe normalmente avere. 

MAXIA, Sottosegretario d i  Stato per i l  
tesoro. @uelle monete non sono state immesse 
sul mercato: furono coniate ... 

SERVELLO. Ma vengono commerciate. 
MAXIA, Sottosegretario di Stato. per il 

tesoro. Vengono commerciati anche i franco- 
bolli falsi. Quelle monete - dicevo - non 
furono coniate per essere messe in circolazione. 
Ebbero tutto un altro scopo. Che poi vi fosse 
un errore nel guidoncino, che era in senso 
opposto a quello del vento, bisogna prender- 
sela con l’artista che aveva ideato il disegno. 
Una volta constatato l’errore, si è provveduto 
a rimediarlo. 

SERVELLO. Ma le monete col disegno 
sbagliato sono state immesse nel mercato, 
sono state distribuite ... 

MAXIA, Sottosegretario di Stato per i l  
tesoro. Ai parlamentari. 

SERVELLO. Io allora non ero parla- 
mentare. Comunque, chiederei una nuova 
emissione, la piu larga, possibile, che possa 
stroncare questa speculazione. Infine, solle- 
citerei una certa propaganda presso il pub- 
blico, attraverso i giornali e la televisione, 
per spiegare agli italiani, che si sono ancorati 
su questa moneta, che il suo valore reale non 
è di 500 lire, ma di 100 o al massimo 120 
lire; allora il fenomeno della tesaurizzazione, 
che effettivamente è in corso, verrebbe stron- 
cato, rendendo possibile la normale circola- 

‘ zione di queste monete. Spero che questa mia 
interrogazione possa valere quanto meno a 
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spiegare al pubblico questa situazione, in 
modo che si possa normalizzare la circolazione 
delle monete da SO0 lire. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Pinna e Berlinguer, al ministro 
di grazia e giustizia, (< per sapere quali criteri 
sono stati seguiti nel disporre la pianta orga- 
nica relativa all’assegnazione di automezzi 
alle procure e ai tribunali e se non ritenga, 
comunque, necessario e urgente dare la pre- 
cedenza, in codesta assegnazione, alle procure 
e ai tribunali della Sardegna che hanno 
circoscrizioni assai vaste e lavorano in con- 
dizioni particolarmente difficili )) (460) .  

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la giustizia ha facoltà di rispondere. 

SPALLINO, Sottosegretario d i  Stato per 
la giustizia. Il Ministero di grazia e giustizia 
aveva a suo tempo predisposto, per il servizio 
automobilistico degli uffici giudiziari e degli 
istituti di prevenzione e pena, una pianta 
organica, che però non ha avuto il prescritto 
assenso del dicastero del tesoro, siccome rite- 
nuta eccessivamente onerosa per il bilancio. 

A seguito di ciò, è stata compilata un’al- 
t ra  pianta organica ridotta, nella quale sono 
stati .compresi i seguenti uffici giudiziari. 

Corti d’appello e procure generali, tribu- 
nali, procure della Repubblica con due o 
più sezioni, preture di: Torino, Milano, Ve- 
nezia, Trieste, Bologna, Genova, Firenze, 
Roma, Napoli, Catania, Palermo, Bari. I1 
Ministero del tesoro non ha però ancora 
dato il proprio assenso nemmeno a tale 
pianta ridotta. 

Gli uffici giudiziari della Sardegna che 
attualmente hanno in uso autoveicoli sono: 
Cagliari: presidenza della corte d’appello, 
procura generale della Repubblica, presi- 
denza del tribunale, procura della Repubblica. 
Entro il corrente esercizio finanziario il Mini- 
stero di grazia e giustizia, compatibilmente 
con le disponibilitd di bilancio (20 milioni 
annui per gli acquisti di automezzi di nuova 
assegnazione o per il rinnovamento di quelli 
fuori uso) e tenuto anche conto delle esigenze 
che sussistono quanto al servizio degli auto- 
veicoli per molte circosrizioni giudiziarie, con- 
fida che, ottenuto l’assenso del Tesoro, potrà 
assecondare le richieste degli altri uffici e 
t ra  questi quelli di Sassari (presidenza del 
tribunale e procura della Repubblica). 

PRESIDENTE. L’onorevole Pinna ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

PINNA. Intendo perfettamente le esi- 
genze di bilancio e anche le esigenze dei grandi 
centri giudiziari, ma il richiamo alla realtà, 
cioè alle condizioni in cui operano i tribunali, 

le procure e le preture del Mezzogiorno e 
delle isole, dovrebbe da solo bastare a de- 
terminare un nuovo orientamento nel disporre 
della pianta organica per l’assegnazione degli 
automezzi. 

In verifà, basta pensare alle enormi 
distanze che corrono tra le sedi dei tribunali 
e i paesi delle rispettive circoscrizioni, special- 
mente in Sardegna, per avvertire la necessità 
assoluta che vengano messi a disposizione 
del giudice istruttore anzitutto e poi anche 
del presidente del tribunale e del procuratore 
della Repubblica degli automezzi che, in 
quesso caso, non hanno funzione di rappre- 
sentanza, ma servono esclusivamente per 
accertamenti rapidi ed urgenti sul luogo, 
sull’ora e sulle modalità esecutive dei delitti. 
Non occorre essere esperti di processi per 
intendere l’importanza della rapidità di co: 
desti accertamenti e saprattutto per intendert 
l’opportunità che l’autorità giudiziaria giunga 
sul luogo del delitto se non prima, immedia 
tamente dopo la polizie. giudiziaria. 

Ora, accade che, soprattutto per I’esecu- 
zione di codeste trasferte e delle perizie, 
si ricorra agli automezzi dei pubblici noleggi 
e che, perciò, tu t to  quello che dovrebbe 
essere, seco’ndo la legge, coperto dal segreto 
istruttorio, per la presenza di estranei viene, 
invece, spesso rifiatato e spiattellato. Con 
quale danno per la segretezza e la fruttuo- 
sità delle indagini io lascio immaginare. 

Vien fatto di osservare, a questo punto, 
come diventi quasi comico vietare ai difen- 
sori degli imputati l’intervento nei primi 
att i  istruttori, intervento che per lo meno 
sarebbe coperto da un più severo senso di 
responsabile riserbo. 

Né si dica, onorevole sottosegretario, 
che le spese sarebbero maggiori di quelle 
cagionate dal noleggio delle macchine pri- 
vate perché un calcolo rapido consente di 
affermare che I’erario risparmierebbe note- 
volmente con l’uso di automezzi propri. 

Io cito un solo caso fra i tanti noti ed 
evidenti: alla procura generale di Cagliari 
è stato assegnato un solo automezzo per 
uso esclusivo del procuratore generale; i 
quattro sostituti generali che devono recarsi 
per missione o per trasferta alle colonie 
penali di Mamone, Tramariglio e Asinara, 
che distano da Cagliari rispettivamente 280, 
270 e 260 chilometri, devono rimanere fuori 
sede, cioè fuori Cagliari, almeno tre giorni; 
ed è facile intendere quale aggravi0 di spesa 
torni a carico dell’erario per il maggior 
numero di strasferte. Vorrei anche accen- 
nare. alla necessità che i presidenti di tribu- 
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nale visitino più spesso le preture. Tutti 
sanno quanto sia arduo e delicato il lavoro 
nelle preture, talvolta isolate e lontane dai 
centri, senza l’audio di biblioteche e senza 
possibilita di consultazioni. 

Ora, se non il controllo, almeno il consi- 
glio di un magistrato esperto ed anziano può 
giovare moltissimo alla formazione e allo 
sviluppo professionale dei giudici pretori. 
Tutte queste ragioni, onorevole sottosegre- 
tario, dovrebbero indurre il Ministero di gra- 
zia e giustizia ad affrontare con criteri ra- 
zionali e moderni il problema ed a superare 
anche quelle che sono le ristrettezze del bi- 
lancio, e ad intendere che nel Mezzogiorno 
e nelle isole, ed in particolare nella Sardegna, 
l’assegnazione di sufficienti automezzi agli 
uffici ’ giudiziari risponde ad una esigenza 
fondamentale. 

Non vorrei, a questo punto, ricordare un 
aspetto pur sempre dolente della situazione 
esistente in Sardegna; ma la prego, onorevole 
sottosegretario, di rileggere i dati forniti dal 
procuratore generale Ricciardelli nel discorso 
pronunciato recentemente per l’inaugurazione 
dell’anno giudiziario. Possiamo, sì, dire che 
la situazione della criminalità in Sardegna è 
notevolmente migliorata rispetto a quella 
degli anni scorsi, almeno per quanto riguarda 
le forme di delinquenza associata; ma essa, 
tuttavia, resta ancora grave. Consulti codesti 
dati, onorevole sottosegretario, e vedrà che 
l’aumento della delinquenza è considerevole 
soprattutto nella circoscrizione giudiziaria del 
tribunale di Nuoro. Ma di tale problema mi 
occuperò ampiamente in altra occasione. 

Per tutte queste ragioni, non posso di- 
chiararmi sodisfatto della risposta dell’ono- 
revole sottosegretario, e spero vivamente 
che il ministro e lo stesso onorevole Spallino 
affronteranno decisamente il problema che 
110 or ora sommaria.mente esaminato. 

PRESlDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Mancini e Principe, al ministro 
di grazia e giustizia, per sapere se egli sia a 
conoscenza delle gravi deficienze degli orga- 
nici dei vari uffici giudiziari della circoscri- 
zione del tribunale di Rossano, pregiudizievoli 
per il prestigio ed il buon funzionamento della 
giustizia, per gli interessi della classe foren- 
se e di larghi strati di cittadini; per conoscere 
qua3 provvedimenti il ministro abbia predi- 
sposto o intenda predisporre per assegnare i 
funzionari ai posti vacanti e previsti nell’at- 
tuale organico dei magistrati e dei funzionari 
della circoscrizione; e nello stesso tempo, per 
conoscere se non ritenga opportuno rivedere 
l’organico della circoscrizione con l’assegna- 

zione di un quinto giudice al tribunale e di 
un pretore in sottordine alla pretura di Co- 
rigliano (461). 

Poiché gli onorevoli Mancini e Principe 
non sono presenti, a questa interrogazione 
sarà data risposta scritta. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli Mo- 
scatelli e Albertini, al ministro di grazia e 
giustizia, (( per sapere se è a conoscenza che il 
23 settembre 1958 gli avvocati del foro di 
Verbania (Novara) si sono astenuti dal pre- 
stare la loro opera nell’udienza penale, in 
segno di protesta per la situazione veramente 
grave del tribunale e degli altri uffici giudi- 
ziari della circoscrizione che da diversi anni, 
in seguito a carenza di magistrati e funzionari, 
nonostante le ripetute proteste e sollecitazioni 
da parte degli enti e delle persone interessate, 
non sono in condizione di funzionare normal- 
mente; e quali misure intende adottare per 
sopperire alla carenza suddetta, giustamente 
lamentata H (462). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la giustizia ha facolta di rispondere. 

SPALLINO, Sottosegretario di  Stato per 
la giustizia. Tutte le preture dipendenti dal 
t,ribuna.le di Verbania hanno l’organico al 
completo e i titolari vi prestano servizio 
effettivo. 

L’organico del tribunale di Verbania pre- 
vede, oltre il posto di presidente, cinque posti 
di giudice; tali p0st.i sono attualmente tutt i  
coperti. Pure al completo è l’organico dei 
magistrati della procura della Repubblica, 
costituito da un procuratore e da un sostituto. 

Per quanto riguarda la situazione del per- 
sonale di  cancelleria e di segreteria, la sola 
vacanza è quella esistente nella procura della 
Repubblica di Verbania e ad essa si provve- 
derà. quanto prima destinandovi uno dei 
vincitori del concorso a 905 posti di vicecan- 
celliere in prova, recentemente espletato. 

PRESIDENTE. L’onorevole Moscatelli ha  
facoltà di dichiarere se sia sodisfatto. 

MOSCATELLI. Non so se attualmente 
i posti in organico presso il tribunale di 
Verbania siano tutti coperti, in quanto la mia 
interrogazione risale ad alcuni mesi or sono, 
esattamente al settembre dell’anno scorso. 
Mi consta soltanto che gli avvocati del foro 
di Verbania (51, piu 13 praticanti) hanno 
scioperato per otto giorni proprio per pro- 
testare contro l’insufficienza dell’organico della 
magistratura. L’onorevole Spallino, del resto, 
si è reso conto ... 

SPALLINO, Sottosegretario d i  Stato per l a  
giustizia. Pressato anche dal vicepresidente 
del Senato, Tibaldi. 
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MOSCATELLI. Esatto. L’importanza della 
questione è duplice. Innanzitutto è da porre 
in rilievo quanto è stato gia lamentato nella 
mia interrogazione, cioè l’insufficienza dell’or- 
ganico dei magistrati e dei funzionari degli 
uffici giudiziari. Ella, onorevole sottosegre- 
tario, ci dice che ora tutto 6 a posto. Devo 
tuttavia rilevare che a Verbania si insiste 
nell’affermare che i magistrati presenti sono 
quattro e non sei come previsti dall’organico. 

SPALLINO, Sottosegretario d i  Stato per la 
giustizia. Esatto: quelli in organico sono 
quattro. 

MOSCATELLI. A me risultano sei, però, 
non basterebbero ugualmente. È proprio la 
questione dell’organico che va riveduta. 

Il tribunale di Verbania, infatti, se non 
vado errato, fin dal secolo scorso prevedeva 
già allora i sei magistrati che anche oggi sono 
previsti, e precisamente un presidente e 
cinque giudici. 

Oggi la popolazione è raddoppiata rispetto 
ad allora (attualmente vi sono 200 mila abi- 
tanti) 3 il tiii%unaie deve servire una vastis- 
sima zona. Sono sorti nel frattempo nuovi 
agglomerati urbani e nuovi stabilimenti con 
migliaia e migliaia di operai, come ad esempio 
la (( Rhodiatoce H di Pallanza, che ha 3 mila 
dipendenti. Inoltre, il traffico turistico stesso 
è enormemente aumentato: si tratta di centi- 
naia di migliaia di turisti. I1 transito dei tu- 
risti è notevole soprattutto nella zona del 
lago Maggiore. Sulla sola statale n. 34 il 
trafico è molto aumentato. In un anno sono 
stati registrati 1250 incidenti, i quali per lo 
più vanno a finire in tribunale, per non par- 
lare dei professionisti del contrabbando che 
nel Verbano, come in altre zone di frontiera, 
sono numerosi. Solo i magistrati sono rimasti 
sempre con il vecchio organico, senza contare 
quando sono in ferie o sono ammalati. Capita 
sovente per esempio ai valligiani che scendono 
dopo ore e ore di cammino dalla montagna 
per il disbrigo di pratiche o per qualche 
udienza di sentirsi dire che non C’è udienza 
perché manca il giudice; oppure è lo stesso 
tribunale che ricorre alle preture della giuri- 
sdizione per avere dei giudici. 

Vi sono poi gli avvocati esposti conti- 
nuamente ai malumori dei loro clienti, che 
protestano perchè le pratiche rimangono a 
dormire. 

.Si t ra t ta  quindi di adeguare l’organico 
dei magistrati e dei funzionari a quella che 
è l’importanza della sede di Verbania, che 
ha giurisdizione in una vasta zona di 250 
chilometri quadrati, che rappresenta i due 
terzi della provincia di Novara, che ha 5 

preture, conta 200 mila abitanti ed è il 
quarto tribunale, in ordine di importanza, 
in Piemonte dopo Torino, Novara e Ales- 
sandria. 

Ma oltre alla -questione dell’organico, vi 
è anche quella della sede come tale, oggi 
assolutamente indecorosa, anche per lo stesso 
prestigio dell’is ti tu  to. 

SPALLINO, Sottosegretario d i  Stato per 
la giustizia. È un problema di competenaa 
del comune. 

MOSCATELLI. Lo so. Esiste la legge 
24 aprile 1941, n. 392, a tale proposito; 
però l’articolo 2 di essa prevede che l’assun- 
zione di spese relative alle costruzioni può 
essere fatta, quando il comune non può, 
anche dallo Stato. E non mi risulta che vi 
sia un caso di un solo comune che abbia 
provveduto in proprio a queste spese. Invece 
mi risulta che è stato provveduto per Asti, 
Roma, Napoli e Bari. 

SPALLINO, Sottosegretario d i  Stato per 
la giustizia. In base ad uiia apposita iegge. 

MOSCATELLI. È già stata presentata 
anche la proposta di legge, ma il tribunale 
di Verbania intanto percepisce solo 3 milioni 
e 960 mila lire annue per la manutenzione 
dell‘edificio e spende circa 7 milioni. Verbania 
è una citta importante, frequentata dai turi- 
sti, e quindi anche di fronte agli stranieri 
ritengo doveroso da parte nostra avere un 
edificio decoroso e non un vecchio e antico 
convento come è . l’attuale sede del nostro 
tribunale. I1 comune - ella lo sa onorevole 
sottosegretario - è disposto a concorrere 
alla spesa per rendere più decorosa la sede 
del tribunale, ma attende il concorso dello 
Stato, così come previsto dalla lgge 24 
aprile 1941, n. 392. 

SPALLINO, Sottosegretario d i  Stato per 
la giustizia. Spetta in primo luogo al comune. 

MOSCATELLI. Spetta anche allo Stato, 
come ,già è stato fatto per altre sedi. 

Concludo citando la stessa relazione del 
senatore Monni, presentata all’ultimo bilan- 
cio finanziario per l’amministrazione della 
giustizia: L( I1 Parlamento, nelle passate legi- 
slature, ha bensì lamentato la esiguità degli 
stanziamenti, ma non ha fatto in modo, 
presentando e approvando disegni di legge 
con nuovi impegni di spesa per nuovi compiti 
o per sviluppi e incrementi di attività, che 
gli stanziamenti aumentassero 1). Orbene, la 
proposta di legge per il tribunale di Ver- 
bania è ora presentata. Mi auguro che, col 
parere favorevole del Governo, possa essere 
presto approvata dal Parlamento. 
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PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Grasso Nicolosi Anna, Spe- 
ciale e Faletra,-ai ministri di grazia e giu- 
stizia dei lavori pubblici e del lavoro e pre- 
videnza sociale, ((per conoscere: io) se, a 
quasi un anno dal tragico crollo dell’asilo 
infantile di Altofonte (Palermo), nel quale 
perirono ot to  bimbe, una suora ed una madre 
di famiglia, è stata conclusa l’inchiesta giu- 
di iar ia  e quali le responsabilità penali da 
questa accertate; 20) i risultati dell’inchiesta 
amministrativa: 30) i provvedimenti adot- 
tati o che si intendono adottare nei confronti 
di quei funzionari cui sarebbe spettato il 
controllo della esecuzione dei lavori di riatta- 
mento e ampliamento del suddetto asilo. Le 
famiglie delle vittime e la opinione pubblica 
hanno il diritto non solo di conoscere i nomi 
dei responsabili di una sciagura indimenti- 
cabile, ma di essere altresì rassicurate con 
l’entita dei provvedimenti che si sono adottati 
o si adotteranno nei confronti dei responsabili, 
della volontà dell’esecutivo di colpire la vasta 
organizzata capillare rete della speculazione 
edilizia, nel cui quadro rientrano tragedie 
come quella di Altofonte o di Casa1 dei 
Paggi D. (467). 

L’onorevole sottosegretario d i  Stato per 
la giustizia ha facoltà di rispondere. 

SPALLLNO, Soitosegretario di Stato per 
Zn giustizia. Per il crollo del tetto e del so- 
laio dell’asilo inantile in Altofonte, furono 
immediatamente disposte dall’autorità giu- 
diziaria i necessari accertamenti peritali dai 
quali risultò che il crollo dell’edificio era 
dipeso esclusivamente da causa naturale ed 
accidentale, e cioè alla forte pressione cui 
era stato sottoposto l’edificio per il vento 
impetuoso del giorno 13 dicembre 1957, che 
aveva determinato il fenomeno della cosid- 
detta risonanza in fase statica. 

Vennero tuttavia compiute, in sede istrut- 
toria, ulteriori indagini e furono anche ri- 
chiesti ai periti chiarimenti e precisazioni al 
fine di stabilire se alla produzione dell’evento 
avesse potuto concorrere una causa colposa 
addebitabile ad alcuno, in relazione allo 
stato dell’edificio ed al modo in cui erano 
state compiute talune opere di riparazione, di 
riadattamento e di sistemazione dei locali. 

Dall’esito dell’istruttoria è rimasta, però, 
esclusa qualsiasi responsabilita a carico di 
chicchessia, per cui il 13 marzo scorso il 
procuratore della Repubblica di Palermo ha  
richiesto al giudice istruttore l’archiviazione 
degli atti. 

Infine, per la parte dell’interrogazione che 
attiene all’inchiesta amministrativa, il Mi- 

nistero dei lavori pubblici richiesto delle 
necessarie informazioni, ha  fatto conoscere 
che non aveva competenza e veste per inter- 
venire con inchiesta in ordine al crollo del 
predetto fabbricato di proprietà di un ente 
assistenziale; ed il Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale ha  comunicato a sua 
volta che l’edificio stesso non era soggetto alle 
norme di prevenzione sugli infortuni ed alla 
vigilanza dell’ispettorato del lavoro, perché 
al momento del disastro nessuna impresa 
stava eseguendo lavori. 

PRESIDENTE. L’onorevole Grasso Ni- 
colosi Anna ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfatta. 

GRASSO NICOLOSI ANNA. In verità 
non mi aspettavo una risposta simile da  parte 
del Governo, risposta che ‘giunge dopo 16 
mesi dal disastro avvenuto il 13 dicembre 
1957. Presentammo giA. durante la prece- 
dente legislatura l’interrogazione per il crollo 
dell’asilo; la abbiamo ripresentata in questa 
legislatura e soltanto oggi viene svolta. 

Dopo così lunga attesa ci giunge oggi 
da parte del Governo una risposta inaccetta- 
bile da ogni punto di vista. I1 sottosegretario 
ha affermato che il crollo dell’edificio B dipeso 
esclusivamente da causa naturale ed acci- 
dentale, e cioè dalla forte pressione del vento, 
che aveva determinato il fenomeno della 
cosiddetta risonanza statica. 

Ora, che il crollo sia avvenuto per causa 
naturale, per risonanza statica, mi pare una 
giustificazione assolutamente inaccettabile. 
Allorché all’assemblea regionale siciliana si 
discusse la mozione su questa sciagura, anche 
un rappresentante tlel partito di maggio- 
ranza - l’onorevole Carollo, democratico cri- 
stiano - affermò: (( Di fronte al luttuoso fatto 
non C’è dubbio che responsabilità esistano, 
non è infatti concepibile che un edificio 
restaurato da pochi anni (erano solo due 
anni), per una tempesta, violenta che sia, 
ma sempre una tempesta, possa crollare e 
il cemento armato possa diventare farina o. 

Queste non sono parole mie, onorevole 
sottosegretario, ma parole dell’onorevole Ca- 
rollo, democratico cristiano, deputato alla 
assemblea regionale siciliana. 

SPALLINO, Sottosegretario di Stato per 
la giustizia. Ma è l’autorità giudiziaria che 
ha esperito l’indagine. 

GRASSO NICOLOSI ANNA. Mi consenta, 
onorevole sottosegretario, le pih ampie riserve 
sul modo in cui fu condotto l’accertamento 
delle cause del disastro. 

Le indagini furono condotte fin dal prin- 
cipio in modo da  sviare dall’accertamento 



Atti Parlamentari - 6111 - Camera dei b e p u f a t i  

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 APRILE 1959 

della verità e delle responsabilità e, anche 
se si sono concluse il 13 marzo scorso, a 
15 mesi dalla sciagura, hanno portato però 
al risultato che il Governo desiderava: l’ar- 
chiviazione degli atti. Si è dedicato tempo 
per fare accertare da uffici competenti se la 
composizione del calcestruzzo rispondeva ai 
requisiti richiesti, ma non si è accertata la 
cosa più elementare, se cioè un solaio in legno, 
che forse rimontava al 1700 (quando fu 
costruito il convento), potesse sopportare una 
soletta di calcestruzzo di quello spessore 
senza le armature in ferro. I tecnici accorsi 
ad Altofonte, subito dopo il disastro, affer- 
marono che la soletta di calcestruzzo posta 
su un solaio vecchio e tarlato doveva inevi- 
tabilmente determinare il crollo. 

Avrei voluto sapere da lei, onorevole sot- 
tosegretario, se risponde a verità quello che 
la stampa siciliana di ogni colore affermò 
qualche giorno dopo il disastro; e cioè che 
15 giorni prima del crollo la superiore del 
convento, allarmata per le crepe e le incri- 
nature che attraversa.va.no soff;,tti e pavi- 
menti, chiamò un muratore di Altofonte, 
ritenuto, nel paese, un esperto, un certo 
Pietro Di Matteo, per chiedergli un parere. 
Quest’uomo fu interrogato dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica ? Vorrei anche sa- 
pere se risponde a verità che il Di Matteo 
ebbe ad affermare, davanti al procuratore 
della Repubblica, di avere espresso alla su- 
periora riserve e perplessità e di averla con- 
sigliata, non conoscendo quale fosse la sta- 
bilita di quel soffitto, di chiedere subito il 
parere di tecnici qualificati. In attesa della 
venuta dei tecnici la superiora del convento 
di santa .Maria Ausiliatrice avrebbe disposto 
che i 135 bambini dell’asilo non fossero di- 
stribuiti meta al piano terreno e metà al 
primo piano, ma che fossero raccolti tutt i  al 
piano terreno. E se il 13 dicembre abbiamo 
dovuto piangere solo 10 morti e 19 feriti e 
non molti di più, lo si deve a questa saggia 
decisione della madre superiora. 

Se quindi c’erano stati dei segni inequivo- 
cabili del crollo imminente, perché l’edificio 
non fu in tempo sgombrato? 

Inoltre il Ministero dei lavori pubblici 
- lasciamo pure da parte il Ministero del la- 
voro e della previdenza sociale - come mai 
se la cava affermando che non aveva com- 
petenza e veste per intervenire con propria 
inchiesta? Perché il ministro dei lavori 
pubblici non ci ha detto da quali organi 
periferici del suo Ministero furono fatti i 
controlli sui lavori di riattamento dell’asilo 
man mano che procedevano, da chi fu ese- 

guito il collaudo, da chi fu  concesso il nulla 
osta di agibilità? Su tut t i  questi punti mi 
pare che il Ministero dei lavori pubblici 
avrebbe dovuto condurre la sua inchiesta 
amministrativa, avrebbe dovuto dirci, a con- 
clusione di essa, una parola chiara. 

Onorevole sottosegretario, la sciagura di 
Altofonte è stata tale da colpire profonda- 
mente non solo la Sicilia, ma l’opinione pub- 
blica nazionale e internazionale. All’indomani 
del disastro giunsero ad Altofonte telefonate 
ed offerte di denaro anche dall’America, da 
artisti cinematografici e dai siciliani colà 
residenti. Di fronte a un disastro simile il 
Governo intende cavarsela affermando che 
la colpa non è di nessuno, che la colpa è 
della tempesta e di questa famosa risonanza 
in fase statica. Nessuno paga, nessuno è 
perseguibile. Ma a Palermo qualche tempo 
prima della sciagura di Altofonte, era crol- 
lato un edificio privato mentre era ancora 
in fase di costruzione. Ebbene, immediata- 
mente fu emesso mandato di cattura contro 
il prugettista ed il costruttore e si aprì un  
procedimento penale. Invece la morte di 
10 persone si conclude con una archiviazione. 
Ma questa è la peggiore omertà, è un reato 
gravissimo di cui il Governo si assume la 
responsabilità! Anche se non si vogliono 
perseguire i responsabili, si abbia almeno il 
coraggio di dire quali sono le cause ed i 
motivi per cui è crollato l’asilo di Altofonte, 
e si renda parziale giustizia non tanto ai 
morti, ma soprattutto alle madri, alle famiglie 
delle vittime. 

Ella, onorevole sottosegretario, ha risposto 
in modo molto sbrigativo e, direi, poco sen- 
sibile ad una sciagura che ha colpito tanto 
profondamente la Sicilia. 

Noi la riporteremo questa sciagura alla 
attenzione della. Camera, trasformando in 
interpellanza questa interrogazione. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Barontini e Landi, al ministro 
della difesa, ((per sapere se è a conoscenza 
del fatto che la, Societk cantieri navali di 
San Benedetto, alla- quale era stata data 
in concessione l’area della ex polveriera di 
Panigaglia in comune di Portovenere per la 
costruzione di un cantiere navale, non ha . 
dato corso a nessuno dei lavori a suo tempo 
progettati ed al cui effettivo inizio la conces- 
sione era stata condizionata. Se non ritenga, 
essendo ormai opinione comune e diffusa 
che il cantiere navale in argomento. non 
verrà mai costruito, di revocare la conces- 
sione alla Società cantieri navali di .  San 
Benedetto e di affidarla invece al comune 
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di Portovenere che ne ha - anche recente- 
mente - fatto motivata richiesta H (469). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la difesa ha facoltà di rispondere. 

MARTINO, Sottosegretario d i  Stato per 
la difesa. Immagino che l’onorevole Barontini 
sappia già che la concessione di cui trattasi 
fu revocata fin dal luglio passato. L’am- 
ministrazione della marina non è, almeno 
per ora; intenzionata a cedere ad altri la 
ex polveriera di Panigaglia, né a dismet- 
terla dal demanio militare. Di questa negativa 
determinazione il comune di Portovenere è 
già stato naturalmente informato. 

P RES I D EN T E. L’onorevole B aron tini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BARONTINI.. Onorevole Martino, io ero 
già informato della decisione del Ministero 
di togliere la concessione alla fantomatica 
società per la costruzione del cantiere di 
Panigaglia; ed in corrispondenza di questa 
decisione, anche per dare la possibilità al 
comune di Portovenere di sviluppare una 
attività anche di carattere industriale, avevo 
presentato questa interrogazione. Sono infor- 
mato altresi della risposta che il Ministero 
della difesa ha dato al comune di Portove- 
nere. Ma non vorrei che, di fronte ad eventuali 
richieste che possono venire da altre fantoma- 
tiche società, tendenti a fare delle specula- 
zioni, si sottovalutasse il valore e l’impor- 
tanza che assumerebbe la concessione di 
questa zona al comune di Portovenere, sia 
per i problemi di carattere industriale, sia 
per i problemi di carattere turistico, in quanto 
Portovenere ha un ruolo non indifferente, 
dal punto di vista turistico, nella nostra 
provincia. 

Per queste considerazioni, voglio rac- 
comandare all’onorevole Martino la richiesta 
del comune di Portovenere perché anche di 
fronte ad altre eventuali richieste sia tenuta 
presente. 

PRESIDENTE. Le seguenti interroga- 
zioni, che trattano lo stesso argomento, tutte 
dirette al ministro della pubblica istruzione, 
saranno svolte congiuntamente; 

Degli Occhi, ((per conoscere se gli consti 
il provvedimento preso dalle autorità acca- 
demiche del politecnico di Milano e se, cono- 

’ scendolo, non intenda intervenire senza in- 
dugio al fine di ristabilire una condizione di 
uguaglianza di diritto nella libertà scolastica, 
non potendosi ritenere che condizioni ani- 
bientali possano determinare sovvertimento 
o misconoscenza di principi generali con com- 
promissione di interessi di ogni genere, ine- 
renti a determinazioni di studio ed osservan- 

dosi inoltre che i diritti sacri delle università 
sono da affermarsi con pronte ed organiche 
provvidenze sin qui vanamente sollecitate ma 
non servite da inammissibili provvedimenti 
forse intesi a richiamare l’attenzione del paese, 
con danni immediati per altro per giovani 
anelanti al compimento dei loro studi nelle 
loro sedi naturali o desiderate per la migliore 
tradizione 1) (470). 

De Grada, (( per conoscere i motivi che 
hanno indotto il rettore del politecnico di 
Milano a fissare un numero :chiuso (di 800 
posti) alle iscrizioni di studenti che intendono 
frequentare il primo corso, stabilendo un 
assurdo criterio di precedenza cronologica 
nell’accettazione delle domande di iscrizione. 
L’interrogante, convinto che il problema di 
affollamento del politecnico milanese si risolve. 
soltanto con uno sviluppo edilizio, delle attrez- 
zature scientifiche e con un aumento dei 
quadri insegnanti e non con la limitazione 
delle iscrizioni, proprio nel momento in cui 
il progresso tecnico richiede, come avviene 
in tutto il mondo, la formazione di nuovi 
ingegneri e nuovi scienziati, chiede al ministro 
se non ritenga necessario e urgente sospendere 
il provvedimento di numerus  clausus preso 
dal politecnico della città che è il maggiore 
centro industriale d’Italia H (490). 

L’onorevole ‘sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispondere. 

SCAGLIA, Sottosegretario d i  Stato per la 
pubblica istruzione. I1 provvedimento adot- 
tato dalle autorità accademiche del politec- 
nico di Milano, inteso a limitare il numero delle 
immatricolazioni al biennio propedeutico di 
ingegneria, è stato determinato dall’incre- 
mento notevole del numero degli studenti 
iscritti a quell’ateneo, il quale non avrebbe 
potuto far fronte, con le attuali attrezzature, 
ad un ulteriore aumento della popolazione 
scolastica. 

I1 fenomeno dell’affollamento del poli- 
tecnico milanese apparirà più evidente se si 
rileva che, nell’ultimo triennio, risultano 
immatricolati 592 studenti per l’anno acca- 
demico 1955-56, 642 per il 1956-57 e 877 per 
il 1957-58, con un complesso di circa 1.500 
studenti, fra gli iscritti al primo e al secondo 
anno di corso. 

Per quanto si riferisce, in particolare, 
all’anno accademico in corso, il 5 novembre 
1958 - termine di scadenza fissato dall’arti- 
colo 2 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, 
per la presentazione delle domande ‘di iscri- 
zione - le istanze pervenute alla segreteria 
del politecnico di Milano, per nuove imniatri- 
colazioni al biennio propedeutico di ingegne- 
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pia, erano 835. Considerato che il provvedi- 
mento adottato, per le suesposte ragioni, 
dalle autorità accademiche, limitava a ‘  SO0 
i1 numero dei posti disponibili, vi i! stata una 

-eccedenza di 35 domande che non avrebbero 
potuto essere accolte. 

I1 Ministero, appena venuto a conoscenza 
’ della situazione, rilevato che il provvedimento 
limitativo in parola - anche se giustificato 
dalla preoccupazione che il poli tecnico non 
avrebbe potuto, con le attuali attrezzature, 

- f a r  fronte ad un ulteriore aumento di stu- 
denti - non aveva, né poteva avere fonda- 
mento nelle ordinarie norme di legge che di- 
sciplinano la materia delle iscrizioni, anche ai 
politecnici, non mancò di svolgere ogni oppor- 
tuno interessamento presso il competente 
rettore per ottenere I’accoglimento, in der.oga 
alla limitazione dei posti, di tutte le domande 
pervenute entro il termine del 5 novembre e 
l’adozione di immediati provvedimenti di 
emergenza, att i  a sopperire alle momentanee 
deficienze di mezzi. Con l’occasione, il Mi,ni- 
staero assicurb i! rett,crr szddstto che :a situa- 
zione del politecnico sarebbe stata tenuta nel 
dovuto conto nel quadro dei provvedimenti 
del piano decennale della scuola e che avrebbe 
contribuito alle maggiori spese occorrenti, 
sia per il reperimento dei locali, sia per il 
preventivato aumento di otto incarichi di 
insegnamento. 

Ora, dei 35 studenti costituenti l’eccedenza 
rispetto al numerus clausus fissato dalle 
autorità accademiche, 11 hanno ottenuto nel 
frattempo l’iscrizione in sostituzione di altret- 
tanti trasferitisi in diversa sede, e gli altri, 
nella maggior parte, hanno chiesto l’iscrizione 
presso altri atenei. In tal modo, il problema 
dell’affollamento del politecnico milanese, 
almeno per l’anno accademico in corso, può 
considerarsi superato. 

I1 problema, però, potrà trovare una defi- 
nitiva soluzione, così come viene rilevato dagli 
stessi onorevoli interroganti, soltanto in sede 
di attuazione del programma per lo sviluppo 
e l’assetto edilizio del politecnico. È ferma 
intenzione del Ministero della pubblica istru- 
zione di dare a tale programma ogni possibile 
precedenza allorquando sarà stato approvato 
il provvedimento legislativo concernente il 
piano decennale di sviluppo della scuola: 

Intanto, erogazioni per le opere di carat- 
tere più pressante potreb3ero essere effet- 
tuate sin dal corrente esercizio finanziario, 
qualora intervengano talune variazioni di 
bilancio vivamente auspicate dal Ministero 
della pubblica istruzione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Degli Occhi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DEGLI OCCHI. L’onorevole sot tosegre- 
tario ha dato notizie che constavano gi8 a 
me in relazione all’intervento del Ministero 
allorquando venne a determinarsi una si- 
tuazione che non poteva non ritenersi preoc- 
cupante. I1 politecnico di Milano è appetito 
proprio perché è una scuola di alto ingegno 
e di perfetta consistenza e competenza tec- 
nica. È però vero che l’onorevole sottosegre- 
tario dà affidamenti fidando in un avvenire 
estremamente incerto, cioh nell’attuazione del 
piano decennale della scuola. Forse l’onore- 
vole sottosegretario non sa che il -rettore 
Cassinis ha dichiarato che egli ritiene il nu- 
mero chiuso tabti, e che anzi fino al 1962 pro- 
babilmente i posti dovranno essere ridotti 
da 800 a 600, a meno che lo Stato non co- 

‘minci subito a provvedere per togliere il 
limite nel 1962. 

Ora, questa situazione non può non consi- 
derarsi estremamente preoccupante. 

Siamo d’accordo; Miiaiio è desiderata 
anche nel politecnico; le difficoltà si riferi- 
scono ad una situazione d’ordine generale, ma 
è un po’ preoccupante dovere sperare che la 
situazione cessi di essere preoccupante nel 
1962, secondo il rettore Cassinis, e all’attua- 
zione del piano decennale della scuola. 

Io non mi preoccupo eccessivamente di 
ricordare i doveri costituzionali in ordine alla 
possibilità di frequentare tutte le scuole, 
ma mi preoccupo di un principio di ordine 
generale di cui non potrà non essere sollecito 
l’onorevole ministro. 

La risposta non trova sodisfatti probabil- 
mente nemmeno il ministro e il sottosegre- 
tario, perché è a futura memoria che si as- 
sume un impegno che poi a futura memoria 
vedremo se sarà in qualche- modo osservato. 

Devo anche aggiungere che il ministro 
avrebbe potuto riferirsi (sono costretto ad 
esprimermi con una certa difficoltà anche 
per l’assenza del rettore Cassinis) a de- 
terminate preoccupazioni del rettore, non 
dico soltanto di ordine estetico, ma an- 
che di ordine scientifico; preoccupazioni 
che non possono ritenersi autorizzanti a 
limitare il numero di coloro che aspirano a 
frequentare il poli tecnico. Effettivamente, 
a sentire le opinioni consapevoli anche degli 
studenti, parrebbe che il proposito sugge- 
rito dall’onorevole ministro, cioè di aprire 
delle aule fuori dell’isti tuto del politecnico, 
possa effettivamente realizzare un servizio 
di Croce rossa per gli studenti. Viceversa 
pare che si obietti: ((Noi non siamo in con- 
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dizioni‘di consentire che gli alunni frequentino 
aule le quali non abbiano la destinazione 
per gli studi o. Voglio dire, per altro, che 
il Ministero dovrebbe in certo senso, sim- 
paticamente - va da sè - controllare anche 
quelle che sono le trepidazioni e le resi- 
stenze comprensibili del rettore, invitandolo 
a considerare che ciò che non può essere 
perfezionato nell’immediato non deve es- 
sere neanche stroncato nell’immediato. Vi 
sono degli adattamenti (del resto la vita è 
tutto un adattamento) che possono essere 
nuovamente suggeriti dal Ministero. 

Detto ciò, sul caso specifico aggiunger0 
che siamo perfettamente solidali con tutti i 
rettori delle universita nel rappresentare 
la situazione qualche volta veramente an- 
gosciosa di istituti che preparano le consa- 
pevoli giovinezze d’Italia. Sentiamo che il 
problema è un problema di ordine generale; 
consideriamo quelle che sono le necessita delle 
universitk che passano certamente un periodo 
estremamente difficile, in relazione al bi- 
lancio dell’istruzione, che potrebbe essere. 
forse malinconicamente rapportato anche ad 
altri bilanci. Indubbiamente l’istruzione 15 
il decoro di una nazione; indubbiamente 
gli alti studi sono presidio di moralita e ga- 
ranzia a che nella pacifica gara delle nazioni 
l’Italia possa mantenere il suo posto; senza di 
che, spente le ragioni intellettuali, finireb- 
bero per attenuarsi anche le fiamme ideali. 

PRESIDENTE. L’onorevole De Grada 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DE GRADA. Non posso dichiararmi sodi- 
sfatto della risposta per vari motivi. In 
primo luogo per una questione di principio. 
I1 fatto avvenuto a Milano in violazione 
delle leggi e della Costituzione 6 senza pre- 
cedenti e può costituire un grave esempio 
anche per gli altri istituti superiori. Non 
è ammissibile che la risoluzione di un pro- 
blema generale come quello del superaff 01- 
lamento del politecnico, sia per quanto ri- 
guarda le aule dove si tengono le lezioni 
teoriche, sia per quanto riguarda i laboratori 
dove si tengono le esercitazioni, possa essere 
risolto con un colpo di testa, stabilendo, 
a mezzo di una disposizione del rettore, 
il numero chiuso degli alunni iscritti. Tanto 
più grave è la disposizione, in quanto la 
discriminazione è avvenuta su basi cronolo- 
giche, con tutti gli inconvenienti che è facile 
immaginare. Sono rimasti fuori naturalmente 
tutti gli alunni impegnati negli esami di 
ottobre. Si direbbe che in tal modo si è 
voluto preferire chi aveva ottenuta la matu- 
rit& a luglio; ma come si fa a stabilire una 

discriminazione per gli studi universitari in 
base all’esame di maturità ? Fra l’altro non 
-si 6 tenuto conto della localita di residenza 
degli allievi, per cui è avvenuto che alunRi 
abitanti a Milano, magari a pochissima di- 
stanza dal politecnico, siano stati esclusi 
e costretti ad iscriversi a Torino. 

Ma il motivo più grave della mia inso- 
disfazione è dovuto al principio che si è ve- 
nuti a stabilire. Ci avviciniamo infatti alla 
ripetizione del caso; e, anzi, l’onorevole 
Degli Occhi prevedeva poc’anzi una ulte- 
riore decurtazione del numero degli alunni 
ammessi. Ora questo avviene mentre in tutt i  
i convegni e in tutt i  i documenti, anche 
i pih autorevoli, si chiede uno sviluppo della 
istruzione tecnico-scientifica in Italia. Noi 
soffriamo di deficienza di quadri tecnici e 
scientifici, ma, nonostante ciò, si pensa a 
diminuire il numero degli alunni dei poli- 
tecnici, anzichè provvedere a migliorarne la 
efficienza e a rimodernarne la attrezzatura. 

È inutile, onorevole sottosegretario, rin- 
viarci al piano della scuola le cui vicende 
sono note. Esso è stato praticamente accan- 
tonato da questo Governo. Piani precisi, 
piuttosto, esistono per il -politecnico di Mi- 
lano e sostanzialmente ha ragione il rettore 
nel sollevare uno scandalo (forse la parola è 
troppo grossa) per richiamare il Governo 
alla necessita di provvedere in qualche modo 
a migliorare la situazione degli istituti su- 
periori di istruzione. I1 piano relativo al 
politecnico di Milano prevede sia la costru- 
zione di nuovi edifici sia il miglioramento 
della organizzazione nell’ambito dei labora- 
tori ora esistenti. Esso è gi8 stato discusso 
in .numerosi consessi e nel congresso del- 
1’U. N. U. R. I. ed ha avuto l’approvazione 
del rettorato, sia pure con alcuni rilievi e 
riserve. Ci vogliono due miliardi per costruire 
il nuovo politecnico; ma io penso che se lo 
Stato si decide a compiere quello che è un 
suo dovere, l’industria e gli enti Iocali di 
Milano non saranno avari nell’impegnarsi a 
risolvere una situazione che ormai è divenuta 
insostenibile. 

Invece, dalle assicurazioni dell’onorevole 
sottosegretario ci vengono solo delle moderate 
speranze. Con il rinvio al piano della scuola 
si dice, in definitiva, che non se ne far& 
niente, tanto pih che i due miliardi del poli- 
tecnico peserebbero molto fortemente in un 
piano che dovrebbe tener conto di tutto. 

Bisogna quindi che il Governo si impegni 
a che il ((numero chiuso o non abbia ad at- 
tuarsi nella prossima stagione. Non è cosi 
che si risolve il problema. I1 Governo deve 
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al riguardo assicurare le famiglie di coloro 
che andranno a studiare al politecnico di 
Milano. 

Credo inoltre che sia venuto il momento 
di convocare a Roma i promotori di questo 
piano per lo sviluppo del politecnico, in modo 
da  risolvere il problema. 

Sono convinto che gli enti locali daranno 
tutto il loro apporto. Il problema è senti- 
tissimo a Milano. Sarebbe gravissimo se coloro 
dai quali dovrebbe venire ogni incoraggia- 
mento venissero meno a questo loro dovere. 

Ritengo pertanto che, prima ancora della 
discussione del bilancio dell’istruzione, il Go- 
verno, per bocca del ministro e del sottose- 
gretario per s la pubblica istruzione, dovrebbe 
darci le necessarie assicurazioni. Per il mo- 
mento, mi dichiaro insodisfatto. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l’onorevole Nicoletto, ai ministri del lavoro e 
previdenza sociale e dell’industria e com- 
mercio, ((per sapere se siano a conoscenza 
della grave situazione che si 6 creata nel 
c~miiiìe a i  Roè Volciano in conseguenza dei 
licenziamenti attuati dal cotonificio De An- 
geli Frua che ha portato le maestranze da  
2.250 a meno di 500 unità; per conoscere quali 
provvedimenti intendono prendere soprat- 
tutto in considerazione della nuova ondata 
di licenziamenti che dovrebbe portare alla 
totale chiusura di detto stabilimento )) (4’73). 

L’onorevole sottosegretario d i  Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà di 
rispondere. 

STORCHI, Sottosegretario d i  Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Rispondo anche a 
nome del ministro dell’industria e del com- 
mercio. Posso assicurare che la situazione 
verificatasi in seguito alla chiusura dello 
stabilimento di Roè Volciano della ditta 
De Angeli Frua è stata sempre seguita con 
vigilante premura degli organi del Mini- 
stero del lavoro, sia per limitarne le conse- 
guenze economiche immediate nei confronti 
dei lavoratori, sia per trovare a questi ultimi 
ogni altra possibile occupazione. 

Dopo alcuni interventi svolti dall’ufficio 
provinciale del lavoro di Brescia per la risolu- 
zione della complessa vertenza sorta a seguito 
dei licenziamenti disposti dall’aeienda, la 
questione fu trattata in sede ministeriale e 
a l  riguardo furono tenute, fra le parti inte- 
ressate, varie riunioni presso il Ministero del 
lavoro, nel1 ’ottobre 1958. 

A conclusione di tali riunioni l’azienda si 
dichiarò disposta a protrarre il termine del 31 
ottobre 1958 (data entro la quale i lavoratori, 
ritirando le normali indennità di licenzia- 

mento, avevano diritto di ottenere una inden- 
nita extra, corrispondente alla paga di 800 
ore lavorative) al 10 novembre 1958, e, una 
volta effettuata tale operazione, a mettere a 
disposizione del Ministero e, per esso, dell’uf- 
ficio provinciale del lavoro di Brescia, la 
somma di lire 6 milioni e 500 mila d.a distri- 
buire ai licenziati. 

Durante lo svolgimento delle trattative, i 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, per facilitare la soluzione della 
controversia, chiesero, tra l’altro, la conces- 
sione di corsi di qualificazione per disoccupati 
da riservarsi ai 540 operai licenziati dal coto- 
nificio. 

Come è certamente noto all’onorevole 
interrogante, circa il 70 per cento delle mae- 
stranze interessate è costituito da donne e al 
riguardo l’ufficio provinciale del lavoro di 
Brescia ha provveduto, a suo tempo, ad in- 
viare al Ministero 12 proposte per la. istitu- 
zione di altrettaiiti corsi di qualificazione 
femminile per un totale di 250 lavoratrici, 
proposte che sono state accettate. 

Assicuro comunque l’onorevole interro- 
gante che il Ministero del lavoro non man- 
cherà di svolgere ogni possibile ulteriore in- 
tervento in favore delle maestranze licenziate. 

PRESIDENTE. L’onorevole interrogante 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

NICOLETTO. Quando, nel mese di set- 
tembre, venne presentata l’interrogazione a 
cui si risponde oggi, era in corso nella pro- 
vincia di Brescia un’ondata di licenziamenti 
e al cotonificio De Angeli Frua di Roè Vol- 
ciano, dove due anni prima erano occupati 
2.250 lavoratori, erano rimasti soltanto 490 
dipendenti; si profilava inoltre l’eventualità 
di una completa chiusura dello stabilimento. 
Con la mia interro‘gazione chiedevo allora 
che cosa intendessero fare i ministri dei la- 
voro e dell’industria e, in generale, il Governo, 
per garantire il lavoro a questi lavoratori; 
non chiedevo corsi di riqualificazione o can- 
tieri di lavoro, chiedevo un deciso intervento 
del Governo per mantenere aperto lo stabi- 
limen t o. 

La risposta non è venuta dall’onorevole 
sottosegretario, né dal Governo: è venuta dai 
fatti, perché lo stabilimento è stato chiuso. 

Bisogna tener presente che il cotonificio 
De Angeli Frua rappresentava la vita per il 
comune di Roè Volciano, che non dispone 
di terre né di altre industrie. Inoltre si trat- 
tava di uno stabilimento in piena efficienza, 
con lavorazione completa di filatura e tessi- 
tura, con proprie centrali elettriche. Di con- 
seguenza non solo i lavoratori, ma nessun 
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cittadino della provincia d i  Brescia poteva e 
può comprendere e giustificare la chiusura 
di un simile stabilimento in una zona, dove, 
pér di più, esistono maestranze altamente 
qualificate. 

Sono state tenute riunioni di autorità a 
cui sono intervenuti rappresentanti di orga- 
nizzazioni sindacali e politiche; i lavoratori 
hanno fatto sentire energicamente la loro 
voce; noi parlamentari siamo intervenuti 
presso il Ministero del lavoro, presso il Go- 
verno, ma lo stabilimento è stato chiuso. 

Vi è stato nel mese d i  dicembre un ulte- 
riore intervento del consiglio comunale di 
Roè Volciano, che all’unanimità, con il voto 
di rappresentanti di tutte le parti politiche, 
ha approvato un ordine del giorno inviato 
poi alle massime autorità nazionali e che 
certamente sarà venuto anche a conoscenza 
dell’onorevole sottosegretario. 

(( I1 consiglio comunale di Roè Volciano 
- dice l’ordine del giorno - riunitosi in seduta 
straordinaria il 25 dicembre 1958, presa in 
esame la situazione venutasi a creare con la 
totale chisura del cotonificio De Angeli Frua, 
il quale costituiva l’unica fonte di lavoro 
per la popolazione di Roè Volciano, rivolge 
i1 presente ordine del giorno alle massime 
autorith dello Stato, al Presidente della Re- 
pubblica, ai Presidenti della Camera, del 
Senato e del Consiglio dei ministri, al ministro 
dell’industria, al ministro del lavoro, a tutt i  
i parlamentari bresciani affinché il problema 
dell’occupazione operaia di Roè Volciano 
venga al più presto esaminato. L’economia 
del nostro paese, senza una fonte di lavoro, 
muore lentamente, e con essa sono condannati 
alla miseria i lavoratori e le rispettive famiglie. 

(( I1 consiglio comunale, all’unanimit8, fa 
voti affinchè vogliano i competenti organi 
intervenire presso la ditta De Angeli Frua 
per indurre i proprietari a riprendere l’atti- 
vita o a dar vita a nuove combinazioni 
industriali che possano dare lavoro ai disoc- 
cupati del nostro paese, mentre, nel caso 
che la proprietà non volesse assolvere i com- 
piti sociali previsti dalla nostra Carta costi- 
tuzionale, si permette di invitare lo Stato 
ad assorbire lo stabilimento di Roè Volciano 
affinchè, attraverso il Ministero delle parte- 
cipazioni, possa continume a svoIgere la 
propria attività, fonte di guadagno e di 
vita dell’intera popolazione e della nazione B. 

Anche questo appello, come tutti gli altri, 
è caduto nel vuoto. fi veramente strano che, 
quando si tratta di difendere gli esosi privi- 
legi dei padroni, tutte le forze dello Stato 

vengano mobilitate; quando si tratta di di- 
fendere un sacrosanto diritto sancito dalla 
nostra Costituzione, il diritto al lavoro, allora 
non vi è mai energia, non si prendono mai 
iniziative ! 

Attualmente a Roè Volciano esistono 395 
iscritti negli uffici di collocamento ed altre 
centinaia di lavoratori non si sono nemmeno 
iscritti perc,hè non hanno alcuna speranza 
di essere riassunti; i disoccupati sono quindi 
circa un migliaio su una popola.zione di 
nemmeno tremila abitanti. 

Noi domandiamo ora al Governo e, per 
esso, all’onorevole sottosegretario, che cosa$ 
intende fare per ovviare a questa situazione, 
oltre alla elemosina (mi si scusi la parola) 
dei cantieri di lavoro o dei corsi di riquali- 
ficazione destinati a maestranze che, nel 
caso in questione, sono già altamente quali- 
ficate. Intende il Governo, attraverso il Mi- 
nistero delle partecipazioni, intervenire per 
restituire alla attivita produttiva uno stabi- 
limento in completa efficienza, con piena 
autonomia, con centrali elettriche proprie ? 
I lavoratori non vogliono vivere di elemo- 
sine o di palliativi: vogliono vivere come 
hanno sempre vissuto dignitosamente e one- 
stamente con il loro lavoro. 

Tenga presente, onorevole sottosegretario, 
e tenga conto la Camera che nel momento 
in cui venne presentata questa interrogazione, 
nel settembre 1958, erano in corso 1.400 
licenziamenti in provincia di Brescia, e che 
nel corso del 1958 vi sono stati 4000 operai 
licenziati, tanto che questa ondata di licen- 
ziamenti provocò uno sciopero generale in- 
detto dalla U. I. L., dalla C. I. S.  L. e dalla 
C. G. I. L. unitariamente. Si tenga conto che 
dal settembre 1958 ad oggi si sono verificati 
altri 2.000 licenziamenti. Nel cotonificio Al- 
bese di Cogno Valle Camonica oggi è in 
corso uno sciopero contro altri 420 licen- 
ziamenti, dopo i 220 licenziamenti avvenuti 
alcuni mesi fa. 

Questa, onorevoli colleghi, è la situazione 
esistente nella provincia di Brescia, questa 
la dolorosa situazione dei lavoratori e delle 
lavoratrici che difendono oggi come ieri uni- 
tariamente e c,on energia il loro posto di 
lavoro e con cib stesso i principi fondamen- 
tali della nostra Costituzione. Mi sia consen- 
tito perciò di inviare ai lavoratori e alle 
lavoratrici del cotonificio Olcese di Cogno, 
ai lavoratori di Roè Volciano, a tutti i 
lavoratori in lotta in provincia di  Brescia 
il nostro saluto e la nostra solidarieta assi- 
curando loro che noi saremo sempre al loro 
fianco per la difesa dei loro diritti. 
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Nel rjconfermare, quindi, la mia completa 
insodisfazione per la risposta, dichiaro che 
mi riservo di trasformare questa interroga- 
zione in interpellanza affinche sia possibile 
discutere più a fondo la dificile situazione 
dei lavoratori di Roè Volciano e della pro- 
vincia di Brescia, affinchè sia possibile ren- 
dere loro un po’ di giustizia e di tranquillith. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Anna Grasso Nicolosi, Speciale 
e Faletra al ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale, G per conoscere se intende 
disporre l’immediato intervento dei compe- 
tenti organi nei confronti dei gestori delle 
miniere di Lercara, e in particolare del signor 
Ferrara e figli, pervicacemente responsabili 
delle più gravi violazioni di tutte le leggi che 
regolano i rapporti di lavoro, tanto da co- 
stringere i minatori a proclamare lo sciopero, 
in corso dal 22 settembre 1958. Il Ferrara 
ha  licenziato due minatori per aver rivendicato 
il pagamento di una giornata di lavoro consi- 
derata festivith. retribuita. I minatori sono 
costretti a lavomre fra cnntinue intimida- 
zioni, ricatti, rappresaglie inaudite da parte 
dei datori di lavoro. Sono frodati sul salario 
giornaliero di circa 300 lire. I minatori 
rivendicano la revoca del licenziamento dei 
due minatori, l’applicazione integrale del 
contratto nazionale della categoria, l’imme- 
diata istituzione delle commissioni interne, 
il rimborso totale delle trattenute ingiusta- 
mente effettuate sugli assegni familiari, la 
fine di ogni rappresaglia, ricatto e intimida- 
zione ai loro danni da parte dei gestori 
delle miniere b (472). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale ha  facolt8 
di rispondere. 

STORCHI, Sottosegretario d i  Stato per 
i l  lavoro e l a  previdenza sociale. I1 25 set- 
tembre dello scorso anno venne tenuta una 
prima riunione presso l’ufficio del lavoro di 
Palermo per esaminare gli elementi della 
vertenza. Sostanzialmente i punti della ver- 
tenza sono quattro: il primo si riferisce alla 
revoca del licenziamento in tronco intimato 
a due lavoratori; il secondo riguarda I’ap- 
plicazione integrale del contratto di lavoro 3 

della categoria; il terzo l’istituzione della 
commissione interna e il -quarto infine il 
rimborso delle indebite trattenute effettuate 
sugli assegni familiari. 

La riunione svoltasi a Palermo presso 
l’ufficio del lavoro ebbe, in sostanza, esito 
negativo in quanto, pur essendosi raggiunto 
un accordo relativo alla commissione interna 
e alla verifica della regolarità degli assegni 

familiari, non fu possibile trovare una solu- 
zione per quanto si riferiva alla revoca del 
licenziamento dei due operai. 

A seguito di ciò intervennero, tra gli 
altri, l’assessorato al lavoro siciliano e l’ispet- 
torato del lavoro di Palermo. Una nuova 
riunione ebbe luogo il 30 settembre nel 
corso della quale si poterono trovare solu- 
zioni positive. Infatti il gerente della ditta 
Guarnieri revocò il licenziamento di uno dei 
licenziati trasformandolo in sospensione, ‘men- 
tre il secondo operaio era nel frattempo emi- 
grato in Francia.. Inoltre il titolare della 
ditta confermò di accettare la istituzione 
della commissione interna, fornendo anche 
assicurazione per quanto riguarda l’applica- 
zione del contratto di categoria. 

La soluzione della vertenza fu perciò 
conclusa tanto che le organizzazioni sinda- 
cali la considerarono chiusa, ordinando la 
sospensione dello sciopero. 

PRESIDENTE. La onorevole Anna Gras- 
so Nicolosi ha facoltà di dichiarare se sia 
so(-jislatta* 

GRASSO NICOLOSI ANNA. Le tratta- 
tive tra i minatori di Lercara e il gestore delle 
miniere, signor Ferrara, per la composizione 
della vertenza, si sono sviluppate fino al 30 
settembre nel modo ricordato dal rappresen- 
tante del Governo. I1 primo incontro, quello 
del 25 settembre, diede risultati negativi, 
poiché il Ferrara accettò solo un punto delle 
richieste operaie, mentre il 30 settembre, pres- 
so l’assessorato al lavoro, accettò tutti i punti: 
revoca del licenziamento di uno dei minatori 
(il quale era stato licenziato perché aveva 
chiesto la corresponsione di una giornata. 
festiva retribuita), elezione della commis- 
sione interna nella miniera, pagamento di 
tutte le indennità non corrisposte in base al 
contratto di lavoro della categoria, da lui 
firmato dopo lo sciopero del 1951. 

In quella sede, accettando il Ferrara tutti 
i punti, si addivenne ad un accordo. Ma aveva 
firmato, convinto di poter seguire i metodi del 
passato: firmare accordi che poi con le inti- 
midazioni non avrebbe rispettato, costringere 
i minatori a non reclamare il rispetto di quel- 
l’accordo ufficialmente stipulato. 

In base all’accordo del 30 settembre 1958 
egli avrebbe dovuto risarcire i minatori di 
somme ingenti. Infatti negli anni che vanno 
dal 1952 al 1958, da un calcolo molto atten- 
dibile fatto da uffici competenti, il Ferrara 
aveva sottratto giornalmente ad ogni mina- 
tore (non secondo il contratto nazionale della 
categoria, ma secondo il contratto locale 
firmato nel 1952) circa 300 lire al giorno per- 
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ché non aveva pagato gli scatti della contin- 
genza - circa 18 punti maturati in quei sei 
anni - le festivitk retribuite, le ferie, ecc. 
Aveva esercitato una taglia sugli assegni 
familiari: o gli operai si piegavano alle sue 
intimidazioni e ai suoi soprusi, o faceva in 
modo che gli assegni familiari fossero corri- 
sposti in misura inferiore a quella dovuta. 
Non rispettando il Ferrara l’accordo firmato 
il 30 settembre, vi fu un altro incontro, questa 
volta alla presenza del presidente della re- 
gione, nel corso del quale il Ferrara mantenne 
lo stesso atteggiamento negativo che aveva 
tenuto nella riunione del 25. settembre che 
ella, onorevole sottosegretario, ha ricordato. 
Di qui la. ripresa dello sciopero. Ma nessuna 
autoritk e nessuna legge ha piegato il Fer- 
rara, tanto è vero che dopo il ripudio del- 
l’accordo da lui stesso sottoscritto, licenziava 
in tronco 35 minatori. Inoltre l’elezione della 
cominissione interna, in merito alla quale 
aveva sempre assunto precisi impegni, avve- 
niva in violazione di qualsiasi norma sinda- 
cale. Infatti non era, invitata la C. G .  I. L.; 
la lista non era stata preparata e presentata 
dalle organizzazioni sindacali (C. I. S. L., 
U. 1. L., (( Cisnal o) ,  ma dallo stesso Ferrara. 
E il fatto che i nomi inclusi nella lista non 
fossero graditi dai minatori è dimostrato dal 
fatto che l’operaio che ha avuto il maggior 
numero di preferenze ne ha totalizzate sol- 
tamto dodici, mentre 100 erano i votanti. 

Tutto è come prima nelle miniere di Ler- 
cara e le norme di sicurezza, non rispettate 
nel passato, lo sono ancor meno oggi: e, circa 
quindici giorni fa si sono dovuti lamentare 
tre casi di asfiissia quasi mortali. 

Il  Ferrara è convinto che la Repubblica 
italiana non esiste, che le leggi che tutelano i 
lavoratori non esistono, che egli può fare il 
buono e il cattivo tempo a suo piacimento: i 
minatori lo hanno da tempo definito il ne- 
griero di Lercara. 

Le informazioni che ella, onorevole sot- 
tosegretario. mi ha fornito nel corso della sua 
risposta, si fermano al 30 settembre, cioè al 
momento in cui la vertenza sembrava risolta, 
ma in realtà la situazione è oggi più grave del 
momento in cui presentai l’interrogazione che 
discutiamo. 

L’intervento del Ministero del lavoro è più 
che niai necessario, perché se la nostra inter- 
rogazione è stata determinata dal licenzia- 
mento di due minatori, oggi ci troviamo di 
fronte al licenziamento di ben 35 minatori e 
alla continuazione dei metodi del Ferrara, 
che si possono veramente definire da negriero. 

PRESIDENTE. Le seguenti interroga- 
zioni, che trattano lo stesso argomento, sa- 
ranno svolte congiuntamente: 

Cecati, Caponi e Angelucci: al ministro 
degli affari esteri, i( per conoscere le ragioni 
per cui è stato rifiutato l’ingresso in Italia 
ai membri del coro ceko della filarmonica 
di Praga e dell’orchestra Fok di Praga. 1 
due complessi artistici erano stati inclusi nei 
cartelloni della sagra musicale umbra e della 
sagra musicale riminese. Le due manife- 
stazioni hanno carattere squisitamente arti- 
stico-culturale e un valore internazionale per 
la partecipazione di complessi di diverse na- 
zionalitd. 

Dalla, stessa Cecoslovacchia, negli anni 
trascorsi: parteciparono alla Sagra mu- 
sicale um bra dei complessi che riscossero 
ananimi consensi e larghe simpatie. Non è 
per questo spiegabile il rifiuto, quando anche 
il Ministero dell’interno aveva dato il suo 
benestare )) (464) ;  

Pajetta Giuliano, Silvestri, Colombi, In- 
grao, Natoli Aldo, hngelucci, Guidi, Ravagnan 
e Sannicolb, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro degli affari esteri, per 
conoscere i motivi per i quali è stato negato 
il visto di ingresso in Ttalia ai seguenti 
complessi artistici cecoslovacchi che avrebbero 
dovuto partecipare, dietro invito dei rispettivi 
comitati italiani al festivul della musica 
contemporanea di Venezia ed alla sagra 
musicale umbra, manifestazioni alle quali : 
già negli anni trascorsi, gli artisti cecoslo- 
vacchi avevano partecipato riscuotendo gene- 
rali consensi: I O )  orchestra sinfonica di Praga, 
diretta dal maestro Smetacek, composta di 
i20 elementi; 20) coro accademico Moravan 
di Brno, composto di 40 elementi; 30) coro 
di voci bianche di Rrno, composto di circa 
70 bambini; 40) un gruppo di cinque can- 
tanti, solisti del teatro nazionale di Praga; 
50) complesso di professori del conservatorio 
di Praga; 60) corpo di ballo del teatro nazio- 
nale di Praga. Gli interroganti chiedono se 
il Presidente del Consiglio dei ministri, mini- 
stro degli affari esteri, non ritenga tale im- 
motivato divieto nocivo ai. rapporti, non sol- 
tanto culturali, con la repubblica popolare 
cecoslovacca: e pregiudizievole a quella col- 
laborazione fra i popoli che trae alimento 
anche e soprattutto dalla reciproca migliore 
conoscenza e dagli scambi economici e cui- 
turali, oltre che lesivo del prestigio del nostro 
paese e degli interessi generali del nostro 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
popolo (( (475). 

gli affari esteri ha facolta di rispondere. 
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FOLCH 1, Sottosegretario d i  Stato per gli  
affari esteri. Occorre premettere che fra tutt i  
i paesi occidentali l’Italia è di quelli che adot- 
tano una politica tra le più liberali ‘in materia 
di visti d’ingresso per cbmplessi culturali ed 
artistici provenienti dall’Europa orientale. 
Siamo anzi andati spesso al di là di ogni 
criterio di reciprocità. Questi principi erano 
stati  applicati particolarmente nei confronti 
della Cecoslovacchia, cosicché numerosi erano 
stati i complessi artistici cecoslovacchi che 
avevano potuto svolgere in Italia delle tour- 
riées anche di lunga durata’. D’altra parte 
il Governo italiano ‘ha il preciso aovere di 
tutelare (e l’onorevole interrogante sarà certa- 
mente d’accordo con me su questo) gli inte- 
ressi delle corrispondenti categorie artistiche 
italiane e pertanto di assicurare, con una 
saggia politica dei visti, una certa misura 
di reciprocità, che favorisca l’attività all’este- 
ro dei nostri complessi. 

Ma noi non possiamo non tener conto del- 
l’atteggiamento che i governi dell’ Europa 
orieiitaie tengono verso a i  noi. 

Ora, la campagna anti-italiana di radio 
Praga, particolarmente intensa nel periodo 
elettorale ed attiva nei mesi seguenti, obbligò 
il Governo italiano ad applicare limitazioni 
nei confronti degli ingressi di cittadini ed 
artisti cecoslovacchi. I1 provvedimento adot- 
tato nei confronti del coro di Brno e degli 
altri complessi musicali cecoslovacchi indicati 
nella interrogazione dell’onorevole Pajetta e 
in quella dell’onorevole Cecati, rientrava nel 
quadro delle suddette limitazioni. ‘ 

-4vendo noi sempre parlato a Praga l’one- 
sto linguaggio della franchezza, ci auguriamo 
che in un diverso clima fra i due paesi si 
eviti in futuro il ripetersi di avvenimenti 
del genere di quelli lamentati dagli onorevoli 
interroganti. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cecati ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CECATI. Onorevole sottosegretario, la 
‘ringrazio per la risposta che ella ha voluto 
dare alla mia interrogazione. Mi permetto 
di osservare che essa è giunta con notevole 
ritardo, cioè dopo oltre sei mesi dalla data 
di presentazione. Avevo sperato che questo 
lungo periodo di tempo fosse servito per 
esaminare con attenzione e con obiettivita 
la questione in maniera da tranquillizzare 
gli organizzatori della sagra musicale umbra 
per i prossimi anni. Devo invece amaramente 
constatare che da lei non è venuta una pa- 
rola rassicurante e che, mi perdoni la parola, 
la faziosita che ha ispirato il Provvedimento 
governativo non ha ceduto in questi sei 

mesi dinanzi al ben noto carattere artistico 
e culturale, religioso e spirituale della- sagra 
musicale umbra. A tale carattere della sagra, 
come ella sa, onorevole sottosegretario, i 
complessi cecoslovacchi avevano conferito 
nel 1957 un particolare valore e lo avrebbero 
certamente conferito anche nel 1958, se non 
fosse stato adottato quell’odioso provvedi- 
mento. 

Ella dice che il diniego è in rapporto a 
una campagna di radio Praga nei confronti 
del Governo italiano. Ora, io vorrei farle 
osservare che i complessi di Praga furono 
invitati in Italia in sostituzione dei complessi 
di Berlino est, invitati alla sagra musicale, 
per i quali era precedentemente stato opposto 
analogo diniego dall’onorevole sottosegretario 
Ariosto; tanto è vero che il 23 luglio 1958, 
per compensare il dispendio maggiore che 
avrebbe avuto la ((sagra D per questo cam- 
biamento, fu concessa a quest’ultima Lina 
maggiorazione di contributo dell’ordine di 
14  milioni di lire. 

In quella occasione si addivenne ad un 
accordo, con il quale si intendeva sostituire 
i complessi di Berlino-est con quelli di Vienna 
o, qualora ciò non fosse stato possibile inte- 
ramente, con i complessi di Pr&ga che, come 
quelli’ di Berlino-est, avevano parteci‘pato 
alla manifestazione del 1957. Da notare che 
in quella occasione nessuno fece la minima 
eccezione. 

Onorevole sottosegretario, le voglio leggere 
il programma della (( sagra musicale umbra R 

del 1958, per ciò che h a  riferimento alle opere 
che avrebbero dovuto eseguire i ‘complessi 
di Praga, e cioè: concerto di musiche per il 
Natale e la Pasqua, eseguite dal Collegium 
musicum professorum conservatorii prugensis: 
Te Deum di Dvorak; Amams (leggenda spi- 
rituale - prima esecuzione in Italia) di Jana- 
cek; Satxta Ludmila (prima esecuzione in 
Italia) di Dvorak; Missa brevis di Mozart; 
Nona sinfonia di Beethoven. Tutte opere 
che avrebbero dovuto essere eseguite dal 
coro dell’accademia di canto. della Moravia 
e dall’orchestra sinfonica Fok di Praga; 
sotto la direzione di Vaclav Smetacek. 

Le risparmio, onorevole sottosegretario, 
il programma del 195‘7 e accenno soltanto alla 
esecuzione di un concerto polifornico di mu- 
siche religiose cecoslovacche. Potrei leggerlo 
i testi di questo concerto, ma non lo faccio 
perché ciò potrebbe essere interpretato come 
un atto di irriguardosa ironia nei confronti 
di oggetti o soggetti sacri. 

Come ella vede, onorevole sottosegretario, 
per quanto riguarda il programma del 1958, 
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si tratta di opere di grande valore, per la 
maggior parte di prima esecuzione in Italia. 
Credo che alla sua sensibilità di uomo della 
democrazia cristiana e di uomo di Governo 
(non so se anche di cultore o amatore di 
musiche sacre). . . 

FOLCHI, Sottosegreturio d i  Stato per g l i  
affari esteri. Per quanto mi è possibile, sì. 

CECATI. ... non dovrebbe sfuggire 
l’enorme divario di livello tra il contenuto 
della sua risposta, le ragioni cioè che ella ha 
voluto addurre, e il contenuto di questo 
programma. 

Con questo provvedimento e con questa 
risposta credo che il nostro Governo faccia 
cattiva figura non soltanto come governo di 
un paese civile, di un paese che si dice ((li- 
bero )), ma che non è affatto liberale come 
ella ha detto, ma anche e soprattutto come 
governo che si dice ispirato a principi cri- 
stiani, tanto più che il divieto si esercita 
verso artisti di notevole valore, appartenenti 
ad un paese che si dice retto da principi 
materialisti, paese che tuttavia si permette 
di inviare in Italia artisti ed opere che qual- 
siasi paese, compreso il nostro, può invi- 
diargli. 

Vorrei chiederle, signor sottosegretario, 
se si teme forse di far vedere in Italia che un 
paese a democrazia popolare sa coltivare 
con cura e con eccezionale bravura l’arte e 
persino la musica sacra, se si teme di far 
vedere che la musica sacra è tenuta inonore 
anche al di là della cosiddetta cortina di 
ferro. 

Potrei aggiungere qualche altra osserva- 
zione sulla questione relativa ai danni che 
sono stati procurati all’organizzazione della 
((sagra )) anche dal punto di vista della se- 
rietd, e non soltanto dal punto di vista eco- 
nomico. 

Infatti, all’ultimo momento, l’autorizza- 
zione non è arrivata e ci si è trovati nella 
necessità di dover modificare un programma 
che non poteva essere modificato con faci- 
litiì. 

Io mi auguro che questo episodio non 
debba ripetersi per gli anni avvenire e che il 
Ministero degli esteri riveda la sua posizione 
in maniera da assicurare alla sagra musicale 
umbra il pieno svolgimento della sua attività. 
E creda, onorevole sottosegretario, che è 
un’attivitd, encomiabile che merita tutto 
l’appoggio e tutto il contributo del Governo 
italiano. 

PRESIDENTE. L’onorevole Giuliano Pa- 
jetta ha facoltà di dichiarare se sia sod- 
disfatto. 

PAJETTA GIULIANO. Non posso essere 
sodisfatto della risposta data dal sotto- 
segretario onorevole Folchi, anche se egli 
ha espresso la speranza, che ci auguriamo si 
avveri, di migliorare le relazioni culturali col 
paese di cui ci occupiamo stasera. M a  ci sono 
anche altre cose nella risposta di cui non si 
può essere sodisfatti. Prima di tutto: sulla 
questione dell’azione di radio Praga, credo 
che ci si debba intendere una buona volta. 
In un paese come l’Italia dove la radio di 
Stato (< informa P e commenta nel modo noto 
gli avvenimenti cecoslovacchi, dove le emis- 
sioni in lingua estera sono completamente in- 
controllate (è  una attenuante per voi del 
Governo !) e abbandonate a elementi faziosi, 
non si potrebbe sostenere simili cose. Volete un 
esempio ? I1 15 marzo è stata messa in onda 
una trasmissione in lingua slovena da signori 
pagati non so da chi; il 15 marzo, il giorno in 
cui ricorre il ventesimo anniversario dell’occu- 
pazione della Cecoslovacchia da parte della 
Germania, questi non hanno saputo far di  
meglio che glorificare l’opera del criminale 
di guerra monsignor Tiso. Io non attribuisco 
al Governo italiano la responsabilità diretta 
di questo episodio. Qualcuno mi può rispon- 
dere che la radio italiana ha glorificato im- 
prese fasciste anche ad uso interno, ma que- 
sta è un’altra facenda. 

Pertanto, se noi non prendiamo l’impegno 
di impedire ai soliti cantastorie della nostra 
televisione e della nostra radio di travisare la 
verità, se non facciamo questo, non abbiamo 
diritto di lamentarci di nessuna interpreta- 
zione politica degli avvenimenti italiani fatta 
da  altri. Questo è un primo lato della que- 
stione. I1 secondo lato è quello relativo alla 
tutela dei nostri artisti e ai danni che ad essi 
potranno derivare dai viaggi in Italia di 
complessi cecoslovacchi. I1 collega Cecati ha 
dato un esempio delle conseguenze della vostra 
azione, purtroppo non il solo di una lunga 
lista che potrei leggervi. Chi è stato danneg- 
giato da questa vostra operazione ? I nostri 
art ist i? Certo; ma nel senso che non hanno 
potuto avere quei colleghi illustri e che con 
queste misure si toglie loro la possibilità di 
utili incontri reciproci. Ma non solo essi. 
Ne è derivato un danno morale e anche mate- 
riale per tut ta  una serie di attività culturali 
e turistiche. 

Ad ogni modo il discorso sarebbe più fa- 
cile e più semplice se noi ci potessimo rivol- 
gere solo al passato. Veda, onorevole sotto- 
segretario, anche se per fortuna, con nostro 
grande compiacimento, oggi la situazione è 
in parte modificata, stanno avvenendo delle 
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cose che dimostrano che una parte, e più 
che una parte, di questo sistema di discri- 
minazione (non intendo dire che la Cecoslo- 
vacchia sia trattata ora molto peggio di altri 
paesi di democrazia popolare) e di resistenza 
incomprensibile sussiste e si differenzia di- 
rettamente dall’atteggiamento di altri paesi 
vostri alleati atlantici. Noi siamo il solo 
paese importante dell’Europa occidentale che 
non ha accordi culturali con gli stati dell’est 
europeo. Basterebbe riportarsi all’esempio 
dell’unione Sovietica che ha accordi culturali 
con la Germania federale, gli Stati Uniti, la 
Francia, l’Inghilterra, ma non con noi, mal- 
grado le sue proposte e insistenze. Di queste 
cose dovremo ancora‘ parlarne in altra sede. 
Ma restano oggi delle cose concrete che con- 
cernono gli scambi culturali con la Cecoslo- 
vacchia. 

Veda, onorevole Folchi, se le mie infor- 
mazioni sono esatte, ella è il presidente di 
un Centro culturale cinematografico italiano. 
Esatta questa informazione ? 

FcLCElI ,  ~ ~ t t ~ ~ ~ ~ ~ ~ t ~ ~ i ~  i;i siaio pei. y;i 
affari esteri. Più o meno onorario ... 

PAJETTA GIULIANO. All’ultimo mo- 
mento questo Centro, dopo averne sollecitato 
la partecipazione, ha disdetto la programma- 
zione dei documentari scientifici cecoslovacchi 
alla settimana di gala dei documentari pre- 
miati al festival internazionale. Questo nel 
novembre-dicembre 1958. 

Ella mi dirà che era presidente onorario, 
però non le fanno onore queste cose ! In ogni 
caso, presidente lei o un’altro, queste cose 
non si fanno, queste cose non si fanno per- 
ché è indegno di uno stato civile e anche solo 
di una persona dabbene, invitare della gente 
e poi chiuderle la porta in faccia. 

La Cecoslovacchia ha bisogno di noi per 
estendere i suoi rapporti culturali, è vero, 
ma.anche noi abbiamo, e non meno, bisogno 
di loro. Purtroppo ci sono altre cose: C’è il 
caso del pianista Moravec: doveva venire 
per Ùna tournée il 7 aprile ed è stato bloccato. 
Perché ? Abbiamo danneggiato il complesso 
folcloristico che doveva venire al festival di 
Agrigento nel febbraio e non lo si è lasciato 
venire; C’è il caso del quartetto Smetana, che 
doveva fare una tournée dall’ll al 22 gen- 
naio d’accordo con l’Accademia filarmonica 
romana. 

FOLCHI, Sottosegretario d i  Stato per g l i  
a f fa r i  esteri. In queste manifestazioni, alle 
quali ella si riferisce, sono stati però proiet- 
tat i  film di altri Stati d’oltre cortina. Mi 
preme chiarirlo. 

PAJETTA GIULIANO. 11 problema ri- 
mane sul piano generale ed in particolare 
rimane nei confronti di questo Stato che 
è uno Stato dal quale sotto alcuni aspetti: 
della scienza, della tecnica, della musica, ab- 
biamo qualcosa da apprendere e al quale 
possiamo dare in cambio qualcosa. 

La questione, poi, non può non colle- 
garsi ad un’altra questione che vale per 
tutti gli stati dell’est europeo, ma in parti- 
colare per la Cecoslovacchia. Mi riferisco 
al problema di lasciare visitare questi stati, 
di lasciare che gli italiani vadano a convin- 
cersi se le cose di là piacciono o non piac- 
ciono loro, di fare in modo che gli italiani 
che vanno all’estero possano andare anche lì. 

fi questo il problema dell’estensione del 
passaporto che è data con il contagocce; 
quando noi insistiamo, allora viene concessa 
questa estensione in pochi casi estremi. Que- 
sto sistema ci porta a una situazione assurda. 

Se le mie informazioni sono esatte: tra 
il 1958 e il 1959, soltanto 100 italiani hanno 
avuto d a l  Governo !’est,enslone del!& m!iditB 
del passaporto per la Cecoslovacchia, mentre 
da parte ceca il visto turistico è concesso 
a tutti quelli che lo chiedono. Io chiedo. il 
visto turistico, lo ottengo, ma non mi serve 
a nulla se non ho l’estensione del passaporto. 

Noi abbiamo così avuto l’anno scorso 
il fatto paradossale che in Italia 107 citta- 
dini americani turisti di ‘passaggio nel nostro 
paese hanno avuto dall’autoritii consolare 
ceca in Italia il visto per visitare la Ceco- 
slovacchia, più di quanti si sian potuti con- 
cedere ad italiani ! 

Ella, nel suo Ministero, presso la direzione 
degli affari culturali, ha una sezione che ha 
come nome ufficiale, se sono bene informato, 
<( Sezione stati d’oltrecortina n. Voi dovete 
prendere questa targa ,e bruciarla, oppure 
dire: oltre la cortina che facciamo noi, o 
che abbiamo fatto noi ... 

FOLCHI, Sottosegretario d i  Stato per g l i  
aflari esteri. Se è per una questione di ri- 
partizione geografica, onorevole Pajetta, devo 
dirle che molti Stati del mondo strutturano 
i loro ministeri secondo criteri geografici e 
non di materia. 

PAJETTA GIULIANO. Mi permetta, 
onorevole Folchi: oltre Cortina geografi- 
camente ella intende, suppongo, Brunico, 
San Candido o giù di lì. Ma lasciamo gli 
scherzi e parliamoci chiaro: possiamo man- 
tenerci su questo terreno ? Io credo che que- 
sto permanqe - non voglio ampliare il di- 
scorso, perché avremo modo di farlo - delle 
cose più negative del momento di punta della 
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guerra fredda debbano scomparire, anche 
perché finiamo per muoverci sul piano del 
grottesco. Io vorrei ch’ella stesso, onorevole 
Folchi, ed i suoi colleghi parlassero con i 
nostri rappresentanti presso 1’(( Unesco )), ma 
con tutta franchezza, per rendersi conto 
della situazione in cui si trovano qualche 
volta i delegati italiani in questo organismo 
internazionale (e non è che voi mandiate 
là dei bolscevichi; mandate invece delle 
persone che noi combattiamo aspramente, 
come il signor Veronesi) quando si accorgono 
che quelle cose che essi in Italia sentono dire 
soltanto da noi e dai nostri colleghi socia- 
listi sono per gli altri del tutto pacifiche, 
fatti quotidiani. 

Se noi avessimo il gusto della polemica, 
voi ci fornireste in questo modo i pretesti più 
comodi. Ma noi abbiamo veramente l’inten- 
zione di evitare che il nostro paese faccia 
queste figure meschine e danneggi se stesso e 
all’interno e di fronte agli altri. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Berlinguer, al ministro del- 
l’interno, (( per conoscere quale giustificazione 
ritenga che trovi nella Costituzione repub- 
blicana e nelle stesse leggi in vigore (sia pure 
ancora contrastanti con i precetti costitu- 
zionali), il nuovo singolare sistema di cir- 
colari diramate ai sindaci dai prefetti in 
varie province, come in quella di Cagliari, 
le quali vietano che ai consigli comunali 
siano presentati ordini del giorno e che tali 
consigli esprimano qualsiasi voto sugli avve- 
nimenti del medio oriente ed in favore della 
pace; e se consideri legittimo l’annullamento 
di questi voti con gli arbitrari pretesti di 
intenipestività, di pericolo per l’ordine pub- 
blico e di incompetenza di attribuzioni la 
quale non può che riguardare vere e proprie 
deliberazioni del consiglio D (338). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

SCALFARO, Sotlosegrelario di Stato per 
l’interno. I1 prefetto di Cagliari non ha dira- 
mato circolari per vietare la presentazione 
ai consigli comunali di ordini del giorno sugli 
avvenimenti del medio oriente e in favore 
della pace. In data 19 luglio scorso, per 
altro, lo stesso prefetto ha richiamato l’at- 
tenzione dei sindaci sulla necessitg di evi- 
tare che i consigli comunali trattino argo- 
menti non iscritti all’ordine del giorno. 

Per quanto poi riguarda il preteso annul- 
lamento di questi voti (( con gli arbitrari pre- 
testi di intempestività, di pericolo per l’or- 
dine pubblico e di incompetenza )), si comu- 
nica che la prefettura di Cagliari non ha 

aaottato alcun prowedimento del genere. 
Questo è quanto risulta al Ministero del- 
l’interno. 

PRESIDENTE. L’onorevole Berlinguer 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BERLINGUER. Questa interrogazione, 
che viene svolta con notevole ritardo, si 
riferisce ad episodi accaduti quando non era 
ministro dell’interno l‘onorevole Segni e quan- 
do ella stessa, onorevole Scalfaro, non era 
sottosegretario, ma che tuttavia si inquadrano 
nei sistemi di tutt i  i governi di questi anni. 

Le informazioni giustificative del prefetto 
di Cagliari non mi sembrano né esatte né 
esaurienti. 

La verit& è che, quando si è verificata 
l’aggressione americana nel medio oriente, 
in aperta violazione degli articoli 1, 2, 4 e 
51 della carta dell’O. N. U., da queste vio- 
lazioni del diritto internazionale si sono sen - 
titi incoraggiati i governanti italiani, i pre- 
fetti e gli organi di polizia a violare la Costi- 
tuzione del nostro paese e perfino le norme di 
quelle leggi fasciste sopravvissute, come il 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza. e 
la legge comunale e provinciale. 

Anzi, in quella circostanza si sono com- 
piuti abusi del tutto nuovi, che non si erano 
registrati nemmeno al tempo del Governo 
Scelba. Una novitd, ad esempio, è stato il 
divieto di manifesti in cui erano semplice- 
mente riportati brani di discorsi di parlamen- 
tari pronunziati al Senato ed alla Camera, 
già pubblicati da molti giornali, e perfino 
brani di una allocuzione del Pontefice. Altra 
novità: la imposizione dei temi agli oratori 
per i loro discorsi. 

Infine una novità è anche quella che forma 
oggetto della mia interrogazione: le circolari 
dei prefetti. Almeno le circolari il prefetto 
di Cagliari confessa d’aver diramato e non 
nei termini riferiti dall’onorevole sottosegre- 
tario. Ma, quando tali circolari sono arrivate 
in ritardo e i consigli comunali non hanno 
potuto (non so se lo avrebbero fatto) osser- 
vare il divieto di esprimere dei voti nelle se- 
dute, il prefetto è intervenuto ed ha annullato 
tali voti come se si trattasse di deliberazioni. 

Del resto, ciò non è avvenuto solo in Sar- 
degna. Sono state presentate interrogazioni 
da altri colleghi (ed alcune sono già state 
svolte) che segnalavano casi analoghi da 
parte di prefetti di altre province. 

I1 problema è questo, e ad esso non si è 
data risposta: si possono considerare delibe- 
razioni passibili di annullamento le semplici 
espressioni di voti di un consiglio provinciale 
o di un consiglio comunale ? Ed è’lecito vie- 
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tare, sia pure con circolari, che tali voti pos- 
sano essere espressi ? 

Se dovessi pensare alla mia Sardegna, 
ricorderei, per esempio, che, in occasione del 
viaggio del Presidente della Repubblica, 
quasi tutt i  i consigli comunali hanno espresso 
voti di omaggio nei suoi riguardi e diauspicio 
perché il viaggio schiudesse nuovi orizzonti 
alla rinascita dell’isola. Ed anche in questr 
giorni si esprimono voti, da parte dei consigli 
comunali e dei consigli provinciali, per I’at- 
tuazione del piano di rinascita. Può questo 
esser vietato ? Altro è l’espressione di un voto, 
altro è la deliberazione prevista dail’articolo 97 
del testo unico della legge comunale e provin- 
ciale, per i comuni, e dall’articolo 148 per le 
province. Voti esprimono sempre tutt i  i 
consessi, senza che possa intervenire divieto 
alcuno neppure all’iscrizione di un oggetto 
simile all’ordine del giorno, né annullamento 
di  una pretesa deliberazione che consiste, 
invece, semplicemente in un auspicio, tal- 
volta soltanto in un saluto. 

Noi non siamo api,iorist,icamente ostilj 
ai prefet’ti. Per esempio, a Cagliari è stato 
come viceprefetto iin sardo, il conte De Ma- 
gistris, e a Sassari egli è venuto conle prefetto 
in due riprese. Ebbene, sono lieto di dire 
anche in quest’aula che i sardi di ogni tendenza 
politica hanno sempre riconosciuto la sua sag- 
gezza, la sua obiettivita e la sua opera e 
ricordata con rispetto generale e con simpatia. 
Il che significa che è possibile che un prefetto, 
anche malgrado certe istruzioni governative, 
possa non eccedere in zelo e seguire una linea 
di  condotta apprezzabile da tutt i  i cittadini. 

Che cosa è avvenuto in provincia di 
Cagliari dove, malgrado le proteste generali, 
i1 prefetto non ha avuto alcun richiamo ? 
Spesso noi invitiamo il Governo ad intervenire 
con richiami, che talvolta dovrebbero risol- 
versi anche con rimozioni, quando più gravi 
sono gli arbitri o gli errori dei suoi dipendenti, 
poiché altrimenti i funzionari sono incorag- 
giati a persistere negli abusi. 

Ebbene, proprio il prefetto di Cagliari, 
sostenuto dal Governo nel luglio del 1958, 
nel gennaio di quest’anno, dinanzi ad uno 
sciopero dei tramvieri di Cagliari, promosso da 
tut t i  i sindacati, quando i rappresentanti di 
questi sindacati (ripeto, di tutt i  i sindacati) 
si sono presentati in prefettura per invitarlo 
ad intervenire a promuovere trattative e ad 
interessarsi per comporre la vertenza, ha 
risposto non solo rifiutandosi sdegnosamente 
di accettare tale invito, ma minacciando 
con iracondia che avrebbe invece represso 
lo sciopero, come un crimine, a mezzo della 

forza pubblica, ed aggiungendo che sarebbe 
anche ricorso ad una compagnia di autieri 
armati di mitra ! 

Oggi l’opinione pubblica del nostro paese 
e turbata ed indignata per la frase d i  un 
ministro il quale in America, parlando in un 
banchetto, dichiarò di preferire per gli italiani 
il rischio atomico ad una vittoria dei comu- 
nisti. Pare davvero che il prefetto di Cagliari 
anticipasse giA quegli accenti affermando di 
preferire il mitra agli scioperi dei lavoratori ! 
Perché ricordo questo ultimo episodio 7 Pro- 
prio per dimostrare il discredito che cir- 
conda sempre piìi un funzionario -Guando 
il Governo, anche se non ne incoraggia gli 
arbitri, li tollera. 

Dopo l’incontro dei sindacalisti col pre- 
fetto di Cagliari, nel gennaio scorso, noi par- 
lamentari sardi di ogni partito, abbiamo 
ricevuto una circolare del sindacato provin- 
ciale della C. I. S .  L. che ci invitava ad 
intervenire in Parlamento per protestare 
contro la inaudita condotta dello stesso pre- 
fetto, la cui posizione, concludeva la circolare, 
avrebbe dovuto essere sempre lontana da 
ogni superato atteggiamento fascista D. 

Ed ho finito. Non posso dichiararmi so- 
disfatto. 

Ma l’accenno al ritardo nella risposta alla 
mia interrogahone forse mi consentirà, in 
via eccezionale, una deroga al regolamento; 
e cioè di rivolgere una preghiera diretta- 
mente all’onorevole sottosegretario perché si 
risponda con sollecitudine alla mia in terpel- 
lanza sui ciechi civili, stante il suo carattere 
di urgenza. 

SCALFARO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCALFARO, Sottosegretario -di Stato per 

l’interno. Vorrei assicurare l’onorevole Ber- 
linguer e gli altri colleghi che si interessassero 
a questo problema, che, dal primo giorno 
della mia permanenza al Ministero dell’in- 
terno, come sottosegretario, ho volto parti- 
colare attenzione al problema dei ciechi ci- 
vili, essendomene già interessato direttamente 
allorchè ebbi l’onore di discutere il provve- 
dimento relativo all’0pera nazionale ciechi 
civili nella mia veste di sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio. 

CiÒ premesso, sono in grado di assicurare 
che il Governo, che è interessato a fondo 
al problema, è disposto a discutere il pro- 
blema stesso non appena potrà avere ulte- 
riori elementi, indispensabili per poter giun- 
gere a conclusioni concrete. 
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BERLINGUER. Ringrazio l’onorevole 
sottosegretario di queste assicurazioni. 

PRESIDENTE. Le seguenti interroga- 
zioni, che trattano lo stesso argomento, am- 
bedue dirette al ministro dell’interno, saranno 
svolte congiuntamente: 

Armaroli e Borghese, ((per sapere se cor- 
risponde a verità la notizia, che corre negli 
ambienti interessati di Bologna, circa l’in- 
tenzione del commissario dell’amministrazio- 
ne ospedali di alienare il patrimonio fondia- 
rio di proprietà degli ospedali stessi (deri- 
vanti da donazioni di privati) e se il detto 
commissario agisce a norma di legge. Gli 
interroganti fanno notare il grave disagio 
morale e le preoccupazioni della cittadinanza 
tutta, premurosa delle gravissime conseguenze 
che l’alienazione dei beni porterebbe nel set- 
tore del l’assistenza ospedaliera D (465); 

Bottonelli, Colombi Arturo, Degli Espo- 
siti, Iotti Leonilde e Nanni Rino, cc per sa- 
pere se gli risulti che il commissario stra- 
ordinario dell’ amministrazione ospedali di 
Bologna ha intenzione di vendere vaste e 
redditizie proprietà fondiarie che egli, invece, 
deve soltanto amministrare nel modo più 
vantaggioso ai fini assistenziali dell’ente ospe- 
daliero che ne è proprietario; per conoscere 
altresì se sia informato del fatto che detta 
vendita avverrebbe in contrasto con la volontà 
testamentaria dei donatori e nonostante esi- 
sta un piano organico diverso e più vantag- 
gioso di risanamento dello stato di cassa e 
finanziario degli ospedali, elaborato ed ap- 
provato dal consiglio di amministrazione de- 
mocratico prima di essere sciolto arbitraria- 
inente dall’allora prefetto di Bologna. Per 
conoscere inoltre, dato l’evidente pregiudizio 
che detta alienazione arrecherebbe alle pos- 
sibilità di assistenza, allo stato patrimoniale 
e a quello finanziario dell’ente ospedaliero 
bolognese, se non ritenga necessario e urgente 
impedire detta vendita, disporre la cessa- 
zione della gestione commissariale - pro- 
trattasi ormai oltre ogni limite consentito 
dalla legge - rendendo così possibile, con il 
ritorno alla normale e democratica animini- 
strazione, il miglioramento pih conveniente 
dello stato di cassa e finanziario degli ospedali 
di Bologna, nella salvaguardia del loro pre- 
zioso patrimonio fondiario e nel rispetto della 
volontà testamentaria dei donatori )) (485). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. La situazione finanziaria degli ospe- 
dali riuniti di Bologna all’atto della nomina 
del commissario prefettizio, avvenuta il 21 

. 

settembre 1955, era tanto precaria da non 
consentire l’adempimento degli impegni as- 
sunti dall’amministrazione ordinaria verso il 
Ministero dei lavori pubblici per la ricostru- 
zione e l’ampliamento dell’ospedale maggiore 
distrutto durante la guerra. 

L’onere, originariamente previsto in lire 
580.000.000, è passato, in seguito all’appro- 
vazione della perizia suppletiva, a lire 
850.000.000 circa. 

Per far fronte a, detta spesa, il commis- 
sario prefettizio aveva originariamente dispo- 
nibili le seguenti somme: lire 163.799.48’7 
realizzate dall’amministrazione ordinaria per 
le alienazioni delle aree del distrutto ospedale 
maggiore; lire 75.000.000 quale contributo 
del comune di Bologna. 

Per far fronte alla rimanente spesa il 
commissario fu costretto a ricorrere a una 
trasformazione patrimoniale, deliberando la 
vendita di fondi rustici di bassissimo reddito 
e di alcuni immobili urbani, facenti parte 
della fondazione Pizzardi la quale costituisce 
solo una parte del patrimonio immobiliare 
del pio istituto. Infatti, non fu possibile ricor- 
rere ad un mutuo, sia perché il bilancio del- 
l’ente non era in condizioni di sopportare le 
rate di ammortamento di un prestito di 
importo tanto elevato, sia perché nessuno 
istituto bancario era disposto a concedere un 
mutuo per l’ammontare necessario. 

Tale alienazione, prevista nel programma 
di trasformazione patrimoniale predisposto 
dal commissario, non può considerarsi in con- 
trasto con la volonta del donatore, come 
sostengono gli onorevoli interroganti. 

Infatti, proprio negli at t i  della donazione 
è sancito l’obbligo di ricorrere ad opportune 
alienazioni patrimoniali quando le rendite 
del patrimonio non risultassero sufficienti a 
conseguire lo scopo voluto dal donatore; 
inoltre il complesso immobiliare della dona- 
zione Pizzardi è, per espressa volont& del 
benefattore Carlo Alberto Pizzardi, destinato 
alla (( costruzione di un nuovo grande ospedale 
maggiore per poveri infermi acuti D. Conse- 
guentemente con la loro alienazione si attue- 
rebbe la volontA. del donatore. 

Si fa presente, comunque, che, dopo aver 
provveduto alla vendita di alcuni beni della 
fondazione Pizzardi realizzando la somma di 
lire 284.648.000, il commissario ha recente- 
mente deciso di sospendere la vendita dei 
rimanenti. CiÒ perché la cassa di risparmio 
di Bologna, in conseguenza dell’opera di  
risanamento svolta dal commissario e della 
garanzia offerta ora dalla migliorata situa- 
zione del bilancio dell’ente, si è dichiarata, 
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disposta a concedere un mutuo per l’importo 
di lire 350.000.000. 

La stipulazione del mutuo deve essere 
ancora approvata dal comitato di assistenza 
e beneficienza. 

Per quanto concerne, infine, la permanenza 
del commissario, si fa presente che la vastità 
dei problemi impostati esige, nell’interesse 
del pio istituto, continuità di azione da parte 
della gestione straordinaria, che, valendosi 
dei propri poteri, al di sopra di qualsiasi in- 
teresse particolare, può condurre a termine 
il programma già iniziato. 

È, pertanto, opportuno mantenere presso 
l’ente l’attuale gestione commissariale fino a 
che non saranno espletati i compiti ad essa 
affidati, tenuto conto dei concreti risultati 
finora conseguiti. 

PRESIDENTE. L’onorevole Armaroli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ARMAROLI. Mentre ringrazio l’onorevole 
sottosegretario per la risposta datami, devo 
dire con franchezza che essa non può per 
nu!!a sodisfarini. Le dichiarazioni cieii‘ono- 
revole Scalfaro, infatti, non rispondono alla 
realtà della situazione che noi abbiamo oc- 
casione di riscontrare in Bologna. 

I motivi che ci hanno spinto a presentare 
la interrogazione sono soprattutto dovuti 
alla vivissima preoccupazione per le conse- 
guenze che possono determinarsi a danno 
dei beni patrimoniali della amministrazione 
dell’ospedale e delle opere pie. Vi è la tendenza 
a dilapidare un patrimonio che appartiene 
alla collettivith. La storia delle donazioni B 
nota. Esse sono state fatte per fini sociali e 
umani d a .  cittadini benemeriti che hanno 
lasciato ingenti proprietà alle opere pie e ad 
enti morali, non perché fossero alienate, ma 
per costituire una rendita permanente a 
favore dei diseredati e dei più infelici. 

SCALFA4R0, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Nell’atto di donazione - è prevista 
anche la vendita per la costruzione di nuovi 
padiglioni. 

ARMAR.OL1. A nostro avviso,, onorevole 
sottosegretario, la vendita di quelle vaste 
proprietà agricole non è legittima, perché, 
contrariamente alla sua affermazione, non 
risponde alla volontà testamentaria. 

Per un complesso di situazioni riteniamo 
che sia giunto il momento di porre fine alle 
gestioni commissariali. Nella nostra provincia 
i commissari non hanno assolto al compito 
di normalizzare determinate situazioni, ma 
hanno purtroppo assolto altri compiti. Quando 
si pensi che la legge sulla istituzione della 
pubblica assistenza e beneficienza prevede 

esplicitamente che la durata delle gestioni 
commissariali non possa essere superiore 
ai sei mesi, al massimo a un anno, e si vede 
che in certi casi queste gestioni durano da 
oltre tre o quattro anni, non si può non 
constatare la gravità di un metodo e anche 
di una situazione oltremodo scorretta. 

Onorevole sottosegretario, bisogna nor- 
malizzare la situazione negli enti minori di 
Bologna. 11 permanere di questi commissari 
offende la legge, esautora il prestigio delle 
autorità, fa dilagare e serpeggiare un senso 
di sfiducia che non fa onore allo Stato e al 
diritto, che tutti diciamo di voler difendere. 

Comunque, a prescindere da questo aspet- 
to  assai triste, sappiamo bene che per prassi 
i commissari dovrebbero assolvere al dovere 
di amministrare nel modo più vantaggioso i 
beni che sono stati loro affidati e dovrebbero 
limitarsi a compiere atti ordinari, senza 
sconfinare negli atti straordinari che, tut to  
al più, potrebbero essere attuati con l’inter- 
vento dei legittimi rappresentanti della volon- 
t à  del donatore. 

11 commissario aveva il compito di risa- 
nare una situazione amministrativa, ci ha 
detto l’onorevole sottosegretario; ma le cose, 
invece, sono andate diversamente. Si è pas- 
sati da 1 miliardo 500 milioni di crediti 
per spedalità a 1 miliardo 750 milioni; la 
situazione deficitaria della cassa è salita da 
80 a 300 milioni. La disciolta commissione 
amministrativa aveva previsto per la spesa 
dell’ospedale maggiore meno di 2 miliardi; 
ed era una cifra prudenziale, che al massimo 
poteva arrivare a 2 miliardi e 100 milioni. 
Ebbene, si dice che il commissario abbia 
fatto rivedere tutti i progetti e che la spesa 
preventivata abbia raggiunto 2 miliardi e 
450 milioni. un aumento inspiegabile del 
30 per cento rispetto al previsto, aumento 
che sul piano tecnico i competenti non rie- 
scono a comprendere. 

Non voglio soffermarmi con un giudizio 
di merito; comunque, ritengo che la vendita 
non sia giustificabile. L’amministrazione del- 
l’ospedale ha del resto un patrimonio di 
7-8 miliardi, per cui si possono ottenere dei 
mutui presso le banche cittadine. 

SCALFARO, Sottosegretario di  Stato p c ~  
l’interno. Ora che è stato constatato che 
l’amministrazione ha funzionato, i prestiti 
sono stati concessi. 

ARMAROLI. -Sarebbe bene che ella, ono- 
revole sottosegretario, ordinasse un’inchiesta 
per vedere come si vive con i regimi commis- 
sariali. Bologna, come comune, ha un’ammi- 
nistrazione in pareggio e ciò testimonia il 
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nostro scrupolo e ci consente di supporre che 
i commissari non siano inviati per sanare 
delle situazioni, ma piuttosto per fare delle 
discriminazioni politiche. 

Del resto, l’accensione di un mutuo era 
prevista anche del donatore. 11 marchese 
Pizzardi aveva stabilito che il donatario ave- 
va la facoltà di ipotecare i beni a garanzia 
di un mutuo da contrarre in favore del- 
l’ospedale maggiore. 

Mi consenta di dire che sono da conside- 
rare con perplessità, le tesi sostenute e che 
ella, onorevole sottosegretario, ha  qui ripe- 
tuto, secondo cui non sarebbe stato possibile 
contrarre dei mutui prima di oggi. 

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. Oggi è possibile. Ne è stato con- 
tratto uno per 350 milioni. 

ARMAROL1. Ma si possono contrarre 
tutti i mutui necessari per impedire la vendita 
di beni rustici. Che cosa significa che la 
prima asta sia andata deserta se non una 
conferma della disapprovazione dell’opinione 
pubblica alla dilapidazione dei beni rustici ? 
Perche scartare la possibilità. dei mutui, ono- 
revole sottosegretario ? 

Diciamolo molto francamente: si vuole 
vendere una magnifica’ tenuta che da cin- 
quant’anni è gestita da una cooperativa agri- 
cola, la quale per la sua capacità fa onore 
a tutta l’agricoltura italiana; in quella tenuta, 
che un tempo era palude, si è raggiunto il 
massimo livello di produzione nella coltura 
del riso. Si tratta della famosa comunita di 
Bentivoglio, dove lavorano a rotazione due- 
mila braccianti, che si dividono fraterna- 
mente con il collocamento le giornate di 
lavoro disponibili. Si vuole eliminare questa 
cooperativa non già per il bene dell’ospedale, 
ma per compiere un atto fazioso contro la 
collettività bracciantile. 

Noi vi invitiamo pertanto, signori del 
Governo, a salvaguardare, con un valido 
intervento a favore di questa tesi, il prestigio 
della giusta autorità; diversamente vi ren- 
derete responsabili di una dilapidazione che 
procurerà discredito e danno ad un patri- 
monio. 

Del resto, si può benissimo risolvere il 
problema finanziario attraverso una conver- 
sione patrimoniale. L’amministrazione ospe- 
daliera possiede nella citti5 di Bologna case 
site su terreni altamente pregiati e clie pos- 
sono essere vendute; col realizzo di quelle 
somme si potrebbero costruire altri apparta- 
menti e dare all’ospedale stesso, attraverso 
gli affitti aggiornati, un maggiore reddito. 

’ 

Mi sia consentito sottolineare che ci si 
trova dinanzi a un vero e proprio atto di 
discriminazione politica. Si vuole colpire una 
azienda esemplare che il medesimo ispetto- 
rato agricolo della provincia di Bologna ha 
tempo fa elogiato e premiato.‘ 

Sia per la situazione degli ospedali sia 
per quella di altri enti, invitiamo il Governo 
ad intervenire con urgenza perché nella pro- 
vincia di Bologna sia posto termine ai regimi 
commissariali e sia rispettata la reale volontà 
dei donatori e della legge. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bottonelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BOTTONELLI. Faccio mie tutte le con- 
siderazioni svolte testè dal collega Armaroli, 
alle quali tuttavia desidero aggiungerne altre. 

Credo di non farle un torto, onorevole 
sottosegretario, se affermo che ella, magi- 
strato e studioso di diritto, si è lasciato im- 
brogliare su problemi finanziari abbastanza 
elementari. 

Come puo veramente credere, e preten- 
dere di accreditare in questa Camera, che 
una semplice conversione patrimoniale, fatta 
in modo antieconomico, possa modificare e 
sanare lo stato e la consistenza finanziaria 
di un en te?  La sua affermazione contrasta 
con ogni regola e principio economico-finan- 
ziario e amministrativo. Sarebbe stato oppor- 
tuno, onorevole sottosegretario, clie su questa. 
questione ella avesse consultato qualche tec- 
nico: avrebbe evitato di  fare certe azzardate 
affermazioni.. . 

Ella dice (o almeno le fanno dire) che non 
era possibile contrarre mutui ieri, mentre 
oggi la. cosa è diversa in quanto la situazione 
finanziaria dell’amministrazione degli ospe- 
dali di Bologna sarebbe migliorata. Ma già 
il collega Armaroli ha dimostrato che non è 
così, perche le somme che l’ospedale doveva 
incassare dallo Stato per spedalità sono pas- 
sate da 1.500 a 1.750 milioni (nel che vi è 
una carenza del Governo), mentre lo stato 
di cassa è passato da  80 a 300 milioni di 
deficit. 

Non vi è stato quindi alcun migliora- 
mento, ma un peggioramento sostanziale. Si 
è trasformato in valore monetario un bene 
patrimoniale fondiario sul quale poteva essere 
acceso un mutuo ipotecario. La proprietà, 
oltre a garantire l’ipoteca, avrebbe conti- 
nuato ad assicurare la rendita fondiaria e 
l’amministrazione avrebbe potuto utilizzarla 
per l’ammortamento del mutuo acceso, dif- 
ferito nel tempo. 

Quindi, veramente è il caso di dire che si e 
agito fuori della normalità, e contro l’interesse 
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dell’amministrazione. Tutto ciò è stato posto 
in essere allo scopo di nascondere la cruda 
verità cui faceva cenno testé l’onorevole 
Armaroli: colpire una cooperativa di lavora- 
tori che ha trasformato una palude in una 
zona tra le pih ricche e produttive della 
nostra provincia. Su questa tenuta si avvi- 
cendano circa. 2.000 lavoratori, i quali, ove si 
esperimentasse un altro tipo di conduzione, 
potrebbero vedere gravemente pregiudicata 
la loro stabilità. sulla terra, che essi detengono 
ormai da oltre un cinquantennio. Senza con- 
tare il pregiudizio gravissimo che ciò arre- 
cherebbe all’economia del comune interes- 
sato. 

Pertanto, onorevole sottosegretario, fa- 
cendo mie tutte le osservazioni e i rilievi 
esposti dall’onorevole Armaroli, sostengo che 
le sue affermazioni circa la intelligente ed 
ottima amministrazione nonche sulla com- 
piuta conversione patrimoniale - che, tra 
l’altro, come ella ha affermato, avrebbe ri- 
scosso la fiducia di uomini della finanza 
qm!i qu& che fanne c a p  alla cassa di 
risparmio, i quali hanno concesso il mutuo - 
sono da capovolgere. Pertanto non B giusto, 
oltre che jnopportuno, che un uomo che ha 
dato prova di amministrare così male venga 
ulteriormente mantenuto alla direzione del- 
l’amministrazione degli ospedali. 

Mi permetto perciò di richiamare l’at- 
tenzione non solo del Governo, ma della 
Camera tut ta  sulla necessità che la legge venga 
rispettata. Ef: inammissibile infatti che, pro- 
prio in quest’aula, l’onorevole sottosegretario 
a,ll’interno esprima la volontà di mantenere 
lo stato di cose esistente e di continuare 
implicitamente a violare la legge. 

Certo di interpretare il sentimento co- 
mune, il pensiero del collega Armaroli, della 
cittadinanza bolognese, delle amministrazioni 
comunali e provinciali, di quanti insomma 
sono interessati alla giusta e legittima solu- 
zione del problema, mi permetto di affermare 
la necessità di riportare una situazione di 
normalità nella amministrazione degli ospe- 
dali di Bologna. Chiedo, di conseguenza, che 
ella, onorevole sottosegretario, voglia pren- 
dere i necessari prowedimenti per rimuovere 
immediatamente il commissario e per porre 
fine a tutte le gestioni commissariali negli 
enti di Bologna e provincia, gestioni che han- 
no ormai superato tutt i  i limiti non solo di 
legge, ma anche di longanime tolleranza dei 
bolognesi.. 

SCALFARO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Quella alienazione è stata approvata 
anche dal comitato provinciale assistenza e 

beneficenza. Ella dà torto a tutti quelli che 
le danno torto e alla fine i conti pareggiano. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Silvestri, Compagnoni e Aldo 
Natoli, al ministro dell’interno, (( per cono- 
scere i motivi per i quali non si è ritenuto 
di dover disporre acché il comune di Sora, 
che da oltre 18 mesi è retto da un commis- 
sario prefettizio, nominato in circostanze 
che destarono larga eco nello stesso Parla- 
mento, fosse restituito nel novembre 1958 
- come disposto per altri comuni della pro- 
vincia di Frosinone - ad una libera e demo- 
cratica amministrazione; per conoscere quali 
interessi, che non siano quelli di tutta la 
cittadinanza di Sora, la cui unanime pro- 
testa poi venne rinnovata nei mesi trascorsi, 
abbiano determinato il nuovo rinvio delle 
elezioni con il quale si sono ancora una volta 
lesi i diritti’ della popolazione, violando al 
tempo stesso le leggi D (466).  

L’onorevole sottosegretario d i  Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

SCALr”Aj-20, Sottosegretario d i  Stato per 
1’intern.o. La situazione esistente nel comune 
di Sora, retto da un commissario prefettizio, 
sarà attentamente esaminata dagli organi 
competenti al fine di determinare la data 
delle elezioni, che si ha motivo di ritenere 
debbano essere effettuate nel prossimo ciclo 
di consultazioni elettorali per il rinnovo di 
consigli comunali e provinciali. 

PRESIDENTE. L’onorevole Silvestrj ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

SILVESTRI. Onorevole sottosegretario, 
se dovessi stare al testo della prima delle mie 
due interrogazioni, che risale a cinque mesi 
or sono, dovrei dichiararmi totalmente in- 
sodisfatto della risposta, se non altro per il 
fatto che il problema è ancora di attualità 
malgrado il tempo trascorso e le tante assi- 
curazioni fornite. 

Tuttavia, per ciò che concerne il fondo 
del problema posto dalle mie due interro- 
gazioni, posso esprimere la mia sodisfazione 
per quel tanto che me lo consente il ((presu- 
mibilmente R che ella ha pronunciato in re- 
lazione al periodo in cui i comizi elettorali in 
Sora saranno finalmente convocati. 

Mi consenta, però, di dirle che mi sarei 
atteso una risposta più seria e più confacente. 
Quello di Sora infatti è un caso che forse 
non ha confronti nel nostro paese. 

Malgrado la denuncia significativa testè 
svolta dall’onorevole Bottonelli, malgrado 
che denunce di tale natura siano state pii1 
volte fatte in quest’aula, credo che la situa- 
zione di Sora debba ritenersi ancora di ca- 



Att i  Parlamentari - 6128 - Camera dei Deputata 

I11 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 APRILE 1959 

rattere eccezionale, nella eccezionalit& di una 
situazione che deve essere aspramente cen- 
surata. 

Sono ben ventitre mesi che il comune di 
Sora, uno dei più importanti e popolosi della 
provincia di Frosinone, è retto da un com- 
missario prefettizio; da oltre ventitre mesi è 
stato sciolto il consiglio, democraticamente 
eletto, e, senza che mai alcun motivo apprez- 
zabile sia stato avanzato a giustificazione 
di una così lunga violazione della legge, il 
commissario prefettizio è rimasto al suo 
posto. 

Questo gravissimo fatto, indice di un 
costume e di un metodo inqualificabile, ha 
determinato serie conseguenze per il comune 
e la popolazione di Sora: quest.e conseguenze 
stanno nel fatto che gli urgenti problemi del 
lavoro, della casa ed in generale delle preca- 
rie condizioni di vita di migliaia di famiglie 
della citta e della campagna, hanno subito 
un prolungato rinvio; che sulla ,già difficile 
situazione del bilancio comunale ha gravato 
per circa due anni l’onere degli emolumenti 
dovuti al commissario; che, soprattutto, l’au- 
torita, il prestigio dello Stato e della legge 
sono stati gravemente lesi. 

E non si dica che ad altro interesse, se 
non a quello individuale e deteriore del par- 
tito al Governo e di persone inqualificabili, 
si può far risalire il motivo di una così pro- 
lungata condizione di anormalità. 

Ella ricorderà, onorevole sottosegretario, 
che gia altra volta fu presentata in quest’aula 
un’aspra denuncia della situazione esistente 
in Sora, la citta in cui tutte le amministra- 
zioni pubbliche sono nelle mani di commissari: 
furono fatti, in quella sede, dei nomi, furono 
denunciate le protezioni altolocate di cui 
godevano i turbatori dell’ordine civico e 
morale, furono indicate le complicitd che 
portarono allo scioglimento illegale del con- 
siglio comunale, dopo un solo anno di vita 
contrastata ma operosa. 

Ora, non è davvero il caso di riprendere 
quel discorso, ma sento di dover chiudere 
questa mia breve replica, onorevole. Scal- 
faro, dicendole che fare subito le elezioni a 
Sora è un dovere non solo politico, ma anche 
e soprattutto giuridico e morale. &l’unico modo 
per dimostrare a quella popolazione che, sia 
pure in ritardo, ci si è resi conto del grave 
gesto compiuto, per dimostrare a quei citta- 
dini, degni di ogni considerazione, che esiste 
una legge, che questa legge va rispettata e 
che essa esercita il suo imperi0 nei confronti 
di tutti, anche nei confronti di coloro che 
hanno creduto, per loschi motivi di interesse 

personale e di parte, di potere attentare ai 
legittimi e prevalenti interessi di tu t ta  una 
popolazione. 

Insisto perché si provveda subito alla 
convocazione dei comizi elettorali: credo di 
poter solo allora dichiararmi pienamente 
sodisfatto. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Diaz Laura, Menchinelli, Ama- 
dei Leonetto, Raffaellj, Liberatore, Rossi 
Paolo e Pucci Anselmo, ai ministri dell’interno 
e dell’industria e commercio, ((per sapere in 
base a quale illegale criterio essi siano addi- 
venuti allo scioglimento della commissione 
amministratrice dell’azienda municipalizzata 
dei pubblici servizi di Livorno. Per chiedere 
inoltre se i ministri interrogati fossero al 
corrente che l’invio di un commissario straor- 
dinario alla suddetta azienda municipalizzata 
faceva parte del (( programma politico H della 
democrazia cristiana, così come aveva specifi- 
catamente annunciato il dottor Pistoia (segre- 
tario uscente della democrazia cristiana a 
Livorno) nella sua relazione al congresso 
provinciale di tale partito; e se pertanto 
l’odierno provvedimento sia da considerarsi 
uno dei pih sfacciati at t i  del (( sottogoverno H 
democristiano. Per essere inoltre informati 
dai ministri se essi non ritengano, dinanzi 
all’ondata di sdegno e di insodisfazione che 
il provvedimento in oggetto ha suscitato 
fra i lavoratori dipendenti dell’azienda pub- 
blici servizi e fra tu t ta  la popolazione di Li- 
vorno, di recedere dalla anticostituzionale mi- 
sura adottata, lesiva dell’autonomia degli 
enti locali, del. diritto elettivo dei cittadini e 
degli interessi della citta di Livorno D (1010). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facolta di rispondere. 

SCALFARO, Sottosegretario d i  ,Stato per 
l’interno. I1 Ministero dell’interno, di concerto 
con quello dell’industria e del commercio, 
ha adottato il provvedimento di scioglimento 
della commissione amministratrice dell’azien- 
da dei servizi pubblici municipali di Livorno 
per le gravi irregolarita accertate a seguito di 
una ispezione disposta dalla prefettura di Li- 
vorno. 

I1 provvedimento, adottato ai sensi del 
regio decreto-legge 26 settembre 1925, n. 1674, 
non è lesivo dell’autonomia degli enti locali 
e non contrasta con l’ordine costituzionale, che 
prevede l’intervento sostitutivo dello Stato in 
casi di particolare gravita, ai fini di tutelare 
gli interessi pubblici pregiudicati dall’ille- 
gale comportamento degli organi preposti 
all’amministrazione degli enti locali. Esso i! 
stato determinato esclusivamente da alcune 
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gravissime irregolarità commesse dalla com- 
missione amministratrice come l’inosservanza 
delle disposizioni di leggi vigenti per le forni- 
ture, gli acquisti e la stipulazione dei contratti, 
I’assunzione di impiegati senza l’osservanza 
di formalità e senza l’adozione di appositi 
provvedimenti formali, l’applicazione di ta- 
riffe ancora non sottoposte alla superiore’ 
approvazione, la deliberazione di lavori ed 
acquisti in economia senza l’osservanza delle 
disposizioni del regio decreto 10 marzo 1904, 
n. 108, e del regolamento speciale dell’ab’ r ien- 
da, la mancata adozione di regolamenti 
interni, ecc. 

Comunque, la proposta di scioglimento è 
stata avanzata dal prefetto della provincia 
di Livorno circa due mesi prima che avesse 
luogo il congresso provinciale della democrazia 
cristiana nel quale, secondo gli onorevoli in- 
terroganti, lo scioglimento della commissione 
amministratrice sarebbe stato annunciato 
come ((programma politico H da parte del 
segretario uscente dottor Pistoia. 

Non risulta, poi, che si siano verificate le 
reazioni segnalate: gran parte della popola- 
lazione, infatti, ha accolto favorevolmente il 
provvedimento, né si sono verificate astensioni 
dal lavoro di operai di altre categorie, ad 
eccezione degli addetti ai servizi dell’azienda 
municipale filoviaria iscritti alla C. G. I. L., 
che hanno sospeso il lavoro soltanto per 
mezz’ora; i dipendenti dell’azienda della net- 
tezza urbana appartenenti a partiti di sinistra, 
inoltre, aderendo ad una precisa direttiva 
della camera del lavoro, hanno scioperato, 
mentre non hanno scioperato quelli iscritti 
alla C. I. S. L. e alla U. I. L. 

PRESIDENTE. La onorevole Laura Diaz 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatta. 

DIAZ LAURA. La risposta dell’onorevole 
sottosegretario, mi sia consentito dirlo, è 
così ovvia e generica che parlare di sodisfa- 
zione non è proprio possibile. L’onorevole 
sottosegretario, infatti, ha parlato di gravis- 
sime responsabilità della commissione ammi- 
nistratrice e ha poi elencato tu t ta  una serie 
di generici motivi senza citare, a fondamento 
di essi, i casi concreti. 

SCALFARO, Sottosegretario d i  Stuto per 
l’interno. Ma l’interrogazione non si riferiva 
ai motivi dello scioglimento. 

DIAZ LAURA. L’interrogazione com- 
prendeva tutto. 

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. Le ho citato la serie di ragioni che 
hanno determinato lo scioglimento in seguito 
alla inchiesta. 

DIAZ LAURA. Ella ha parlato per enun- 
ciazione. E noi neghiamo che tali ragioni 
esistano. Mi sforzerò, nei limiti di tempo che 
mi sono concessi, di controbattere la generi- 
cita delle osservazioni che l’onorevole sotto- 
segretario ha portato, probabilmente sulla 
base di un rapporto del prefetto, ed auguria- 
moci che sia almeno del prefetto: forse viene 
addirittura dalla democrazia cristiana di 
Livorno ! 

Lo scioglimento è stato adottato ai sensi 
del regio decreto-legge 26 settembre 1925, 
n. 1674, sulle cui validità ci sono gravi dubbi, 
non essendo detto decreto riportato nel poste- 
riore testo u,nico delle leggi sulle municipa- 
lizzazioni. 

L’onorevole sottosegretario sa certamente 
meglio di me che questa non è la via normale 
per addivenire all’eventuale scioglimento di 
una commissione amministratrice di azienda 
municipalizzata. Infatti si prevede, in base 
all’articolo 18 del testo unico del 1925, la 
richiesta di scioglimento da parte del prefetto 
al consiglio comunale, a meno che non vi sia 
urgenza e che l’osservare la normale proce- 
dura porti a grave pregiudizio dell’azienda. 

Vorrei chiedere che cosa vi era di urgente 
e di pregiudizievole per l’azienda da consi- 
gliare di accantonare la via normale. 

La verità è che si è usato questo modo 
anormale per arrivare allo scioglimento per 
poter sfuggire alla discussione sul merito 
che avrebbe dovuto svo,lgersi, secondo la via 
normale, nel consiglio comunale, e avrebbe 
dimostrato concretamente come non vi fos- 
sero motivi di scioglimento. Invece, si è 
scelta questa via anormale, nella quale, tra 
l’altro, non è stato previsto un termine alla 
gestione commissariale, la cui fine è lasciata 
addirittura ad un altro decreto che il Mini- 
stero dovrebbe emettere, mentre il modo nor- 
male stabilisce che entro un mese il consiglio 
comunale deve eleggere la nuova commissione. 

D’altra parte, questa commissione am- 
ministratrice disciolta era nuova nel suo 
presidente ed in molti commissari, i quali 
erano stati eletti tre mesi or sono e quindi 
non erano responsabili di eventuali, ammesse 
e non concesse, irregolarità. 

11 commissario governativo che vi i: stato 
inviato è invece il ragioniere Piero Mazzetti, 
democratico cristiano, che faceva parte della 
commissione disciolta e che eventualmente 
sarebbe responsabile degli addebiti rivolti, 
che, per altro, noi consideriamo inesistenti. 

Quali sono i motivi addotti ? Motivi 
estremamente generici. Fra l’altro (purtroppo, 
ripeto, il tempo a disposizione è breve e 
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sarà necessario tornare sopra a questa grave 
questione con una interpellanza), la prefet- 
tura n-on è stata in grado di mostrare al sin- 
daco e al presidente della commissione am- 
ministratrice disciolta il proprio rapporto 
inviato al Ministero, adducendo a pretesto 
l’inesistenza di una copia del rapporto, 
redatto nell’unico originale inviato al Mini- 
stero (si noti, onorevole sottosegretario, quan- 
to  poco ordine regni nella prefettura di Li- 
vorno !). 

Comunque, esaminiamo pure l’atto di 
accusa del prefetto che si condensa in 5 va- 
ghissimi addebiti. 

(( Inosservanza delle leggi sugli acquisti D. 
La commissione, onorevole sottosegretario, 
è stata sempre nella piena regolarità. Le 
delibere prese sono state inviate al comune 
ed eseguite dopo la presa d’atto e la ratifica. 
Gli amministratori si soho sempre attenuti 
all’articolo 37 del regolamento speciale del- 
l’azienda e all’articolo 87 della legge comunale, 
usando la licitazione privata e la trattativa 
privata nei casi previsti in base all’articolo 16 
del testo unico del 1925, che ammette tali 
forme di acquisto, senza bisogno di approva- 
zione superiore, come ella, onorevole Scalfaro, 
certamente mi insegna. D’altra parte, va 
tenuto presente che tutte le aziende consorelle 
nelle altre città d’Italia si comportano nello 
stesso esatto modo. Da tenere presente, 
inoltre, che nelle precedenti ispezioni pre- 
fettizie del 1956 e del 1957, fatte presso 
l’azienda, non era stato mosso alcun rilievo 
su questo problema, e che il commissario 
governativo, il ‘nominato ragioniere Mazzetti, 
non ha in niente cambiato la prassi usata 
dalla disciolta commissione. 

L( Assunzione di impiegati n. Nel 1959 
non si è avuta nessuna assunzione di impiegati, 
come pure nel 1958; nel 1967 non si è avuta 
nessuna assunzione di impiegati se si eccet- 
tui una dattilografa, per cui fu presa una 
delibera approvata dal ragioniere Mazzetti, 
allora commissario dell’azienda, e poi ratifi- 
cata dalla giunta provinciale amministra- 
tiva. 

(( Applicazione di tariffe non approvate N. 
Le tariffe usate sono tutte approvate e lo 
erano già non solo quando il prefetto ha 
inviato il rapporto al Ministero, ma anche 
l’annn mGmi T n n l t w n  ;1 nr\mm;ennn;r, ;--r:,.+- 
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ora, applica le stesse tariffe che applicava 
la disciolta commissione amministratrice. 

(( Determinazione delle spese in econo- 
mia D, ecc. Anche qui si è sempre operato 
regolarmente in base agli articoli 59 e 60 
della legge 1903. Anche in questo caso, _ -  , .  

inoltre, nelle precedenti ispezioni non è 
stato mai fatto alcun rilievo. D’altra parte, 

&la prassi seguita dalla disciolta commissione 
amministratrice è seguita da tut te  le altre 
aziende consimilari in Italia ed il commis- 
sario prefettizio ragionier Mazzetti, che ormai 
è in carica da parecchie settimane, non ha 
innovato niente neanche in questo campo. 

(( Mancata adozione di regolamenti inter- 
ni D. Tutti i regolamenti erano approvati, 
così come le tariffe. Vi è stata la ratifica della 
giunta provinciale amministrativa del 2 mag- 
gio 1957 per l’approvazione di un primo 
regolamento; vi B stata la ratifica della giunta 
provinciale amministrativa del 24 aprile 1957 
per l’approvazione del regolamento della 
cassa del direttore e la esazione dei canoni 
dei pozzi neri; vi B stata la ratifica del 2 mag- 
gio 1957 per l’approvazione del regolamento 
dello statuto della C. I. A. M. I. T. ed anche 
in questo campo il commissario governativo 
non fa altro che seguire quanto faceva la 
disciolta commissione amministratrice. 

E allora, cosa ha fatto d i  nuovo questo 
commissario ? Oh sì, qualcosa ha fatto ! Ad 
esempio: gli scioperanti (ed era un po’ diffi- 
cile, onorevole sottosegretario, e vedremo 
perché, poter scioperare per gli aderenti alla 
C. I. S .  L., anche se molti di loro fossero stati 
d’accordo) sono stati chiamati tutti, uno per 
uno, nome e cognome e indirizzo preciso, 
tramite lettere inviate a casa, in questura. 
Chi ha passato alla questura l’elenco degli 
impiegati dell’azienda pubblici servizi ? Poi, 
questo commissario ha preso una delibera 
per dare un premio di 3-5 mila lire ai non 
scioperanti, vale a dire ai crumiri. E veniamo 
all’immissione in ruolo, in base all’articolo 38 
del regolamento interno, di 40 avventizi 
con un anno di anzianità. Invece di bandire 
subito, come aveva fatto la disciolta com- 
missione amministratrice, un concorso rego- 
lare per ricoprire 6 posti scoperti, assume in 
10 giorni 6 raccomandati della C. I. S .  L. 
Queste sono le innovazioni che il commissario 
governativo h a  portato nell’azienda pubblici 
servizi ! 

L’onorevole sottosegretario dice che non 
vi è stata reazione nella popolazione. Mi 
sono premurata qui di chiedere una discus- 
sione proprio perché v’è stata invece una forte 
reazione t ra  i lavoratori, tra i cittadini che 
più seguono queste cose. 

Cosa voleva, l’onorevole Scalfaro, la rivo- 
luzione perché è stato messo un (( commissario 
della spazzatura)), così come è stato subito 
chiamato il signor commissario governativo ? 
La popolazione aspettava che dal Ministero 
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fosse fatta giustizia. Ma quando l’onorevole 
sottosegretario dice che il prefetto si è rivolto 
al Ministero prima del congresso della demo- 
crazia cristiana di Livorno, potremmo anche 
non metterlo in dubbio; ma mi permetta di 
leggere un brevissimo brano della relazione 
congressuale del dottor Pistoia, segretario 
uscente della democrazia cristiana di Li- 
vorno. 

menzione la indagine svolta dal nostro gruppo 
consiliare nel comune di Livorno, effettuata 
sul funzionamento dell’azienda autonoma 
pubblici servizi. Questa indagine, ripeto, del 
nostro gruppo consiliare ha condotto a se- 
veri accertamenti da parte dell’autorità tu- 
toria ed alla conseguente nomina di un 
commissario straordinario, cosa questa che, 
se anche materialmente non è ancora avve- 
nuta, ha già ottenuto il prescritto benestare 
della superiore autorità. 

D’altra parte, ci siamo premurati di or- 
ganizzare una efficace e capace rappresen- 
tanza di nostri amici di fiducia nella giunta 
provinciale amministrativa per i due settori, 
legislativo e tributario, organo, questo, della 
massima importanza dato che, come voi 
ben sapete, allo stesso competono la tutela 
ed il controllo di tutt i  gli enti locali che pur- 
troppo sono nelle mani dei socialcomunisti o. 

Cioè, la democrazia cristiana a Livorno, 
siccome non ce la fa ad assicurarsi la dire- 
zione di questi enti ed aziende, con il legale 
metodo delle elezioni, che danno sempre la 
maggioranza al partito comunista e socialista, 
si garantisce facendo nominare nella giunta 
provinciale amministrativa (( amici di fiducia B 
e poi fa indagini, rapporti e decide che alla 
commissione amministratrice pubblici servizi 
sia mandato un commissario governativo; 
e lo annunzia addirittura nel suo congresso 
di partito ! Poi avviene la nomina ufficiale. 

Noi, onorevole Scalfaro, riteniamo sia 
questo uno dei casi più ignobili, più incre- 
dibili del malcostume del sottogoverno della 
democrazia cristiana in Italia. Mi auguravo, 
onorevole Scalfaro, che la sua risposta fosse 
diversa. Voi dovevate fare un’inchiesta, do- 
vevate vedere come andavano le cose, ‘con- 
trollare se le accuse che venivano rivolte 
fossero vere. 

Noi chiediamo la revoca di questo de- 
creto, che è illegare e che è stato apertamente 
denunciato da esponenti della democrazia 

.cristiana come un mezzo per potersi impa- 
dronire degli enti locali di Livorno, visto 
che le elezioni danno la maggioranza ai 
socialisti e comunisti. 

Egli testualmente disse: (( Merita speciale ’, 

Quindi, onorevole Scalfaro, non posso che 
dichiararmi assolutamente insodisfatta della 
sua risposta, la quale non fa altro che con- 
fermare il nostro legittimo sdegno ed i nostri 
dubbi circa il modo in cui sono andate le 
cose. Mi riservo anche di riportare in altra 
forma in Parlamento questa grave questione. 

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. Se quel decreto è illegale, perchè 
non è stato impugnato in sede giurisdi- 
zionale ? 

DIAZ LAURA, L’abbiamo già fatto. 
SCALFARO, Sottosegretario d i  Stato per 

l’interno. Allora discutete la questione in 
quella sede. 

DIAZ LAURA. Ma voi avete avallato 
una illegalità, e il vostro compito non è 
quello di venire qui a riferirci il rapporto 
del prefetto e del segretario della democra- 
zia cristiana. Ella, onorevole Scalfaro, rap- 
presenta il Governo e deve tutelare noi come 
gli altri. Non è giusto che si venga qui sol- 
tanto a portare gli interessi di una parte. 

PRESIDENTE. Per tutte !e altre i n te r -  
rogazioni all’ordine del giorno lo svolgimento 
è rinviato ad altra seduta per accordi fra 
interroganti. e Governo. 

Annunzio di trasmissione di atti 
alla Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Comunico che nel mese 
di marzo 1959 sono pervenute ordinanze 
emesse da autorità giurisdizionali per la tra- 
smissione alla Corte costituzionale di atti re- 
lativi a giudizi di legittimità costituzionale. 

Tali ordinanze sono depositate in segre- 
teria a disposizione degli onorevoli deputati, 

Annunzio di sentenze della Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 30 della legge 11 marzo 1953, 
n. 87, il presidente della Corte costituzionale, 
con lettere del 18 marzo 1959, ha trasmesso co- 
pia delle sentenze depositate nella stessa data 
in cancelleria, con le quali la Corte ha dichia- 
rato l’illegittimità costituzionale: 

del primo comma dell’articolo 158 del te- 
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza, ap- 
provato con regio decreto 18 giugno 1931, nu- 
mero 773 (sentenza del 5 marzo 1959, n. 19); 

dell’articolo 31 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 11 luglio 1953, n. 495, 
e dell’articolo 48 del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1964, n. 1217 
(Disciplina fiscale della lavorazione dei semi 
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oleosi e degli oli da essi ottenuti) (sentenza 
del 5 marzo 1959, n. 20). 

I1 presidente della Corte costituzionale ha 
inoltre trasmesso, con lettera del 18 marzo 
1959, copia della sentenza depositata nella stes- 
sa data in cancelleria, con la quale la Corte 
ha dichiarato l’inefficacia, nel territorio della 
regione siciliana, delle norme contenute negli 
articoli 2 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 12 agosto 1947, n. 975; 3 del- 
la legge 18 agosto 1948, n. 1940; 1 della legge 
3 agosto 1949, n. 476; 3, comma primo, della 
legge 15 lugTio 1950, n. 505; 1, comma terzo, 
della legge 16 giugno 1951, n. 435, e 1, comma 
terzo, della legge 11 luglio 1952, n. 765, per 
le parti in cui divergono dall’articolo 5 della 
legge regionale siciliana 14 luglio 1950, n. 54 
(Canoni di affitto dei fondi fustici) (sentenza 
del 5 marzo 1959, n. 21). 

Annunzio di interrogazioni, di interpellanze 
e di una mozione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni, delle interpellanze e della mo- 
zione pervenute alla Presidenza. 

GUADALUPI, Segretario, legge: 

Interrogazioni a risposta orale. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere : 

10) se corrisponde a verità quanto comu- 
nicato alla stampa da agenzie d’informazioni, 
secondo cui un accordo è stato raggiunto tra 
il Governo italiano, da una parte, ed il Go- 
verno degli U.S.A. ed il comando N.A.T.O., 
dall’altra, circa la installazione immediata in 
Italia, e particolarmente in Sardegna, di basi 
per missili (( Jupiter )) di media gittata con 
testata atomica; 

20) se non convenga con l’interrogante 
che l’installazione di tali basi in Sardegna 
esporrebbe l’isola e le sue popolazioni al t,re- 
mendo pericolo di una totale distruzione e di 
un completo sterminio; 

30) se non ritenga - come sardo, e come 
deputato della Sardegna - di operare perché 
venga evitata alla Sardegna tale irreparabile 
sciagura, affinché la gente sarda possa con 
fiducia e serenità lavorare per la rinascita 
economica e sociale dell’isola nella tanto attesa 
attuazione dell’articolo 13 dello Statuto spe- 
ciale della Sardegna, da tutti i sardi unani- 
memente invocata. 
(1174) (( POLANO )), 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se ri- 
sponde al vero la notizia pubblicata dalla 
stampa, secondo la quale l’ufficio del genio 
civile di Ascoli Piceno, (( in ottemperanza a 
precise e tassative disposizioni del Ministero )), 

prescrive a cooperative ed imprese, che edifi- 
cano con il contributo dello Stato, di rivol- 
gersi, per la fornitura e l’acquisto delle ap- 
posite tabelle da installarsi in cantieri, 
esclusivamente agli (( Istituti riuniti di Santa 
Rita da Cascia, via delle Muratte 87 n, pagan- 
do per ogni tabella il prezzo di lire 14.700 
(oltre l’I.G.E. e le spese di trasporto ferro- 
viario). 

(( Nel caso affermativo, per sapere se il 
ministro B in grado di spiegare le ragioni in 
base alle quali B stato istituito un simile mo- 
nopolio, con il quale un vero e proprio bal- 
zello si impone a cooperative ed imprese, ad 
esclusivo beneficio di un istituto, sia pure suo. 
(1175) (( CIANCA n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se è a conoscenza del contenuto di un opu- 
scolo pubblicato dall’htituto centrale di sta- 
tistica con cui, nel dare le direttive per la com- 
pilazione delle note di qualifica del personale, 
viene disposto che nella valutazione della (( di- 
ligenza nell’espletamento dei lavori )) dovrà 
tenersi conto come titolo di demerito, f ra  
l’altro, dell’eventuale attività dopolavoristica 
o sindacale esplicata dal personale di cui si 
tratta. 

(( L’interrogante chiede di conoscere se tale 
elemento sia legittimaments accoglibile nella 
compilazione delle note di qualifica o se, in- 
vece, esso non costituisce palese violazione 
dei principi costituzionali. 
(1 176) (( ARMATO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per COI?”,- 
scere i motivi che gli hanno finora impedito 
di accogliere la proposta di istituzione di una 
sccola media statale a San Vito (Cagliari), 
sottopostagli dal Provveditorato agli studi di 
Cagliari fin dal 15 dicembre 1958, e se non 
ritenga di dover dare alla pratica stessa fa- 
vorevole e sollecito corso. 
(1 177) (( LACONI )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
cause che hanno finora impedito il finanzia- 
mento del terzo lotto dei lavori dell’edificio 
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scolastico di Assemini (Cagliari) e per sapere 
inoltre s e  non intenda, quanto prima, pre- 
disporre gli stanziamenti necessari per il com- 
pletamento dell’opera. 
(1178) (( LACONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
nosc,ere quali provvedimenti di carattere fi- 
scale e creditizio intende prendere, per venire 
incontro ai gravissimi danni che gli agrumi- 
coltori della Piana di Rosarno hanno subiti 
per le gelate e grandinate dei mesi di gennaio 
e febbraio 1959, le quali hanno completa- 
mente distrutto il prodotto ed hanno .seria- 
mente danneggiato le piante stesse. 
(1 179) (( CAPUA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell’interno, per sapere - in relazione allo 
scempio perpetrato dal sindaco di Merat,e 
(Como) contro il monumento che colà era 
stato eretto ai meratesi caduti nella guerra 
d’Africa e al susseguente oltraggio allo spi- 
rito combattentistico degli italiani effettuato 
con la costruzione nell’istesso luogo di un 
monumento vespasiano - quali provvedimenti 
intenda prendere a tutela dei sentimenti del- 
la stragrande maggioranza degli italiani che 
vivono nel rispettoso culto dei loro caduti in 
tutte le guerre. 
(1180) (( MICHELINI D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e della difesa, per conoscere 
se non ritengano necessario ed urgente so- 
spendere dalle funzioni di governo il sindaco 
del comune di Merate (Como), ingegnere Ma- 
rio Sala, il quale ha fatto procedere alla de- 
molizione del monumento ai caduti d’Africa, 
già esistente nella piazza Vittoria di Merate 
e che recava incisi i nomi dei cittadini del 
comune caduti nella guerra di Etiopia, fa- 
cendo elevare al posto del monumento stesso 
un pubblico orinatoio, con sanguinosa offesa 
ai più sacri sentimenti della cittadinanza di 
Merate e dei superstiti e familiari degli eroi- 
ci cittadini caduti, nonché con manifesto vi- 
liFendio delle forze armate. 

C( Gli interroganti chiedono inoltre che ven- 
ga ordinato il ripristino del monumento de- 
molito. 
(1181) (( ROBERTI, MICHELINI, SERVELLO, 

LECCISI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se intende istituire una commissione di vigi- 
lanza sulla Galleria nazionale d’arte mo- 
derna di Roma, in modo da garantire che 
l’attività della Galleria stessa sia ispirata a 
criteri di serena obbiettività nel rispetto di 
tutti gli orientamenti e dei reali valori arti- 
stici; e per sapere altresì se intende destinare 
ad incarico di minore responsabilità la signo- 
rina Palma Bucarelli, la quale ha molto chia- 
ramente dimostrato di non essere all’altezza 
del delicato compito di direttrice della Galle- 
ria, spalancando le porte dell’a Galleria stessa 
a tutti i prodotti più assurdi di quella pseudo- 
espressione artistica antiquata e provinciale 
- frutto di uno snobismo privo di ogni prepa- 
razione filosofico-estetica - cui si da il nome 
di ashattismo, e mettendo al bando gran par- 
te degli artisti veri che lavorano con talento 
e con impegno e comunicano al mondo cir- 
costante valori estetici effettivi e comprensi- 
bili, per fare posto agli sgorbi, alle tele di 
sacco, ai buchi incorniciati e alle ferraglie. 
(1182) (( PRETI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non in- 
tenda convocare immediatamente i comizi 
elett,orali per l’elezion, del consiglio comu- 
nale di Montecatini Terme e porre fine così 
a! regime commissariale che si prolunga, con 
pregiudizio della cittadinanza, da oltre un 
anno senza alcuna reale giustificazione. 
(1183) (( PIERACCINI n. 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della sanith e dell’interno, per cono- 
scere le ragioni in forza delle quali la prefet- 
tura di Pavia e il locale comitato provinciale 
assistenza e beneficienza appaiono contrari 
alla istituzione di un nuovo posto di primario 
medico presso l’ospedale (( Carlo Mira )) di 
Casorate Primo (Pavia), con conseguente mo- 
difica del regolamento interno e della tabella 
o rg an ica . 

(( L’istituzione del posto di primario me- 
dico fu decisa con delibera del consiglio d’am- 
ministrazione n. 50 del 13 giugno 1958, in 
ossequio allo statuto e al regolamento orga- 

’ nico istitutivo dell’ente, che prevede per 
l’ospedale di Casorate Primo un primariato 
medico e un primariato chirurgico, e confor- 
memente agli articoli 4 e 5 del regio decreto- 
legge 30 setttembre 1938, n. 1631. 

(( In data 15 luglio 1958 il comitato pro- 
vinciale assistenza e beneficienza della pre- 
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fettura con ordinanza n. 31938 rinviava la 
delibera con invito a controdedurre. Cosa che 
il consiglio di amministrazione faceva in data 
29 agosto 1958. 

(( Nel mese di ottobre 1958 la prefettura 
di Pavia, con sua nota, invitava il consiglio 
d’amministrazione dell’ospedale a tradurre le 
controdeduzioni in regolare delibera, cosa 
questa che veniva fatta in data 9 novem- 
bre 1958. 

(( I1 consiglio di amministrazione B ancora 
oggi in attesa della ratifica della sua ultima 
delibera, e questo con grave pregiudizio del- 
l’ente il cui disservizio sanitario, soprattutto 
per quanto concerne il reparto medico, può 
essere sanato solo con la istituzione del pri- 
mariato medico proposto. 
(1184) (( DE PASCALIS D. 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell’interno, per conoscere se il Governo - in 
seguito al nuovo crimine commesso nella notte 
del 23 marzo 1959 contro il monumento che 
ricorda il sacrificio compiuto da part,igiani 
nella zona di Terraglione nel comune di Ca- 
doneghe (a pochi giorni di distanza dall’atten- 
tato perpetrato ai danni del monumento dedi- 
cato ad eroici partigiani caduti a Padova nella 
zona di Ponte Quattro Martiri) - intende ascol- 
tare la vibrata prot,esta che gli uomini della 
resistenza padovana, facendosi interpreti del- 
l’indignazione dei buoni democratici, espri- 
mono contro questi atti delittuosi, e di conse- 
guenza operare coerentemente perché tali atti 
abbiano a cessare, oppure tollerarli in omag- 
gio al richiesto e mai respinto sostegno che 
le forze anticostituzionali del neof ascismo 
hanno dato alla formazione dello stesso Go- 
verno. 
(1185) (( BUSETTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
degli affari esteri, per conoscere la reale por- 
tata della grave teletrasmissione britannica 
intollerabilmente oltraggiosa per la Sicilia e 
per la verità; per conoscere, altresì, quali mi- 
sure siano state adottate a tutela della dignità 
della nazione italiana ed in particolare del 
buon nome delle laboriose genti di Sicilia, 
che, nonostante la non ancor superata arre- 
tratezza economica, hanno sempre rifulso, au- 
torità e popolo, per sanità di costume, per 
profondo senso morale e per tradizioni mai 
smentite di antichissima civiltà; 

chiede inoltre di conoscere quali prov- 
vedimenti siano stati adottati a carico di qual- 

che rinnegato di casa nostra, che abbia turpe- 
mente diffamato all’estero il nostro paese e la 
generosa Sicilia, facendosi strumento di av- 
ventate e provocatorie teletrasmissioni. 
(1186) (( CUCCO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’intarrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quale atteg- 
giamento intenda assumere verso il grave pro- 
blema riguardante la ricostituzione della re- 
golare amministrazione nel comune di Cento, 
provincia di Ferrara, che da oltre un anno 
è in regime commissariale. 

(( Tale sitazione, contraria ai  principi ge- 
nerali di diritto e a precise norme della legge 
comunale e provinciale è altresì contrastante 
con il pubblico interesse. 

(( Gravi ed indilazionabili problemi citta- 
dini potranno essere affrontati e risolti so- 
lamente da una amministrazione comunale 
regolarmente eletta. 
(1187) (( ROMUALDI )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del bilancio, onde conoscere se e come 
intenda il Governo italiano, alla luce anche 
delle conclusioni del X rapporto 0,E.C.E. te- 
stè pubblicato, mettere in atto misure stimo- 
lat,rici per l’economia del Paese; e se e come 
il Governo italiano intenda trarre miglior par. 
tito dagli strumenti anticiclici di cui dispone 
o che esso può organizzare sull’esempio effi- 
ciente di altri Paesi. 
(1158) (( TREMELLONI H. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, onde conoscere se, a se- 
guito d’una prima indagine predisposta nel 
1954 dall’allora ministro, non ritenga oppor- 
tuno di continuare con periodicità regolare la 
ricerca e la determinazione dei costi di ac- 
cert,amento e di riscossione del totale prelievo 
tributario e dei singoli gruppi di tributi; e se 
intenda poi rendere pubblici i risultati del- 
l’indagine. In particolare, i costi di esazione 
di alcuni tributi meritano attualmente un 
riesame attento. 
(1189) (C TREMELLONI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e conimercio e dei lavori 
pubblici, per conoscese se si stanno studiando 
o si sono studiati programmi concreti per una 
politica energetica coordinata in Italia; se si 
pensa di istituire un Comitato nazionale del- 
l’energia, come fu varie volte proposto e 
spesso promesso; se frattanto si compilano bi- 
lanci energetici retrospettivi o prospettivi per 
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il Paese; se da tali bilanci risultano insegna- 
menti, e quali, onde attuare una politica effi- 
ciente ed organica delle fonti di energia. 

(1190) (( TREMELLONI )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della sanità, per sapere se & a co- 
noscenza dei fat,ti, che hanno indotto il mare- 
sciallo dei carabinieri Ercole Brignola, assi- 
stito dell’E.N.P.A.S., a denunciare l’Ente alla 
Procura della Repubblica di Genova. La de- 
nunzia concerne il fatto che l’E.N.P.A.S. ri- 
scuoterebbe e tratterrebbe per sé in conto di 
medicinali non ammessi a rimborso le percen- 
tuali di sconto contemplate dalla legge 4 ago- 
slo 1955, n. 692: 

(( I1 diritto al rimborso dei medicinali pre- 
scritti per le varie malattie, ma non ricono- 
sciuti dall’E,N.P.A.S., va sollevando nume- 
rose controversie fra gli assistiti e l’Ente e 
un vivo fermento. L’interrogante chiede an- 
che per questo ‘se non sia intendimento del 
Ministero intervenire in merito, per solleci- 
tare una diversa regolamentazione della ma- 
teria. 
(1191) (( DE PASCALIS )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della sanità, per conoscere quali ri- 
cerche sono state compiute onde accertare il 
grado di nocumento, che può apportare alla 
nostra popolazione il succedersi di esperi- 
menti nucleari; e per sapere se non B st,ato 
istituito, o si vuol istituire, un comitato per- 
manente, il quale abbia per compito di ve- 
gliare alla difesa della salute della popola- 
zione italiana dai danni e dai pericoli deri- 
vanti da tali esperimenti. 
(1192) (( TREMELLONI D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
.Presidente del‘consiglio dei ministri e il mi- 
nistro delle poste e telecomunicazioni, per 
conoscere i motivi che hanno determinat,o il 
recentissimo scandalo alla televisione in se- 
guito all’ordine delia censura di sopprimere 
lo (( sketch )) dedicato ad Achille Lauro pre- 
visto nello spettacolo di Vittorio Gassman. 

(( Gli interroganti insistono appunto per 
conoscere i veri motivi del provvedimento, 
‘increduli, come sono, che i dirigenti della Rai- 
TV non abbiano avvertito l’enorme carica di 
ridicolo che scaturirebbe, qualora l’intervento 
fosse stato suggerito dalla preoccupata inten- 

zione di salvaguardare la nuova maggioranza 
governativa, che notoriamente si avvale anche 
dei voti del deputato Lauro. 
(1193) (( ALBARELLO, BERTOLDI, MARANGONE 1 ) :  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere : 

2”) se e quali provvedimenti intendano 
adottare per ripristinare il traffico sulla strada 
Zoldana, interrotto dalla frana verificatasi il 
22 marzo 1959 in località Fagarè di Forno di 
Zoldo, e per ristabilire le normali comunica- 
zioni dell’importante vallata; 

20) se non ritengano di dover adottare 
d’urgenza - congiuntamente o alternativa- 
mente - i seguenti provvedimenti: 

a)  anticipata statizzazione del tronco 
di strada Longarone-Forno di Zoldo-Staulan- 
za-Santissima Agordina di chilometri 50,700 
già incluso nel piano di cui alla legge 126 del 
febbraio 2958; 

b )  conseguente anticipazione, da parte 
dell’A.N.A.S., delle somme necessarie alla 
riparazione o ricostruzione ex novo del, trofico 
interrotto; 

c) immediata anticipata esecuzione 
dei lavori di sistemazione della strada Valzol- 
dana per la quale, sulle leggi 647 e 635, è 
stato stanziato l’importo di lire 120 milioni, 
prevedendo però l’esecuzione delle opere 
stesse negli esercizi finanziari dal 1962 al 1965. 
Rilevano gli interroganti : 

a )  i gravissimi danni che derivano alla 
economia dell’intera vallata prevalentemente 
imperniata sull’emigrazione e sul turismo, 
dal fatto dell’isolamento in cui, per lungo 
tempo, quelle popolazioni vengono a trovarsi; 

b )  la grave entità del danno cagionato 
.alla strada dalla frana, la cui riparazione - 
secondo calcoli sia pure. approssimativi di 
tecnici competenti - ammonta a non meno di 
un miliardo, in quanto comporta la costru- 
zione di costose opere d’arte su nuovo trac- 
ciato; 

c) tale impegno finanziario è assolut,a- 
mente al di là delle possibilità dei comuni e 
della provincia (i quali, da parte loro, hanno 
compiuto ogni sforzo tempestivo per circoscri- 
vere i danni cagionati dall’isolamento); 

d )  l’isolamento dell’intera vallata diver- 
rebbe totale e gravido di conseguenze, non 
solo economiche ma sociali, durante la sta- 
gione invernale, per la impossibilità tecnica 
e finanziaria di assicurare comunque un colle- 
gamento della vallata con il resto della pro- 
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vincia, attraverso i passi del Duran, Staulanza 
- e Forcella Cibiana (dai 1.500 ai 1.800 metri 

sul livello del mare); 
e )  l’opportunità di accertare eventuali 

responsabilità di terzi nel verificarsi della 
frana stessa. 
(1194) (( CORONA GIACOMO, COLLESELLI, Fu- 

SARO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti intende adottare nei confronti 
della società Va1 Brenta (S.A.D.E.) che ha 
obbligato tutti gli utenti delle zone di Bas- 
sano, Valdagno e Schio (Vicenza) a pagare 
le spese per la trasformazione delle apparec- 
chiature elettriche a seguito del passaggio del- 
la tensione da 125 a 220 voli e da 220 a 380 
volt per la forza motrice, pretendendo venisse 
firmata una clausola di accettazione da parte 
degli utenti delle spese di trasformazione. 

(( L’interrogante fa presente all’uopo che 
tali trasformazioni sono successive alla legge 
8 marzo 1949, n. 105, e che pertanto tutte le 
spese inerenti alle trasformazioni del vol- 
taggio dovrebbero essere a carico delle società 
produttrici o distributrici, come lo stesso mi- 
nistro dell’industria rispose ad una prece- 
dente interrogazione (n. 2061). 

(( Già il ministro dei lavori pubblici, con 
lettera n. 5866/6573 del 24 novembre 1956, 
aveva espresso l’avviso che gli oneri di even- 
tuali trasformazioni non potevano essere ca- 
ricati agli utenti. 

(( Lo stesso C.I.P. aveva comunicato al pre- 
fetto di Vicenza analogo parere, con lettere 
del 16 ottobre e del 13 dicembre 1956, ma 
tutto finora è stato inutile poiché la S.A.D.E. 
ha tranquillamente obbligato gli utenti a su- 
bire la sua volontà. 

(( L’interrogante fa presente che la .sezione 
socialista di Bassano, per non aver voluto su- 
bire il sopruso, ha la sua sede senza luce 
elettrica da molti mesi, poiché essa si B ri- 
fiutata di accettare la clausola dell’obbligo di 
pagamento delle spese di trasformazione del 
voltaggio. 

(( L’interrogante insiste per sapere se lo 
spirito e la lettera della legge n. 105 del 1949 
valgono solo per gli utenti e non per la S.A. 
D.E. che evidentemente dimostra di essere 
più forte della legge. 
(1195) (( BERTOLDI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, mini- 
stro dell’interno, e il ministro della difesa, 
per conoscere i motivi per i quali non si è 

ritenuto di invitare i parlamentari napoletani 
alla rivista militare svoltasi a Napoli con l’in- 
tervento ufficiale del ministro della difesa il 
2 aprile 1959, in occasione del 100 anniver- 
sario della costituzione della N.A.T.O. 
(1 196) (( ROBERTI, DE VITO ANTONIO )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e della pubblica istruzione, 
per sapere se possono essere considerate va- 
lide e legali la prassi adottata dal commissa- 
rio governativo dell’istituto (( Ferrarini )) di 
Modena per la convocazione dell’assemblea 
dei soci e l’adozione di alcune modifiche sta- 
tutarie che vengono ad alterare i compiti spe- 
cifici e le funzioni dell’istituto medesimo sor- 
to per la diffusione della cultura popolare 
laica. 

(( Le illegalità ad avviso degli interroganti, 
sono palesi per diversi ordini di ragioni: 

10) perché l’invito a mettersi in regola 
con le quote ed a partecipare all’assemblea, 
è stato diretto ad un numero ristretto di soci, 
scelti con criteri di parte. 

20) perché la prassi seguita nel corso del- 
l’assemblea è in aperto contrasto con le nor- 
me che regolano i lavori di un democratico 
consesso; 

30) perché la trasformazione dello statuto 
è avvenuta a quella prima assemblea, sulla 
base di inopportune sollecitazioni del commis- 
sario, mediante il voto di un gruppo ristret- 
tissimo di soci; 

40) perché la decisione di distinguere i 
soci in (( colti )) ed (( incolti )), con esclusione 
per questi ultimi dal diritto di voto, è in 
aperto contrasto con l’atto che ispirò la fon- 
dazione del lascito Ferrarini, concepito per 
la diffusione della cultura popolare-laica; 

50) perché denominando l’istituto (( laico 
e apolitico (C si viene di fatto ad escludere cor- 
renti di pensiero che sono parte integrante 
della cultuar e a circoscrivere l’azione del- 
l’istituto in un ambito culturale limitato e ri- 
stretto. 

(( Per le ragioni su esposte gli interroganti 
chiedono quali misure i ministri interrogati 
intendono adottare contro le illegalità com- 
messe e per il ripristino della normalità in 
quell’istituto, così com’è nei voti della citta- 
dinanza. 
(1197) (C BORELLINI GINA, TREBBI, ZURLINI )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, onde conoscere i 
motivi che l’hanno indotto a sciogliere il con- 
siglio di amministrazione dell’Istituto auto- 
nomo per le case popolari. 
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(( Ritiene l’interrogante di far presente al 
minist,ro che mai alcun addebito B stato mosso 
al consiglio di amministrazione dell’istituto 
e, per esso, al suo presidente, mentre tutte le 
attività dell’istituto stesso sono sempre state 
approvate, senza rilievo alcuno, dai rappre- 
sentanti del Ministero dei lavori pubblici fa- 
centi parte del consiglio di amministrazione 
e del collegio dei revisori dei conti. 

(C I1 provvedimento assunto non trova in- 
fine alcuna giustificazione se si considera 
l’ampia e benemerit,a attività fin qui svolta 
dall’istituto, nel massimo rispetto della legge, 
secondo i più rigorosi criteri amministrativi 
e con la massima efficacia, nonostante le diffi- 
coltà esistenti in una provincia, quale quella 
di Venezia, tanto presidiata da pur necessari, 
ma certamente pesanti, vincoli architettonici, 
paesaggistici, ecc. 
(1198) ~ (( GAGLIARDI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i .motivi in 

riale del comune di Napoli starebbe proce- 
dendo al licenziamento in tronco di ben ven- 
totto medici straordinari, senza alcuna moti- 
vazione e senza che agli -interessati, sempre 
ligi al proprio dovere, sia stata mossa conte- 
stazione di sorta. 

(( Tanto più grave ed inspiegabile appare 
il provvedimento ove si consideri che le com- 
plesse e molteplici esigenze dell’ufficio d’igie- 
ne del comune di Napoli non consentono al- 
cuna riduzione del personale sanitario, come 
è dimostrato tra l’altro dal fatto che quella 
amministrazione, con deliberazione n. 223 del 
13 gennaio 1959, ha ritenuto necessario di pro- 
cedere all’assunzione di nuovi medici straor- 
dinari non specialisti in aggiunta a quelli già 
in servizio. 
(1 199) (( ROMANO BRUNO 1). 

b l se  ai quali l’amministrzzione commissa- 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri deli’interno e dell’agricoltura e foreste 
e il ministro president<e del Comitato dei mi- 
nistri per la Cassa del Mezzogiorno, per cono- 
scere quali misure intendano prendere per 
venire incontro alle popolazioni di quelle zone 
della provincia dell’Aquila, che, a causa del 
nubifragio del 1-2 aprile 1959, hanno ripor- 
tati enormi danni al raccolto dell’annata in 

(( Pih particolarmente si chiede che, in 
considerazione della gravità dei danni : 

10) venga aumentata l’aliquota da asse- 
gnarsi alla provincia dell’ Aquila in base alla 
legge 24 settembre 1958, per la distribuzione 

corso. 

gratuita di grano a favore dei contadini dan- 
neg#at,i da avversità atmosferiche e vengiino 
concessi sussidi straordinari da parte del Mi- 
nistero dell’interno; 

2”) venga stabilito un interpento straor- 
dinario del Ministero dell’agricoltura per la 
riparazione dei danni ai fondi; 

30) vengano sollecitament,e iniziate le 
opere di bonifica montana programmate dalla 
Cassa del Mezzo,’ viorno. 
(12001 (( GIORGI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se ri- 
tiene conforme ai principi ed alle esigenze 
della rieducazione dei condannati a pene leg- 
gere per reati contro la persona la loro de- 
tenzione nei reclusori in convivenza coi con- 
dannati alle pene massime per i più gravi 
reati di sangue. 

C( L’interrogante si richiama alle notizie 
fornite alla stampa da una giovane donna ri- 
lasciata in libertà il 16 marzo 1959 - dopo 
scontata uiìa coiìdanna a due anni e due mesi 
- dalla casa di pena di Perugia, nella quille 
era stata costretta a vivere, sotto incubi e con- 
tinui terrori, assieme con le ergastolane col- 
pevoli dei più efferrati delitti che le recenti 
cronache ricordano e che, anziché essere rav- 
vedute, conservavano i modi e le caratteri- 
stiche più evidenti delle loro degenerazioni e 
violenze. 

(( L’interrogante non può capire quale van- 
taggio possano trarre i condannati minori ed 
i recuperabili da tale promiscuità di vita, per 
cui chiede se il ministro non intenda provve- 
ders per un radicale mutamento di sistemi. 
(1201) (( CASTAGNO )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se sia al corrente delle condizioni in cui si B 
svolto il recente concorso magistrale a Nuoro. 

10) se sia vero che il Provveditore agli 
studi di Nuoro aveva deciso di nominare, dato 
l’alto numero dei candidati (2069), due Com- 
missioni esaminatrici; 

2”) quali speciali ragioni hanno poi sug- 
gerito di nominarne una sola, mentre a Ca- 
gliari, per un numero di candidati di poco 
superiore (2505), sono state nominate ben tre 
Commissioni e a Sassari per 1.800 candidati 
due Commissioni; 

30) entro quale termine di tempo, e con 
quali risultat,i, le Commissioni di Cagliari, 
Sassari e Nuoro hanno rispettivamente com- 
piuto il loro lavoro; 

(( In particolare, si desidera sapere: 
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40) se possa ragionevolmente presumersi 
che la Commissione unica di Nuoro abbia po- 
tuto esprimere giudizi criticamente validi, ri- 
spettando congiuntamente il dovere della in- 
tegrale lettura e disamina dei singoli elaborati 
e il principio della collegiabilità; 

5”) quali provvedimenti il ministro in- 
tenda adottare per sanare le irregolarità che 
viziano il detto concorso. 
(1202) (( PINNA, BERLINGUER )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se ha 
provveduto a disporre un piano per la  siste- 
mazione del bacino di bonifica (( Parmigiana 
Moglia )), al fine di evitare il ripetersi di al- 
luvioni che colpiscono gravemente intiere 
zone della Bassa Reggiana. 

c( La recente alluvione, che si ripete alla 
distanza di un anno, richiede il tempestivo 
intervento presso la (( Parmigiana Moglia )), 
la quale non provvede da anni ad effettuare 
quelle opere di svaso e di miglioramento va- 
lide ad evitare tali gravi calamità. 
(1203) (( MONTANARI OTELLO D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio, del lavoro 
e previdenza sociale e delle partecipazioni 
statali, sulla grave situazione che è venuta 
a crearsi nella zona di Baccinello (Grosseto), 
a seguito delle difficoltà in cui versa la coope- 
rativa Comiba che gestisce la locale miniera 
di lignite. La drammaticità della situazione è 
ben caratterizzata dal fatto che gli esercenti 
locali hanno sospeso le vendite a credito per- 
sino del pane e del latte. 

(( Gli interroganti chiedono ai ministri 
competenti come intendono intervenire, affin- 
ché siano accolte, le richieste da tempo avan- 
zate dalla cooperativa (moratoria per il pa- 
gamento dei contributi assicurativi, contri- 
buti per completare il programma dei son- 
daggi, prestito per la costruzione di un im- 
pianto per la produzione di mattonelle da ri- 
scaldamento) che consentirebbero di dare una 
soluzione definitiva e solida al problema pro- 
duttivo della miniera e quindi a quello della 
occupazione di circa 200 lavoratori. 
(1204) (t TOGNONI, BARDINI, ROSSI MARIA 

MADDALENA, BECCASTRINI )). 

‘ 6  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle partecipazioni statali, per cono- 
scere il suo pensiero a proposito di una re- 
cente pubblicazione della (( R.A.I. )), nella 
quale, dissertando sulle vicende inflazionisti- 
che dell’ultimo quarantennio, si  ammoniscono 

i cittadini italiani (( a risparmiare con accor- 
tezza )) e cioè (( affidando direttamente il de- 
naro alle grandi imprese industriali private )), 
e, a scanso di equivoci, si precisa che bisogna‘ 
escludere (( tutte le industrie nazionalizzate )) 

suggerendo che (( basta acquistare, attraverso 
un agente di cambio di fiducia, titoli indu- 
striali dei maggiori complessi )). 

(( L’interrogante chiede di conoscere se il 
ministro ritiene tutto ciò compatibile con i 
doveri e con lo spirito che dovrebbe animare 
un’azienda appartenente all’I.R.1. e quindi di 
proprietà dello Stato, e soprattutto se - am- 
messa la esattezza della informazione pubbli- 
cata dal giornale l ’Avant i  - non ritenga intol- 
lerabile la sfacciata propaganda a favore dei 
(( padroni del vapore )) in odio alle aziende 
che sono della collettività nazionale, fatta da 
un Istituto che è alle dirette dipendenze o 
sotto il controllo finanziario del Ministero. 
(1205) (( FARALLI 1). 

(( I sot,toscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere i reali motivi che hanno indotto il 
nostro Governo a stipulare il grave accordo 
bilaterale con gli Stati Uniti per l’installa- 
zione nella regione veneta di rampe di missili 
intermedi, che rendono di fatto la regione un 
importante e sicuro obbiettivo di attrazione 
della rappresaglia atomica. 

(( Inoltre vogliono conoscere se corrispon- 
de al vero la sostanza del discorso del mini- 
stro degli esteri circa il valore ideologico-po- 
litico delle misure militari in questione, che 
appaiono discutibilissime anche se ragguar- 
date da un punto di vista strettamente difen- 
sivo del nostro Paese. In questo caso le genti 
venete, provate ripetute volte dalle guerre e 
distruzioni, sarebbero destinate a costituire 
con il loro impiego bellico globale, il caro 
prezzo di una difesa di interessi economico- 
politici di parte ben determinata. I1 fatto di 
avere eluso il controllo del Parlamento nella 
deliberazione dell’accordo costituirebbe una 
riprova del contenuto spiccatamente politico, 
a fini interni, dell’accordo stesso. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di sa- 
pere se è presente al Governo l’aggravamento, 
che consegue, di tutti i problemi connessi con 
lo stazionamento nei Veneto, così divenuto a 
lungo termine, di truppe straniere; ed i pro- 
blemi economici e sociali che possono pro- 
dursi, in seguito all’installazione di basi mi- 
litari casi importanti e pericolose, 
(1206) (( CERAVOLO DOMENICO, ALBARELLO, 

BERTOLDI, MERLIN ANGELINA, Luz- 
ZATTO, TONETTI, CONCAS )). 



Att i  Parlamentara - 6139 - Camera dei Deputati 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 APRILE 1959 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno, dell’agricoltura e foreste e 
dei lavori pubblici, per conoscere l’entità dei 
danni provocati dagli allagamenti e dalle fra- 
ne verificatesi nei giorni i, 2 e 3 aprile 1959 in 
varie zone dell’Abruzzo e per conoscere i prov- 
vedimenti di emergenza adottati e quelli che 
si intendono prendere per evitare il ripetersi 
di tali calamità, determinate in massima parte 
dal mancato dragaggio dei fiumi e dall’insuf- 
ficiente stato degli argini. 

(( Per conoscere inoltre se non ritengano 
nei prossimi biianci dei rispettivi Ministeri 
aumentare gli stanziamenti relativi ai prov- 
vediment,i particolari previsti dalle apposite 
leggi, in modo da, venire incontro concreta- 
mente agli agricoltori ed ai comuni che hanno 
subito danni alle coltivazioni ed alle opere 
pubbliche altrimenti irreparabili. 
(1207) (( DELFINO D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 

vedimenti intenda adottare nei confronti del 
prefetto di Vicenza in merito al decreto di 
sequestro di un manifesto della federazione 
provinciale del partito comunista italiano in 
cui si denunciava la decisione del Governo di 
installare basi di missili atomici in Italia e 
nel Veneto. 

(( Tale dec‘reto è arbitrario e assolutamente 
infondata è la motivazione di (( notizie allar- 
manti e tendenziose )) data la verità e la gra- 
vità della notizia riportata e commentata dalla 
stampa e da manifesti affissi anche in altre 
provincie. 

(C Si chiede di conoscere se il ministro ri- 
tenga che la presenza in provincia di Vicenza 
di contingenti militari americani possa dive- 
nire motivo di restrizione e di negazione dei 
diritti costit,uzionaii di libertà dei cittadini 
italiani. 
(1208) (( FERRARI FRANCESCO n. 

nistrs &!]’intern=, per c=2csce:Ic qunli prov- 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere il bilancio 
complessivo dell’attività degli enti comunali 
di assisenza per l’anno 1966 e per l’anno 1957, 
sia per quanto riguarda le entrate e le uscite 
effettive per attività istituzionali sia per quan- 
to riguarda le attività delegate. 
(1209) (( MINELLA MOLINARI ANGIOLA )). 

(( I1 sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere con quali cri- 
teri ed in base a quali serie e motivate ragioni 

il capitano di fanteria Bogazzi Augusto del 
distretto militare di Massa e Carrara è stato 
privato in data 14 novembre 1958 del grado. 
(1210) (( ROSSI PAOLO MARIO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritenga di dover sospendere o co- 
munque rinviare la prova colloquio per il 
conseguimento delle abilitazioni didattiche di 
cui all’articolo 7 della legge 15 dicembre 1955, 
n. 1440. 

(( Gli interroganti ritengono che a favore 
del rinvio di dette prove stiano i seguenti ar- 
gomenti : 

Io )  la prova colloquio si svolgerebbe pro- 
prio nella fase conclusiva dell’anno scolastico 
e ciò comporterebbe un evidente danno pro- 
prio alla scuola attraverso la forzata vacanza 
degli insegnanti impegnati nelle prove; 

20) proprio nella fase cruciale dell’anno 
scolastico i: indispensabile che i docenti siano 
in possesso di tutta la necessaria serenità per- 
ché possano interamente dedicarsi alla loro 
missione. 
(1211) (( GRILLI ANTONIO, DE MICHIELI VIT- 

TURI, CRUCIANI, CUCCO, NICOSIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
creda di intervenire di urgenza per la situa- 
zione, divenuta in questi giorni pericolosa, di 
un quartiere di Capestrano (L’Aquila) , nel 
quale le mura, rimaste in piedi, di antiche 
case crollate vanno progressivamente disfa- 
cendosi e precipitando sulle case vicine abi- 
tate. 

(( I1 recente uragano ha accentuato ed acce- 
lerato tale dissoluzione, rendendo l’allarme 
più urgente ed il pericolo per quella popola- 
zione più grave. 
(1212) C( RIVERA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
essere informati dei risultati scaturiti dall’in- 
contro effettuato il 16 marzo 1959 presso il 
Ministero dell’agricoltura fra alcuni espo- 
nenti delle categorie agricole, industriali e 
commerciali del settore vitivinicolo, in ordine 
alla situazione di crisi e di cedimento dei 
prezzi del vino sul mercato; e per sapere se 
intende proporre al Parlamento adeguati 
provvedimenti atti a stabilire efficaci misure 
di difesa della vitivinicoltura italiana, con 
particolare riguardo ai piccoli e medi viticol- 
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tori collinari, i quali sono stati finora i più 
colpiti dalle ricorrenti fluttuazioni economi- 
che del settore. 
(1213) (( AUDISIO, GRIFONE, CALASSO, PELLE- 

GRINO, VILLA GIOVANNl ORESTE, 
BARDINI, LAJOLO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se e quale disposizione abbia dato od 
intenda dare per venire incontro alle disav- 
venture causate dal recente eccezionale ura- 
gano, che ha colpito parecchie zone agricole 
della provincia dell’aquila, come quelle di 
Capestrano, Pratola, Corfinio, ecc.; in parti- 
colare, se creda di disporre la concessione di 
un contributo per il gran numero di piante le- 
gnose a frutto estirpate dalla tromba d’aria 
che vi si è abbattuta e se creda di indenniz- 
zare i coltivatori, le cui zone sono state sot- 
tomesse al brecciame ed alla melma o hanno 
avuto asportate piantagioni e prodotti. 
(1214) U RIVERA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della sanità, per conoscere se risponda 
a verità la notizia pubblicata dai settinianali 
Lo Specchio nel suo n. 14 del 5 aprile 1959 
e L’Espresso ugualmente nel n. f4 del 5 aprile 
1959, secondo la quale sarebbero stati collo- 
cati a riposo il direttore generale per i servizi 
farmaceutici, dottor De Vita nonché il diret- 
tore generale per la medicina sociale dottor 
Corisolia, nominato a tale incarico dall’ono- 
revole Monaldi, quando egli era ministro per 
l’igiene e per la sanità nel Governo dell’ono- 
revole Fanfani. 

(( In caso affermativo, l’interrogante chiede 
di sapere quali motivi abbiano suggerito di 
giungere a tali provvedimenti, e se, più preci- 
samente, essi siano in qualche relazione con 
le polemiche di stampa e la discussione par- 
lamentare verificatesi nell’autunno 1958 du- 
rante il periodo più acuto dell’epidemia polio- 
mielitica, a proposito del prezzo di vendita del 
vaccino antipolio e della evidente incapacità 
dimostrata in quel tempo dal Ministero per 
l’igiene e la sanità sull’adozione tempestiva 
delle misure adeguate a fronteggiare il diffon- 
dersi della malattia, il ricovero e la cura dei 
colpiti, il recupero dei sopravvissuti; l’inter- 
rogante chiede infine di sapere con quali cri- 
teri si sia proceduto o si intenda procedere 
per la scelta dei funzionari che dovranno es- 
sere nominati agli incarichi attualmente va- 
canti. 
(1215) (( NATOLI D. 

Interrogazioni a rispostu scritta. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere se gli è noto che il decreto presiden- 
ziale 2 agosto 1957, n. 678, contenente Ie nor- 
me sulle documentazioni amministrative e 
sulla legalizzazione delle firme, non viene 
correttamente applicato. Infatti, le ammini- 
strazioni continuano a pretendere : 

a)  la produzione di atti e certificati atte- 
danti requisiti che l’articolo 2 del decreto sta- 
bilisce debbano essere accertati d’ufficio dal- 
l’amministrazione che emette il provvedi- 
mento; 

b )  l’autenticazione notarile delle copie 
di atti o certificati e non già anche quella ese- 
guita dal pubblico ufficiale che emise l’origi- 
nale od al quale deve essere prodotto il do- 
cumento, o presso il quale l’originale B stato 
depositato, nonché da cancelliere, o da segre- 
tario comunale, così come stabilisce l’arti- 
colo 6 del decreto. Nei bandi di concorso ad 
impieghi statali viene espressamente richiest,a, 
per la documentazione del titolo di studio, 
la produzione dell’originale o di copia notarile 
del titolo stesso. Sembra all’interrogante che 
la chiara formulazione dell’articolo 6, sopra 
richiamato, non consenta dubbi di sorta sulla 
piena validità legale delle copie di atti auten- 
ticate nei modi stabiliti dall’articolo stesso, 
né, in contrasto, potrebbe essere invocato l’ar- 
ticolo 13 del decreto che mantiene ferma, per 
quanto concerne la documentazione da pro- 
dursi nei concorsi per le carriere statali, la 
disciplina stabilita dal decreto presidenziale 
24 giugno 1954, n. 368 (ora trasfusa nell’ar- 
ticolo 11 del decreto presidenziale 3 maggio 
1957, n. 686). L’articolo 2 del decreto n. 368, 
non richiede, infatti, la presentazione di co- 
pia autentica notarile, del titolo di studio, ma 
si limita a prescrivere la produzione di copia 
autentica, rinviando perciò la determinazione 
della (( autenticità )) del documento alle nor- 
me generali che regolano la materia; 

c) la produzione di atti di notorietà, e 
non si ammettono, in luogo di essi, le dichia- 
razioni previste dall’articolo 7 del più volte 
menzionato decreto n. 678; 

d )  la legalizzazione delle firme apposte 
da pubblici funzionari o da pubblici ufficiali 
su atti e certificati, copie ed estratti rilasciati 
dai medesimi. 

(( Se non ritenga opportuno d i :  
a) sollecitare i singoli Ministeri a dare 

completa attuazione al decreto n. 678 e ad 
impartire le conseguenti istruzioni agli or- 
gani dipendenti ed agli enti vigilati; 



Atti  Parlamentari - 6141 - Camera dei Deputati 

I11 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 APRILE 1959 

b )  assicurarsi che le istruzioni stesse ri- 
spondano compiutamente alla lettera ed allo 
spirito delle nuove norme, evitando la soprav- 
vivenza di prassi con esse contrastanti; 

e )  diramare direttamente istruzioni di 
carattere generale che considerino tutti gli 
aspetti della nuova disciplina della materia, 
essendosi rivelate insufficienti le circolari di- 
ramate dalla Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri in dat,a 10 agosto e 20 novembre 1957; 

d )  pubblicare il testo delle istruzioni del- 
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dei 
Ministeri, curandone la diffusione fra i cit- 
tadini. 
(5053) - (( SANTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere : 

quali provvedimenti siano stati adottati 
per salvaguardare la vita ed i beni dei nostri 
connazionali, residenti in Somalia, fatti segno 
a ricorrenti attentati ed a persistenti minacce; 

se esista realmente un progetto inglese, 
t,endenk a costitgire &!!a S=ma!ia italiana 2 
della Somalia inglese unite, dopo la cessa- 
zione del mandato italiano, un membro del 
Commonwealht britannico e se ritiene che 
tale progetto possa essere accettato dall’Italia; 

se t,ale progetto sia stato elaborato di 
intesa col governo somalo, prematuramente 
costituito e reso operante. 
(5054) (( ALLIATA D I  MONTEREALE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e della marina nier- 
cant,ile, per conoscere quali iniziative inten- 
dano prendere per giungere al più presto ad 
un accordo sulla pesca nel canale di Sicilia 
con il governo della Tunisia. 

(( Le ripetute requisizioni, infatti, di mo- 
topescherecci i taliani in quelle acque hanno 
creato una situazione difficilissima ed ormai 
insostenibile per le categorie interessate della 
Sicilja occidentale, che si trovano già in stato 
di precarietà economica, che non può più 
essere protratta, mentre l’opinione pubblica, 
legittimamente allarmata, reclama che si ar- 
rivi, con la urgenza che la situazione richiede, 
ad una sistemazione definitiva del problema 
che dia serenità di lavoro e possibilità di vita 
alle categorie suddette. 
(5055) (( MATTARELLA )). 

- ( c  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se intende ac- 
cogliere la concorde richiesta dei partiti de- 
nìocrat,ici di Montecatini Terme, fissando en- 
tro il mese di maggio 1959 la dat.a per l’ele- 

zione del consiglio comunale di questa citt,à, 
così come ’è stato preannunciato per altri co- 
muni a gestione commissariale. 
(5056) (( DAMI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno adeguare la situazione dei 
sottufficiali del corpo di pubblica sicurezza 
a quella dei parigrado delle forze armate e 
dell’arma dei carabinieri, stabilendo che an- 
che per i sottufficiali del corpo di pubblica 
sicurezza la licenza ordinaria annuale venga 
fissata in 45 giorni anziché in 30. 

(( L’interrogante desidera conoscere le ra- 
gioni che eventualmente si oppongono a taie 
adeguamento, giustamente ambito dagli in- 
teressati. 
(5057) (( LAURO ACHILLE o. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre una ispezione - e 
adottare i provvedimenti di conseguenza - 
circa i criteri con i quali sono stati compildti 
i ruoli dell’imposta d.i famiglia nel comune 
di Lentella (Chieti), dove l’amministrazione 
comunale non ha provveduto ad istituire la 
commissione consultiva tributaria di cui alla 
circolare ministeriale n. 16.600,12,1, del 17 
febbraio 1950, e dove - secondo i reclami dei 
cittadini - varie e notevoli disposizioni di 
legge verrebbero violate o disattese nell’ap- 
plicazione dell’iniposia di famiglia, i cui ruoli 
sarebbero stati compilati in maniera fazi0s.a 
a favore dei partigiani dell’amministrazione e 
contro i di lei avversari politici. 
(5058) (( LAURO ACHILLE I > .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se non ritenga 
necessario sospendere momentaneamente la 
esecutività del decreto ministeriale 20 dicem- 
bre 1958 (( Disposizioni concernenti l’aggiunta 
di sostanze rivelatrici ai fermentati alcoolici 
diversi dal vino )), apparso sulla Gazzetta Uf-  
ficiale del 14 febbraio 1959, n. 38, in conside- 
razione del fatto che detto decreto è destinato 
a rimanere inoperant,e fino a quando il com- 
mercio nazionale non sarà in grado di for- 
nire i necessari quantitativi di cloruro di 
litio e di uranina, consentendo del pari la 
utilizzazione immediata di almeno taluni fer- 
mentati alcoolici, quale il sidro di mele, in 
vista appunto della particolare eccedenza e 
della estrema deperibilità della materia 
prima. 
(5059) (( BARTOLE )). 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro delle finanze, per conoscere : 

1”) se sia vero che dal mese di novembre 
1958 al febbraio 1959 siano arrivati in Italia, 
provenienti dalla Somalia, venticinque piro- 
scafi di banane con un carico di centoventi- 
cinquemila quintali, mentre la capacità dei 
suddetti piroscafi a pieno carico B di due- 
centocinquemila quintali; 

20) per quali ragioni, ammesso che la 
diminuzione delle importazioni delle banane 
dalla Somalia sia stata determinata da esi- 
genze di mercato, uguali riduzioni non siano 
state praticate per le importazioni dalle co- 
lonie francesi, dal Brasile e dalle Canarie; 

3”) per quali ragioni l’Azienda monopoli 
banane non ha impiegato un numero di piro- 
scafi proporzionato al carico trasportato, mi- 
sura questa che avrebbe evitato un aggravi0 
di spese di circa mezzo miliardo; 

4”) per quali ragioni, esistendo da anni 
una sproporzione tra il quantitativo di ba- 
nane che l’Azienda monopoli banane importa 
dalla Somaiia e i piroscafi noleggiati con con- 
tratti che scadranno solo nel 1960, siano stati, 
nel 1956, nel 1957 e nel 1958 stipulati coii- 
tratti per il noleggio di altri piroscafi; 

5”) quale esito ha avuto la denuncia con- 
tro l’Azienda monopolio banane, che, secondo 
quanto ha informato il giornale il Globo, rap- 
presentanti dei produttori somali hanno pre- 
sentato nel gennaio del 1959 al ministro delle 
finanze dell’epoca. 
(5060) (( DE MARZIO ERNESTO, SEXVELLQ, Go- 

NELLA GIUSEPPE )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se sia negli 
intendimenti del Ministero concedere, e quan- 
do, il benestare alla stipula della convenzione 
fra lo Stato e il comune di Vigevano (Pavia) 
per il passaggio a proprietà comunale del ter- 
reno delle (( Tettoie D. 

(( Per un sollecito disbrigo della pratica in 
questione, che permetterebbe al comune di 
Vigevano l’acquisizione di una vasta area nel 
centro cittadino da utilizzare a fini pubblici, 
si sono espressi favorevolmente il prefetto e 
l’intendente di finanza di Pavia. 
(5061) (( DE PASCALIS D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere lo stato 
della pratica per la istituzione di un ufficio 
del registro a Pachino, in provincia di Sira- 
cusa, esigenza vivamente sentita dalle popo- 
lazioni della zona interessata. 
(5062) (( SPADOLA D. 

u I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri delle finanze e di grazia e giustizia, per 
conoscere se non intendano, dopo le tante e 
reiierate richieste, provvedere alla sollecita 
istituzione in Ragusa di una sezione delle 
conservatorie dei registri immobiliari (ipote- 
che), stante anche il vivissimo disagio delle 
categorie interessate. 
(5063) (( SPADOLA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se, anche in relazione all’ordinanza sui tra- 
sferimenti per l’anno scolastico 1959-60 del 
personale direttivo ed insegnante di ruolo or- 
dinario e di ruolo speciale transitorio degli 
istituti e scuole di istruzione secondaria in 
data 10 febbraio 1959, non intenda adottare 
qualche provvedimento per venire incontro 
alle esigenze di quegli insegnanti che chie- 
dono l’avvicinamento alla sede di residenza 
del coniuge. E ciò anche in relazione al fatto 
che il Ministero quando attribuisce il pun- 
teggio per la formazione delle graduatorie re- 
lative ai trasferimenti di sede interpreta la 
frase (( ricongiungimento al coniuge )) nel suo 
significato rigido e letterale e non in quello 
estensivo di avvicinamento alla sede di resi- 
denza del coniuge. 
(5064) (( BADINI CONFALONIERI ),. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se il provveditorato di Trapani, decidendo sul 
contro-ricorso prodotto dall’insegnante di ma- 
terie scientifiche Stabile Maria contro l’inse- 
gnante Bica Maria, abbia rispettato le norme 
di legge, soprattutto per i termini di presen- 
tazione del ricorso della insegnante Bica 
Maria. 
(5065) (( BONTADE MARGHERITA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione e il commissa- 
rio per il turismo, per conoscere come inten- 
dano provvedere alla situazione di Camerino, 
città priva di qualsiasi attrezzatura ginna- 
stica, così che le stesse lezioni di  educazione 
fisica nelle scuole statali si svolgono in am- 
bienti chiusi ed inadatti con grave danno dei 
fini che l’insegnamento dovrebbe conseguire. 

(( L’interrogante sottolinea l’opportunità di 
dotare Camerino di adeguate attrezzature, tra 
le quali sarebbe particolarmente utile e de- 
siderato un campo di pallacanestro, 
(5066) (( LAURO ACHILLE )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’int,errogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
sarà soddisfatta nel prossimo anno scolastico 
1959-60 l’esigenza - vivamente sentita dalla 
intera popolazione e non più dilazionabile - 
della statizzazione della scuola media comu- 
nale di Torre dei Passeri (Pescara), che venne 
formalmente assicurata nell’ottobre 1938 dal- 
l’allora ministro onorevole Moro. 
(5067) PAOLUCCI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistxo della pubblica istruzione, per sapere 
se è a conoscenza dell’operato della commis- 
sione esaminatrice del concorso magistrale 
svoltosi a Nuoro. Premesso che a Nuoro era 
stata destinata una sola commissione per 2069 
candidati, mentre a Sassari due commissioni 
per 1800 e a Cagliari 3 commissioni per poco 
più di 2.000, risulta che la commissione ha 
esaminato, discusso, e giudicato 2069 elabo- 
rati di concorso in soli 16 giorni di lavoro 
effettivo; logica conseguenza di un esame tan- 
io s’urigaiivo e necessariamente superficiaie 
di una media 120-130 elaborati al giorno sa- 
rebbe data quella di una valutazione ispirata 
a criteri di larghezza e non eccessiva severità. 

C( E avvenuto invece che la percentuale de- 
gli ammessi agli orali dalla commissione di 
Nuoro i! stata del 37 per cento contro il 60 
per cento circa di ammessi a Sassari e del 
63 per cento a Cagliari. 

(( Pare evidente che in questo modo è stata 
negata la possibilità di mettere in luce la 
propria preparazione a centinaia di candidati, 
che un esame meno affrettato e più responsa- 
bile avrebbe certamente ammesso all’ultima 
fase del concorso. 

(C L’interrogante chiede al ministro se non 
ritenga opportuno e necessario, anche per non 
condurre ad esasperazione la drammatica e 
talvolta disperata situazione di tanti inse- 
gnanti, disporre una inchiesta che accerti i 
motivi del singolare operato della commis- 
sione e tragga le conseguenze di una obiet- 
tiva valutazione dei fatti. 
(5068) (( PIRASTU D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non intenda dare disposizioni perché sia cor- 
rettamente applicata la legge 8 dicembre 1956, 
n. 1429, che assicura la ricostruzione della 
carriera ai soli fini giuridici degli insegnanti 
della scuola elementare, secondaria e d’istru- 
zione artistica, in possesso dei requisiti di per- 
seguitati politici o razziali, vincitori di con- 

corsi speciali loro riservati, dalla data di as- 
sunzione in servizio dei vincitori del concorso 
al quale essi non avevano potuto partecipare 
a causa delle persecuzioni politiche o raz- 
ziali. 

(( Risulta infatti all’interrogante che qual- 
che Provveditorato agli studi, nel momento 
del collocamento a riposo di insegnanti perse- 
guitati politici o razziali, ha interpretato la 
legge nel senso che la retrodatazione della 
anzianità in ruolo varrebbe solo per la car- 
riera e non per il trattamento di quiescenza, 
mentre è fuori dubbo che la ricostruzione 
della carriera stessa, pure escludendo qual- 
siasi diritto ad arretrati, non può non pro- 
durre effetto sul trattamento di quiescenza. 

(( Se eosi noil fosse, la legge, che aveva il 
fine di riparare almeno in parte i torti subiti 
dai perseguitati politici o razziali, verrebbe 
frustrata. 
(5069) (( ROFFI n. 

(( I1 sottoscritho chiede d’interrogare il m-i- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se e 
quando il Ministero stesso intenderà predi- 
sporre il finanziamento della costruzione di 
un ponte stabile sul Po, tra l’isola Sant’An- 
tonio e Pieve del Cairo (Pavia), sulla strada 
statale della Lomellina n. 211. Tale opera si 
rende necessaria e urgente per sostituire l’at- 
tuale ponte in chiatte e per permettere alla 
statale n. 211, che collega Tortona a Novara, 
di assolvere ai suoi importantissimi compiti 
di convogliamento del traffico, intensissimo 
particolarmente nei periodi di buona sta- 
gione. 
(5070) C( DE PASCALIS N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se per il 
prossimo esercizio finanziario saranno asse- 
gnati i necessari fondi in gestione al Provve- 
ditorato regionale alle opere pubbliche de 
l’Aquila, sia per la esecuzione di un secondo 
lotto di lavori in attuazione del piano di ri- 
costruzione dell’abitato del comune di Gesso- 
palena (Chieti) danneggiato dagli eventi bel- 
lici nella misura de11’85 per cent,o, sia per il 
finanziament,o dei lavori per il consolidamento 
dell’abitato del comune di San Giovanni Li- 
pioni (Chieti), che va soggetto a continue 
frane ed ha urgente bisogno di pavimenta- 
zione e di fognature, per la mancanza delle 
quali nella scorsa estate si sono verificati nu- 
merosi casi di tifo. 
(5071) (( PAOLUCCI )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se in- 
tenda predisporre ed altuare sollecitamente 
tutte le provvidenze idonee a rendere efficiente 
il bimillenario porto di Ortona e formalmente 
assicurate in numerose occasioni anche da 
vari ministri personalmente, mediante : 

a )  la risoluzione del problema fonda- 
mentale della sua imboccatura; 

b )  il ripristino dei suoi fondali (imboc- 
catura, canaletta, specchio evolutivo, zona 
cantieri) ; 

c) la prosecuzione delle opere già previ- 
ste dal piano regolatore (banchinamento e rac- 
cordo ferroviario); 

d )  la creazione di uii’nmpia area alla 
radice del molo sud mercé un opportuno riem- 
pimento (i relativi fondali non superano i 2 
metri) da destinarsi ad uso industriale previo 
raccordo ferroviario di facilissimo impianto. 
(5032) . (( PAOLUCCI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere - ri- 
chiamati gli atti dell’amministrazione coniu- 
nale di Cremona, che, conformemente ai di- 
sposti della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ha 
approvato sin dal marzo 1956 il nuovo piano 
regolatore generale della città; fatto presente : 
che dette deliberazioni sono state approvate 
dalla Giunta provinciale amministrativa il 27 
giugno 1956; che il piano regolatore stesso, è 
stato pubblicato nei modi di legge, (articolo 
9 legge n. 1150 del 1942), dal 5 ottobre 1956 
al 4 novembre 1956 e che di detta pubblica- 
zione & stata data notizia mediante: avviso 
all’Albo pretorio, manifesti murali, inserzione 
nel foglio annunzi legali della. prefettura d i  
Cremona e sui quotidiani La Provincia, l’lta- 
l ia,  I l  Coniere delln Sera, con invito agli Enti 
e privati a produrre osservazioni; che nella 
seduta del 3 luglio 1958 il consiglio comunale 
ha esaminato le osservazioni presentate entro 
i termini legali; che detta deliberazione B stata 
approvata dalla Giunta provinciale ammini- 
strativa il 29 agosto 195s con atto n. 24003 
divisione IV/a spec. 5406, e che tutti gli 
atti e gli elaborati relativi al piano regolatore, 
sono stati trasmessi alla sezione urbanistica 
compartimentale delle opere pubbliche della 
Lombardia che riscontrata la regolarità tec- 
nico-amministrativa, degli atti stessi, è tenuta 
a norma di legge all’inoltro entro 20 giorni, di 
tutta la pratica al Ministero dei lavori pub- 
blici - quali siano le ragioni che non hanno 
ancora permesso di giungere alla approva- 
zione del su richiamato piano regolatore ge- 

nerale, che riveste grande importanza per un 
disciplinato sviluppcr edilizio-urbanistico della 
città di Cremona e se non ritenga di interve- 
nire sollecitandone l’immediata approvazione. 
(3073) (( RICCA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere le iniziative che intende prendere, 
per impedire che si risolva a danno dei locali 
agricoltori la riduzione del quantitativo di 
acqua del fiume Aventino, effettuata dalla 
A.C.E.A. che gestisce sul posto centrali idro- 
elettriche. 

(( La riduzione del ‘quantitativo di acqua 
da 700 litri al secondo a 300, stabilito dal di- 
sciplinare fra i comuni e la A.C.E.A. sarebbe 
dovuta avvenire dopo la costruzione di un ca- 
nale di irrigazione da parte del consorzio di 
bonifica delle valli del Sangro e dell’Aventino, 
Tale riduzione .è invece avvenuta senza che 
la costruzione di tale canale sia neppure co- 
minciata e di conseguenza il danno alle col- 
tivazioni che sono in prevalenza di frutta e di 
ortaggi appare gravissimo e tale da precipi- 
tare nella miseria i 2.000 abitanti che vivono 
sui 4.000 ettari del territorio i cui principali 
comuni sono quelli di Casoli e di Altino 
(Chieti). 

(( L’interrogante chiede se non si ritenga 
di concretizzare subito l’inizio dei lavori del 
canale di irrigazione e di interessare gli or- 
gani competenti affinché la concordata ridu- 
zione del quantitativo di acqua non avvenga 
prima del completamento del canale stesso. 
Anche perché appare addirittura delittuoso 
impoverire l’agricoltura dell’Abruzzo dopo 
che tale regione si vede continuamente depau- 
perata delle sue ricchezze idriche che ven- 
gono trasformate in energia elettrica che per 
i nove decimi viene portata in altre regioni. 
(5074) (( DELFINO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se è a cono- 
scenza dello stato miserando in cui si trova, 
l’imbarcadero di Stresa, e come intenda prov- 
vedere per renderlo più decoroso e rammoder- 
nato, come richiede l’importanza della loca- 
lità, che è senza dubbio il principale e più 
importante centro turistico del Lago Mag- 
giore. 
(5075) (( MOSCATELLI U. 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se, anche in 
vista della elettrificazione della Sulmona-Pe- 
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scara, non ritenga di disporre che i’attuale 
piccolo ed antiquato fabbricato della stazione 
di Torre dei Passeri (Pescara), che B del tutto 
inadeguato alla grande importanza della città, 
alle cresciute esigenze del traffico ed al rile- 
vante numero dei passeggeri, in prevalenza 
operai e studenti che giornalmente ne partono 
e vi Bornano per raggiungere i centri di Pe- 
scara, di Chieti, di Popoli ed altri della zona, 
venga sostituito da un nuovo edificio che 
possa rispondere a tutti i requisiti di una 
stazione moderna ed alle inderogabili neces- 
sità sia della popolazione inieressata sia della 
stessa rete ferroviaria. 
(5076) (( PAOLUCCI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ritenga 
utile per i viaggiat,ori diretti ai paesi a sud 
di Pescara che l’accelerato n. 1801 in partenza 
da Ancona alle ore 5,39 ed in arrivo a Pescnra 
alle 9,08, venga fatto subito proseguire fino 
a Foggia anziché sostare a Pescara fino alle 
i 0 , E  della, quale sosta di oltre un’ora non si 
ravvisa una concreta necessit’à. 
(5077) (( PAOLUCCI D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere- se intende de- 
liberare che venga finalmente ripristinata la 
funicolare che collegava le stazioni ferrovia- 
rie dello Stato e della Sangricana, nonché il 
quartiere della Marina col sovrastante centro 
abitat,o della città e che rimase distrutta, nel 
1943, dagli eventi bellici. 
(5078) (( PAOLUCCI )). 

(( I sottoscrit,ti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se sia a sua 
conoscenza che i passeggeri che partono alle 
12,510 da Milano (Malpensa) col T‘zscount AZ 
417 dell’Alitalia e arrivano a Roma (Cianipi- 
no) alle 14,20, non trovano mai la coincidenza 
col Gonvais. Metropolitnn 440 che parte da 
Ciampino alle 14,35 per Alghero e Sassari, per- 
ché quindici minuti non sono sufficienti per 
le operazioni di trasbordo; e se non ritenga 
di dover intervenire sollecitamente presso 
I’Alitalia per ottenere che fra l’arrivo del- 
l’aereo da Milano e la partenza dell’aereo per 
 la Sardegna intercorra un tenipo sicuramente 
bastevole per quelle operazioni, così da evi- 
tare ai passeggeri, che dall’Alta Italia sono di- 
retti nell’Isola, lunghe e inutili soste a Roma. 
(5079) (( PINNA, BERLINGUER )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell!indust,ria e del commercio, per co- 
noscere : 

10) in base a quali disposizioni l’A.G.I,P. 
richiede agli attuali utenti aumenti fino al 35 
per cento sul prezzo attuale, dopo di avere 
all’incirca raddoppiato i prezzi negli anni dal 
1953 a! 1958 (da lire 5,70 a lire 10 se per uso 
chimico e da lire 9 a lire 14,50 se per uso tec- 
nico) mentre i piccoli consumatori pagano 
prezzi fra le 18 e 20 lire al metro cubo; e se 
per il metano non esistano prezzi stabiliti in 
sede C.I.P.; 

20) in base a quali disposizioni 1’A.G.I.P. 
rifiuta di fare colitratti di forniture a media 
o lunga scadenza adducendo che il metano 
deve servire alle aziende del gruppo E.N.I., 
mentre la fonte di energia deve essere a eguale 
disponibilità di tutti gli utenti; 

30) per quali ragioni il numero dei pozzi 
perforati ogni anno nella Valle Padana, an- 
ziché essere incrementato rimane costante con 
tendenza alla diminuzione. 

(5C80) (( BADINI CONFALONIERI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per 
sapere se egli ritiene di confermare la ade- 
sione di massima che il suo predecessore aveva 
già, in via breve, data al contenuto dell’or- 
dine del giorno presentato dall’interrogacte 
l ’ l i  dicembre scorso in occasione della prima 
discussione del disegno di legge sul commer- 
cio all’ingrosso dei prodotti ortofrutticoli, 
delle carni e dei prodotti ittici, e precisamente 
se egli ritiene di poter assicurare: 

lo) che il regolamento di cui all’articolo 
8 debba stabilire le norme non soltanto di or- 
ganizzazione, ma anche di disciplina dei ser- 
vizi di facchinaggio e che esse debbano essere 
tali che, pur escludendo, come disposto dal- 
l’articolo 9, l’applicazione della legge 3 mag- 
gio 1955, n. 407, sui lavori di facchinaggio, 
il trattamento tariffario dei facchini non ri- 
sulti inferiore a quello generalmente prati- 
cato; 

20) che la Commissione centrale previ- 
sta dall’articolo 14, al momento in cui dovrà 
trattare questioni riguardanti la categoria dei 
facchini, debba chiamare a partecipare ai 
suoi lavori, in applicazione dell’ultimo comma 
dello stesso articolo, una adeguata rappresen- 
tanza della medesima. 

(1 L’interrogante chiede, inoltre, se il mini- 
nistro ritiene di poter anche assicurare che 
sarà in qualche modo garantita agli attuali 
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abituali facchini dei mercati, una priorità nel 
loro impiego nelle future operazioni di fatica 
nei mercati stessi. 
(5081) (( CAMANGI )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è a conoscenza che i lavori di 
costruzione della strada Rosaro-Collesecco 
(comune di Montecastrilli, provincia di Ter- 
ni), condotti con cantieri scuola, si sono arre- 
stati fino alla tenuta del principe Corsini, in 
località Rosaro, é non vi è segno di imminente 
ripresa fino alla frazione di Collesecco. 

Poiché per il compimento della strada 
manca appena un chilometro e poiché il com- 
pletamento dell’opera è vivamente atteso dalle 
popolazioni interessate l’interrogante chiede 
di sapere se il ministro non ritenga opportuno 
disporre il relativo finanziamento onde ulti- 
mare, al più presto la strada in questione, 
(5082) K. GUIDI )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e dei 
lavori pubblici, per sapere se sono a cono- 
scenza dell’avvenuto arresto di lavori di co- 
struzione della strada del Ciriolo (comune di 
Montecastrilli, provincia di Terni), per la cui 
ultimazione, vivamente attesa dalla popola- 
zione, mancano appena due chilometri. 

(( Poiché si asserisce da fonte attendibile 
che i fondi necessari al completainento del- 
l’opera furono distratti per altri scopi, e poi- 
ché l’attuale situazione è tale da pregiudicare 
il risultato dei lavori già compiuti, l’interro- 
gante chiede di sapere quando i ministri cui la 
presente interrogazione sè indirizzata inten- 
dano disporre adeguati finanziamenti per ul- 
timare la strada in questione. 
(5083) (( GUIDI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’intsrroeare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se 
non ritenga di dover revocare il proprio deli- 
berato, in virtù del quale il contributo a fondo 
perduto (legge 634, articolo 5) a favore dei 
pescatori, che acquistino nuovi motopesche- 
recci ed attrezzature, debba essere devoluto 
all’Istituto mutuante. 

(( In vero, tale condizione innova la legge. 
In più essa, pur decurtando il debito del pe- 
scatore, sconvolge i piani finanziari degli in- 
teressati, che, in base alla legge, hanno posto 
il contributo come uno degli addendi del piano 
finanziario. 
(5084) (C CARCATERRA D. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il com- 
missario per il turismo, se ed in qual modo 
intende intervenire presso gli organi sportivi 
competenti per sollecitare la loro attenzione 
ed il loro controllo sulle attività dei cosidetti 
hibunali sportivi, in specie di quelli calcistici. 

(( Le decisioni di questi organismi, infatti, 
non poche volte hanno suscitato perplessità ed 
irritazione nei più vasti ambienti con conse- 
guente indebolimento del prestigio dello sport 
tra le masse, come verificatosi in occasione 
della recente deliberazione della commissione 
giudicante della lega calcio che ha inflitto una 
pesante sanzione nei confronti dell’cc A. C. 
Brescia 1) per un incidente verificatosi a 20 
chilometri dal campo di gioco, mentre per 
altri episodi, ben più gravi, accaduti in altre 
località, lo stesso organismo aveva emesso 
verdetti assai meno severi; il che indica la 
disparità dei criteri a cui esso volta a volta 
si ispira. 

(5085) (c PASSONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri ed il mini- 
stro ,degli esteri, per sapere se sia a loro 
conoscenza che un tratto del territorio nazio- 
nale, dove ancora non sono stati definitiva- 
mente delimitati i confini ed appartenente al 
comune di Drenchia in provincia di Udine, 
B stato occupato dalla Jugoslavia e che detto 
tratto, che va dal inonte Nachnoi al monte 
Napriccia, dove passava il vecchio confine, si 
estende fino a 30 metri sotto la strada per una 
estensione di circa 90 ettari. 

(( L’interrogante ritiene di dover far pre- 
sente che per i terreni compresi in detta zona 
i proprietari continuano a pagare le imposte 
comunali e provinciali, mentre da quelle era- 
riali sono esenti, in quanto trattasi di terri- 
torio montano, il che B sufficiente a documen- 
tare l’irregolarità di una situazione che va 
senza indugi sanata. 

(( L‘interrogante chiede perciò di conoscere 
quali provvedimenti si intendano prendere. 

(5086) C( DE MICHIELI VITTURI D. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se, in con- 
siderazione delle condizioni di gravissimo di- 
sagio economico in cui versano i profughi 
d’Africa, non ritenga di revocare la sospen- 
sione dell’assistenza, almeno per quelli che, 
pur avendo percepito nel lontano 1949 l’esi- 
guo premio di stabilimento, ne hanno impel- 
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lente ed assoluto bisogno, per avere superato 
il 650 anno di età o essere invalidi del lavoro, 
riconosciuti dai medici provinciali. 
(5087) (( BONTADE MARGHERITA D. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
. nystro dell’interno, per conoscere se, tenuto 
conto della equiparazione ai fini della quie- 
scenza fra gli ufficiali del C.N.V.F. e dell’arma 
dei carabinieri e ‘di cui all’articolo 11 legge 27 
dicembre 1941, n. 1570, non intenda esami- 
nare la opportunità; appagando l’aspirazione 
di non molti interessati, che sia temporanea- 
mente disposta, come per gli ufficiali dei cara- 
binieri, la sospensione del limite di età per il 
collocamento in quiescenza degli ufficiali dei 
vigili del fuoco. 
(3088) (( BONTADE MARGHE~ITA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali gravi mo- 
tivi ancora si oppongano alla rapida liquida- 
zione della pratica danni di guerra nei terri- 
tori ceduti alla Jugoslavia del signor Trim- 
boli Giuseppe (n. 324). 
(5089) (( DE MICHIELI VITTUXI D. 

(( .Il ,sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non creda 
opportuno personalmente intervenire, perché 
sia con sollecitudine liquidata la pensione 
spettant,egli al maresciallo maggiore dei cara- 
binieri, ora in congedo, signor Seidita Erme- 
negildo, abitante in Orbassano (Torino) che 
l’attende dal 14 settembre 1958, quando dopo 
37 anni di servizio venne collocato in psn- 

(5090) (( COLITTO D. 
~ sione. 

~ (( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non rit,enga_ opportuno istituire un corso 
per il conseguimento del diploma di opera- 
tore di reattore nucleare presso l’Istituto tec- 
nico industriale Cobianchi di Verbania tenuto 
conto dell’entrata in funzione del Centro ato- 
mico di Ispra, presso il quale potrebbe anche 
essere sollecitata la costituzione di una scuola 
di sperimentazione nucleare per la produ- 
zione di radioisotopi. 
(5091) (( ROMUALDI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno istituire presso 
l’Istituto tecnico industriale Cobianchi di Ver- 
bania corsi di elettronica industriale per la 

specializzazione di giovani periti industriali 
diplomati radiotecnici ed elettrotecnici, come 
recentemente sono stati istituiti presso un ana- 
logo istituto di Fermo. 
(5092) (( ROMUALDI 1). 

(( I1 sottoscrit,to chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei -lavori pubblici, in merito alla scia- 
gura verificat,asi la mattina del 22 marzo 1939, 
in località Pontesei del comune di Forno di 
Zoldo (Belluno) con il franamento della mon- 
tagna di Fagarè, che ha precipitato 2 milioni 
di metri cubi di terreno nel sottostante lago 
artificiale formato dal torrente Maè e più che 
altrettanti sulla strada Longarone-Zoldo in- 
terrompendola e distruggendola per circa 400 
metri, per sapere: 

10) quali misure siano state disposte per 
un celere ripristino del traffico (essenziale per 
l’economia di tutta la valle che conta circa 
7 mila abitanti) e perché tale traffico si svolga 
al sicuro da ulteriori franamenti; 

20) se sia stata. disposta un’inchiests 
volta ad accertare le cause e le eventuali re- 
sponsabilità della sciagura ed in particolare 
se non risulti al ministro: 

a)  che ancor prima della costruzione 
da parte della S.A.D.E. della nuova strada 
Longarone-Zoldo destinata a sostituire la vec- 
chia strada che doveva essere sommersa con 
la costruzione della diga di Pontesei, erano 
state presentate, da parte della popolazione, 
ist,anze al comune di Forno di Zoldo per obiet- 
tare al tracciato proposto (e poi attuato) in 
quanto percorreva una zona di terreno fra- 
nabile; 

b )  che già da due anni si manifesta- 
vano nella montagna fenditure che avrebbero 
dovuto indurre in allarme e perlomeno a prov- 
vedere per ogni eventualità una strada vicaria; 

c) che le popolazioni avevano chiesto 
che la S.A.D.E. costruisse una strada camio- 
nabile sulla destra del torrente Maè mentre 
è stata costruita solo una mulattiera; 

d )  che la sera del sabato le fenditure 
erano notevolmente allargate e si notavano 
già dei cedimenti, facendo presagire l’immi- 
nente disastro, mentre nessuno provvide ad 
interdire il traffico sulla strada, per cui 6 da 
ritenere che solo un’eccezionale fortuna abbia 
impedito che le vittime fossero più di una. 

(( BELTRAME 1). (5093) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere se non inten- 
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dono disporre il riesame del tracciato della 
strada di allacciamento tra l’autostrada e gli 
scavi di Ercolano nel comune di Resina (Na- 
poli) in considerazione del fatto che l’attuale 
progetto, con il suo irregolare e sinuoso an- 
damento, appare evidentemente ispirato più 
da criteri speculativi di privati proprietari 
della zona che dalle doverose norme di eco- 
nomicità e funzionalità e dal pubblico inte- 
resse. 
(5094) (( CAPRARA )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici ed il ministro pre- 
sidente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla costruzione in Ripalimo- 
sani (Campobasso) della rete idrica interna. 
(5095) (( COLITTO )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere in 
ordine a quali criteri non vennero assegnati 
fondi per la costruzione di case popolari sulla 
legge 9 agosto 1954, n. 640, recante (( provve- 
dimenti per la eliminazione delle abitazioni 
malsane )) al comune di Riparbella (Pisa) che 
si trova in fatto di case in una situazione estre- 
mamente precaria sia per la esistenza di veri 
e propri tuguri, sia per le distruzioni operate 
dalla guerra, e per sapere se in considerazione 
dell’indilazionabile bisogno di molte f ami- 
glie, e delle ripetute richieste del comune, 
correggendo una omissione incomprensibile 
nelle precedenti distribuzioni di fondi per co- 
struire alloggi a totale carico dello Stato (nel 
comune non vi è stato costruito nessun al- 
loggio popolare), non ritenga necessario, con 
l’urgenza che l’angoscioso problema delle abi- 
tazioni malsane richiede, disporre un congruo 
stanziamento di fondi il cui auspicabile pronto 
impiego potrebbe anche, sia pure limitat,a- 
mente, portare un sollievo allo stato di acuto 
bisogno in cui si trovano in quel comune nu- 
merosi lavoratori disoccupati. 
(5096) (( RAFFAELLI, PUCCI ANSELMO )). 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere lo stato della pratica, relativa alla 
costruzione della strada di bonifica Guglio- 
nesi-Biferno in provincia di Campobasso e per 
conoscere se non creda dare disposizioni, per- 
ché si cerchi di salvare le piccole proprietà, 
evitandosi l’errore di salvare i grossi, danneg- 
giando i piccoli. 
(5097) C( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere : 

10) le ragioni per cui il Ministero persi- 
ste nel non riconoscere alle amministrazioni 
comunali di Zocca, Guiglia e Montese, della 
provincia di Modena, concessionarie per l a  
esecuzione di acquedotti rurali nei loro terri- 
tori classificati (( Comprensorio di bonifica )), 

la facoltà di emettere ruoli di contribuenza 
per le spese di costruzione dei medesimi, a 
carico delle proprietà beneficiate, a norma de- 
gli articoli 21 e 84 della legge 13 febbraio 1933, 
n. 215; 

20) quali provvedimenti intenda adottare 
per assicurare ai comuni la facoltà di realiz- 
zare opere di competenza statale non a totale 
carico dello Stato, in comprensori .di bonifica, 
previste dall’articolo 2, lettera d )  , della citata 
legge, valendosi, nella misura prevista, del 
contributo dei proprietari, così come è stabi- 
lito dall’articolo 10 della legge più volte ri- 
chiamata; 

30) quali provvedimenti intenda adottare 
per assicurare ai comuni montani, concessio- 
nari per la costruzione di acquedotti rurali, 
il contributo statale nella misura de11’84 per 
cento previsto dalla legge per la montagna 
25 luglio 1952, n. 991,. al fine di diminuire 
l’onere a carico dei proprietari fondiari la cui 
stragrande maggioranza è costituita. da colti- 
vatori diretti, che versano, come noto, in dif- 
ficilissime condizioni economiche.. 

(( L’interrogante considera opportuno ri- 
chiamare l’attenzione del ministro sul fatto 
che il permanere della presente situazione 
comporta gravi difficoltà per numerosi comuni 
montani i quali vengono addirittura a trovarsi 
in una posizione di inferiorità rispetto ai  con- 
somi privati di miglioramento fondiario e 
nella pratica impossibilità di iniziare o com- 
pletare le opere già finanziate per la parte di 
competenza statale o di provvedere alla totale 
spesa per quelle già ultimate. 
(5098) (( ZURLINI 1). 

~ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se sia pre- 
visto il ripristino del secondo binario del 
tronco ferroviario Fossano-Mondovì-Ceva, che, 
asportato durante la guerra, a 15 anni di di- 
stanza non è stato tuttora riattato; e se non 
ritenga il lavoro stesso indifferibile e urgente, 
sia per ragioni turistiche che commerciali, sia 
per il traffico ligure-piemontese, che per 
quello internazionale trovandosi detto tronco 
ferroviario sulla grande direttrice del 7” meri- 
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diano, che unisce per il tracciato più breve in 
direzione nord-sud il porto di Amburgo a 
quello di Savona. 
(5099) (( BADINI CONFALONIERI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non creda 
opportuno dare disposizioni perché le vet- 
ture in esercizio sui tratti Campobasso-Ter- 
moli, Campobasso-Vairano ed Isernia-Caro- 
villi siano rimodernate. 
(5100) (( COLITTO )). 

‘( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere le ragioni, 
per le quali i lavori di ricostruzione del tron- 
co ferroviario Carovilli-Caste1 di Sangro ven- 
gono eseguiti con estrema lentezza, pur rive- 
stendo tale tronco per i fini economici e tu- 
ristici della regione un carattere di preminente 
importanza, e per conoscere altresì se I I O ~  
creda opportuno disporre che si provveda ce: 
più breve tempo possibile al completanlentci 
della ricostruzione mediante lo stanziamecls 
dei fondi necessari nel corrente esercizio A 
nanziario. 
(3101) (( COLITT3 IJ. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 

nistro dei t,rasporti, per sapere se intende in- 
tervenire presso il compartimento ferroviario 
di Bologna per fare sospendere la richiesta 
di soppressione della stazione ferroviaria di 
Parola sulla linea Parma-Fidenza, poiché le 
popolazioni dei paesi limitrofi si ritengono da 
tale provvedimento gravemente danneggiate. 

(( Gli interroganti ritengono inoltre che la 
motivazione data dal signor direttore del com- 
partimento di Bologna (( da anni sensibil- 
mente passiva N sia insufficiente per un simile 
provvedimento. 

(( La sospensione di detto provvedimento 
darà modo di disporre una ulteriore inchiest.a 
sul luogo, per sentire- dalle autorità e popo- 
lazioni locali i motivi della loro protesta che 
gli interroganti ritengono giustificata. . 
(5102) (( GORREN DANTE, BIGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere quali provve- 
dimenti intende assumere per eliminsre il gra- 
vissimo disagio che deriva alla città di Cre- 
mona dall’esistenza del passaggio a livello 
di via Ghinaglia le cui sbarre arrestano il 
traffico sulla importante arteria cittadina per 
ben 54 volte al giorno, dato il passaggio di 
al tre ttan ti con vogli ferroviari. 

(( La via Ghinaglia, sulla quale dovrebbero 
convogliarsi i numerosissimi automezzi da e 

per Milano, perché ostruita per circa 8-9 ore, 
viene forzatamente negletta dai veicoli c,he le 
preferiscono altra rotabile la cui insufficiente 
capienza, ad onta dei segnali semaforici, ha 
determinato la sciagura di cui alle notizie di 
stampa del 21 marzo 1959. 
(5103) (( SERVELLO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist,ro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non creda necessario ed ur- 
gente intervenire, perché siano istituit4 tele- 
foni pubblici nelle frazioni Arco, Ortovecchio, 
Vignalacorte e Troilo del comune di Pietrab- 
bondante (Campobasso). La prima (Arco) ha 
una popolazione di 355 abit,anti, B sede di tre 
scuole di St,ato e di una rivendita di sale e 
tabacchi e trovasi a 10 chilometri dal più vi- 
vino posto telefonico. La seconda (Ortovec- 
chio) ha una popolazione di 450 abitanti, è 
sede di due scuole di Stato e di una-sussidiata, 
nonché di una rivendita di sale e tabacchi e 
trovasi a 8 chilometri dal più vicino posto 
teiefonjco. La terza (Vignalacorte) ha una po- 
polazione di 350 abitanti, è sede di una scuola 
di Stato e trovasi a 7 chilometri dal più vicino 
posto telefonico. La quarta (Troilo) ha una po- 
polazione di 330 abitanti, è sede di una scuola 
di Stato e trovasi a 6 chilometri dal più vicino 
posto telefonico. 
(5104) (( COLITTO n. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist,ro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se intende intervenire affinché la 
concessionaria S.T.I.P.E.L. non frapponga ul- 
teriori indugi nella estensione della telesele- 
zione agli apparecchi della città di Cremona. 

(( Da notare che centri minori, vicini al- 
l’anzidetto capoluogo di provincia - fra cui 
Casalbultano distante da Cremona solo 13 
chilometri - fruiscono già della teleselezione. 
(5105) (( SERVELLO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere se corrisponde a verità la notizia, ripor- 
tata dalla stampa, secondo la quale l’articolo 
8 della legge 29 luglio 1936, n. 635, concer- 
nente l’esecuzione di opere straordinarie di 
pubblico interesse nell’Italia settentrionale e 
centrale, non ha praticamente trovato appli- 
cazione nella provincia di Terni e una ben 
modesta applicazione (in soli 7 comuni) ha 
trovato nella provincia di Perugia. 

(( Come è noto, il predetto articolo 8 pre- 
vede esenzioni fiscali decennali a favore del- 
l’artigianato e della piccola industria ed B 
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compito dell’apposito Comitato dei ministri 
stabilire quali comuni, al di sotto dei 10.000 
abitanti, possano godere di detti benefici. 

(( In Umbria, particolarmente in provincia 
di Terni, l’artigianato e la piccola industria 
attraversano un periodo estremamente critico. 
Se la notizia pubblicata dalla stampa dovesse 
rispondere a verità, la decisione del Comitato 
dei ministri apparirebbe profondamente lesi- 
va degli interessi del nostro artigianato, della 
nostra piccola industria e in genere della no- 
stra economia, già così largamente depressa. 
(5106) (( ANDERLINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le difficoltà che ancora si op- 
pongo alla sollecita applicazione della legge 
15 luglio 1955 n. 507, concernente la ricostru- 
zione della posizione assicurativa presso 
l’I.N,P.S. nei confronti del personale femmi- 
nile collegiato delle istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza, nei casi di cessazione 
dal’ servizio senza diritti alla pensione a carico 
della cassa per le pensioni ai dipendenti degli 
Enti locali. 

(( All’interrogante risulta infatti che tutte 
le pratiche del genere rimangono tuttora ine- 
vase presso la sede dell’1.N.P.S. di U,dine an- 
cora in attesa delle norme di interpretazione 
e di applicazione. 
(5107) (( DE MICHIELI VITTURI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le misure prese onde garantire a 
tutti i lavoratori recentemente licenziati dalla 
ditta Pracchi di Milano le provvi.denze stabi- 
lite dalla C.E.C.A. per i lavoratori licenziati 
dell’industria siderurgica. 

(( Si fa presente la necessità, in relazione 
alle gravi condizioni di disagio in cui versano 
molti lavoratori licenziati, di provvedere al 
più presto alla erogazione dei primi sussidi. 

(5108) (( VENEGONI )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il com- 
missario per il turismo, per sapere se, a se- 
guito della richiesta di annullamento dei cam- 
pionati assoluti dilettantistici di pugilato, ri- 
tiene doveroso che la conclusione dell’inchie- 
sta relativa preceda il congresso nazionale 
della federazione pugilistica italiana in pro- 
gramma il 26 aprile 1959 a Napoli, e ciÒ per- 
ché gli eventuali colpiti da provvedimenti di- 

sciplinari perdono ogni diritto di partecipa- 
zione al congresso suddetto a norma dell’arti- 
colo 82 dello Statuto federale. 
(5109) N PRETI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del hIezzogiorno, per sapere se 
sia a conoscenza che il villaggio Maristella 
(Alghero), costruito da oltre due anni, inau- 
gurato una prima volta dal Presidente del 
Consiglio onorevole Segni e una seconda volta 
dal ministro dell’agricoltura onorevole Colom- 
bo, sia tuttora inabitato; se possa indicare le 
cause di codesto gravissimo fatto; e come in- 
tenda provvedere per rimuoverle e far sì che 
i profughi giuliani ai quali il villaggio era 
destinato possano finalmente avere il sospi- 
rato alloggio. 
(5110) (( PINNA, BERLINGUER D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, mini- 
stro dell’interno, per sapere quali provvedi- 
menti intenda prendere nei confronti del com- 
missario prefettizio del comune di Palagano 
(Modena), dottor Capellini, per il carattere 
di parte imposto dal medesimo alla manife- 
stazione commemorativa dell’eccidio di Mon- 
chio, Costrignano e Susano dove, nel marzo 
1944, furono barbaramente trucidati dai na- 
zifascisti ben 134 cittadini colpevoli di aver 
solidarizzato con le forze della Resistenza. 

(( I1 suddetto funzionario governativo, 
mosso da precisi calcoli politici, ha  infatti ini- 
bito ai più legittimi rappresentanti della Re- 
sistenza di fare parte del comitato promotore 
e di prendere la parola nel corso della ceri- 
monia designando quale oratore ufficiale il 
solo ministro Medici. Tale faziosa misura di- 
scriminatoria provocava il legittimo rifiuto 
del comune di Modena, medaglia d’oro al va- 
lor militare della Resistenza, della provincia, 
dell’A.N.P.1. e della F.I.A.P. di prendere 
parte con proprie rappresentanze alla msni- 
festazione, mentre la più viva indignazione 
esplodeva fra i combattenti della libertà e le 
associazioni combattentistiche di tutta la pro- 
vincia nonché le popolazioni delle tre località 
martirizzate dalla ferocia nazifascista. 
(5111) (( BORELLINI GINA, TREBBI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell’interno e il ministro dei lavori pubblici, 
per conoscere quali provvedimenti intendano 
d’urgenza adottare per venire incontro ai 
gravissimi danni arrecati sia ai beni privati 
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sia alle opere pubbliche dal catastrofico nubi- 
fragio che si è abbattuto negli scorsi giorni 
sulla provincia di Ascoli Piceno, causando 
anche vittime umane. 
(5112) (( DE’ COCCI ) I .  

(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ,ministri, mini- 
stro dell’interno e i ministri delle finanze e 
del lavoro e previdenza sociale, per sapere 
se essi sono a conoscenza del grave malcon- 
tento e disagio esistente tra i coltivatori di- 
retti di ogni parte d’Italia per gli aggravi 
fiscali da cui sono stati recentemente colpiti 
e particolarmente per il forte aumento dei 
contributi per l’assistenza malattia. I1 mal- 
contento dei contadini coltivatori diretti, che 
in parecchie provincie ha dato luogo a vaste 
insolvenze, .i! tanto più forte e giustificato in 
quanto i contributi fortemente maggiorati (in 
alcune provincie finanche triplicati e quadru- 
plicati) sono stati messi in riscossione ille- 
galmente, senza attendere che venisse ema- 

dica come necessario per rendere esecutivi i 
ruoli. 

(( Non essendo stato, fino ad oggi, emesso 
il decreto in parola, né potendo un decreto 
che venisse in futuro sanare la illegalith dei 
ruoli ora indebitamente in riscossione, gli 
interroganti chiedono di conoscere se, per sa- 
nare la grave violazione della legalità, il Go- 
verno non ritenga, come essi ritengono, che 
sia necessario ed urgente ordinare l’annulla- 
mento dei ruoli illegalmente maggiorati, 
provvedendo subito, prima dell’imminente. 
scadenza del 10 aprile 1959, alla sospensione 
della riscossione dei contributi per l’assi- 
stenza malattia. 

(( Gli interroganti chiedono infine di cono- 
scere se, in relazione al malcontento sovra 
denunciato, i ministri ai quali l’interroga- 
zione è rivolta non ritengano altresì necessa- 
rio ed urgente dare assicurazione ai coltiva- 
tori diretti che l’annunciato aumento dei 
contributi per la pensione, che secondo le pro- 
poste dell’I.N,P.S. dovrebbero essere più che 
triplicati, non avrà luogo, in quanto il deficit 
della gestione pensione coltivatori diretti po- 
trà essere sanato, così come propone un pro- 
getto di legge proposto da alcuni degli inter- 
roganti, ponendolo a carico dello Stato. 
(5113) (( GRIFONE, VALORI, AVOLIO, BARDINI, 

BIANCO, CACCIATORE,. CERAVOLO Do- 

nato i! decreto pi-esideiiziaie che la iegge in-L 

MENICO, COLOMBI ARTURO, COM- 
PAGNONI, FERRARI FRANCESCO, FO- 
GLIAZZA, GOMEZ D’AULA, MAGNO, 
MICELI, PIRASTU, SPECIALE ) )e  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell’interno, per essere ragguagliato circa la 
questione degli impiegati (( trentanovisti )) del 
comune di Napoli, che tanto interesse ha de- 
stato e tutt’ora desta in larghi strati della 
opinione pubblica e fra le autorità politiche 
ed amministrative non solo locali e per la 
parte attiva presa da tutta la stampa cit- 
tadina. 

(( Detta questione sembra avere un indub- 
bio fondamento di giustizia e di legittimità 
anche se la si consideri sotto il punto di vista 
della particolare situazione dell’organico del 
personale del comune medesimo, che - da 
decenni - non ha più, praticamente, subit,o 
riforma o aggiornamento di sorta, in base 
all’aumentato indice di popolazione ed ai ser- 
vizi annessi (così - come del resto - è stato 
praticato in determinati grandi comuni), lad- 
dove risulta che il precitato comune è andato 
fin’ora avanti con il facile, accomodante si- 
stema della concessione delle funzioni al 
grado superiore. 

(( L’interrogante chiede, pertanto, di cono- 
scere, in particolare, quanto segue : 

a )  per quali specifici motivi il commis- 
sario straordinario al comune di Napoli, che 
risulta aver posto, diversi mesi or sono allo 
studio l’istanza degli impiegati comunali con 
anzianit,à 23 marzo 1939 e precedente, e fermi 
da tempo immemore nei gradi iniziali, avendo 
inibita ogni possibilità di carriera, i quali 
chiedevano l’applicazione, in loro favore, del- 
le provvidenze di cui alla legge 17 aprile 1957, 
n. 270 (analogamente a quanto lo stesso co- 
mune aveva, precedentemente, esteso a favore 
del dipendente personale, i benefici previsti 
dalla legge 8 agosto 1957, n. 751, riguardante 
il personale statale, con atto deliberativo del 
10 novembre 1957); ed accoltala dispose, verso 
la fine del 1958, apposito provvedimento, con- 
trofirmato, peraltro, dal subcommissario del 
ramo e da tutti gli alti funzionari incaricati, 
il quale atto allorché passava per la firma del 
commissario straordinario, veniva fermato e 
più non se ne sapeva alcuna notizia; 

b )  quali siano state, eventualmente, le 
soprag@unt,e difficoltà laddove la questione di 
che trattasi - come poc’anzi è detto - risulta 
essere stata sottoposta ad approfondito esame 
ed accurato studio da part,e degli organi tec- 
nici del comune; ed anche di fronte ad un 
altissimo intervento fatt,o svolgere, su appello 
degli interessati, dal Capo dello Stato presso 
il Ministero dell’interno, il quale con sua 
nota del 27 giugno 1958, diretta al Segreta- 
riato generale della Repubblica, esprimeva il 
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proprio parere inequivocabile in ordine al 
problema in parola; 

c )  se è vero che sia stato formulato ul- 
teriore, apposito quesito : conoscere la natura; 
dove esso è stat.0 inoltrato, se tuttora è ancora 
all’esame; e, se è stato eventualmente risolto, 
conoscerne l’esito; 

d )  se il comune di Napoli - frattanto - 
abbia provvedut,o, come sembra, ad ulteriori 
conferimenti delle cosiddette funzioni al gra- 
do superiore od a gradi superiori, a favore 
dei diversi funzionari ed impiegati (siano 
essi, per giunta, anche appsitenenti al (( ruolo 
speciale transitorio n), che, in sede di appli- 
cazione ha determinato evidenti (( scavalchi 1) 

fra impiegati con Iunga anzianità, determi- 
nando, appunto, il movente della istanza di 
che trattasi. Fornire il numero ed anche i 
nominativi dei beneficiatari di tali conces- 
sioni; ed anche i motivi che hanno indotto 
l’amministrazione, mentre è in corso la que- 
stione in parola, ed altri importanti provve- 
dimenti annosi attendono soluzioni : conle ad 
esempio l’organico del personale. 

(( Atteso lo stato di estrema e giustificata 
perplessit,à, nonché di profonda ansia, che si 
B diffusa fra gli interessati e le rispettive fa- 
miglie (che risultano essere circa 300); di 
fronte all’at,tuale su descrit,ta situazione, l’in- 
terrogante attribuisce alla presente interroga- 
zione il carattere di estrema urgenza. 
(5114) (( LAURO ACHILLE )I .  

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell’interno, per sapere a che punto siano 
giunti i lavori relativi alla modifica del re- 
golamento 15 gennaio 1966, n. 32, relativo 
all’assegno vitalizio di ciechi civili. 

(( La riconosciuta esigenza di integrare le 
disposizioni contenute nel regolamento sud- 
detto pone la categoria dei ciechi civili in 
uno stato di ansiosa attesa per la viva aspet- 
tativa di vedere la loro dolorosa condizione 
trattata con maggiore senso di comprensione 
e di equità e la concessione dell’assegno ispi- 
rata ad una più alta giustizia. 
(5115) (( PITZALIS )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se - in considerazione dell’impegno cui 
sarà chiamato lo sport nazionale per i giochi 
olimpici del 1960 - non si ritenga di solleci- 
tare, attraverso il C.O.N.I. : 

10) la normalizzazione nella gestione del- 
la F.1.G.C; e delle leghe e degli enti calcistici 
dipendenti o associati; 

20) iniziative atte a sviluppare intensa- 
mente il calcio dilettantistico; 

30) una riforma che adegui il settore ar- 
bitrale alle esigenze del semiprofessionismo 
e del professionisn;o calcistico; 

40) una revisione dell’attuale situazione 
della cosiddett,a C( giustizia sportiva I) e dei 
suoi organi rivelatisi non sempre aderenti 
alla complessa realtà del fenomeno sport,ivo. 
(6116) (( SERVELLO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare il prefet,t,o di Fog- 
gia nei confronti dell’amministrazione comu- 
nale di Pietra Montecorvino in seguito ai 
gravi elementi accertati dall’inchiesta com- 
piuta da un funzionario della prefettura di 
Foggia. 
(6117) (( DE MARZIO EXNESTO I ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere se - in relazione allo scop- 
pio verificatosi la mattina del 28 marzo 1939 
nello stabilimento di Solbiate Olona (Varese) 
della Società italiana resine e che ha causato 
la morte del dottore in chimica Adriano Lu- 
voni e dell’assistente Matteo Versalia - non 
ritengano necessario condurre un’immediata e 
severa inchiesta atta ad appurare le respon- 
sabilità, anche di ordine penale, attribuibili 
ai dirigenti di quella società. Risulterebbe 
infatti che nello stabilimento in parola : 

non sempre vengono adibiti a lavora- 
zioni pericolose e al controllo di macchine e 
caldaie operai aventi la necessaria qualifica 
e forniti delie patenti richieste per legge; 

si procede all’assunzione di mano d’ope- 
ra con contratti a termine e all’assegnazione 
di lavori in appalto senza il dovuto rispetto 
alle norme di legge e contrattuali; 

per potere contravvenire senza remore 
alle norme di legge e contrattuali i dirigenti 
hanno sempre impedito la costituzione della 
commissione interna, giungendo perfino al li- 
cenziamento di quei lavoratori che si iace- 
vano promotori della sua elezione. 

(( V’è ancora da rilevare che nel detto sta- 
bilimento un grave incidente, verificatosi 
circa un anno addietro, determinò il feri- 
mento di un operaio, che le circostanze in cui 
si è verificato lo scoppio mortale del 28 marzo 
i959 possono fare presumere che da parte dei 
dirigenti, in ossequio agli interessi del grande 
complesso finanziario che pare sia alle loro 
spalle, la Società finanziaria (( La Centrale )i, 
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si sia voluta affrettare la messa in attività de- 
gli impiant’i, senza attendere di avere le suffi- 
cienti garanzie circa il loro sicuro funziona- 
mento. 

(( In relazione con quanto sopra e con i 
risultati che emergeranno da quella più at- 
tenta indagine che i ministri interrogati vor- 
ranno condurre, l’interrogante chiede ai mi- 
nistri stessi di volere intervenire perché nel 
detto stabilimento siano rigorosamente ri- 
spettate le norme di legge e contrattuali e sia 
salvaguardata per i lavoratori la possibilità 
di tutelare la propria incolumità fisica e ogni 
loro diritto per il tramite dei loro legittimi 
organi elettivi. 
(5115) (( GRILLI GIOVANNI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro dell’interno, per sapere in quale mi- 
sura sono state sodisfatte le esigenze degli 
E.C.A. comunali della provincia di Modena 
e più particolarmente quelli della montagna 
modenese, neii’assegnazione dei fondi di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
20 febbraio 1959, n. 43. 

(5119) (( TREBBI, BORELLINI GINA U. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ritiene 
necessario predisporre un’inchiesta per ac- 
certare le responsabilità per la tragica morte 
di due ragazzi, ricoverati nell’Istituto Anselmi 
di Magliano (Napoli), schiacciati sotto una 
pesante lastra di marmo che avevano dovuto 
scaricare da un camion per ordine dei loro 
superiori. 
(5120) (( VIVIANI LUCIANA D. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
ministro dell’interno, per sapere se non ri- 
tiene indispensabile ed urgente predisporre 
.una inchiesta per accertare le cause che han- 
no determinato la sciagura della piccola Con- 
cetta Cicalesi ricoverata presso l’Istituto San- 
t’Anna di Castellammare, 

( (La  suora che ha accompagnato la bam- 
bina all’ospedale civile di Castellammare ha 
dichiarato al drappello di pubblica sicurezza 
di servizio all’ospedale che la bimba, appena 
dodicenne, era caduta dal secondo piano dello 
stabile mentre era intenta alla pulizia dei 
vetri di una finestra. 

(( Nell’ipotesi che la inchiesta confermi la 
veridicità delle prime drammatiche e gravis- 
sime rivelazioni, la interrogante chiede di co- 

noscere quali provvedimenti si ritiene di 
dover adottare nei confronti dei dirigenti del- 
l’istituto, 
(5121) (c VIVIANI LUCIANA V .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia,’ al fine di cono- 
scere se intendk prendere provvedimenti nei 
riguardi di quei concorrenti ai 500 posti di 
amanuensi e dattilografi giudiziari, i quali, 
pur avendo superato detto concorso con esito 
favorevole ed essendo entrati in detta gradua- 
toria (graduatoria in corso di registrazione), 
hanno preso poi anche parte al concorso suc- 
cessivo a 900 posti di amanuensi e dattilografi 
giudiziari ed hanno sostenuto e sostengono 
tuttora esami in relazione a detto concorso. 

(( Tali provvedimenti si imporrebbero ai 
fini ovvii di non procurare danno ai concor- 
renti del secondo concorso (900 posti) ove mai 
si lasciasse libera scelta ai primi di inclusione 
in una graduatoria anziché in un’altra, se- 
condo i personali vantaggi. 
(5122) (( FOSCHINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere 
come intende graduare i candidati dichiarati 
idonei nel concorso per 900 posti riservato agli 
amanuensi e dattilografi giudiziari già in ser- 
vizio (articolo 2 legge 20 febbraio 1958, n. 58), 
facendo noto che per quelle stesse ragioni per 
le quali & stato indetto il concorso per la siste- 
mazione degli amanuensi, dovrebbe tenersi 
conto ante-omnia del periodo di servizio pre- 
stato, nelle specifiche mansioni di amanuensi. 
(5123) (( FOSCHINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
intende, nella graduatoria del concorso in atto 
a 900 posti riservato agli amanuensi giudi- 
ziari, (articolo 2 legge 20 febbraio 1958, n. 58), 
prima che si proceda alla formazione di detta 
graduatoria dei vincitori, disporre rigorosi ac- 
certamenti ai fini di stabilire che i concorrenti 
si trovano esattamente nelle condizioni previ- 
ste dal decreto che indiceva il concorso, non 
potendosi ritenere in servizio presso uffici giu- 
diziari individui non muniti di regolare de- 
creto come per legge non dovevano né po- 
tevano prestare alcun servizio in detti uffici; 
e se intende avvalersi del censimento fatto 
dal Ministero nel marzo 1956. 
(5124) (( FOSCHINI )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se non 
voglia disporre affinché l’autorità giudiziaria 
di Busto Arsizio persegua con il giusto rigore 
i dirigenti anche più elevati della società ita- 
liana resine, nel cui stabilimento di Solbiate 
Olona (Varese) uno scoppio, avvenuto pres- 
soché all’inizio delle lavorazioni in un reparto 
di recente costruzione, ha provocato la morte 
del dottore in chimica Adriano Luvoni e del- 
l’assistente Matteo Versalia. L’interrogante si 
permette di richiamare la personale atten- 
zione del ministro su questione tanto deliciiba, 
poiché, sia nella provincia di Varese sia al- 
trove, con troppa dolorosa frequenza si verifi- 
cano infortuni sul lavoro, anche mortali, 
senza che vengano colpiti i datori di lavoro, 
responsabili, quasi sempre per delittuoso 
amore di lucro, di infrazioni alle norme sulla 
prevenzione degli infortuni, o di gravissime 
negligenze. 
(5125) (( GRILLI GIOVANNI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se non 
ritenga necessario F! urgente provvedere per- 
ché la conservazione dei corpi di reato sia 
assicurata in locali adatti e nel modo piu ri- 
goroso onde evitare inconvenienti gravissimi 
(smarrimenti, furti, deterioramenti, ecc.) per 
l’amministrazione della giustizia, come epi- 
sodi anche recenti hanno purtroppo dimo- 
strato. 
(5126) . (( PINNA )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giust,izia, per conoscere se 
non reputa opportuno dare concrete direttive 
ai competenti uffici del suo Ministero per un 
maggiore snellimento della parte burocratica 
nella concessione delle liberazioni condizio- 
nali e nella istruttoria e relativo inoltro con 
parere per lo accoglimento delle domande di 
grazia; specificatamente poi interroga il mini- 
stro per conoscere se non reputi opportuno 
adottare una favorevole decisione per la con- 
cessione della liberazione condizionale o per 
l’inoltro con il suo parere favorevole della 
domanda di grazia in favore del maestro 
Arnaldo Graziosi ( e  un esempio specifico di 
provvedimenti in corso di istruttoria e la- 
sciati in sospeso da tempo) soprattutto se la 
situazione che riguarda il detenuto di Viterbo, 
come altre del pari esistenti, la si mette in 
relazione ad altri provvedimenti di clemenza, 
piuttosto clamorosi, emessi nei giorni scorsi , 
essendosi concesse liberazioni condiziona11 ad 
ex ergastolani, già beneficiari di provviden- 

ziali condoni politici, imputati di omicidio 
a scopo di rapina e recidivi per successiva 
condanna, che non era certo quella di eva- 
sione in pianelle sulla neve, rubricata a carico 
del Graziosi. 

(( Invero l’interrogante si permett,e far con- 
siderare al ministro come l’opinione pubblica 
confidi molto a che provvedimenti di cle- 
menza di un certo rilievo, una volta adottati, 
siano anche fatti valere per episodi criminosi 
meno gravi, quando si è accertato, attraverso 
una rigorosa ma giusta istruttoria, che l’og- 
getto di tali provvedimenti è recuperabile per 
la società. 
(5127) (( PREZIOSI COSTANTINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del tesoro e della difesa, per conoscere 
quali gravi difficoltà ancora si oppongano alla 
liquidazione della somma di lire 55.500 a fa- 
vore degli eredi legittimi del defunto signor 
Cabano Rosolindo di cui al decreto 713/501645 
del 31 dicembre 1957 e quali difficoltà si op- 
pongano allo scioglimento delle riserve con- 
tenute nel decreto stesso per quanto riguarda, 
la campagna 1940-45 e alla liquidazione in 
applicazione della legge 20 marzo 1954. 
(5128) (( DE MICI-IIELI VITTURI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali gravi 
difficoltà ancora si oppongano alla rapida de- 
finizione della pratica di convalida del rap- 
porto di impiego presso le ferrovie Eritree del 
signor Ferrero Maggiorino fu Filippo di cui 
all’ultima comunicazione all’interessato da 
parte del servizio Africa, divisione VII, 
n. 115933. 
(5129) (( DE MICHIELI VITTURI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali gravi 
difficoltà ancora si oppongano alla rapida li- 
quidazione della pratica di pensione Bevi- 
lacqua Callisto di Corrado (indiretta nuova 
guerra n. 100478). 
(5130) (( DE MICHIELI VITTURI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze e del tesoro, per sapere se 
non intendano intervenire con disposizioni ef- 
ficaci perche sia sveltito al massimo il con- 
trollo delle denunzie presentate dai (( distri- 
butori di benzina )) sulle giacenze dei carbu- 
ranti dei diversi tipi esistenti presso gli stessi 
al 31 dicembre 1958, in modo che si proceda 
rapidamente al rimborso degli importi della 
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sovraimposta (detta di Suez) abolita inte- 
gralmente con decreto legge 17 ottobre 1958, 
n. 938, convertito nella legge 12 dicembre 
1958, n. 1070. 

(( L’interrogante fa presente lo stato di di- 
sagio economico in cui si trovano particolar- 
mente i più modesti (( distributori D, sia per 
lo scarso margine di profitto ad essi assegnato 
dalle compagnie petrolifere, sia per l’esclu- 
sione dal computo delle giacenze rimborsa- 
bili di quelle inferiori ai 20 quintali, per cui 
hanno estremo bisogno di ottenere presto la 
restituzione della sovrainiposta da essi pagata 
in più del dovuto. 
(5131) (( CASTAGNO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze e dell’agricoltura e foreste, 
per conoscere quali provvedimenti intendano 
adottare al fine di eliminare la grave situa- 
zione creatasi in seguito a quanto recente- 
mente disposto dalla direzione generale delle 
d ~ g n n e  e imposte indireiie (con circolare nu- 
mero 9002 del 7 febbraio 1959), in merito al 
divieto. dell’uso di carburanti agricoli per 
I’azionamento dei gruppi elettrogeni agricoli. 

(( Al riguardo rappresenta l’interrogante 
come numerose aziende abbiano installato da 
tempo, specie in zone collinari, gruppi elet- 
trogeni (giustificati normalmente da un prezzo 
d’acquisto inferiore al versamento una tantum 
richiesto dalle società elettriche per il solo 
impianto dell’elettrodotto) al fine esclusivo 
di poter estrarre acqua a scopo di irrigazione 
e in molti casi d’abbeveramento del bestiame. 

(( Naturalmente tali impianti hanno tro- 
vato la loro esclusiva convenienza nel prezzo 
agevolat,o del carburante agricolo a cui erano 
stati ammessi come da circolare U.M.A. 13 
luglio 1950, n. 21/50 EPjal. Allo scopo per- 
tanto di non lasciare inutilizzati pozzi per cui 
lo Stato stesso ha fornito a suo tempo notevoli 
contributi e di consentire la continuazione 
dell’irrigazione di zone rese prospere e fe- 
conde dal sacrificio di agricoltori e coltivatori 
avveduti, necessita che l’agevolazione già con- 
cessa ed usata per nove anni sia il più ur- 
gentemente possibile ripristinata data anche 
la natura strettamente agricola dell’opera- 
zione. 
(5132) (( ZUGNO )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali diffi- 
coltà si oppongano alla rapida definizione 
della pratica di pensione (legge 25 aprile 1937, 

n. 313) del maresciallo maggiore dei carabi- 
nieri Cella Dante, in congedo dal 1951 di cui 
a domanda. tramite la legione di Bolzano. 
(5133) (( DE MICHIELI VITTURI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se risponda a 
verit,à la notizia della prossima costituzione a 
La Spezia di un centro del comando supremo 
ahlantico per ricerche inerenti la guerra anti- 
sommergibili. 

(( Ciò in relazione allo stato di allarme che 
la notizia ha suscitato fra la popolazione, in 
cui è ancor vivo il ricordo delle gravissime 
devastazioni che - nel corso dell’ultimo con- 
flitto - La Spezia ebbe a subire per la sua 
caratteristica di piazzaforte militare. 
(5134) (( LANDI )I. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
ritenga opportuno far celebrare nella scuola 
italiana l’annuale della resistenza che ricor- 
rerà il prossimo 25 aprile, nella considera- 
zione che i più alti valori della resistenza, gli 
ideali di libertà e di difesa della dignità del- 
l’uomo che furono alla base del moto popo- ‘ 
lare di liberazione, siano da considerarsi an- 
cora oggi elementi costitutivi della nostra 
civile convivenza, fermenti ancor oggi attivi 
di rinnovamento e di lievitazione della stessa 
cultura italiar,a. 
(5135) (( ANDERLINI, CASTAGNO 1). 

(( 11, sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali misure intende prendere per la sollecita 
ricostruzione del ponte Consolare sul Rubi- 
cone esaudendo i voti ripetutamente espressi 
della popolazione di quella zona. 
(5136) (( PAJETTA GIULIANO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’interno, per 
sapere quali misure intendono adottare per 
venire incontro ai bisogni delle guardie delle 
carceri di Rovigo, le quali si trovano con le 
loro famiglie in condizioni veramente disa- 
giate prive di alloggio. 

(( L’interrogante chiede ai Ministeri com- 
petenti se è possibile tramite 1’I.N.C.I.S. CO- 
struire una quindicina di alloggi onde siste- 
mare le guardie e le loro famiglie così come 
vengono sistemate in modo decoroso nelle 
altre città. 
(5137) 9 CAVAZZINI D. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è a 
conoscenza del funzionamento dell’Istituto 
autonomo case popolari dell’ Aquila e preci- 
samente : 

a)  perché del consiglio di amministra- 
zione dell’Istituto non fanno parte i rappre- 
sentanti dei comuni di Sulmona, Pratola, Pe- 
scina, Caste1 di Sangro, come previsto dallo 
statuto; 

b )  quali sono le ragioni per le quali il 
dottor Guido Spanò, ex viceprovveditore alle 
opere pubbliche dell’Aquila, trasferito a Roma 
dall’8 gennaio 19X1, seguita a ricoprire la ca- 
rica di rappresentante del Ministero in seno 
al consiglio di amministrazione dell’Istituto; 

c )  quando verrà nominato il nuovo pre- 
sidente dell’Istituto (mandato scaduto nel 
mese di febbraio 1959). 
(5138) (( GIORGI n. 

I( I sottoscritti chiedcno di interrogare i 
ministri dell’agricoltura e foreste e dei lavori 
pubblici, per sapere quali provvedimenti in- 
tendono adottare per alleviare le tristi condi- 
zioni dei contadini colpiti dagli allagamenti 
nelle località Scardevara, Scalvin e Rostina 
in comune di Legnago (Verona). 

11 Gli interroganti ricordano che le loca- 
lità dianzi menzionate furono colpite anche 
dalla alluvione dello scorso anno ed insistono 
nella richiesta di accelerazione dei tempi nei 
lavori del Tartaro-Canal Bianco, che forma 
oggetto anche di una apposita interpellanza. 

(I Solo il completamento dei lavori previsti, 
infatti, impedirà il ripetersi dei dannosi alla- 
gamenti. 
(5139) (I ALBARELLO, BERTOLDI )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga necessario approvare 
urgentemente il progetto riguardante la bo- 
nifica nella bassa valle aquilana, rimesso dal 
provveditorato alle opere pubbliche fin dal- 
1’11 marzo 1959, al fine di procedere all’ap- 
palto e realizzare l’opera durante i prossimi 
mesi. 
(5140) (( GIORGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, dell’interno e 
del tesoro, per sapere se - in relazione alla 
applicazione della legge 26 dicembre 1958, 
n. 1121 - sono state date alle prefetture e agli 
ispettorati provinciali dell’agricoltura nuove 
direttive o disposizioni oltre quelle contenute 
nel decreto ministeriale 14 febbraio 1959, pub- 

blicato. nella Gazzetta Ufficiale del 5 marzo 
1959, che appunto e chiaramente determina 
le modalità di applicazione della predetta 
legge n. 1121. 

(( Nella provincia di Campobasso, difatti, 
l’ispettorato dell’agricoltura e la prefettura 
dicono di dover effettuare, nei 14 comuni dan- 
neggiati dalle avversità atmosferiche ed indi- 
cati nel decreto ministeriale 26 agosto 1958, 
le assegnazioni di pasta e farina (non ci sono 
richieste di mangimi, sementi, ecc.) alla sola 
categoria dei coltivatori diretti, con la ingiu- 
stificata esclusione, quindi, dei mezzadri, co- 
loni, compartecipanti, salariati e braccianti, 
di cui pur parlano la legge e il decreto mini- 
steriale del 14 febbraio 1959. 

(( L’interrogante, fermo restando che a be- 
neficiare del provvedimento debbono essere 
tutte le categorie espressamente indicate, 
c,hiede altresì : 

10) conoscendosi già pubblicamente la 
quota pro capite per i coltivatori diretti (27 
chilogrammi di farina e 18 chilogrammi di 
pasta, per ogni assistibile o suo familiare), 
che venga effettuata un’altra assegnazione di 
grano per le categorie escluse, e tale da con- 
sentire la distribuzione di un quantitativo 
pari alla quota di cui sopra, e che detta di- 
stribuzione avvenga simultaneamente all’al- 
tra, e ciò per ovvii motivi; 

20) dato che gli elenchi degli assistibili 
sono stati forniti, nel modo più disordinato, 
dalle casse mutue comunali dei coltivatori 
diretti, e non già - come era logico e natu- 
rale - dall’ufficio provinciale dei contributi 
unificati, che li avrebbe forniti precisi e ag- 
giornati: onde evitare le conseguenze del le- 
gittimo risentimento di quanti, come corre 
voce, siano stati involontariamente o no 
esclusi, che vengano messi a raffronto gli 
elenchi in corso di compilazione con quelli in 
possesso dell’ufficio dei contributi unificati; 

3”) essendosi verificati - in altra, recente 
distribuzione di pasta e farina nei comuni 
anzidetti - numerosi casi in cui si è potuto 
constatare che tali generi erano deteriorati o 
addirittura immangiabili, che venga effet- 
tuato questa volta un severo controllo, da par- 
te degli organi competenti e comune per co- 
mune, all’atto della distribuzione. 

(( L’interrogante ritiene infine di dover se- 
gnalare l’esclusione - forse avvenuta per 
mera dimenticanza - dal beneficio anzidetto 
di 10 comuni, sempre nel basso Molise, pure 
essi danneggiati, e che tale riconosciniento 
ebbero con provvedimento del Ministero del- 
le finanze 9 agosto 1958, che disponeva la ri- 
partizione in 18 rate delle imposte e sovrit- 
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imposte fondiarie a favore dei possessori fon- 
diari di questi comuni, oltre che dei 14 di 
cui si è finora parlato, e con provvedimento 
successivo del ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale, che disponeva la ripartizione 
in 18 rate dei contributi unificati e del con- 
tributo per la pensione invalidità e vecchiaia 
a favore dei possessori fondiari degli stessi 
comuni. 

(( E pertanto confida che i ministri inte- 
ressati compiano un atto di giustizia nei con- 
fronti dei comuni esclusi (Mafalda, Bonefro, 
Casacalenda, San Felice del Molise, Acqua- 
viva Collecroci, Montenero di Bisaccia, Pa- 
lata, Tavenna, Provvidenti e Guardialfiera), 
che cioè anche questi vengano a beneficiare 
delle provvidenze di cui alla legge n. 1121. 
(5141) AMICONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se e quando intenda provvedere al 
finanziamento del progetto elaborato dal corpo 
forestale dello Siaio per la uitimazione deiia 
strada Casa Boni-Casa Calist.ri in comune di 
Granaglione, provincia di Bologna. 

(( In proposito l’interrogante desidera ri- 
cordare che nelle località sopraindicate, tutti 
i lavoratori si trovano disoccupati da oltre 8 
mesi e non hanno alcuna prospet,tiva di 
lavoro. 
(5142) (( NANNI RINO D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co: 
noscere lo stato della pratica relativa alla rea. 
lizzazione, nella foresta demaniale di Campi- 
gna (provincia di Forlì), di un villaggio turi- 
stico avente lo scopo di mettere a profitto le 
notevoli possibilità climatiche e sportive della 
zona; per conoscere, inoltre, l’epoca in cui le 
apposite aree potranno essere disponibili per 
i lavori di edificazione del villaggio. 
(5143) (1 MAGNANI D. 

i( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno porre allo 
studio un provvedimento- legislativo che pre- 
veda la istituzione di un fondo speciale per 
sopperire alle ognora ciescenti necessità dei 
comuni montani ilaliani (e particolarmente 
quelli della Lucania e dell’Emilia-Romagna) e 
preveda, altresì, lo sgravio dalle supercontri- 
buzioni comunali e provinciali in favore dei 
territori montani e delle piccole proprietà con- 
tadine, in considerazione delle gravissime 
condizioni in cui operano i comuni in que- 

stione, stretti fra le necessità delle popola- 
zioni e le scarsissime possibilità dei propri 
bilanci. 
(5144) (( SPADAZZI ))“ 

(C I sottoscritt,i chiedono d’interrogare il mi- 
nistro delle posie e delle telecomunicazioni, 
per sapere se sia a sua conoscenza che il per- 
sonale di quasi tutti gli uffici postali della 
Sardegna è assolutamente insufficiente e se 
non ritenga necessario e giusto provvedere 
con l’assunzione, sia pure a titolo provvisorio, 
di personale residente nell’isola anziché con 
elementi mandati, sempre quali giornalieri, 
dal continente, com’è avvenuto anche di re- 
cente. 
(5145) 11 PINNA, BERLINGUER D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se conosce le condizioni in cui si 
svolge il lavoro nell’ufficio postale di Porto- 
torres per la ristrettezza e lo stato dei locali 
in cui e aiiogato, e se non ritenga di dover 
provvedere con la necessaria urgenza perché 
quest.a cittadina, che assume sempre mag- 
giore importanza per il crescente sviluppo in- 
dustriale, commerciale e turistico, abbia final- 
mente una sede adeguata e decorosa per gli 
uffici postelegrafonici. 
(5146) (( PINNA, BERLINGUER D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere quali sono le ragioni per cui la 
(( Publipost considera marchio pubblicitario 
gli stemmi comunali, nelle targhette-leggenda 
delle macchine affrancatrici di franchigia po- 
stale, imponendo alle aziende municipaliz- 
zate il pagamento di un canone annuo di 
lire 10.000 di abbonamento per la riprodu- 
zione di detti stemmi. 

(( L’interrogante chiede se il ministro, te- 
nuto conto delle funzioni e delle finalità delle 
aziende municipalizzat.e, nonché del fatto che 
gli stemmi dei comuni non possono essere 
considerati, in modo alcuno, riproduzioni 
pubblicitarie, non ritiene opportuno, così co- 
me del resto è già concesso alle amministra- 
zioni statali, alle regioni, provincie, comuni 
e C.R.I., concedere, anc,he alle aziende muni- 
cipalizzate, la esenzione del pagamento di tale 
canone di abbonamento. 
(5147) (1 TREBBI ) I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se non ritiene di promuovere il rior- 
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dino e l’aggiornamento dei provvedimenti di- 
retti a regolare la materia della apertura di 
esercizi di rivendita di giornali e riviste, oggi 
vincolata da licenze comunali allorquando gli 
esercizi importano occupazione di suolo pub- 
blico, e dai così detti (( patentini )) rilasciati 
da commissioni paritetiche costituite da rap- 
presentanti degli editori e dei rivenditori. 

i(( L’interrogante osserva che anche nel set- 
tore delle rivendite di giornali e riviste de- 
vesi - con opportune norme chiare ed ine- 
quivoche che attribuiscano competenza di de- 
cisione ad organi estranei agli interessi di 
parte - evitare che si costituiscano settori pro- 
tetti a tal misura da rendere talvolta in pra- 
tica estremamente difficile, se non addirittura 
impossibile, il sorgere di nuove giustificate 
iniziative. 
(5148) (( DOSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se - analogamente a quanto dispo- 
sto il 24 marzo 1959 in favore dei braccianti 
di Portocannone (assegnazione di pasta e fa- 
i?ina), e per gli stessi motivi, quindi, conte- 
nuti nella interrogazione n. 4659 a risposta 
scritta - non ritenga di dover venire ulterior- 
mente loro incontro, istituendo un cantiere di 
lavoro nel detto comune a simiglianza di 
quanto è stato recentemente fatto nei comuni 
del Basso Molise, già compresi nel decreto 
prefettizio di imponibile di manodopera. 
(5149) (( AMICONI )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per.sapere se non creda di dover ordinare una 
ispezione straordinaria da parte degli organi 
qualificati del suo Ministero sul funziona- 
mento della (( Cassa aziendale assistenza ma- 
lattie )) della cartiera italiana di Serravalle 
Sesia, della quale da ben otto anni le mae- 
stranze più non conoscono l’andamento am- 
ministrativo non essendo mai più state chia- 
mate ad eleggere i loro rappresentanti nel 
consiglio d’amministrazione, non essendosi 
questo più riunito regolarmente, avendo la 
Cassa stessa - in questo periodo - ridotto le 
sue prestazioni, mentre non si conosce quale 
sia l’esatto contributo pagato dalle maestranze 
e quale l’apporto finanziario dell’azienda al 
suo bilancio. 
(5150) (C CASTAGNO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ritenga opportuno adottare 

urgenti misure, in specie assunzione di nuovo 
personale tecnico e sanitario nonché facilita- 
zioni per lo spostamento dei funzionari dal- 
l’uno all’altro stabilimento, che mettano in 
grado l’ispettorato del lavoro della provincia 
di Varese di adempiere con maggiore efficacia 
e prontezza alle proprie funzioni, specie per 
quanto attiene alla prevenzione degli infor- 
tuni sul lavoro e al perseguimento dei datori 
di lavoro responsabili di infrazioni sulla ma- 
teria; ciò pare tanto più necessario in una pro- 
vincia in cui gli stabilimenti industriali si con- 
tano a migliaia e nella quale gli infortuni, 
anche mortali, si verificano con troppo dolo- 
rosa frequenza, 
(5151) (( GRILLI GIOVANNI D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è a conoscenza che i lavori 
della strada Acquasparta-Configni (provincia 
di Terni), iniziati nel 1953 con cantieri scuola 
per il tratto di 1 chilometro e al cui comple- 
tamento manca poco più di 1 chilometro, sono 
stati abbandonati. 

(( Poiché l’ultimazione dell’opera riveste 
notevole interesse per gli abitanti della popo- 
lazione di Configni e del nucleo urbano di 
Acquasparta, l’interrogante chiede di cono- 
scere quando il Ministero intenda disporre gli 
stanziamenti necessari per il compimento 
dell’opera. 
(5152) (( GUIDI D. 

- 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se risponde a verità che il com- 
missario straordinario, al quale B stato affidato 
l’incarico di approntare il regolamento alla 
legge 4 marzo 1958, n. 179, istitutiva di una 
Cassa nazionale di previdenza ed assistenza 
per .gli ingegneri e gli architetti, abbia in  
animo di includere nel regolamento stesso una 
disposizione intesa a rendere l’iscrizione alla 
Cassa suddetta obbligatoria indiscriminata- 
mente per tutti coloro che esercitano la pro- 
fessione di ingegnere e di architetto. 

(( Ove quanto precede corrisponda a verità 
l’interrogante chiede altresì di conoscere se il 
ministro non creda di intervenire affinché 
venga stabilito dal regolamento di cui trattasi 
che l’obbligatorietà dell’iscrizione alla Cassa 
medesima sia esclusa per gli ingegneri ed ar- 
chi tetti iscritti obbligatoriamente ad altro 
Ente previdenziale e, in particolare, all’Isti- 
tuto di previdenza dei dirigenti di aziende 
industriali di cui alla legge 27 dicembre 1953, 
n. 967. 
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(( E ciò per evitare che una categoria di 
ingegneri sia ingiustamente obbligata a cor- 
rispondere nello stesso tempo contributi a due 
Enti previdenziali diversi. 
(5153) (( MARZOTTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se e quando intenda procedere 
al finanziamento del cantiere di lavoro, richie- 
sto dal comune di Granaglione, per i lavori di 
inbrigliamento in località Casa Calistri. 

(( In proposito l’interrogante desidera ricor- 
dare che nella suddetta località tutti gli ope- 
rai sono disoccupati da oltre 8 mesi e non 
hanno alcuna altra prospettiva di lavoro. 
(5154) (( NANNI RINO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non intenda intervenire allo 
scopo di provocare la revisione della delibera 
adottata dal consiglio d’amministrazione del- 
i’i.N.A.ìv1. (istituto nazionaie assicurazione 
malattie) il 25 marzo 1959 in materia di pro- 
mozioni per merito comparativo del personale. 

(( Ci6 in quanto la deliberazione di cui 
trattasi non è conforme al disposto del 10 com- 
ma dell’articolo 21 del vigente regolamento 
organico dei dipendenti dell’istituto. I1 con- 
siglio d’amministrazione, infatti, contraria- 
mente a quanto affermato dalla deliberazione 
adottata, non ha potuto prendere visione né 
della graduatoria degli scrutinati, né degli atti 
che hanno concorso alla formazione dei giu- 
dizi comparativit Questo, nonostante l’espli- 
cita richiesta presentata da alcuni consiglieri, 
come certo risulterà al ministro. 

(( I1 richiesto intervento del ministro è ri- 
volto a garantire il rispetto delle prerogative 
del consiglio d’amministrazione dell’1.N.A.M. 
e dei diritti del personale, e ha anche lo scopo 
di evitare che ricorsi in sede giurisdizionale 
possano portare all’annullamento della deli- 
berazione adottata. 
(5155) (( PIERACCINI )). 

u Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del commercio con l’estero, per cono- 
scere i motivi per cui non sono state prese 
le opportune disposizioni per una degna par- 
tecipazione italiana alla recente Fiera inter- 
naziona.le di Lipsia, dove, contrariamente a 
quanto è avvenuto per molti altri paesi, ad 
esempio la Francia, non si è provveduto alla 
sistemazione di un padiglione italiano e i po- 
chi nostri espositori si sono trovati in netta 
condizione di inferiorità in confronto a quelli 

J 

degli altri paesi, né hanno avuto dal rappre- 
sentante dell’I.C.E., dottor Tasselli, la dovuta 
assistenza. 

(( L’interrogante chiede altresì di conoscere 
quali disposizioni il Ministero del commercio 
con l’estero intende prendere in vista delle 
prossime grandi manifestazioni fieristiche e 
commerciali dei paesi dell’Europa orientale. 
(5156) (( PAJETTA GIULIANO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del commercio con l’estero, per sal 
pere di quale entità è il contingente di for- 
maggio di esportazione diretto in Francia,. in 
base alla recente convenzione stipulata con 
quel Paese nel quadro dei trattati del M.E.C. 
e che verrà spedito con la precisa denomina’- 
zione (( Formaggio parmigiano reggiano )). 

(( Tale accertamento è importante al fine 
di salvaguardare l’autenticità del (( grana ti- 
pico )), risultando agli interroganti che, in 
base alla recente convenzione, verrebbero 
esportati in Francia 25 mila quintali dei se- 
guenti tipi di formaggi : Sbrinz, Ementhal, 
Grana. 

(( La semplice denominazione (( Grana )) 

non è sufficiente a caratterizzare l’autentico 
e tipico grana che è conosciuto sul mercato 
nazionale e internazionale esclusivamente sot- 
to la denominazione (( Formaggio parmigiano 
reggiano D. 
(5157) (( TREBBI, BORELLINI GINA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per cono- 
scere : 

1”) se intende porre termine allo stato 
di grave agitazione esistente nell’ambito del- 
la categoria dei lavoratori portuali di Paler- 
mo, in seguito al tentativo di immettere nuo- 
vi elementi nell’organico della Compagnia 
dei lavoratori portuali; 

20) se sia a conoscenza del rapporto che 
intercorre tra il .numero dei lavoratori por- 
tuali e le tariffe per il carico e lo scarico delle 
merci. Tariffe che, nel giro di pochi mesi, 
hanno subito ben quattro aumenti e che nel- 
l’attuale, gravissima crisi che travaglia 
l’esportazione agrumaria siciliana, contribui- 
scono in maniera determinante a fare scom- 
parire definitivamente i nostri prodotti dai 
tradizionali mercati di assorbimento esteri; 

3”) se intende dare esecuzione al prov- 
vedimento di riduzione dell’organico della 
Compagnia dei lavoratori portuali di Palermo 
a 390 unità, come deliberato dal consiglio del- 
la compagnia stessa. 
(5158) . (( DI LEO n. 
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non reputi opportuno - al fine di evitare 
disuguaglianza di trattamento con conse- 
guenti ripercussioni economiche - estendere a 
tutte le aziende industriali operanti nel mez- 
zogiorno, con ammortamenti in corso, i be- 
nefici del tasso d’interesse al 4 per cento e 
della durata dei mutui a 15 anni, recente- 
mente deliberati a favore delle nuove inizia- 
tive industriali in quella zona. 
(5159) I( DE CAPUA )). 

(( I1 sott.oscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
quando si darà corso alla costruzione della 
strada che dovrebbe collegare l’abitato di Leo- 
nessa, in provincia di Rieti, con la provinciale 
Cittareale Norcia, strada da tempo program- 
mata e di vivo interesse per la economia della 
zona. 
(5160) (( PEDINI 1) 

(I 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere se - 
di fronte alla campagna contro l’Italia scate- 
nata in Austria dalla stampa e da circoli po. 
litici e alle misure adottate dallo stesso go- 
verno austriaco nei rapporti economici col 
nostro paese - non ritenga opportuno pro- 
porre al Governo italiano adeguate contromi- 
sure, prima fra tutte la sospensione delle con- 
versazioni diplomatiche in corso a Vienna tra 
il nostro ambasciatore e il sottosegretario agli 
esteri austriaco. 
(5161) (( ALMIRANTE n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri, del commercio con 
l’estero e dell’industria e commercio, per co- 
noscere se, nella finalità di potenziare e me- 
glio definire le funzioni delle nostre amba- 
sciate nel settore commerciale, non ritengano 
opportuno attribuire - alle stesse - anche 
compiti utili ad assicurare maggiore autore- 
volezza alla espressione dei nostri interessi 
turistici, interessi che acquistano sempre mag- 
gior rilievo a tutti gli effetti. 

(( L’interrogante ritiene che uffici speciali 
o - in taluni paesi esteri - addetti investiti di 
specifica competenza e di adeguati mezzi, po- 
trebbero, attraverso lo studio, la analisi, la 
previsione di sviluppo del mercato di compe- 
tenza, fornire elementi utili ad orientare la 
produzione del servizio turistico italiano se- 

condo le esigenze di ognuna di quelle popola- 
zioni straniere che, in massa sempre cre- 
scente, si rivolgono al nostro paese come meta 
amhita di esperienza turistica. 
(5162) (( PEDINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali non si proc,ede alla definizione della 
annosa pratica di pensione privilegiata ordi- 
naria in favore del signor Malatesta Alessan- 
dro di Giovanni da Surbo (Lecce). 

(( Detta prat,ica rimonta al 1948 e, mal- 
grado le numerose visite mediche cui l’in- 
teressato è stato sottoposto, nessuna defini- 
zione a tutt’oggi si è avuta. 
(5163) (( SPONZIELLO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
ostano alla definizione della pratica di re- 
versibilità della pensione di guerra n. 600038 
di posizione richiesta dalla signora Fino Lui- 
gia fu Francesco per il minore Panico Clau- 
dio Antonio figlio del titolare di detta pen- 
sione Panico Giorgio fu Salvatore, deceduto 
nel marzo 1957. 
(5164) (C SPONZIELLO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere perché non 
viene definita la pratica di risarcimento danni 
di guerra presentata con istanza n. 43241 del 
18 aprile 1947 dal signor Marte Celestino per 
danni subiti in Africa. 

(( L’interessato sin dal 1954 produsse re- 
clamo alla direzione generale non accettando 
la liquidazione stabilita, ma da tale data non 
ha più ricevuto notizie. 
(5165) (( SPONZIELLO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per i 
quali non viene definita la pratica di pensione 
diretta nuova guerra n. 293670 di posizione 
riguardante il signor Cervellera Donato fu 
Michele, già sott,oposto a visita medica colle- 
giale presso la Commissione di Napoli sin dal 
24 gennaio 1958, che gli assegnava la prima 
categoria a vita. 
(5166) (( SPONZIELLO D. 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali ostacoli 
si frappongono alla definizione della pratica 
di reversibilità della pensione n. 8028244 di 
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posizione del defunto Pellè Giuseppe di Anto- 
nio in favore della vedoVa signora Gigante 
Vitelmina in Pellè. 
(5167) (( SPONZIELLO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per -cono- 
scere le ragioni per cui agli insegnanti di lin- 
gue si assegnano spesso - nell’ambito dei 
Provvedit,orat,i di Terni e di Rieti - le sedi 
più disagiate e meno importanti. 

(( Ciò premesso l’interrogante chiede di sa- 
pere se il ministro non ritenga opportuno ri- 
chiamare i predetti Provveditorati all’osser- 
vanza del criterio che i .docenti specializzati 
in lingue siano destinati al relativo insegna- 
mento nei centri più importanti. 
(5168) (C GUIDI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist,ro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritiene‘opportuno che, in materia di 
intitolazione di istituti della istruzione ele- 
riieiiiare, anche ie amministrazioni comunaii 
debbano esser investite di competenza in con- 
corso con l’autorità scolastica. 

(( La circolare ministeriale 5 gennaio 1959, 
n. 668, attribuisce infatti competenza di fatto 
preminente in materia, al personale inse- 
gnan te. 

(( L’interrogante non disconosce la fonda- 
tezza di tale competenza, ma ritiene che debba 
esser data voce valevole anche alle ammini- 
strazioni locali, depositarie dell’interesse di 
tutta la cittadinanza, e alla scuola, legate, 
oltre che dal concorso ai servizi, anche dalla 
responsabilità di sollecitare beneficienza pri- 
vata e di aiuto materiale e morale: legate 
quindi da un complesso di circostanze e di 
responsabilità di cui non sempre l’insegnante, 
da solo, può rendersi interprete, 
(5169) (( PEDINI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quando 
la strada Valnerina n. 209, acquisita alla rete 
viaria nazionale con decreto minist.eriale 3 
luglio 1958, sarà presa in consegna dalla dire- 
zione generale del1’A.N.A.S. e quando avran- 
no inizio i lavori di sistemazione della pre- 
detta strada e di ?ostruzione della variante per 
cui da tempo è stato preannunziato lo stan- 
ziamento di 180 milioni. 
(5170) (( GUIDI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se corri- 
sponda al vero la notizia secondo la quale 

la ferrovia Merano-Malles verrebbe ceduta ad 
una società privata e che, di conseguenza, la 
divisione lavori delle ferrovie dello Stato di 
Bolzano subirebbe una riduzione di personale. 
(5171) (( ALMIRANTE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se è a cono- 
scenza del grave stato di disagio in cui versa 
il personale della categoria di concetto delle 
ferrovie dello Stato, in dipendenza dell’attua- 
zione del nuovo organico provvisorio, che, 
mentre nessun beneficio pratico apporta con 
le due nuove qualifiche, dato l’esiguo numero 
dei posti per esse previsto, rende addirittura 
problematico, per la grande rnaggioranza del 
personale medesimo, finanche il raggiungi- 
mento della qualifica di segretario capo: si- 
tuazione che, ove perdurasse, peggiorando le 
possibilità di carriera della categoria, non 
mancherebbe di determinare uno scoraggia- 
mento collettivo tale da riflettersi negativa- 
=ente sulle stesse rendimentc di lavoro. 

(( Per conoscere ancora se ritiene, in occa- 
sione della presentazione della legge relativa 
alle piante organiche definitive, di provvedere 
alla sistemazione dell’organico del personale 
di concetto delle ferrovie dello Stato, nel 
senso di ripartire i posti fra le diverse qua- 
lifiche con quella gradualità che si riscontra 
sia nell’organico dei funzionari direttivi della 
stessa azienda, sia in quello del personale di 
concetto di tutte le altre amministrazioni sta- 
tali (comprese quelle con ordinamento auto- 
nomo), in modo che la categoria interessata 
abbia, per criteri di equità e di giustizia, le 
stesse possibilità di carriera offerte agli altri 
pubblici dipendenti. 
(5172) (( SPONZIELLO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritiene opportuno di- 
sporre per un mi-glioramento del servizio po- 
stale in località di Ugento e frazione di Ge- 
mini, in provincia di Lecce. 

(( I1 servizio tra lo scalo ferroviario ed il 
paese, con un percorso di circa quattro chilo- 
metri, viene attualmente prestato da un por- 
talettere con incarico provvisorio il quale, an- 
che nei giorni di pioggia espleta il servizio in 
bicicletta, e non poche sono le lamentele dei 
cittadini sia per il ritardo nella consegna che 
per la corrispondenza che spesso. viene reca- 
pitata bagnata. 

(( I1 detto servizio tra lo scalo ferroviario 
ed il paese di Ugento potrebbe essere esple- 
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tato dalla atttuale p’rocaccia postale signora 
Cavalera Maria Antonia, che ,espleta il servi- 
zio tra il paese e la frazione di Gemini, la 
quale, disponendo di automezzo, assicurerebbe 
un regolare servizio, ovviando alle giuste la- 
mentele dei cittadini. 
(5173) (C SPONZIELLO I).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se, anche nell’interesse dell’amministrazione, 
non ravvisi la urgenza di presentare al Parla- 
mento un disegno di legge sulla riforma del 
contenzioso tributario, tale da restituire al 
contribuente quella più ampia tutela giurisdi- 
zionale che B postulata da tutto il nostro ordi- 
namento giuridico e dalla stessa Carta costi- 
tuzionale, come del resto aveva lodevolmente 
fatto il Governo presieduto dal senatore Zoli, 
senza tuttavia pervenire allo scopo per lo sca- 
dere della Legislatura. 
(5174) (( BARTOLE I ) ?  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per.  sapere quali provve- 
dimenti intende adottare nei riguardi di quel 
vicebrigadiere dei carabinieri, che la sera 
del 19 marzo 1959 in Grotteria (Reggio Ca- 
labria), avendo sfondato la porta di ingresso, 
rottone i vetri, penetrò con la pistola in pugno 
nella bottega artigiana di Zanellino Anselmo, 
dirigente della locale sezione del partito so- 
cialista italiano, consigliere comunale, e sot- 
topose a perquisizione personale il predetto 
e gli altri tre suoi amici, che ivi si trovavano 
a trascorrere in compagnia amichevole un’ora 
della giornata festiva. 

(( L’episodio ha suscitato l’unanime indi- 
gnazione di ogni ambiente sociale e politico 
di Grotteria, ove lo Zanellino gode di ampia 
stima. 
(5175) (( MINASI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e della difesa, per cono- 
scere quali provvedimenti intendono adottare 
nei confronti dell’amministfazione comunale 
di Nicotera (Catanzaro) , a seguito dell’incre- 
sciosa vicenda relativa alla salma del mari- 
naio Cimino Angelo da Caste1 Sardo (Sas- 
sari) . 

(( I1 Cimino, il 22 aprile 1943, era imbar- 
cato sulla nave Valente affondata al largo del- 
la cittadina calabrese. Recuperata la salma, 
essa fu sepolta nel cimitero di Nicotera, fos- 
sa n. 18. 

(( Successivamente, per grave incuria della 
locale amministrazione comunale, il suolo 
della sepoltura suddetta fu venduto, e, su di 

‘ 

esso, ora sorgono alcune .cappelle mortuarie. 
Ciò ovviamente impedisce che la madre del 
caduto abbia anche l’ultimo conforto che la 
Patria le deve: quello di una tomba per il 
proprio caro. 
(5176) (( TRIPODI )). 

C( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sul grave provvedimento 
di licenziamenti in tronco di 21 medici sani- 
tari, operati unilateralmente dal comune di 
Napoli, sulle ragioni, sui criteri, e sul me- 
todo di tale procedura. 

’ ( (  Se non ritiene il ministro disporre la re- 
voca nonché una inchiesta su tale questione. 
(5177) (C ARENELLA D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ritenga 
opportuno disporre con urgenza una rigo- 
rosa inchiesta nei confronti della amministra- 
zione comunale di Condofuri (Reggio Cala- 
bria), aderendo alla richiesta finora inutil- 
mente avanzata da cittadini e consiglieri co- 
munali al prefetto di Reggio Calabria a mez- 
zo di dettagliati esposti, nei quali sono de- 
nunziati episodi gravissimi. In particolare B 
necessario un preciso accertamento su quanto 
segue : 

a)  somme pagate alla tipografia Pizzi 
per acquisto mobili e stampati e destinazione 
somme erogate dal Ministero della pubblica 
istruzione per acquisto materiale didattico per 
aule scolastiche danneggiate dall’alluvione. 
L’accertamento è necessario in quanto nes- 
suna aula è stata mai danneggiata; 

b )  somme destinate all’acquisto di mac- 
chine da scrivere e addizionatrici; 

c) somme pagate per acquisto stufe elet- 
triche e destinazione delle stesse; 

d )  somme pagate per progetti vari, per 
debiti arretrati e per compensi vari. Si ri- 
chiede la specificazione delle voci generiche; 

e) somme pagate per accertamenti tec- 
nici per usi civici; 

f )  somme pagate a varie ditte per forni- 
ture non specificate; a un impiegato comu- 
nale successivamente licenziato e infine per 
perizie suppletive dell’elettrodotto. 

(( L’interrogante fa inoltre presente che si 
rende necessaria nello stesso tempo un‘ill- 
chiesta sul funzionamento del1’E.C.A. per ac- 
certare i motivi che hanno determinato le se- 
guenti spese : 

1”) a favore del parroco Foti per arre- 
damento canonica e per assistenza (lire 1 mi- 
lione 500 mila); 
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2”) a favore del parroco Altomonte per 
arredamento canonica, per riparazione asilo 
e per campo sportivo (lire 437.000); 

30) a favore di Roda’ Filippo fu Giu- 
seppe, Condemi Umberto, Parisi Domenico, 
Squillace Rocco, Modafferi Giuseppe, Casile 
Giuseppe, Altomonte Guerino, Mandalari 
Francesco, Tringale Antonio, Errante Gio- 
vanni Battista, Nucera Francesco. Si tratta di 
accertare in modo rigoroso se alle somme pa- 
gate corrisponde un’effettiva spesa. 

(1 L’interrogante precisa che i cittadini di 
Condofuri considerano il mancato intervento 
ispettivo della prefettura come un atto di 
aperto favoritismo nei confronti dell’ammi- 
nistrazione e pert,anto sollecita l’intervento 
del Ministero anche al fine di chiarire i mo- 
tivi dell’indifferenza finora dimostrata dal 
prefetto di Reggio Calabria per accuse così 
gravi. 
(5178) MANCINI D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro (-j*ll?:-l--?- - 

l;ll I L I M I I U ,  per sapere se e a cono- 
scenza che nel comune di Cattolica Era- 
clea (Agrigento) il servizio dei trasporti fu- 
nebri, prescritto dai regolamenti sanitari, è 
stato soppresso per cause imprecisate fin dal 
1” ottobre 1958. L’interrogante chiede ancora 
di conoscere i risultati dell’inchiesta condotta 
da un ispettore della prefettura di Agrigento 
e promossa dall’assessorato regionale del- 
l’amministrazione civile, sulle numerose e 
svariate manchevolezze dell’attuale ammini- 
strazione comunale del suddetto centro. 
(5179) ’ (1 SINESIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare per eliminare la 
grave situazione che si è venuta a creare tra 
i dipendenti comunali di Cattolica Eraclea 
(Agrigento), che da più di cinque mesi non 
percepiscono stipendi o salari loro dovuti da 
parte di quella amministrazione comunale. 
(5180) SINESIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere lo stato del- 
la pratica relativa alla erezione a comune au- 
tonomo della frazione Blufi di Petralia So- 
prana (Palermo). Detta pratica, corredata e 
completata dei documenti prescritti e previsti, 
venne tempo addietro inoltrata dagli interes- 
sati all’ Assessorato regionale per la ammini- 
strazione civile in attesa di passare al consi- 
glio di giustizia amministrativa. 
(5181) (1 SINESIO D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se le com- 
petenze accessorie per lavori straordinari, 
senza aumento dell’orario di lavoro di cui alla 
dichiarazione dell’onorevole Zoli alla stampa 
in data 10 marzo 1939 (dal giornale La S tampa)  
viene corrisposto a tutti i dipendenti, con cri- 
teri di uguaglianza e senza che gli ufficiali 
capi-ufficio, si arroghino il diritto di conce- 
derlo a chi meglio pare e con criteri discri- 
minatori. 

(1 Se intenda il ministro disporre accerta- 
menti in proposito nonché sanare un così 
grave scottante problema sentj to da migliaia 
di dipendenti. 
(5 182) (1 ARENELLA )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga opportuna l’adozione di adeguati prov- 
vedimenti atti ad ovviare all’inconveniente 
venutosi a creare tra i sottufficiali delle forze 
armate iiaiiane a seguito dei iiveilamento 
dell’indennità militare, disposto con la legge- 
delega. 

(( Allo stato degli atti la detta indennità 
spetta in pari misura ai gradi che vanno da 
sergent,e maggiore ad aiutante di battaglia. 
Considerato però che il sergente maggiore 
usufruisce dei benefici di accasermamento, 
calzature, vestiario ecc., non spettanti ai ma- 
rescialli, l’equiparazione dell’indennità è fitti- 
zia. Solo la maggiorazione di essa, a favore 
dei marescialli medesimi, può renderla reale. 
(5183) (( TRIPODI D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali difficoltà 
ancora si oppongano alla definizione della 
pratica di pensione di guerra in favore del 
caporale Danelutti Angelo di Leonardo da Co- 
meglians (Udine) di cui all’ultimo verbale di 
visita collegiale n. 1211261/D (pensioni nuova 
guerra). 
(5184) (( DE MICHIELI VIITURI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali difficoltà 
ancora si oppongano alla rapida definizione 
della pr-atica danni di guerra del signor Roz- 
bowsky Guerrino di Rodolfo da Curzola (com- 
merciali n. 111509/3) di cui al ricorso in data 
29 aprile 1958 avverso il riconoscimento di 
sole lire 300.000 e per l’applicazione del coef- 
ficente 15. 
(5185) DE MICHIELI VITTURI D. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non sia il caso di esaminare, con particolare 
benevolenza, il (( deliberato )) del collegio no- 
tarile della provincia di Agrigento, il quale - 
constatato i gravi inconvenienti cui giornal- 
mente si va incontro nelle pratiche notarili con 
la omissione della paternità degli atti pubblici, 
specie se questi sono soggetti a formalità ipo- 
tecarie - ha proposto al Consiglio nazionale di 
sottoporre a codesto Ministero l’esame della 
seguente proposta di legge : (( I notai, a richie- 
sta delle parti interessate, sono autorizzati 
ad inserire nei loro atti e nei documenti ine- 
renti agli atti stessi, l’indicazione della pater- 
nità ed anche della maternità, in aggiunta o 
in sostituzione delle date di nascita previste 
dalla legge 31 ottobre 1965, n. 1604, e relativo 
regolamento 2 maggio 1957, n. 432. 
(5186) (( SINESIO 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non ritiene opportuno di soprassedere alla 
esecuzione del provvedimento di soppressione 
della pretura di Salita Margherita Belice 
(Agrigento), considerati il grave pregiudizio e 
le difficoltà che si creerebbero fra le popola- 
zioni della stessa Santa Margherita Belice, di 
Montevago e di altri cent,ri viciniori, costrette 
a svolgere le loro pratiche giudiziarie nella 
pretura di Menfi che risulta molto distante. 
(5187) (( SINESIO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non ritiene opportuno soprassedere al provve- 
dimento di chiusura della pretura di Prizzi, 
istituita. peraltro nel lontano 1870, dal mo- 
mento che esso arrecherebbe grave nocumento 
ai cittadini della località e dei centri viciniori. 
(5188) (( SINESIO )). 

1 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do sarà preso in considerazione il progetto da 
molti anni ventilato, riguardante la trasfor- 
mazione dello scartamento della linea ferro- 
viaria Porto Empedocle-Sciacca-Castelvetrano, 
da (( ridotto )) in (( normale D. 

(( L’interrogante fa presente che oggi la 
realizzazione di tale progetto si rende assolu- 
tamente indispensabile, in vista della immi- 
nente trasformazione dell’economia di alcune 
zone interessate della Sicilia sud-occidentale, 
poiché !a suddetta linea allaccia nunierosi ed 
importanti centri delle provincie di Agrigento 
e di Trapani quali Poi’to Empedocle, Ribera, 

Sciacca, Cattolica, Menfi e Castelvetrano, oltre 
alle zone dei comprensori del Carboi, del Ma- 
gazzolo e del Verdura. Si calcola, infatti, che 
fra qualche anno, su detta linea, si avrà una 
richiesta di 150.000 carri-merci all’anno. L’in- 
terrogante tiene a precisare che, attualmente 
lo scarso moviment,o delle merci sulla Porto 
Empedocle-Castelvetrano è da attribuirsi al- 
l’inoltro, da parte degli operatori economici, 
delle derrate a mezzo autotreni direttamente 
nelle stazioni di Porto Empedocle e di Castel- 
vetrano, per evitare le spese e le fatiche del 
trasbordo a causa del diverso scartamento. 

(( La trasformazione in normale di questo 
tratto ferroviario, completerebbe, tra l’altro, 
l’anello di congiunzione delle ferrovie che 
cinge le coste della Sicilia, allacciando con 
mezzi rapidi le principali località d’interesse 
turistico. 
(5189) (( SINESIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti a carattere d’urgenza intenda 
adottare per promuovere la sistemazione della 
strada provinciale Bivio Giaia-Blufifirrarello- 
Locati che versa in stato di disagio a causa dei 
continui franamenti e dello stato di usura del 
fondo stradale percorso giornalmente da un 
elevato numero di autocorriere e di altri 
mezzi adibiti al trasporto di materiali da co- 
struzione. La perizia di allargamento e di 
bitumatura fu redatta dall’ufficio tecnico pro- 
vinciale di Palermo molto tempo addietro, e 
da anni si attende il relativo finanziamento. 
(5190) (( SINESIO D. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intende adottare per la siste- 
mazione della strada principale interna Viz- 
zini-Vaccarelli che risulta sconnessa ed in- 
transitabile, specialmente d’inverno, 
(5191) (( SINESIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritiene opportuno provvedere alla siste- 
mazione delle traverse interne dei rioni Vac- 
carelli, Malpasso, Vimini, Macelli, Nero, Fir- 
rarello, Lupi, Alleri, della frazione di Blufi 
(Petralia Soprana) che versano in uno stato 
di palese abbandono. 
(5192) C( SINESIO V. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intende adottare per la ripara- 
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zione del ponte sul burrone (( Malpasso )) in 
territ,orio di Pet,ralia Soprana, dal momento 
che l’interruzione del traffico dura ormai da 
più di un anno con grave danno per i lavori 
agricoli st,agionali. 
(5193) (( SINESIO 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici ’e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere se non riten- 
gono opportuno, in vista della imminente sop- 
pressione della linea ferroviaria a scartamento 
ridotto Lercara-Magazzolo, di promuovere la 
ripresa dei lavori, interrotti da circa sette 
anni, per !a costruzione delle strade Catlolica 
Eraclea Ciaiiciana e Ribera-Cianciana, allo 
scopo di assicurare una via di comunicazione 
ai centri che vvranno a subire le conseguenze 
del provvedimento dell’amniinistrazione fer- 
roviaria. 
(5194) (( SINESIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogar2 i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste, per conoscere i provvedimenti che 
sono stati adottati o che essi intendono adot- 
tare per evitare le conseguenze della frana 
che si è verificata in contrada (( Ristaino )) e 
che minaccia alcuni comprensori agricoli di 
Caltavuturo e di Polizzi Generosa (Qalermo). 

(( La frana ha le dimensioni di due chilo- 
metri di larghezza e di circa sei chilometri 
di lunghezza ed ha già travolto ottanta ettari 
di terreno fra i più fertili della zona. Nel suo 
movimento essa ha tra l’altro osiruito l’alveo 
del fiume Imera determinando la formazione 
di un laghetto che si sta affannosamente cer- 
cando di chiudere a valle allo scopo di evitare 
la minaccia di ulteriori allagamenti. 

(( L’interrogante, mentre fa presente che i 
danni derivati dalla frana ammontano a circa 
500 milioni di lire, chiede altresì di conoscere 
i provvedimenti che si intendono adottare a 
favore degli agricoltori che hanno subito 
danni rilevantissimi. 
(5195) (( SINESIO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i criteri con i quali si procede abitualmente 
nelle università it,aliane, ed in particolare 
nell’università di Napoli, al conferimento de- 
gli incarichi per l’insegnamento delle materie 
le cui cattedre sono rimaste scoperte di tito- 
lari; 

per conoscere, altresì, se  per ovviare alle 
frequenti violazioni della legge 20 giugno 
1933, n. 1071, non si ritenga opportuno di- 
sporre che i conferimenti stessi debbano es- 
sere comunicati al ministro entro il 30 aprile 
precedente all’inizio dell’anno accademico per 
il quale l’incarico stesso viene conferito. 

(5196) rc NICCSIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritiene opportuno - considerato 
il grave stato di disagio che si è venuto a de- 
terminare tra gli insegnanti non di ruolo già 
sottoposti ad ispezione - di accogliere i nu- 
merosi e pressanti (( desiderata 1) della cate- 
goria psrvenuti dalle assemblee tenutesi in 
ogni parte d’Italia e di promuovere a carat- 
tere di urgenza quei provvedimenti atti ad 
abolire la prova-colloquio alla quale essi do- 
vrebbero essere a breve scadenza sottoposti 
per potere conseguire l’abilitazione didattica. 

(( L’interrogante fa presente che detti pro- 
fessori, la cui posizione rientra nelle condi- 
zioni previste dall’articolo 7 della legge 15 di- 
cembre 1955, n. 1440, sono i soli a non avere 
mai beneficiato dei provvedimenti speciali 
emanati dallo Stato per la sistemazione dei 
suoi - dipendenti. Essi hanno inoltre subito 
danni considerevoli per non avere potuto par- 
tecipare, per diversi anni, a pubblici concorsi 
a causa dei noti eventi nazionali. Gli inse- 
gnanti fuori-ruolo aspiranti all’abilitazione di- 
dattica hanno ormai perduto la fiducia di ve- 
dere riconosciuti quei diritti che scaturiscono 
dall’aver compiuto il proprio dovere con pie- 
na coscienza, cttenendo, per decenni, ottime 
qualifiche attestanti, oltre alla capacità di- 
dattica, la loro preparazione culturale. L’esa- 
me-colloquio, che dovrà essere sostenuto da 
coloro che hanno superato con esito positivo 
la selezione delle ispezioni, contempla pro- 
grammi vastissimi che per cause ovvie, non 
esclusa la scarsa tranquillità in cui vivono 
i nostri docenti per le preoccupazioni d’indole 
finanziaria, economica, ecc., non permettono 
il superamento di questa altra rigorosa sele- 
zione. 

(( L’interrogante, visto che precedentemente 
ed in altre occasioni, leggi operanti sono state 
saggiamente modificate nel corso della loro 
applicazione per sanare evidenti discrepanze 
ed ingiustizie o per adeguarle alle esigenze 
della società o di particolari categorie, secondo 
criteri di prudenza e di umanità, chiede al 
ministro se non ritiene opportuno di venire 
incontro a questa rispettabilissima categoria 
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di professionisti, merce il conferimento della 
abiltazione didattica a quelli, tra essi, che 
abbiano favorevolmente superato la prova 
della ispezione. 
(5197) (C SINESIO )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
histro dei trasporti, per conoscere quali sor- 
prese ancora riserba il piano di soppressione 
delle linee a scartamento ridotto della Sicilia 
e se per caso non sia compresa, in questo 
piano, la soppressione della linea Porto Em- 
pedocle-Sciacca-C,astelvetrano, per la quale nel 
passato non sono mancate incoraggianti assi- 
curazioni da parte di codesto Ministero circa 
la trasformazione del suo scartamento da 
(( ridotto )) in (( normale n. 

’(( L’interrogant,e tiene a precisare che detta 
linea si deve guardare sotto la nuova luce 
dello sviluppo economico-industriale in corso 
nella zona sud-occidentale della Sicilia nella 
quale essa riveste particolare importanza. 

(( La Porto Empedocle-Sciacca-Castelvetra- 
no attraversa infatti le zone particolarmente 
fertili, ricche di prodotti agricoli assai im- 
portanti, dei comprensori del Magazzolo, del 
Carboi e del Verdura, e collega inoltre nume- 
rosi e grossi centri urbani. I1 traffico che vi si 
svolge B notevole e suscettibile di ulteriore 
aumento. Unico grave intralcio allo intensifi- 
carsi dei trasporti è costituito dalle operazioni 
di trasbordo dall’una all’altra rete (dallo scar- 
tamento (( ridotto )) a quello C( ordinario )) e 
viceversa), che avvengono nelle stazioni di 
Porto Empedocle e di Castelvetrano. Dette 
operazioni, risultano in verità assai costose 
per cui gli operatori economici preferiscono 
appoggiare molti prodotti a mezzo trasporti 
camionistici, e quindi più costosi, a dette sta- 
zioni per poi immetterli direttamente sulla 
rete principale abbandonando percib il tra- 
sporto sulla (( secondaria )). L’interrogante, in 
sintesi, chiede di conoscere : 

a )  s‘e risulta a verità la notizia della 
ventilata soppressione della linea a scarta- 
mento ridotto Porto Empedocle-Sciacca-Ca- 
stelvetrano; 

b )  se non ritiene opportuno, il ministro, 
di dare esecuzione al piano di trasformazione 
dello scartamento da (( ridotto )) in (( normale )) 

in questa linea; 
c )  se non ritiene giunto il momento di 

promuovere, con tale trasformazione, il coni- 
pletamento dell’aneilo di linea a scartamento 
normale che cinge le coste della Sicilia che 
farebbe preferire quello ferroviario a qualsiasi 

altro mezzo di trasporto, con maggiore rendi- 
mento economico dell’esercizio. 
(5198) (C SINESIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se sia a conoscenza della scarsa 
volontà che ha  la S.E.T. di realizzare la rete 
telefonica urbana di Rizziconi (Reggi0 Cala- 
bria) pur tanto promessa a quella popolazione. 

(( Oramai le cosiddette (( difficoltà di ca- 
rattere tecnico )) non esistono più, giacché il 
comune ha provveduto ai locali per la instal- 
lazione del centralino ed ha fornito un primo 
importante elenco di abbonati; e non si vede 
la ragione per la quale, la società che mono- 
polizza il telefono, non realizza un’opera 
tanto sospirata e tanto necessaria per lo svi- 
luppo delle comunicazioni in quel grosso cen- 
tro agrumicolo-oleario, 
(5199). (( MISEFARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se intenda dare disposizioni per la 
istituzione di un ufficio succursale, .postale 
nella frazione Bicocca del comune di Novara 
e per la trasformazione in agenzia delle rice- 
vitorie postali nelle frazione Lumellogno e 
Veveri di Novara, dopo che il comune della 
città, con delibera in data 7 marzo 1958, 
n. 47 e 2%settembre 1958, n. 253 del consiglio 
comunale, ha assunto l’impegno di fornire 
locali idonei, che sono già stati reperiti e si- 
stemati ad opera dello stesso comune. 
(5200) (C JACOMETTI )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi-- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se B a conoscenza del vivo mal- 
contento che la S.T.I.P.E.L. ha suscitato fra 
gli utenti Ossolani a causa della artificiosa 
creazione di reti telefoniche che pongono gli 
utenti stessi di fronte ad una grave situazione. 
Risulta infatti che la predetta società in forza 
della nuova ripartizione delle reti, ha  stral- 
ciato arbitariamente notevoli gruppi di utenti 
dal loro abituale collegamento con Domodos- 
sola e, oltre al canone di abbonamento trime- 
strale, impone agli abbonati una cosiddetta 
tariffazione ciclica che di fatto costituisce un 
aumento del canone stesso. 

C( Inoltre, l’abuso B tanto più grave in 
quanto la società stralciando dalla rete quegli 
abbonati .che per comunicazioni economiche, 
civili professionali ed ospitaliere sono sempre 
stati collegati con la vecchia rete di Domo- 
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dossola, calpesta in questo modo i precedenti 
rapporti contrattuale tra società e utente pree- 
sistenti da molti anni. 

(( L’interrogante chiede pertanto quali 
provvedimenti intenda adottare nei confronti 
della S.T.I.P.E,L., per far correggere quelle 
ripartizioni di reti le quali, esulando da ogni 
finalità tecnica, risultano create con evidente 
scopo fiscale. 
(5201) (C MOSCATELLI )). 

(( I1 sot>toscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e della ma- 
rina mercantile, per conoscere se non riten- 
gono opportuno dotare l’isola di Lampedusa 
(Agrigento) di un efficiente mercato ittico, 
istituendovi uno sportello bancario atto a,d 
agevolare le operazioni di compra-vendita e 
quelle finanziarie derivanti. 

(( Lampedusa è un centro peschereccio di 
notevole importanza sia per la pesca a stra- 
scico, sia per la pesca del pesce azzurro, sia 
per il gran quantitativo del pesce catturato 

la numerosissima flotta peschereccia che an- 
che da altri compartimenti vi staziona in per- 
manenza per sfruttare il suo mare. Nel suo 
porticciolo sostano centinaia di motopesche- 
recci di ogni-tipo, oltre ai locali; la maggior 
parte appartenenti ad armatori pugliesi, la- 
ziali, siciliani, ecc. D’estate parecchie decine 
di altri motopesca più piccoli si aggiungono ad 
altrettanti locali per effettuare la pesca con il 
cianciolo che dà altro lavoro e commercio 
alle industrie conserviere locali. Malgrado la 
quantità di pesce pescato, il rilevante traffico 
di motopescherecci anche ,di passaggio che si 
riforniscono di carburanti, ghiaccio o viveri, 
ed il traffico dei piroscafi postali, di motove- 
lieri e di navi-cisterna che alimentano e rifor- 
niscono il locale deposito di gasolio, questo 
porto è ancora considerato di quarta categoria 
e di terza classe, perciò di scarsa o quasi di 
nessuna importanza, e da ciò deriva la man- 
canza dei servizi indispensabili. ’ 

(( La istituzione di un mercato ittico (con 
sportello bancario) eviterebbe le difficoltà in 
cui attualmente si dibattono gli industriali, i 
commercianti ed i produttori della industria 
ittica. 
(5202) (( SINESIO )). 

durar,te ~ ’ Z ~ G G  ~ e i  s -~oi  baficlii, sia pii 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi per cui l’impresa di 
costruzione Francesco D’Amore lavori 1.N.A.- 
Casa in Torre del Greco (Napoli) ente appal- 
tante l’Istituto case popolari, ha disposto 

senza aut,orizzazione degli organi preposti, la 
sospensione del lavoro per 15 giorni con gravi 
danni per i lavoratori; 

sull’esistenza nel detto cantiere di sub- 
appaltatori (cottimisti non in regola) in con- 
trasto con le disposizioni 1.N.A.-Casa; 

sul fatto che la pubblica sicurezza non 
abbia ricevuto regolare comunicazione da 
detta impresa sul numero dei dipendenti ivi 
compresi i cottimisti in parola; 

sul grave fatto che da parte dell’ente 
appaltante, e quin,di dell’ufficio di colloca- 
mento locale s’ignorano tali gravi fatti; 

sui provvedimenti che intenda adottare 
il ministro. 
(5203) (( ARENELLA D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e deile 
partecipazioni statali, per conoscere, in or- 
dine agli stabilimenti C.E.M.E.N.T.I.R. Ba- 
gnoli (Napoli), azienda I.R.I. : 

10) la produzione mensile di cemento ed 
altro prodotto da detta azienda; 

20) sul numero di lavoratori dipendenti, 
ivi compresi il numero degli apprendisti, ed 
impiegati; 

30) sul numero dei lavoratori interessati 
e comunque retribuiti a cottimo (premio di 
produzione) unilateralmente fissato dalla di- 
rezione; 

40) sui criteri di detto cottimo (o premio 
di produzione); 

50) sui motivi che da molti anni B in 
atto una disparità di trattamento fra vecchi 
e nuovi lavoratori in ordine alla indennità di 
mensa; 

6”) sulle eccessive ore di lavoro straordi- 
nario imposte ai dipendenti in evasione alla 
legge. . 

(( Sui provvedimenti che i ministri inten- 
dano adottare per normalizzare la situazione 
in un così importante stabilimento dell’I.R.1. 

(( ARENELLA D. (5204) 
\ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
in ordine alla grave vertenza in atto sui can- 
tieri dell’impresa Rotundi, lavori per conto 
della Cassa per il Mezzogiorno rione Berlin- 
geri Napoli, provocata da gravi motivi di eva- 
sioni alle leggi ed ai capitolati d’appalto da 
parte di detta impresa nonché dall’unilaterale 
licenziamento di 48 operai disposti dall’im- 
presa in parola; 

sul gravissimo episodio dell’intervento 
della polizia Celere e carabinieri introdottisi 
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nel cantiere durante lo sciopero delle mae- 
stranze nell’indubbio fine di appoggiare l’in- 
tendimento della direzione di coattare la li- 
bertà del diritto di sciopero espressamente di- 
chiarato dai lavoratori; 

sulle responsabilità del commissario di 
pubblica sicurezza in un fatto tanto grave che 
poteva altresì provocare irreparabili inci- 
denti fra scioperanti e forze dell’ordine al- 
l’interno del cantiere; 

sulla denuncia esposta da un gruppo di 
lavoratori in ordine a minaccia a mano ar- 
mata da parte di certo subappaltatore (cotti- 
mista) signor Daniele ai danni dei lavoratori 
scioperanti; 

sull’irresponsabile comportamento di un 
certo signor ingegnere Galzenati socio del- 
l’impresa Rotundi; 

sui provvedimenti nei riguardi di tale 
impresa recidiva nel provocare gravi conflitti 
sindacali, e già responsabile di gravi evasioni 
alle norme previste; 

sul1’opportunit.à di sottoporre l’opera si- 
nora compiuta ad un particolare controllo tec- 
nico da parte dei competenti uffici, giusta- 
mente richiesta dai lavoratori, avendo detti 
cottimisti operato ad un ritmo di lavoro non 
solo lesivo alla salute dei dipendenti ma cer 
tamente anche alla buona tecnica delle opere. 
(5205) (( ARENELLA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sgciale, 
per sapere se non ritiene opportuno di acco- 
gliere le reiterate richieste avanzate dai cit- 
tadini della frazione di Blufi (Petralia So- 
prana) circa l’istituzione di un ufficio frazio- 
nale di collocamento dal momento che gli 
operai sono costretti a percorrere ben 26 chi- 
lometri di strada, zpesso sotto bufere di neve, 
per recarsi a bollare i tesserini ed apporre le 
firme di disoccupazione invernale a Petralia 
Soprana. 
(5206) (( SINESIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è a conoscenza del vivissimo 
malcontento che la direzione dello stabili- 
mento chimico Rhodiatoce di Villadossola ha 
provocato fra le maestranze e dell’indigna- 
zione suscitata f ra  la cittadinanza tutta, a 
causa della mancata corresponsione del pre- 
mio di rendimento per l’anno 1958. L’arbi- 
traria decisione si dimostra tanto più ingiusta 
e odiosa in quanto essa costituisce di fatto 
una forma di rappresaglia contro gli operai, 

i tecnici e gli impiegati i quali, conseguenti 
con la loro coscienza sindacale unitaria, non 
hanno voluto piegare di fronte all’opera di 
intimidazione elettoralistica e di sfacciato ri- 
catto svolta ancora recentemente dalla pre- 
detta direzione. 

(( Poiché il premio di rendimento, nella 
prassi relativa al computo delle componenti 
la retribuzione dei lavoratori, costituisce di 
fatto parte integrante del salario e, quindi, un 
diritto acquisito dai lavoratori stessi, com’8 
riconosciuto dagli articoli 35 e 36 della Costi- 
tuzione, e considerando il fatto che il mag- 
gior rendimento delle maestranze è dimo- 
strato anche dalla aumentata produzione e 
dal crescente profitto realizzato dalla società, 
l’interrogante chiede se non ritenga di adot- 
tare nei confronti della ditta inadempiente i 
seguenti provvedimenti : 

10) diffidare la direzione della Rhodia- 
toce a corrispondere subito il premio di ren- 
dimento per l’anno 1958, pena la denuncia 
alla magistratura per illegittima appropria- 
zione di una parte della retribuzione che per 
diritto acquisito e a norma degli articoli 35 
e 36 della Costituzione spetta alle proprie mae- 
stranze; 

20) promuovere un’inchiesta presso lo 
stabilimento Rhodiatoce di Villadossola, per 
accertare, sulla base delle testimonianze che 
potranno fornire i lavoratori, l’opera della 
direzione di violazione delle norme stabilite 
dalla Costituzione e dalla legge elettorale sul 
diritto e sulla libertà di voto del cittadino, e 
per accertare altresì i dati relativi alla au- 
mentata produzione ed al maggior rendi- 
mento dei lavoratori. 
(5207) (( MOSCATELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti d’urgenza inten- 
de adottare per consentire l’esercizio delle 
caccie primaverili in provincia di Imperia, 
da tempo remoto consentite, e che quest’anno 
sono state proibite, mentre su tutto il resto 
del versante del mar Tirreno e Jonio sono 
tutt’ora autorizzate, e se non ritiene di ri- 
pristinare le vecchie normali disposizioni con 
la conseguente apertura della caccia entro un 
limite di due chilometri dal mare, sino al 
19 aprile 1959 per palmipedi e trampolieri e 
al 17 maggio per quaglie e tortore. 
(5208) (( AICARDI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se 
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sia a conoscenza della urgente necessith, ripe- 
tutamente messa in evidenza dalla stampa lo- 
cale, di sostituire i logori insufficienti acque- 
dotti di San Pietro di Caridà, Serrata, Candi- 
doni e Laureana di Borrello con un unico igie- 
nico acquedotto consorziale, che tragga ori- 
gine dalle sorgenti. Pagliazzi e Misimizzi, po- 
ste in agro di San Pietro, allacci i quattro 
abitati sopradetti e riceva, ove occorra int,e- 
grarne la portata, le acque, ancora potabili, 
dei vecchi acquedotti. 

(( L’interrogante chiede di conoscere se il 
detto acquedotto sarà inserito nel prossimo 
programma annuale della (( Cassa )). 
(5209) (( MISEFARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro president,e del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere: 

a)  quali sono i torrenti della regione ca- 
labrese in corso di sistemazione per la legge 
speciale n. 1177; 

b )  quale è l’importo delle opere sist>emn.- 
tive date in appalto; 

c) quali, in particolare, sono i torrenti 
del versante ionico esclusi e che la Cassa non 
intende neanche in futuro pren,dere in con- 
siderazione: e le ragioni di ciò. 
(5210) (C MISEFARI )). 

(( ‘11 sottoscritto chieide d’interrogare il mi- 
nistro presidente [del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e il ministro dei 
lavori pubblici, per sapere : 

a) se siano a cofnoscenza che i& trascorso 
mezzo secolo da quando s’iniziarono le pra- 
tiche per la costruzione dell’acquedotto civico 
di Portigliola (ispezioni sanitarie, analisi .del- 
l’acqua delle sorgive, progetto, ecc.) e che an- 
cora l’approvvigionameinto idrico di quell’abi- 
lato della provincia di  Reggio sè allo stato di 
problema; 

b)  se siano a !conoscenza che attualmente 
la sola foatanina che alitmenta quella popola- 
zione offre meno di tre litri per abiiante: ed 
acqua (( salmastra, dura, sospetta d’inquina- 
mento remoto e spontaneamente bonificata per 
autossidazione n: tanto che (( si attinge acqua 
in qualunque lluogo )), anche nella vicina 
Locri; 

c) ,se siano a conoscenza che la pratica 
tecnica B d a  anni che si trascina .da un ufficio 
all’altro e non viene mai approvata, ora con 
u n  pretesto ora con l’altro; 

d )  se, accertata tale situazione, siano di- 
sposti a provvedere, ciascuno nell’ambito del- 

la propria competenza, pesche cessi lo sconcio 
burocratico e si passi al più presto alla realiz- 
zazione deltl’opera invocata. 

(( MISEFARI D. (5211) 

(: I1 sottoscritto chiede d’i,nterrogare il mi- 
nistro ,della sanità, per conoscere quali psov- 
vedimenti intenda adottare a carico dell’am- 
ministrazione coimunale di  Cattolica Eraclea, 
dove ai cittadini bisognosi, regolamente 
iscritti nell’elenco dei poveri, non viene pre- 
stata 1.a benché minima assistenza farma- 
ceut.ica. 
(5212) (( SINESIO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
dei lavori pubblici, per conoscere quali prov- 
vedimenti ritengano emanare per ovviare alla 
interruzione della strada Zoldana in pro-vincia 
di Belluno, causata dalla frana caduta in loca- 
lità Pontasei il 22 marzo 1939. 

(( Nel dare atto della tempestività di un 

31 transito dei veicoli dei Passi della Stau- 
‘anza, del Duran e della Cibiana - già chiusi 
)er la neve - l’interrogante richiama l’atten- 
zione degli organi governativi sui gravi pro- 
blemi economici che sorgono per la popola- 
zione dei comuni di Forno di Zoldo, Zoppe e 
Zoldo Alto privati della normale via di ac- 
cesso; zona riconosciuta depressa ad ogni ef- 
fetto. In particolare chiede a quali conclusioni 
siano giunti i tecnici per l’attuazione al più 
prestc possibile di un passaggio provvisorio 
per veicoli sulla strada Zoldana in modo da 
ridurre i danni che una tale interruzione causa 
alla popolazione citata. 
(5213) (( CECCHERINI N. 

nrimn y &  AL.-” interyente che ha  perrr,esss !’apertura 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere le ragioni per le quali è stato chiuso il 
circolo E.N.A.L. di Capri; per conoscere per- 
ché, invece di potenziare lo spirito associativo 
ed i luoghi di onesto ritrovo nell’isola, si age- 
vola la distruzione di ogni iniziativa; 

per conoscere se è vero che si sta ten- 
tando di fare chiudere anche il circolo della 
caccia; 

per conoscere chi ha comprato le attrez- 
zature del circolo. 
(5214) ([ MAGLIEITA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblici, per 
conoscere le ragioni per le quali il completa- 
mento dell’ospedale civile e la costruzione del- 
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l’edificio scolastico per le scuole elementari nel 
capoluogo comunale di Atessa (Chieti), mal- 
grado siano state ammesse al contributo dello 
Stato sin dal 1954, non hanno ancora avutn 
inizio di realizzazione. 

(( La locale amministrazione comunista, in- 
fatti, afferma che la ritardata esecuzione delle 
suddette opere è in rapporto ad infiniti intralci 
burocratici ed alla assoluta mancanza di col- 
laborazione dei competenti organi dell’ammi- 
nistrazione statale mentre, sembrerebbe, che 
il ritardo dipenda solo ed esclusivamente dal- 
l’estremo disinteresse dell’amministrazione la 
quale non avrebbe curato, con diligenza e tem- 
pestività, gli adempimenti t,ecnici ed ammini- 
strativi di sua competenza. 
(5215) (( GASPARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare il rri-  
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra riguardante Sil- 
vestro Filomena fu Vincenzo, da Rionero San- 
nitico ( Campobasso) orfana di Di Benedetto 
Maria, morta per causa di guerra. Sembra 
che il Ministero abbia ritenuto la domanda 
presentata fuori termine, mentre, essendo la 
Silvestro demente, dovevasi nei suoi confront,i 
applicare l’ultimo comma dell’articolo 107 del- 
la legge n. 648 del 10 agosto 1950. 
(5216) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando s i rà  
definita la pratica riguardante la proposta di 
classifica, ai sensi degli articoli 14 e 15 della 
legge 25 luglio 1952, n. 991, del comprensorio 
di bonifi,ca montana dell’hlto Volturno, in cui 
ricade i81 territorio del comune di (Montenero 
Va1 Cocchiara. Tale proposta trovasi presso 
il Ministero (del tesoro per il preliminare as- 
senso. 
(5217) (( COLITTO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione d i  guerra, riguardante De 
Francesco Michele fu Dolmenico, da Guardia- 
regia (Campobasso), pndre di Domenican- 
tcnio, ex militare, morto in Russia. 
(5218) (( COLI~TO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa a4la domanda di pensione pri- 
vilegiata di  guerra, indiretta nuova guerra, 
inoltrata da Palumbo Antonio, da Villa Santa 

Maria (Chieti), (quale padre del militare Pa- 
lumbo Gaetano, disperso in guerra, e quando 
ld pratica stessa potrh essere definita. 
(5219) (( GASPARI )). 

(( I sotloscritti chiedono di  interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se è d’ac- 
cordo di trasformare l’ufficio vendita dei ge- 
neri di monopolio di Alessandria in sezione 
vendita del deposito di Tort-ona, nel caso in 
cui si dovesse ldscidere di  dare attuazione 
all’articolo 98 del regolamento d i  esecuzione 
sulla organizzazione dei servizi di distribu- 
zione degli uffici vendita e la istituzione, in 
loro vece, di  sezioni vendita o d i  magazzini 
vendita. 

(( Orbene, l’ufficio venldita di  Alessandria, 
già sede di  deposito di  generi di monopolio, 
potrebbe benissimo essere trasformato in se- 
zione vendita nel senso sopra intdicato, in 
quanto concorrano le condizioni previste dalle 
isiruzioni emanate dalla direzione generale 
dei monopoli di Stat’o con circolare 22 dicem- 
bre 1958, n. 04/23663, e cioè: importanza del 
servizio del1 contenzioso e esistenza di  locali 
adatti a svolgere il servizio di sezione ven- 
dita. 

(( Occorre tener presente, d’altra parte, che 
nel caso si addivenisse alla trasformazione 
dell’ufficio vendita ,di Alessandria in mngaz- 
zino vendita, vi sarebbero ben nove famiglie 
di impiegati statali che dovrebbero trasferirsi 
ir; alLre sedi, con grandissimo disagio econo- 
mico e grave pregiudizio per gli studi dei loro 
figli. Talchi5 sarebbe opportuno, in ogrii caso, 
l iai tare l’eventuale provvedimento alla tra- 
sformazione dell’ufficio vendita di  Alessanldria 
in sezione vendita del deposito di  Tortona. 
(6220) (( AUDISIO, VILLA GIOVANNI ORESTE D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della difesa e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere quale intervento si B di- 
sposto a carico della ditta C.E.I. che ha la- 
vori in subappalto della impresa Metalizza- 
zione italiana, per la costruzione del campo 
di aviazione di Grazzanise (Caserta), avendo la 
ditta C.E.I. licenziato tutti i lavoratori che - 
non pagati da 2 mesi - si sono rivolti al ma- 
resciallo dei carabinieri abbandonardo il la- 
voro; per conoscere se si può avallare la tesi 
della C.E.I. che trattan-dosi d i  lavori militari 
non C’è alcun obbligo d i  osservare le leggi vi- 
genti, questo anche dopo che l’autorità mili- 
tare, interpellata, ha dichiarato che si ignora 
il subappalto data la inesistenza di rapporti 
diretti. 
(3221) (( MAGLIETTA I ) .  
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I( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
le ragioni, per le quali nella contrada Predalve 
del comune di Rionero Sannitico (Campo- 
basso) è stata soppressa la scuola di Stato, ivi 
esistente da molti anni, e se non creda disporre 
che sia presto ripristinata. 
(5222) I( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiesde d’inte,rrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione in 
Montenero Va1 Cocchiara (Campobasso) di 
una rete idrica interna. 
(5223) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chielde d’lnte’rrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
nella borgata Montalto del comune di Rionero 
Sannitico (Campobasso) di un cimitero, tro- 
vandosi detta borgata lontana ben sette chi- 
lometri dal cent,ro. 
(5224) (( COLITTO )). 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione in 
Montenero Va1 Cocchiara (Campobasso) di 
una rete di fognatura. 
(5225) (( COLITTO )). 

(( Il sottos.critto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa al piano di ricostru- 
zione del comune di Montenero Va1 Cocchiara 
(Campobasso). 
(5226) (( COLITTO D. 

I( I1 sottoscrjtto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do sarà provveduto a completare le riparazioni 
dei gravi danni, recati dagli eventi bellici alle 
strade interne di Montenero Va1 Cocchiara 
(Campobasso). 
(5227) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla costruzione dell’acque- 
dotto che dovrà portare l’acqua a Rionero San- 
nitico (Campobasso) ed in qual modo si inten- 
de provvedere alla alimentazione idrica delle 

frazioni Predalve, San Mariano, Vernale, Vi- 
gne, Castiglione e Colle Fave del detto co- 
mune. 
(5228) (( COLITTO 1). 

t( I1 sottoscritto chiede d’int.errogare jl mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere lo stato della 
pratica, relativa alla costruzione di un elet- 
trodotto rurale, che porti la jlluminazione elet- 
trica nelle contrade Predalve, San Mariano, 
Vernale, Vigne, Castiglione e Colle Fave del 
comune di Rionero Sannitico (Campobasso). 
(5229) CC COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione e- il ministro presidente del Comi- 
tato dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno, 
per conoscer< lo stato della pratica relativa 
alla costruzione in Montenero Va1 Cocchiara 
(Campobasso) dell’edificio scolastico. 

(( COLITTO )). (5230) - ,  

(( I1 sottoscritto chiede di int,errogare i mi- 
nistxti dei lavori pubblici e della pubblica 
istrlxzione, per conoscere se non riiengano di 
finsnziare con i residui dell‘esercizio in corso 
il completamento dell’edificio scolastico della 
scuola elementare nel capoluogo comunale di 
Pollutri ((Chieti), che richie,de una spesa, se- 
condo la perizia debitamente approvata dai 
competenti organi del Genio civile, di lire 8 
milicni 900.000. 

C( Detto finanziamento ha carattere di parti- 
colare urgenza in ,quanto la mancata esecu- 
zione dei lavori relativi alla suddetta perizia 
arrecherebbe sicuro danneggiato alla parte 
dell’edificio ormai ,quasi completata. 
(5231 ) (( GASPARI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i mi- 
nistxi dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste, per conoscere quali provvedimenti ur- 
genti intendono adottare per : 

10) evitare l’estendersi dei danni dalla 
vastissima frana apertasi in contrada (( Ri- 
st,aino Fiumegrande )) di Polizzi Generosa ,(Pa- 
lermo). 

(( Infatti il movimento franoso ha ,deva- 
stato circa un centinaio di ettari di terreno 
coltivato ad uliveto, .agrumeto, vigneto, ha 
sommerso un mulino ad acqua, ha provocato 
il crollo di tutte le case rurali della zona e mi- 
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naccia di estendersi e di travolgere altro ter- 
reno coltivato; 

20) quali provvedimenti intendono adot- 
tare per dare i primi indispensabili aiuti ai 
mezzadri, ai coloni, ai coltivatori diretti, ai 
piccoli proprietari che hanno subito danni gra- 
vissimi. 
(5232) (( GRASSO NICOLOSI ANNA, SPECIALE D. 

(C I1 sottoscritto (chie’de d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quale rispondenza al vero abbia la no- 
tizia secondo la quale per i coltivatori diretti 
della provincia di Chieti, ridotti alla fame per 
la completa distruzione ‘dei raccolti nella de- 
corsa annata agraria, non sarebbe stata pre- 
vist:% alcuna assegnazione gratuita di grano 
mentre tali assegnazioni sarebbero state fatte 
con molta larghezza anche in qualche pro- 
vincia della stessa regione e, nella ipotesi af- 
fermativa, quali provvedimenti si ritenga di 
adottare per venire incontro alle sentitissime 
esigenze dei Coldiretti danneggiati della pro- 
vincia di Chieti i quali, disdegnando incom- 
poste agitazioni, hanno sempre dimostrato di 
avere fiducia nelle decisioni e nei provvedi- 
menti del Governo. 
(5233) (( GASPABI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per conoscere i motivi 
per i quali non è stato ancora completamente 
espletato il concorso per manovali, sottocapi, 
conduttori e alunni d’ordine per un complesso 
di 6.625 posti bandito il 25 luglio 1956. 
(5234) (( GRASSO NICOLOSI ANNA, SPECIALE )). 

(1 111 sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se non ritenga necessario interve- 
nire affinché sia opportunamente sistemato 
l’organico dell’ufficio postale e telegrafico del 
comune di Fosdinovo in provincia di Massa e 
C arrara. 

(( Infatti tale ufficio, dotato di due apparati 
telegrafici e fonotelegrafici aveva un organico 
formato da un direttore, un supplente effet- 
tivo ed un giornaliero di scorta nonché il ser- 
vizio di portalettere. 

(( In data 16 marzo 1959 dal servizio è stato 
tolto il giornaliero di scorta mentre dal 2 apri- 
le 1959 è assente per malattia il supplente ef- 
fettivo. 

CI L’ufficio, avendo svolto nell’esercizio 
1957-58 un lavoro pari a 2.645 punti del coef- 
ficiente complessivo e nell’esercizio 1958-59 es- 
sendo ulteriormente aumentato al 31 marzo il 

carico di lavoro che, solo per il pagamento 
delle pensioni I.N.P.S. B passato dalle 1.765 
del 1957-58 alle 2.680 del 31 marzo 1959, avreb- 
be diritto di avere un organico composto da 
un direttore e due supplenti (ufficiali postali). 

(( L’interrogante chiede pertanto quali 
provvedimenti in proposito il ministro intende 
adottare. 
(5235) (( ROSSI PAOLO MARIO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri del lavoro e previdenza sociale e delle 
partecipaziòni statali, per sapere se siano a co- 
noscenza che la direzione dell’Ilva di Porto 
Marghera ha pochi giorni prima di Pasqua di- 
stribuito ai dipendenti un importo di lire 12 
mila 500 qualificato come (( premio di assi- 
duità e di attaccamento al lavoro )), escluden- 
done circa 200 operai, fra i migliori come qua- 
lità tecniche e professionali, con 20-25-30 anni 
di servizio compiuto senza punizione alcuna. 

I( Essendo quindi evidente che l’esclusione 
di tali dipendenti non B dovuta a mancanza di 
assiduità e di attaccamento al lavoro ma, come 
qualche dirigente ha finito per ammettere, ad 
una arbitraria ed illecita discriminazione po- 
litica e sindacale, gli interroganti chiedono ai 
ministri interrogati se non ritengono interve- 
nire presso la direzione dell’Ilva, fabbrica a 
partecipazione statale, affinché il provvedi- 
mento venga rettificato e la corresponsione del 
premio avvenga sulla base delle capacità pro- 
f essionali dei dipendenti, con esclusione di 
ogni discriminazione politica e sindacale. 

(5236) (( RAVAGNAN, SANNICOL~, MARCHESI )) . 

Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previ,denza sociale, 
per conoscere i motivi per i quali, in attua- 
zione dell’articolo 6 del decreto del Presidente 
della Repub,blica 19 marzo 1955, n. 520, non 
si è ancora istituit.0 un ispettorato provinciale 
del lavoro in Brindisi, con circoscrizione 
comprendente la provincia di  Brindisi. 

(( Infatti allo stato .le .funzioni sono svolte 
dall’ispettorato di Lecce, che in tal modo deve 
provvedere alle esigenze di una troppo ampia 
circoscrizione territoriale con evidenti carenze 
non dovute al personale preposto, ma all’im- 
ponenza del lavoro da  effettuare. 

(( L’interrogante pertant.0 rappresenta la  
necessità che si provveda d’urgenza, anche in 
vista delle nuove attività industriali dei1 brin- 
disino. 
(5237) CC SCARASCIA 1). 



A t t i  Parlamentari  - 6173 - Camera dei Deputati 
~ ~~~ ~ ~~~~ ~~~ 

I11 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 APRILE 1959 - 
(( 11 sottoscritto chiesde d‘interrogare il mi- 

nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e il ministro dei 
lavori pubblici, per conoscere, in riferimento 
alla risposta alla interrogazione n: 4574, se nel 
programma $di opere da realizzare nel pros- 
simo esercizio finanziario ai sensi ‘della leg- 
ge 29 luglio 1957, n. 634, siano st,ate comprese 
Id rete idrica di distribuzione dell’acqua pota- 
bile e le fognature relative al Rione Marino 
(Spiaggia) di  Casalbordino ( C h  ieti), località 
che fra qualche mese sarà allacciata al gran- 
de acquedotto consorziale del Verde, costruito 
dalla Cassa per il Mezzogiorno, ma che attual- 
mente, non ha n6 fognatura né rete idrica in- 
terna, per cui l’acqua del Verde non potrebbe 
essere erogata. 

(( L’amministrazione comunale interessata 
ha d a  tempo provveduto a fare presente tale 
grave situazione ed ha inoltrato le domande 
previste dalle disposizioni di  attuazione della 
legge n. 634. 
(5238) (( GASPARI )). 

(( I1 sottoscritto chie,de d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa do1 Mezzogiorno, allo scopo di co- 
noscere quando saranno co.mpletati gli im- 
pianti dell’acquedott,o del Giardino che do- 
vranno assicurare il rifornimento idri,co ai co- 
muni di  San Giovanni Teatino e Torrevecchia 
Teatina in provincia di Chieti. 

(( La urgenza nella esecuzione della sud- 
dett.a opera B in rapporto al fatto che i due 
suddetti comuni sono sprovvisti di riforni- 
mento ildrico ed anche per l’alimentazione 
umana debbono far ricorso ad acqua non si- 
curamente - potabile. 
(6239) (( GASPARI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitat,o dei ministri 
per la Cassa del ,Mezzogiorno, alllo scopo di  
conoscere in quale maniera la Cassa per il 
Mezzogiorno ha stabilito di  risolvere il pro- 
blema relativo al riforni.mento idrico del. co- 
mune montano di Roio del :Sangro (Chieti) 
che, attualmente, è quasi completamente pri- 
vo d i  un razionale sistema di rifornimento 
idrico in ,quanto il centro abitato viene ali- 
mentato da un vecchio corroso acquedotto in- 
sufficiente, per ,la portata edremamente ridotta 
aggravata dalla mancanza d i  un adeguato ser- 
batoio, e per le condizioni di consunzione del- 
la condotta adduttrice. 
(5240) C( GASPARI ”. 

~ 

(( I1 sottoscritto chie’de d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, allo scopo di 
conoscere, con riferimento alla risposta alla 
interrogazione n. 4573, le opere che sono state 
programmate con i finanziamenti della legge 
ri. 634 del 1957 nel ,compremori0 di bonifica 
montano in sinistra Trigno e del Sinello per 
il corrente esercizio finanziario e per il pros- 
simo. 

(( Detto comprensorio, infatti, fu uno dei 
primi comprensori montani riclassificati dal 
Ministero dell’agricoltura e fu riconosciuto 
merit,evole dal punto di vista economic,o di in- 
vestimenti molto più massicci di quelli sino 
ad ora realizzati e che sono assai lontani dalle 
previsioni del progetto generale di bonifica e 
di trasformazione agraria. 

(‘5241) (( GASPARI > I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
commissario per il turismo, per sapere se in- 
tende intervenire affinché le pratiche a suo 
tempo inoltrate dal comune di Novi Ligure 
(Alessandria) per la costruzione del nuovo 
campo sportivo e della piscina comunale in 
tale città, siano rapidamente espletate per 
quanto si riferisce al previsto finanziamento 
delle opere da parte della Banca nazionale del 
lavoro, presso la quale si trovano le pratiche 
stesse. 

(( E ciò in relazione all’avvenuta emana- 
zion2 dei decreti di nomina del presidente e 
dei consiglieri di amministrazione dell’Istituto 
per il credito sportivo, pubblicati sulla Gaz- 
zetta Ufficiale n. 37 del 13 febbraio 1959, tal- 
ché non dovrebibero più sussistere remore al 
raggiungimento dei meritori intendimenti del 
comune di Novi Ligure, i cui amministratori 
auspicano per la gioventù e la popolazione 
novese poter presto dare corso alla costruzione 
delle opere suddette. 

(5242) (( AUDISIO, VILLA GIOVANNI ORESTE n. 

(c I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
commissario per il turismo, allo scopo di co- 
noscere se non ritenga di intervenire presso i 
competenti organi dell’Alto Commissariato 
per il turismo allo scopo di ottenere l’accogli- 
mento della domanda presentata dal signor 
Gaetano Del Borrello, ai sensi della legge del 
4 agosto 1955, n. 691, per la concessione di un 
mutuo venticinquennale di lire 7 milioni pari 
al 50 per cento della spesa preventivata per la 
realizzazione di un albergo sulla meravigliosa 
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spiaggia di Vasto Marina (Chieti) che ne B 
sprovvista. 

(( Pare che l’Alto Commissariato del turi- 
smo parli di esame graduale di dette domande 
senza tenere in alcun modo presente che il tu- 
rismo lo si incrementa con la concreta valo- 
rizzazione di località che abbiano veramente 
le caratteristiche potenziali per essere valoriz- 
zate, nella fattispecie si tratta di una spiaggia 
di meravigliosa bellezza, che, evidentemente, 
ha prima di tutto bisogno di un albergo per 
vedere l’inizio della sua valorizzazione. 
(5243) (( GASPARI n. 

C( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, mini- 
stro dell’interno e i ministri idei lavori pub- 
blici e dell’agricolltura e foreste, per cono- 
scere quali provvedimenti il Governo intende 
adottare per far fronte alla gravissima situa- 
zione venutasi a determinare nella vallata del 
Tronto e zone viciniori della provincia di 
Ascoli Piceno in seguito al disastroso nubi- 
fragio dei giorni scorsi. 

(( Gli interroganti, nel rillevare che gli in- 
terventi posti in atto si sono dimostrati asso- 
lutamente inadeguati alla gravita del disastro 
che ha provocato, secondo le prime valuta- 
zioni, oltre cinque miliardi di  lire di danni 
ad opere pubbliche e private, all’industria ed 
all’agricoltura, per allagamento di centinaia 
di ettari di  terre a coltura intensiva, per in- 
terruzione di strade statali, provinciali e co- 
munali e della strada ferrata Ascoli-Porto 
d’ascoli, per crollo di abitazioni e per perdite 
d; vite umane, chiedono che sia attuato un 
piano d’emergenza per intervenire con la do- 
vuta urgenza ed aiutare concretamente le po- 
polazioni colpite, l’amministrazione provin- 
ciale ed i comuni. 

(C In particolare si chiede che vengono aldot- 
tati i necessari provvedimenti, in modo orga- 
nico e coordinato, dai ministeri interessati, per 
la sistemazione degli argini del fiume Tronto 
e dei suoi affluenti, per la riparazione delle 
strade, rese insicure dalle numerose frane ca- 
dute e da altre che minacciano di cadere, per 
fornire alloggi ai sehzatetto ed agli abitanti 
delle zone alluvionate, per aiutare i contadini, 
fornendo loro aiuti d’ogni genere e foraggio e 
mangimi per il bestiame, per accelerare l’ese- 
cuzione delle opere pubbliche in programma e 
per predisporre ulteriori stanziamenti straordi- 
nari al fine di dare lavoro, nei comuni colpiti, 
a! notevole numero di lavoratori disoccupati. 
(5244) (( CALVARESI, SANTARELLI EZIO, ANGE- 

LINI ‘GIUSEPPE, BEI CIUFOLI 
ADELE, SANTARELLI ENZO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
siidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere i provvedimenti che il Governo intende 
prendere, con carattere di  massima urgenza, 
per alleviar; la grave situazione creatasi nella 
Valle del Tronto, in provincia di  -4scoli Pi- 
ceno, a seguito degli allagamenti e delle fralne 
verificatesi nei giorni scorsi. 

(( In particolare, l’intterrogante rileva 4a 
d.rammatica situazione idei modesti coltiva- 
tori diretti, e dei piccoli proprietari della 
zona, che hanno perduto coznpletxmente le 
colture stagionali eld hanno visto asportare 
dalle acque parte ldelle loro terre; la gravith 
dei danni subiti dalle opere pubbliche nel ter- 
ritorio dei diversi comuni e la necessità asso- 
luta d i  stanziamenti straordinari di fondi per 
sopperire alle esigenze di primissi,ma neces- 
sit8. 
(5245) (( GRILLI ANTONIO D. 

(( ,I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere quali garanzie offre, 
specialmente per il pagamento della pensione 
alle scadenze prestabilite, l’Ente italiano pre- 
videnza ed assistenza madri. 

(( L’interrogante rende noto che detto ente 
ha in questi giorni ritirato i libretti (dai quali 
risultano i pagamenti mensili effettuati dagli 
in teressa.ti. 
(5246) (( CACCIATORE )). 

I I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno, di  grazia e giustizia e del- 
l’agricoltura e foreste, per sapere se è a loro 
conoscenza che uno sconfinato bosco dema- 
niale del comune di Scilla (Reggi0 Cxlabria) 
potette impunmente essere distrutto quasi in- 
tegralmente da una sistematica azione di ra- 
pina da parte di sconosciuti ladri, che po- 
tettero abbattere migliaia di  alberi secolari di 
pioppo o di abete, segarli ed eseguire con 
mezzi pesanti il difficoltoso trasporto dei 
grossi tronchi, arrecando al comune un danno 
complessivo che si aggira attorno ai 200 mi- 
lioni. Soltanto in,questi ultimi giorni, alllorché 
l’opinione pubbhca si era vivamente impres- 
sionata del fatto scandaloso e la minoranza 
del consiglio comunale di Scilla ne ha  denun- 
ziato il fatto in una interrogazione rivolta al 
sindaco ed alla giunta, la forestale ha seque- 
strato un certo quantitativo di  tronchi; 

se, pertanto, non consideri inverosimile, 
o quanto meno strano che un delitto conti- 
nuato sì grave potette restare ad oggi impu- 
nito e gli autori dei fatti delittuosi continuare 
sino ad oggi nella loro azione delittuosa im- 
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punemente; se non giudica che ciò potette av- 
venire per ‘delle co.mplicità di  organi respon- 
sa b i 1 i ; 

se non ritengano careate la funzione del- 
la forestaile; 

se non ritengono strano pur amo  la po- 
sizione dell’aniministrazione comunale di 
Scilla, per ala sua inerzia, e per il suo lungo 
disinteresse per la ,quest.ione, che pur incise 
gravmente sulla consistenza del patrimonio 
comunale; e più strano (deve apparire il corri- 
portamento di quel sindaco, che è presidente 
delil’aziénda consorziata per la difesa del pa- 
trimonio boschivo denianiale di  un certo nu- 
mero di  comuni della provincia d i  iReggio, tra 
cui quello di Scilla; 

se non ritengono carente la funzione del- 
la predetta azienda consorziata, che impegna 
finanziariamente lo Stato ed i comuni al fine 
soltanto d i  elargire degli stipen,di e di tenere 
in vita un carrozzone clientelistico; 

se, infine, non intendono, ciascuno per 
quanto è di  propria competenza: 

aj disporre una rigorosa inchiesta sui 
gravi fatti denunziati, al1 fine di  rilevarne le 
eventuali complicità o di amministratori o ,di 
orgmi responsabili; 

b )  perché sia investita dei fatti l’auto- 
rità giudiziaria e perché vengano accertate le 
responsabilit,à eventuali della mancata tempe- 
st,iva denunzia, dato che i fatti si verificano 
da tempo; 

c) sollecitare la immediata convoca- 
zione del consiglio comunale di  Scilla, non 
solo per discutere idei fatti in accoglimento 
della richiesta \della minoranza consiliare, ma 
particolarmente perché non ancora tenuta la 
sessione ordinaria prevista dalla legge comu- 
nale e provinciale. 
(524’7) (( MINASI )). 

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del t,esoro, per conoscere i motivi per 
cui l’#Opera nazionale ciechi civili non B stata 
ancora dot,ata dei fondi necessari per assol- 
vere integralmente agli obblighi che ad essa 
derivano !dalla legge del 9 agosto 1954, n. 632, 
e da relativo regolamento, con la conseguenza 
che numerosi ciechi civili attendono la corre- 
sponsione dei ratei arretrati e che, ai provve- 
dimenti di concessione emessi dal competente 
comitato, non fanno riscontro i relativi, inte- 
grali pagamenti. 
(5248) DAMI D. 

(( Il’ sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro ciell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere a quali prowedimenti intenda ricor- 

rere onde alleviare il disagio del settore vini- 
colo; in particolare per conoscere. se intenda 
preldisporre provvidenze dirette ad agevolare 
l’accantonamento presso gli dabilimenti 
cooperativi e privati di  parte del vino prodotto 
per consentirne in tempo successivo la gra- 
dualle immissione sul ,mercato. 
(3249) (( BIGNARDI N. 

11 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se è a conoscenza dell’avvenuto acquisto 
da parte della Cassa per la formazione della 
piccola proprietà contadina, della masseria 
(( Sopietro I ) ,  in agro di Putignano (Bari), di 
proprietà del signor Romanazzi; e a quanto 
ammonta l’estensione acquistata e la soinma 

(5250) (1 MUSTO )). 
\ impiegata. i 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere i motivi 
per cui, a distanza di  oltre un anno  da!!a m- 
trati in vigore della legge (del 15 febbraio 1958, 
n. 46, non si da ancora esito alle Idoiman,de 
inoltrate per la concessione idelle pensioni di 
riversibili&, le quali, nella generatlità dei casi, 
spettano ai cittadini che vivono nell’indigenza 
e che doman’dano solo di vedere applicati i bo- 
neficf sanciti dalla legge. 
(5251) (( DAMI D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e dell’in- 
terno, sulla richiesta del secondo congresso 
della Fida1 - sezione sindacale ente autonomo 
Volturno di Napoli - per la designazione di 
un regolare consiglio di amministrazione che 
consenta all’ente di assolvere i suoi compiti 
statutari . 
(5252) MAGLIETTA D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e della 
sanità, per conoscere : 

10) per quali motivi l’amministrazione 
dell’ospedale Policlinico di Bari rifiuta di cor- 
rispondere al personale l’acconto pari a mezza 
mensilità sulle future competenze da determi- 
narsi in sede di rinnovo del contratto nazio- 
nale di lavoro, così come venne stabilito in 
data 6 dicembre 1958 presso il Ministero del 
lavoro tra la F.I.A.R.O. e le organizzazioni 
sindacali; 

2”) quali provvedimenti si ritiene adot- 
tare affinché al personale delle cliniche venga 
corrisposto il pagamento della nona e decima 
ora di lavoro effettuato, con remunerazione ri- 
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dotta del 37 per cento della paga stabilita per 
le prime 8 ore, così come previsto dalla legi- 
slazione vigente, o che si facciano eseguire le 
otto ore di lavoro giornaliere come prevede la 
legge al personale suddetto; 

30) in che modo si ritiene dover interve- 
nire affinché l’amministrazione di detto ospe- 
dale provveda, entro breve termine, ad atte- 
nersi alle disposizioni vigenti per quanto con- 
cerne la parificazione del trattamento econo- 
mico, di malattia, di ferie, di riposo settima- 
nale, ecc., al personale giornaliero (circa 500 
unità e con anzianità minima di due anni di 
servizio), al personale di ruolo di pari cate- 
goria, in attesa che detto personale venga tra- 
sferito in ruolo così come indicato nella circo- 
lare del Ministero dell’interno n. 25296-9-4 del 
25 gennaio 1954. 
(5253) (( MUSTO ))i 

(( ,Il sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro delle partecipazioni statali, per cono- 
scere se B informato e quali provvedimenti ri- 
tiene di adottare, in merito a quanto avviene 
presso le cementerie di Spoleto della società 
Terni. 

(( A numerosi operai di questo complesso 
a partecipazione statale sono state inviate let- 
tere di richiamo per scarso rendimento. I1 
fatto B del tutto incomprensibile, in quanto si 
tratta di operai che vengono incolpati di scarso 
rendimento dopo una anzianità di servizio che 
oscilla tra i 20 e i 40 anni e sono costretti a 
seguire il normale ritmo di lavoro, imposto 
dalle macchine a cui sono adibiti. 

(( Numerosi operai sono stati anche tolti 
dalle loro normali mansioni e vengono lasciati 
quasi inoperosi nei piazzali dello stabilimento, 
,mentre B stata fortemente aggravata la fatica 
dei loro colleghi rimasti nei repati di produ- 
zione. 

(( I3 evidente che le misure adottate dallla 
direzione della società Terni, nel primo caso, 
come nel secondo, tendono a precostituire la 
giustificazione di licenziamenti, i  quali^ non 
potrebbero non aggravare lo stato di tensione 
esistente nella zona di Spoleto a seguito della 
riduzione di personale attuata presso le mi- 
niere di Morgnano e la ,minaccia incombente 
di totale chiusura delle medesime, 
(5254) (( CAPONI 1). 

(( (11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri per 
la Cassa del Mezzogiorno, per sapere a che 
punto si trova la progettazione degli acqu’e- 
dotti della alta valle del Velino (Amatrice, Cit- 
tareale, Posta, Bombona, Antrodoco, ecc.) e 

della valle del Turano (Borgocollefegato, Fia- 
mignano, Petrella Salto, ecc.) ambedue in 
provincia di Rieti; se, ritenuta l’urgenza delle 
due opere che dovrebbero in alcuni casi ri- 
solvere secolari problemi di approvvigiona- 
mento idrico e di civiltà, non ritenga oppor- 
tuno affrettarne i tempi di esecuzione; se, in 
ogni caso, sia possibile fissare fin da ora un 
termine per l’inizio dei lavori. 
(5255) (( ANDERLINI 11. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e delle 
partecipazioni statali, in ordine alla gravis- 
sima vertenza in atto alle Cotoniere meridio- 
nali di Napoli sulla grave ingiustificata inge- 
renza della polizia, la quale per molti giorni 
ha tenuto in istato d’assedio le adiacenze del- 
la fabbrica operando ripetuti fermi dei diri- 
genti sindacali preposti alla direzione sinda- 
cale dei lavoratori; 

sul comportamento del vice questore di 
Napoli ivi dislocato in permanenza, facultato 
ad entrare ed uscire dalla fabbrica unitamente 
ad altri suoi collaboratori con l’azione sinda- 
cale di sciopero in atto delle maestranze, non- 
ché sulle ripetute provocazioni all’indirizzo di 
alcuni deputati interroganti; 

sui motivi della gravissima agitazione 
determinata dal licenziamento disposto dalla 
direzione nei confronti di un membro respon- 
sabile della commissione interna durante uno 
sciopero salariale delle maestranze. 

(( Se non intravedono i ministri, in tali atti, 
elementi lesivi non solo a normali rapporti 
tra direzione e maestranze, ma di chiara ir- 
responsabilit,à direzionale, non consoni agli 
interessi di una azienda con capitali dello 
Stato; 

se a conoscenza dei reali termini che han- 
no dato luogo alla iniziale agitazione sindacale 
delle maestranze e delle condizioni di lavoro 
delle lavoratrici; 

sui provvedimenti che intendono adottare 
i ministri competenti in ordine al comporta- 
mento denunciato dalla questura di Napoli, ed 
in particolare del vice questore di servizio sul 

sulla necessità di una convocazione delle 
parti in sede ministeriale allo scopo di risol- 
vere la grave vertenza in atto. 
(5256) (( ARENELLA, FASANO, MAGLIETTA, Go- 

CAPRARA, NAPOLITANO GIORGIO I) .  

posto; 

MEZ D’AYALA, VIVIANI LUCIANA, 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell’interno, per conoscere se B informato che 
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la concessione del passaporto agli ex ufficiali 
dei carabinieri in congedo è subordinata al 
rilascio di un nulla osta da parte del comando 
generale dell’Arma e che l’istruttoria delle re- 
lative domande d.à luogo a lungaggini buro- 
cratiche che si protraggono talvolta per molti 
mesi. 

(( L’interrogante chiede di conoscere se a 
giudizio del ministro dell’interno tale proce- 
dura, che. in pratica rende spesso impossibile 
l’ottenimento del passaporto in tempo utile 
ed equivale ad un diniego, non sia in con- 
trasto con l’articolo 16 della Costituzione e 
pert.anto da abolire. 
(5257) (( PEZZINO )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sul mancato rilascio dei 
permesso di porto d’armi al signor Domenico 
Gragnaniello da Palma Campania (Napoli). 

(( I1 Gragnaniello, cittadino incensurato, ha 
avuto comunicazioni del mancato rilascio dal 
maresciallo dei carabinieri dopo due anni dal- 
l’inoltro della domanda e senza alcuna moti- 
vazione né verbale né scritta. 
(52581 (C VIVIANI LUCIANA )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se risponde a 
verità quanto ha dichiarato il commissario 
prefettizio del comune di Palma Campania 
(Napoli) e cioè che la prefettura di.quella.pro- 
vincia non ha dato disposizioni per applicare 
la decisione di ridurre il prezzo del pane in 
ragione di lire 10 al chilogrammo per il pane 
di prima qualità e di lire 5 per quello di se- 
conda qualità, alla stregua di quanto è già av- 
venuto nei comuni viciniori; e nel caso affer- 
mativo se non ritiene di dover intervenire per- 
ché tali disposizioni siano impartite imme- 
diatamente. 
(5259) (( VIVIANI LUCIANA D. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sulle ragioni che determi- 
nano l’alto costo della erogazione dell’acqua 
nel comune di Palma Campania (Napoli) e sul- 
la urgente necessità di garantire, al più pre- 
sto, una adeguata riduzione dei canoni impo- 
sti alla popolazione. 

(( Si fa presente infatti che attualmente 
ogni utente è costretto a pagare lire 11 mila 
per l’attacco del contatore, lire 1.2’60 per un 
forfait che garantisce un minimo di 12 metri 
cubi d’acqua ogni due mesi e di lire 150 ogni 
metro cubo consumato in eccedenza. 
(5260) (( VIVIANI LUCIANA n. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi; 
nistro dell’interno, sui criteri adottati dal com- 
missario prefettizio al comune di Napoli nel 
procedere al licenziamento di 28 medici. 

(( Si fa presente che tale provvedimento ha 
giustamente suscitato vivo allarme in tutta la 
categoria interessata. 
(5261) (( VIVIANI LUCIANA D. 

(( 11 sottoscritto chiede ,d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
è a conoscenza: 

1”) dei criteri differenziali seguiti in Sar- 
degna tra le varie provincie nell’opera delle 
commissioni esaminatrici dei concorsi magi- 
strali; 

20) dei risult,ati che rivelerebbero ad evi- 
denza una scarsa omogenità dei medesimi 
creando un clima di sfiducia ed inquietudine 
verso un concorso così. delicato ed importante. 

(( I3 superguo sottolineare l’urgenza di 
provvedimenti atti a riportare la serenità nei 

(5262) (( I S G R ~  D. 

singoli c.ndi&ti e ne!!a q$nione pubblica. 
o 

C( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, sulla urgenza di 
dare immediato inizio ai lavori di costruzione 
della rete di fognatura del comune di Palma 
Campania (Napoli). 

(( I1 commissario prefettizio, che attual- 
mente amministra quel comune, ebbe a di- 
chiarare, due mesi or sono, ad un ex consi- 
gliere di opposizione che .le somme previste 
per il primo lotto dei lavori erano già state 
stanziate dai competenti uffici ministeriali. 

(( La interrogante chiede di conoscere i mo- 
tivi di questo ulteriore ritardo nell’invio del- 
le somme stanziate. 
(5263) (( VIVIANI LUCIANA V .  

( r  :I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se sia stato 
completato e con quali risultati l’esame sul- 
l’andamento economico dei servizi automo- 
bilistici integrativi della ferrovia Circumetnea, 
annunciato alla Camera il 18 settembre 1958 
in sede di risposta del minis’uro dei trasporti 
agli ordini del giorno presentati nel corso del- 
la discussione del bilancio del suo Ministero. 
(5264) (( PEZZINO D. 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e dei 
trasporti, per conoscere se siano informati del- 
le gravi irregolarità commesse dalla SocietA 
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catanese trasporti (S.C.A.T.) di Catania, in 
violazione della legge n. 2328 del 1923, che 
regola l’orario di lavoro per gli addetti ai pub- 
blici servizi di trasporto urbani. 

(( Particolarmente in occasione di scioperi 
la S.C.A.T. con l’evidente approvazione del 
direttore dell’Ispettorato per la motorizzazione 
civile, viola tale legge facendo lavorare fino a 
12 o 14 ore il personale che non partecipa al- 
l’azione sindacale, mettendo, tra l’altro, in 
grave pericolo la pubblica incolumità a causa 
della insopportabile stanchezza che l’eccesso 
di lavoro provoca nei guidatori. 

(( Inoltre la S.C.A.T., allo scopo di discri- 
minare il personale, assegna normalmente 
vantaggiosi turni fissi a una parte di esso. 

(( L’interrogante chiede anche di conoscere 
quale seguito abbia avuto la documentata de- 
nuncia contenuta, a proposito di tali viola- 
zioni, in un memoriale della camera del la- 
voro di Catania, inoltrato tempo fa ai compe- 
tenti Mini’steri. 
(5265) o (( PEZZINO )). 

(( I1 sottoscrilto chie’de d’interrogare il mi- 
nistro della sanità, per conoscere se & al cor- 
rente dell’attuale situazione esistente in pro- 
vincia di Avellino circa il futuro assetto ospe- 
daliero della provincia, ormai resosi indilazio- 
nabile se si considera che 1’Irpinia - che pur- 
troppo B la zona più depressa del nostro paese 
- di contro ad un indice nazionale di 3,76 po- 
sti-letto per ogni mille abitanti, B ridotta sol- 
tanto ad una media di 0,45 posti-letto, dispo- 
nendo di soli 250 posti-letto di fronte ad un 
bisogno di almeno 2.250. 

(( L’interrogante già ebbe a sollevare il pro- 
blema ospedaliero della sua provincia con una 
sua interrogazione n. 594 all’allora alto com- 
missario e poi ministro senatore Monaldi, in 
data 24 ottobre 1958 e ne ebbe risposta scritta 
dal ministro Monaldi (n. 300-2.111.112-29) che, 
ad onor del vero, si rese conto personalmente 
del problema, sollecitando una riunione in 
prefettura ad Avellino di tutte le autorità inte- 
ressate e dei rappresentanti politici della pro- 
vincia, proponendo un suo piano di azione per 
l’avvio a completamento degli edifici del- 
l’ospedale consorziale e del sanatorio Maffucci, 
destinando quest’ultimo ad un moderno cen- 
tro ospedaliero per bambini. 

(( Benonché, pur essendovi stato uno stan- 
ziamento prima di 30 milioni ancora inutiliz- 
iato per il (( Consorziale )) ed altro stanzia- 
mento di 40 milioni per il (( Maffucci )), nono- 
stante l’impulso notevole dato al problema dal 

prefetto della provincia, subito resosi conto 
della gravitk della situazione esistente, si B 
pervenuti oggi ad un ristagno quasi del tutto 
completo, poiché sembra che gli enti interes- 
sati o almeno parte di essi, considerino la so- 
luzione concordata dal ministro del tempo se- 
natore Monaldi non di sollecita attuazione e 
perché i lavori in corso al Consorziale si sono 
arrestati, e perché si rende difficile riattare un 
vecchio edificio costruito con criteri .ormai su- 
perati, e perché si reputa preferibile trasfor- 
mare il Maffucci quale ospedale consorziale, 
costruendovi vicino il centro ospedaliero per 
l’infanzia. 

(( Tenga presente il ministro che i rustici 
dell’ospedale Consorziale e del sanatorio Maf- 
fucci furono quasi del tutto completati nel lon- 
tano anno 1938 e costarono varie centinaia di 
milioni, rapport.ate le spese allora sostenuta 
ai prezzi di oggi, e che quindi B doveroso allo 
stato rivedere e risolvere una situazione così 
annosa e deprecata, in relazione soprattutto 
alle inderogabili necessità assistenziali delle 
nostre laboriose ma povere popolazioni. 

(( L’interrogante si rivolge al ministro del- 
la sanità per ottenerne un intervento diretto e 
producente e perché stabilisca una sua solle- 
cita visita ad Avellino, onde rendersi conto 
personalmente delle gravi necessità esistenti 
e della urgenza del problema ospedaliero ir- 
pino, dando ad esso quell’avvio definitivo che 
non può essere in alcun modo di difficile solu- 
zione, soprattutto se tutti gli enti interessati 
sentono il dovere - come ci auguriamo av- 
venga - di trovare un punto di confluenza per 
una soluzione che risponda esclusivamente al- 
l’interesse superiore di una provincia così bi- 
sognosa di assistenza ospedaliera. 

(5266) ((  PREZIOSI COSTANTINO )). 

(( Le sottoscritte chiedono di interrogare il 
commissario per il turismo, per sapere se ri- 
sponde a verità quanto B stato pubblicato da 
alcuni quotidiani e cioB che la trasmissione te- 
levisiva (( La donna che lavora )) sarebbe stata 
soggetta a censura. 

(( Nel caso affermativo, le interroganti chie- 
dono di conoscere i motivi di tale grave in- 
tervento; e di essere altresì inforinate su quali 
misure il ministro intende adottare per assi- 
curare la normale programmazione delle sue- 
cessive puntate di detta inchiesta, che ha ri- 
scosso larghi consensi di pubblico proprio per- 
ché rispecchia efficacemente una realtà sociale 
vissuta da milioni di donne italiane. 

(5267) (( VIVIANI LUCIANA, DIAZ LAURA )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro della pubbllica istruzione, per sapere se 
non intenda promuovere la costituzione in Al- 
te:do (Bologna) di una scuola d i  avviamento 
professionale ‘di tipo agrario o inldustriale. 

(( L’interrogante fa  presente che trattasi di  
un centro rurale in notevolissimo sviluppo, 
ubicato in favorevole posizione sulla strada 
nazionale da Bologna a Ferrara, e pertanto. 
abbisognevole di attrezzature scolastiche ri- 
spondenti alle esigenze della .locale popola- 
zione, 
(5268) CC BIGNARDI 1 1 .  

Interpellanze. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro della difesa, per sapere se rispondano 
a verità le notizie diffuse dalla stampa secondo 
l c  quali il Governo italiano avrebbe accettato 
la installazione di basi per missili nonché dei 
relat,ivi depositi di testate atomiche sotto con- 
trollo americano, in alcune zone del nostro 
paese e precisamente nei territori della Sar- 
degna e del Veneto. 

(( Per conoscere quali siano, in caso posi- 
tivo, i motivi che hanno indotto il (Governo a 
far cadere la sua scelta proprio sulle due re- 
gioni che sono state forse le più provate dai 
due precedenti conflitti mondiali e che richie- 
derebbero invece concreti ed efficaci misure 
di rinascita, e se rispondano a verità le voci 
secondo le quali alla base di questa scelta vi 
sarebbero più che particolari esigenze mili- 
tari, considerazioni di convenienza politica 
connesse con la particolare influenza che la 
democrazia cristiana ed i suoi esponenti con- 
tano di potere esercitare sulla pubblica opi- 
nione e sugli organi rappresentativi locali per 
far loro accettare una misura militare, che 6 
stata finora, per le sue pericolosità, respinta 
da tutti i paesi d’Europa. 

I( Gli interpellanti chiedono altresì di co- 
noscere se il Governo non ritenga doveroso 
interpellare formalmente sul merito della 
questione tanto gli organi rappresentativi del 
Veneto quanto la Regione sarda, in modo da 
conformare il suo comportamento allo spirito 
della Costituzione, e particolarmente a quello 
dello statuto regionale sardo, il quale, se im- 
pone il consenso della Regione in materia di 
rinascita, tanto più, ovviamente, 10 esige quan- 
do siano in questione decisioni che compor- 
tano di per sé, per la Sardegna, spaventose 
minaccie di distruzione e di morte. 
(266) (( LACOM, POLANO, PIRASTU I ) .  

I( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere quali siano le ragioni che hanno indotto 
il Governo a stipulare un accordo con il Go- 
verno ameritcano per l’installazione di basi di 
lancio di missili intermedi su territorio ita- 
liano. 

C( L’interpellante chiede inoltre di conoscere 
i criteri che lo hanno guidato nell’accettare 
tale grave accordo militare proprio nel mo- 
mento in cui si stanno prendendo da più parti 
iniziative per il disimpegno del centro Europa 
e nel momento in cui nessun Paese dell’Eu- 
ropa continentale B addivenuto ancora a tale 
pericolosa decisione. 

(( L’int,erpellante chiede infine di conoscere 
quali garanzie concrete siano state fissate a 
salvaguardia della sovranità del Parlamento 
in Eateria di decisione per la utilizzazione di 
questi terribili strumenti di guerra. 

(( VECCHIETTI )). 
, 

(267) 

,I sotioscii-iti chiedono d’interpellare il 
Presi,dente del Consiglio d c i  ministri e i mi- 
ni,stri degli affari esteri e della difesa, per sa- 
pere se sono a conoscenzd del profondo senso 
di  allartme e di indignazione di cui sono col- 
pite le popolazioni venete nell’apprendere che 
il Governo italiano, unico in Europa, ha fir- 
maBo accopdi con gli ‘Stati Uniti d’America per 
la istallazione nel Veneto di rampe di lancio 
di missili Jupiter con testata atomica. 

(( I veneti sono così ‘posti di fronte a questa 
angosciosa preoccupazione : autorità straniere 
potranno scatenare dail Veneto l’attacco ato- 
mico contro l’Unione Sovietica, richiamando 
sul territorio della regione la naturale rappre- 
saglia annientatrice .di vite umane, di beni, . 
d i  valori di  cultura e Idi civi1t.à. 

(( Ieri, nella prima guerra mondiale, de- 
cine di migliaia di morti, 25 mila case di- 
strutte, 150 mila danneggiate, mille milliardi 
di  beni perduti; poi, nella seconda guerra 
mondiale i bombardamenti indiscriminati 
anglo-americani sulle citb, e, contro l’anelito 
alla libertà, alla indipenldenza e alla pace dei1 
popolo veneto la rappresaglia tedesca feroce- 
mente e scentificamente attuata sulla gioventù 
operaia e studentesca del Veneto, sulle fa- 
miglie e contro interi paesi e villaggi. Le 
genti venete non ammettono che una fatale 
male’dizione ,debba pesare sulla loro terra : 
esse accusano le classi dirigenti del paese che 
l’hanno condannata nel passato a tanti lutti 
e ne minacciano oggi la distruzione totale tra- 
sfonmandola in basi di  lancio d i  missili ato- 
mici e termonucleari. Percib gli interpelllanti 
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chiedono di sapere se quesia vuole essere la 
risposta che il Govemo intende dare all'ansia 
di rinnovamento e di  rinascita che anima i ve- 
net,i, decisi come sono a liberarsi dell'arreha- 
tc-zza economica - la più grave nel centro nord 
d'Italia - da una di,soccupazione e da una emi- 
grazione pari a quelle delle regioni più po- 
vere dsl meridione, dalla crisi che investe i 
coltivatori diretti che sono la massa fonda- 
mentale della popolazione. 

(( Desi,derosi soltanto di pace e di  collabo- 
razione con tutti i popoli, le genti venete vo- 
gliono riprendere il traldizionale e civile com- 
pito Idi essere i protagonisti degli scambi più 
attivi, degli incontri più fecondi !di risultati 
che sul piano economico-cultura4e e politico, 
debbono stabilirsi tra l'Italia e i paesi del- 
l'oriente europeo. 
(268) (( BUSETTO, FERRARI FRANCESCO, MAR- 

CHESI, ANBROSINI, SANNICOLd, 'BA- 
VAGNAN, *CAVAZZINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo, per conoscere quali misure intenlde 
adottare conho  la iniziativa di chiara ispira- 
zione straniera di taluni partiti e organizza- 
zioni politiche, impegnati a promuovere 
nuove e sempre più pericolose manifestazioni 
allo scopo di impedire il potenziamento delle 
nostre Forze armate con l'installazione di mis- 
sili di media portata in talune località del ter- 
ritorio italiano. 
(269) (( AOMUALDI D. 

(( I sottoscritti chiedono di iaterpellare il 
ministro dei trasporti, per sapere : 

i o )  se non ritiene di.ripristinare il servi- 
zio ferroviario a scartamento rildotto Leom- 
forte-Assoro-Ditiaino, neltll'attesa di un più ap- 
profondito esame !del problema; 

2") se è informato dei gravi inconvenienti 
che sono derivati (dalla sospensione del ser- 
vizio e del grave disagio delle popolazioni; 

#30) nell'attesa della soluzione del pro- 
blema ferroviario come pensa di organizzare 
i: servizio viaggiatori e merci, senza ricorrere 
ad imprese private; 

4") se non ritiene di affrontare e risoilvere 
definitimmente il problema trasformando in 
ordinario lo  scartamento ridotto e prolungando 
1;: ferrovia sino a Nicosia per allacciarla alla 
progettata Regalbuto-Nicosia e alla program- 
mata Nicosia-Polizzi-Fiumetorto, per venire 
incontro lfinalmente a queste popolazioni fra 
1.; più misere d'Italia, che dal1 1560 hanno co- 
nosciuto lo Stato solo attraverso il servizio del 

' 

fisco e della pubblica sicurezza e la  corruzione 
elettorale, per valorizzare zone ricche 'ma sot- 
tosviluppaie, per ripagare la (Sicilia di  tutte 
quelle linee ferroviarie che da  un secolo si 
promettono nei piani regolatori e nei pro- 
grammi elettorali, ma  che non si realizzano 
mai. 
(270) (( Russo SALVATORE, PEZZINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interpellare il mi- 
nistro delle partecipazioni statali, per sapere : 

10) se egli sia in grado d i  rinnovare per 
c.onto ;del Governo attuale l'i'm,pegno, che già 
fu assunto dal suo predecessore davanti alla 
Camera nella se'duta del 15 ottobre 1958, circa 
lo costruzione di una grande centrale termo- 
elettrica nel bacino carbonifero del Sulcis e 
d i  un elettrodotto tra la Sardegna e la peni- 
sola per un importo complessivo d i  50 mi- 
liandi; 

2") se egli, in caso di risposta affermativa 
a! precedente quesito, sia in grado di preci- 
sare : 

a )  quale sia lo stato di avanzamento 
del progetto ed entro quali termini se ne pre- 
veda l'ultimazione; 

b )  quali siano i tempi previsli per la 
realizzazione dell'opera; 

c) iquali mosdalità siano previste per il 
finanziamento e quale ente sarà incaricxto del- 
la gestione; 

30) se egli intenda mantenere anche l'im- 
pegno, assunto dal suo predecessore, di visi- 
tare il1 bacino e :di studiare sul luogo, col con- 
corso dei dirigenti, dei tecnici e dei rappre- 
sentanti sindacali, le misure che si rendono 
necessarie per consentire all'azienda di supe- 
rare l'attuale difficile periodo, in vista della 
realizzazione dei progetti sopracitati. 

(( LACONI D. (271) 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i 
ministri dell'industria e commercio, delle par- 
tecipazioni statali e del- lavoro e previdenza so- 
ciale, sulla grave situazione creatasi nella pro- 
vincia di Grosseto a seguito dei provvedimenti 
adottati dalla società Montecatini, la quale ha  
effettuato licenziamenti e ridotto l'orario di la- 
voro negli stabilimenti chimici di Orbetello, 
ha licenziato e minaccia di licenziare centi- 
naia di vecchi lavoratori e (( ,menomati fisici )) 

nelle miniere di pirite di Gavorrano, Niccio- 
leta e Boccheggiano, ha preannunciato per il 
giorno 1" aprile 1959 la completa smobilita- 
zione della miniera di Ribolla, dove dovreb- 
bero essere licenziate 600 unità operaie e im- 
piegatizie. 
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(( Gli interpellanti sottolineano il fatto che 
tali gravi provvedimenti si collocano in una si- 
tuazione economico-sociale diffi,cilissima, sia 
su scala regionale che provinciale. 

(( JJ noto infatti che in Toscana esistono già 
120 mila disoccupati e minaccie di nuovi li- 
cenziamenti pesano sui lavoratori delle O.M. 
F.P. ex San IGiorgio di  Pistoia, sui metallur- 
gici di San Giovanni Valdarno, sui dipendenti 
della Spica di Livorno, sui lavoratori deIla Ga- 
lileo di Firenze, ecc. 

(( Per quanto riguarda la provincia di Gros- 
seto è da considerare che esistono già 10 mila 
disoccupati, che negli ultimi anni il numero 
degli operai occupati nell’industria è dimi- 
nuito di 3.000 unità, che si assiste ad un arre- 
tramento generale della situazione economica 
e sociale. 

(( Per tali considerazioni, in base alle quali 
si è formato uno schieramento unitario dei sin- 
dacati, degli enti locali, dei partiti politici per 
chiedere che i provvedimenti della Montecatini 
vengano respinti, gli interpellanti chiedono ai 
ministri interessati quali provvedimenti inten- 
dano adottare, nel quadro di una politica di 
risananient’o e di sviluppo dell’industria mi- 
neraria, di sviluppo della occupazione operaia, 
di incremento dell’attività delle aziende di 
Stato, per contribuire allo sviluppo economico 
e indust,riale della Maremma. 

(c In particolare si domanda l’accettazione 
delle proposte avanzate dal convegno delle am- 
ministrazioni comunali che ha avuto luogo a 
Roccastrada con la presenza di tutti gli schie- 
ramenti politici e che si riassumano in ciò: 

10) nomina di una commissione ministe- 
riale, di cui facciano parte i rappresentanti dei 
lavoratori, per accertare la consistenza del gia- 

20) che siano costruiti impianti per la tra- 
sformazione in Zoco delle ligniti e delle piriti; 

30) che comunque le maestranze occu- 
pate a Ribolla siano mantenute in servizio; 

40) che vengano revocate le concessioni 
minerarie di cui la Montecatini B in possesso 
nella provincia di Grosseto nel caso ,che le con- 
dizioni sopra esposte non siano osservate. 
(272) (( TOGNONI, BARDINI, ROSSI MARIA 

. cimento lignitifero di Ribolla; 

MADDALENA, BECCASTRINI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Governo, in merito alla grave situazione di 
crisi in cui versa il settore vitivinicolo che, in 
questi ultimi tempi, ha assunto proporzioni al- 
larmanti e minaccia la completa rovina della 
economia di intere provincie, specie dell’Italia 
meridionale. 

(( Mentre si sollecitano, finalisticamente, 
provvedimenti organici, idonei a risanare tutta 
la economia del paese e da emanarsi nel qua- 
dro degli impegni programmatici assunti dal 
Presidente del Consiglio, contingentemente, al 
fine di evitare il tracollo di uno dei più deli- 
cati e importanti settori della economia agri- 
cola, quale quello vitivinicolo, si chiede di co- 
noscere se il Governo intende: 

a)  assolvere l’impegno della abolizione 
dell’imposta di consumo sul vino che, oltre a 
colpire, sproporzionatamente peraltro, un con- 
sumo di massa, favorisce le sofisticazioni del 
prodotto rendendole convenienti anche per il 
guadagno che assicura l’evasione a tale im- 
posta; 

b )  ripristinare le agevolazioni di cui al 
decreto legislativo 14 settembre 1957, n. 812, 
convertito nella legge 27 ottobre 1957, n. 1031, 
per la distillazione dello spirito e acquavite di 
vino, con le conseguenti norme che concer- 
nano l’abbuono delle relative imposte di fab- 
bricazione; facendo in modo che le facilita- 
zioni di carattere fiscale per il prodotto da de- 
stinare alla distillazione vengano stabilmente 
mantenute almeno per un prudente periodo, 
in imoido da favorire il Tiequilibrio del mer- 
cato che ha subito tracolli spesso superiori alle 
200 lire l’ettogrado per i vini sani; 

c) intensificare la lotta contro le sofist,i- 
cazioni che avviliscono l’onesto lavoro e dan- 
neggiano la salute dei consumatori; 

d )  ridurre le tariffe ferroviarie per il tra- 
sporto dallle regioni merisdionali e ,dalle isole; 

e) sospendere per un periodo minimo di 
un anno il pagamento delle imposte per i pic- 
coli produttori di quelle zone dove la econo- 
mia è basata esclusivamente o prevalentemente 
sulla cultura vitivinicola; 

f )  elevare il minimo della gradazione al- 
colica del vino destinat’o al diretto consumo da 
nove a dieci gradi per i bianchi e da dieci ad 
undici gradi per i rossi; 

g) facilitare e agevolare il credito alle 
cantine sociali ed alle lavorazioni cooperative 
e collettive, mettendole in condizioni non solo 
di difendere, come han fatto, il prezzo del- 
l’uva durante la vendem’mia locale dove esse 
operano, ma anche per risolvere il problema 
del collocamento del prodotto e la organizza- 
zione della diretta distribuzione. 
(273) (( SPONZIELLO, DE MABZIO, TRIPODI, DE 

VITO ANTONIO, NICOSIA ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i! 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere gli 
esatti motivi che hanno indotto ad ordinare 
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l’inopinato ed improvviso scioglimento del 
consiglio di amministrazione dell’ Istituto au- 
tonomo case popolari di Venezia. 
(274) (( RAVAGNAN, SANNICOL~, MARCHESI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, al fine 
di c.onoscere i suoi inten’diinenti sulla, ormai, 
indilazionabile soluzione da dare al problema 
della bonifica e trasformazione agraria del- 
l’Aspromonte, che va legato alla boiiisfica e 
trasformazione delle terre, che si estendono 
sulle pen,dici del predetto sistema montuoso, 
per il rinnovo profondo dell’economia agri- 
cola di quella zolla della provincia di Reggio 
Calabria, attraverso una radicale trasforma- 
zione di quell’ordinamento produttivo, non- 
ché per soddisfare angosciose esigenze sociali 
di lavoro e di vita delle popolazioni agricole 
di ben trentatre comuni, che gravitano sulla 
predetta zona, allo stato, particolarmente de- 
pressa per l’arretratezza di quella agricoltura. 

Se inten,de sollecitare un responsabile 
giudizio sull’attivitb concreta del commissa- 
rio governativo del consorzio di bonifica moli- 
tana dell’Aspromonte, dalla istituzione ,del- 
l’Ente ad oggi, al fine di rilevare come, a mal- 
grado i miliardi stanziati, ed in parte già spe- 
si, per quel che fu fatto, sempre in forma di- 
sorganica e dispersiva, per la mancanza di un 
adeguato ed organico piano generale di opere 
e di attivita coordinate, espressione di una 
reale conoscenza del problema nei suoi vari 
aspetti, nonché di una efficiente impostazione 
tecnico-agraria, il fine istituzionale dell’Ente 
resta, ad oggi, tota1n;ente eluso, e, perdurando 
l’attuale stato di cose, sark irrimediabilmente 
compromesso. 

(i Se non giudica ingiustificabile e delet,eria 
la scelta di un dirigente della (( Coltivatori di- 
rett,i )), venuto a Reggio Calabria da alcuni 
anni per assolvere un incarico sindacale, 
sprovvisto totalmente di competenza tecnica, 
di esperienza alcuna e di nessuna conoscenza 
della realtà del problema, a. commissario go- 
vernativo del consorzio di bonifica montana, 
e se non giudichi soprattutto arbitraria la scel- 
ta considerando che la provincia di Reggio 
Calabria avrebbe potuto contare per la pre- 
detta incombenza su suoi uomini di capacità 
tecnica e di consi,derevole esperienza e soprat- 
tutt.3 conoscitori profondi del problema in ogni 
suo aspetto. 

C( Al fine di conoscere i suoi intendimenti, 
premesso quanto sopra esposto e considerato, 
sul fatto che quel commissario governativo, 
al fine di mantenere incontrollato il suo stra- 

potere, possa, in un ambiente di tacite com- 
plicità di organi responsaibili, imbastire un si- 
stema di elezioni per la nomina del consiglio 
di amministrazione del consorzio prettamente 
truffaldino, discriminatorio e grossolanamente 
violatore del diritto della proprietà consor- 
ziata. 

(( Difatti quel sistema elettorale non B pre- 
visto da uno statuto del consorzio, che, per il 
combinato disposto dell’articolo 16 della legge 
sulla montagna n. 9911 con l’articolo 60 del re- 
gio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, avrebbe 
dovut,o essere espressione di un deliberato del- 
l’assemblea dei proprietari consorziati, ed 
avrebbe 1dovut.o avere l’approvazione, per de- 
creto, del ministro competente e la conseguente 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale; inoltre 
le elezioni furono indette a .  sorpresa, gli elet- 
tori non ebbero comunicazione singola, ma 
furono invitati al voto per pubblici manifesti, 
non affissi affatto in molte zone; nell’attribu- 
zione ‘dei voti alla proprieth consorziata fu ap- 
plicato un criterio discriminatorio, per cui fu 
negato il diritto al voto ad una massa consi- 
derevole di piccoli proprietari, e fu assegnato 
un peso determinante alla grossa proprietà dei 
pochi; largo abuso della delega al voto; collo- 
cazione topogrixfica dei seggi elettorali che in- 
vece di agevolare rendeva disagevole 1’aiRusso 
,di parte degli elettori ai seggi; composizione 
dei seggi elettorali con elementi, che, spesso, 
non assicuravano neppure la segretezza del 
voto all’elettore; illegale, arbitraria scelta dei 
candidati al consiglio di amministrazione (il 
commissario governativo uscente, pur perce- 
pendo uno stipendio dal consorzio, a malgrado 
l’articolo 10 della precitata norma di legge, è 
candidato, inoltre maestri elementari, senza 
competenza, né titolo, ma soltanto per la loro 
qualità di dirigenti locali della democrazia 
cristiana, ed in fine noti affaristi). 

(( Per ,conoscere, infine, se intende, previa 
una sollecita obiettiva inchiesta, invalidare le 
elezioni in corso, provvedendo alla nomina di 
un commissario governativo, che garantisca 
di portare il Consorzio sulla via della legalità 
verso regolari e deixocratiche elezioni per la 
nomina del suo organo direttivo; accogliendo 
così l’unanime voto dell’opinione pubblica in- 
teressata, che in questi giorni ebbe interprete 
anche la stampa di informazione. 
(2’75) ((  MINAS SI 1). 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
ministro Mella sanità, per conoscere se ri- 
sponda a veriià l’infopmazione pubbllicata dal 
settimanale Lo Specchio nel suo numero 14 
del 5 aprile 1959, secondo la quale sarebbe in  
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via (di attuazione in quel dicastero un (( pro- 
gralmma d i  riordinament,o interno che ha 
come scopo principale l’istituzione e l’organiz- 
zazione d i  un sistema sanitario ... concepito se- 
condo criteri moderni e personali )) e ciò per 
superare il grave stato d i  inefficienza dimo- 
strato dai servizi del Minisiero durante-la ge- 
stione dell’onorevole Mona4di; gli interpel- 
lanti chiedono inoltre di  sapere se il ministro 
è a c-onoscenza delle gravi rivelazioni e delle 
precise accuse a carico di numerosi funzionari 
del Ministero per l’igiene e per la sanità, con- 
tenuti in un articolo :dal titolo: (( La bandiera 
nera del ‘monopollio sventola sul Ministero di 
Monaldi )), pubblicata sul numero 4 del 
24 gennaio 1939 dalla rivista Vie  N u o w  a 
firma M. A. IMacciocchi; in part,icolare gli in- 
terpellanti chie,dono di conoscere se rispocda 
a verità che una relazione a carico di nume- 
rosi funzionari contenente fatti specifici di 
collusione con interessi estranei alla aimmini- 
stmzione pubblica fu redatta dalll’onorevole 
De Maria, ,quando egli era Alto Commissario 

2954.55; in caso affermativo, gli interpellanti 
chiedono che il Parlamento sia messo a cono- 
scenza del contenuto di tale relazione, conte- 
nuto rimasto misteriosammte riservato anzi 
segreto, e ritengono che la divulgazione di tale 
doculmento potrebbe essere il serio inizio di 
un processo d i  reale riordinamento dei servizi 
cld Dicastero, fondat.0 sul principio della loro 
assoluta indipendenza ed autonomia da qual- 
siasi interesse privato. 
(276) (( NATOLI, CINCIARI RODANO MARIA 

’ LISA 1). 

a c w i i i n t n  all’igi~ne p alla sanitk negli 2,nfii -oo------ 

(( I sottoscritti chiedomo di i,nterpellare il 
ministro del commercio con l’estero, sulla po- 
litica del Governo per la difesa dell’industria 
sugheriera nazionale, ed in particolare sulla 
necessith d i  sopprimere o limitare l’importa- 
zione di manufatti di  sughero dalla Spagna e 
dal ,Portogallo, come B stato unanimemente 
richiesto al convegno degli operatori econo- 
mici del sughero sardo (che rappresenta oltre 
i due terzi (della produzione nazionalle). 
(277) (( POLANO, LACONI, PIRASTU )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, dell’industria 
e commercio e dei trasporti, per conoscere 
quali provvedimenti intendono adottare per al- 
leviare lo stato di gravissimo disagio in cui si 
dibattono le categorie commerciali ed agricole 
della provincia di Reggio Calabria, in seguito 
alla grave gelata che si è abbattuta nei giorni 
22, 23 e $24 gennaio 1939 danneggiando seria- 

mente la produzione agrumaria dell’annata in 
corso colpendo il 70 per cento della produ- 
zione, con punte massime de11’80 per cento in 
alcune zone, e mettendo in serio pericolo an- 
che la vegetazione delle piante per cui intere 
aziende, si prevede, subiranno, oltre agli at- 
tuali, gravissimi danni nel futuro, come si 
può rilevare dalla relazione stesa dall’ispett,o- 
rato provinciale dell’agri,coltura e da quella 
dell’istituto del commercio estero. 

(( L’interrogante fa presente che numerose 
aziende commerciali risentono ancora le disa- 
strose conseguenze dell’alluvione dell’autunno 
1951 e 1953 giacché, pur avendo pagato, com’è 
consuetudine della Bprovincia le partite di 
agrumi sugli alberi, entro il mese di settembre 
di ogni anno, non sono state indennizzate e 
non si sono potute ancora agevolare delle prov- 
videnze previste dalla legge 13 febbraio 1952, 
n. 50, in quanto, erroneamente, si B ritenuto 
che la merce pendente sugli alberi non costi- 
tuisca una vera e propria scorta di esercizio. 

(( L’interpellante sottolinea pertanto la ne- 
cessit,$ & 11glerp adgttarp i SpglJpEti proyvp&- 
menti : 

per i produttori: 
i”) inldennizzo per i danni subiti nella 

misura di almeno il 50 per cento; 
20) sgravio fiscale (imposta terreni) per 

l’anno 1959 per i comuni delle zone colpite se- 
gnalati dall’ispettorato provinciale dell’agri- 
coltura ed esenzione del pagamento dei contri- 
buti unificati per il 1959; 

3”) sospensione con la rata di aprile 
del versamento di tutte le imposte per un anno 
e successiva ratizzazione in 18 bimestri; 

40) rinnovo per due anni del credito 
di esercizio scadente nell’annata; 

5”) facilitazioni sulla concessione di 
prestiti di esercizio; 

per i commercianti ed industriali : 
10) applicazione, con eventuali inte- 

grazioni e modifiche, della legge 13 febbraio 
1952, n. 50, anche a favore dei Commercianti 
agrumari danneggiati dalle avversità atmosfe- 
riche dell’autunno 1951 ed anni successivi te- 
nuto parti,colare conto che a causa dell’inso- 
luta questione tuttora pendente presso il Con- 
siglio di Stato, i commercianti agrumari dan- 
neggiati sia dal 1951, risentono ancora i gra- 
vi dissesti economici; 

20) indennizzo per i danni subiti dalle 
categorie nella misura di almeno il 50 per 
cento; 

30) sospensione, a partire dal mese di 
aprile 1959, della rata di versamento di tutte 
le imposte e successive ratizzazioni in 18 bi- 
mestri; 
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40) adeguate riduzioni ed agevolazioni 
in materia di finanza locale. 

Chiede altresì la concessione di agevola- 
zioni ferroviarie, per il periodo della campa- 
gna agrumaria, in considerazione della crisi 
determinatasi per l’impossibilità di colloca- 

(278) (( VINCELLI )). 

* mento degli agrumi. 

Mozione. 

(( La Camera, 
atteso che moltissimi comuni, tra i quali 

ben t,re capoluoghi di regione ,(Napoli, Fi- 
renze, Venezia), solno sottoposti a gestioni 
c,om.missariali, le quali hanno da  tem.po supe- 
rato i termini prescritti dalle vigenti leggi, 
con grave nocumento ,delle gilà precarie con- 
dizioni almministrative dei comuni stessi, 
clt,re che con discapito )del prestigio e dell’ef- 
ficienza delle istituzioni ‘democratiche; 

affermata, in conseguenza di cib, l’indif- 
feribile necessita che ,si ponga al più presto 
fine a tale inalmmissibile arbitraria condizione 
di cose, ristabilenldo in pieno la legalitiì delle 
normali amministrazioni; 

i,nipegna il Governo 
a provvedere affinché entro il termine mas- 
simo del 30 giugno 1969 vengano convocati 
nei sud’dehti comuni i comizi elett,oralli. 
(38) (( GULLO, ICAPRARA, MAZZONI, NATOLI, 

. SANNICOL~, NANNUZZI, BOLDRINI, 
BIANCO, NAPOLITANO ~GIORGIO, SAN- 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri in- 
teressati non vi si oppongano nel termine 
regolamentare. 

Per la mozione, sara fissato in seguito il 
giorno della discussione. 

La seduta termina alle 20,55. 

TARELLI ENZO I ) .  

Ordine del giorno per la  se?d?Lta d i  domani .  

Alle ore i6,SO: 

i. - Svolgimento delle proposte d i  legge: 
CAPPUGI ed altri : .Promozione alla terza 

qualilfica delle carrieré direttive, di concetto, 

esecutive e .del personale ausiliario per gli im- 
piegati dei ruoli aggiunti e ondinari (176); 

MAGLIETTA ed altri : Istituzione del ruolo 
tcperto per le lqualifiche rispettivamente di 
consigliere d i  prima classe, segretario, archi- 
vista, usciere capo ed agente tecnico capo 

BOVETTI ed altri: Modi’fica alla legge 
8 marzo 1933, n. 233, relativa al riordinamento 
del ruolo dei servizi dell’heronautica militare 

,GUIDI e ANDERLINI: Provvedimeinti 9. fa- 
vore Idella finanza idell’amministrazione pro- 
vi,nciale e dei comuni ,della provincia di  Terni 
ii seguito della esenzione da imposta sugli 
olivi ringiovaniti in dipenldenza dei daani del 
gelo dell’inverno 195SM (597); 

,TROISI ad altri: Provvildenze per la fab- 
briceria Idella Basilica di  San Nicola di Bari 

~MOSCATELLI e BOLDRINI : Contributo stra- 
ovdinario dello Stato alla spesa per comme- 
morare il quindicesimo anniversario della Re- 
pubblica IOssolana (9%); 

187) ; 

(515); 

(873) ; 

2. -- Discussione del disegno d i  legge: 

,Estensione dell’assicurazione obbliga- 
toria invalidità, vecchiaia e superstiti agli ar- 
tigiani eid ai loro familiari (592) ;  

e delle proposte d i  legge: 

DE MARZI FERNANDO ed altri: Assicura- 
zione obbligatoria per l’invaIlidit&, la vec- 
chiaia e superstiti a favore degli artigiani 
(Urgenza)  (42); 

PIERACCINI ed altri : Estensione dell’.assi- 
curazione obbligatoria per l’invalifdità, la 
vecchiaia e i superstiti agli artigiani ‘(Ur- 
genza)  (190); 

- Relatore: .Repossi. 

3. - Discussione del disegno d i  legge: 

Delega al IGoverno ad attuare la revisione 
delle vigenti condizioni per il trasporto delle 
cose sulle ferrovie dello Stato (‘549) - Reln- 
tore: ,Lombardi Ruggero. 

~~ ~ 
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